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Decine di vittime a CasteUaneta: l'edifìcio era minato da infiltrazioni d'acqua 

SOTTO l i 
Uccisi nel sonno 
Il palazzo doveva 
essere sgomberato 

Trentuno i corpi ritrovati - Tre dispersi - Da tempo il Comune 
sapeva che l'edificio crollato (interamente di tufo) era pericolante 

UNA STRAGE 

Una delle 
vittime 
appena 
estratta. 
dalle 
macerie 

Davanti 
al palazzo 
sventrato 
dal crollo 
centinaia 

di soccorritori 
all'opera 

Dal nostro inviato 
CASTELLANETA (Taranto) — È il tramonto. Le fotocellule squarciano nel chiaroscuro una 
scena biblica: «un popolo di formiche», un esercito di uomini, di volontari, di militari hanno 
ripreso a scavare. Su questa montagna di detriti e di povertà, che è di fronte a noi e eli fronte 
ad un paese attonito e silente, si formano quattro lunghi cordoni umani. Pez2i di tufo e di 
calcinaccio vengono rimossi con attenzione e disperazione insieme. L'operazione è tutta fatta 

a mano: ogni centimetro di 

Dramma moderno 
di uno sfascio antico 
di EMANUELE MACALUSO 

1> ER gli italiani di una cer
ta età CasteUaneta è il 

paese che diede i natali a Ro
dolfo Valentino. E molti gio
vani leggendo questo nome si 
chiederanno chi fosse costui. 
Fu un attore, un «bello» degli 
anni Venti, il cui fascino con
quistò l'America. In anni più 
recenti il suo mito ha persino 
inorgoglito il ceto «emergen
te» e pacchiano del Mezzo
giorno governativo. Nella 
cittadina pugliese è stato 
eretto un monumento a Ro
dolfo Valentino non per ri
cordarne le doti artìstiche 
ma per esaltare le virtù virili 
dell'uomo latino e meridio
nale in specie. 

La nostra non è una digres
sione. Vuole essere una pri
ma segnalazione per capire 
cosa è oggi questo antico cen
tro bracciantile pugliese, che 
si raccorda col Metapontino, 
dove in questi anni sono av
venuti fatti che ne hanno 
marchiato il volto. 

Il palazzo che è crollato 
seppellendo tanta povera 
gente fu costruito nel 1955 da 
un vecchio capomastro mu
ratore. Era una delle ultime 
costruzioni in tufo prima 
dell'avvento del cemento. Gli 
acquirenti erano uomini che 
avevano faticato e rispar
miato qualcosa per «farsi 
una casa»: antica e forte 
aspirazione dei braccianti, 
dei piccoli artigiani di paese. 
Abitare in un «palazzo» e non 
più in una vecchia casa sen
z'aria, senza luce, senza ser
vizi, come quella della fami
glia di Celano di cui abbiamo 
dato notizia ieri, è una con
quista. Tanti di loro oggi sono 
pensionati e spesso abitano 
insieme a figli e nipoti 

U problema della casa è 
drammatico in tante città, 
ma lo è altrettanto in piccoli 
e medi centri che hanno co
nosciuto una trasformazione 
economica e sociale. Castel
lartela ha 16 mila abitanti. Il 
numero dei braccianti è di
minuito, ci sono tanti operai 
che lavorano allltalsider di 
Taranto, ci sono più impiega
ti, maestri e professori, ma 
anche contadini che nel Me
taponto irrigato hanno dato 
vita ad un'agricoltura fioren
te. Entro queste mura si agi
tano e prosperano vecchie e 
nuove clientele arroccate at

torno al Comune, alle Usi, al
le lottizzazioni della costa. 

È un discorso che abbiamo 
già fatto e che ripropone in 
termini «nuovi» la questione 
meridionale. Il ceto «emer
gente» non è quello dei brac
cianti che si sono specializza
ti, degli operai qualificati e 
dei contadini più agiati. No. 
C'è un ceto politico • ammini
strativo - affaristico arro
gante e trasformista che 
emigra da un partito gover
nativo all'altro, da una lista 
civica all'altra e qualche vol
ta usa anche l'opposizione di 
sinistra in attesa di «emerge
re» e di comandare. 

Non stupisce che gli ammi
nistratori di CasteUaneta non 
abbiano ascoltato le proteste 
degli abitanti di un «vecchio 
palazzo» minato dalle acque, 
che comincia a crepare e a 
sbriciolarsi. Il municipio non 
è di questi cittadini e per que
sti cittadini. Il vecchio Co
mune meridionale ammini
strava per conto dei baroni. 
È vero. Ma cosa amministra
va? Poche cose, anche se es
senziali, e la mediazione mu
nicipale degli «intellettuali» 
del paese esprimeva anche 
un'egemonia politico-cultu
rale. Oggi ci sono le Usi e le 
lottizzazioni delle coste, gli 
appalti della Cassa e l'uso dei 
suoli per gli insediamenti 
pseudoindustriali, e la me
diazione è tutta politico-affa
ristica e trascina vasti ceti, 
anche popolari, subordinati a 
questi interessi 

£ vero: un palazzo può 
crollare in qualsiasi parte 
del mondo, anche dove la tec
nologia è avanzata e l'ammi
nistrazione pubblica efficien
te. Gli errori degli uomini so
no sempre possibili. Ma a Ca
steUaneta no. Ancora una 
volta ciò che emerge è uno 
sfascio antico che continua e 
sì ripropone. Il dramma del 
Mezzogiorno nell'Italia del 
primo e del secondo miraco
lo. Quando non avremo più 
«miracoli», forse avremo una 
nuova classe dirigente non 
più miracolata ma capace di 
preparare un avvenire nuovo 
al Mezzogiorno, costruito con 
fatica e con onesta ammini
strazione, su basi più solide e 
sicure. Oggi, intanto, i «mira
coli» ci fanno contare altri 
morti. 

questo ammasso informe 
potrebbe nascondere un uo
mo, una donna o un bimbo 
ancora in vita. Più giù una 
potente ruspa ammucchia i 
detriti passati al setaccio ac
canto ad altri palazzi, fatti 
col niente e col niente tirati 
su. A picco sulle macerie si 
staglia il simbolo di un'altra 
tragedia del sud, di un'altra 
tragedia della povera gente: 
un palazzo spaccato a metà, 
un palazzo che è venuto giù 
senza fare li minimo rumore. 
Quattro disadorni salotti so
no ancora lì tutti interi. I 
quadri sono al loro posto e 
anche le misere sedie. «Una 
casa di bambole» dice qual
cuno. Un castello di carte 
che ha fatto splash, sussurra 
qualcun altro. Ma non c'è il 
tempo di pensare, di fare pa
ragoni. Ecco all'improvviso 
una mano, un braccio un 
corpo e poi di nuovo una ma
no, un braccio un corpo. Nel 
giro di dieci minuti quattro 
cadaveri vengono tirati via 
da questo girone infernale. I 
morti accertati per il mo
mento sono 31 ma lì sotto, 
senza speranza, ci sono altre 
3 persone (una coppia di gio
vani coniugi e un'anziana 
impiegata). 

CasteUaneta, a quest'ora 
della sera, è sgomenta. Come 
è possibile che sia accaduto 
tutto questo? La gente è an
cora tutta attorno allo spazio 
di via Verdi e via San Fran
cesco. Quanti.saranno? Cin
quemila, diecimila persone. 
Tutti son venuti a piangere 
questo pezzo di popolo che se 
ne è andato per colpe non 
sue. Come è possibile? Chie
dono ancora a notte. E inve
ce è possibile e le responsabi
lità a sua volta sono grandi 
come montagne. La politica 
dell'abbandono, la cattiva 
amministrazione hanno col
pito ancora. Ma adesso 11 
prezzo è salatissimo: 34 per
sone sono morte, 34 persone 
sono state ammazzate per 
l'incuria, per l'inerzia di un 
Comune che da tempo, da 
troppo tempo, nascondeva la 
gravissima emergenza in cui 
vivevano le cento persone 
del «palazzotto di tufo* di via 
Verdi. E già all'orizzonte si 
promano inchieste giudizia
rie drammatiche. Ieri sera si 
era sparsa la voce di sette 
mandati di cattura e di una 
raffica di comunicazioni 
giudiziarie con l'accusa di 
disastro colposo e di omici
dio plurimo colposo. 

A CasteUaneta tutti sape
vano. Gli allarmi per il pa
lazzotto di tufo si rincorre
vano da anni. Era minato 
questo «castello di carte*. 
Quanta acqua è entrata a 
marcire le sue fondamenta? 
Il marciapiede di via Verdi 
rotto da tempo immemore, 
le crepe in ogni casa, gli 
scricchiolii ricorrenti. Tutto 
è stato inutile. E dall'inizio 
degli anni '80 che l condomi
ni non facevano altro che de
nunciare la precarietà delle 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 

In discussione soprattutto le cause del declino elettorale 

Con i primi interventi critici 
s'accende il congresso del Pel 
Contestati in due discorsi le analisi delle sconfìtte, i metodi di direzione del par
tito e i rapporti con l'Est - Fra applausi e polemiche le reazioni dei delegati 

Nostro servizio -
PARIGI — La seconda gior
nata del XXV Congresso del 
PCF — la prima era stata oc
cupata per i due terzi dal 
rapporto del segretario gene
rale Georges Marchais — è 
stata subito una «giornata 
calda». Gli interventi critici 
di Ellen Costans, delegata di 
una delle tre federazioni che 
avevano bocciato 11 «progetto 
di risoluzione» o lo avevano 
approvato con decine di 
emendamenti, e di Felix Da-
mette, uno dei membri del 
CC che si erano astenuti dal 
voto sullo stesso documento, 

Neirinterno 

hanno provocato un dibatti
to nel dibattito, cioè un fuo
co di fila fuori programma 
che una decina di delegati, 
attraverso alcuni microfoni 
itineranti nell'immensa pla
tea congressuale, ha aperto 
in difesa del rapporto di 
Marchais e della direzione 
uscente. 
* Molti osservatori ed alcu

ni tra i più noti esperti di 
•questioni comuniste» parla
vano ieri, a questo proposito, 
di «frattura» In seno al Parti
to comunista francese, di 
processo di «disgregazione», 
di crisi irreversibile insom

ma, con l'inevitabile accom
pagnamento delle più cata
strofiche previsioni sull'av
venire del PCF. 

Tutto ciò ci sembra Impre
ciso o eccessivo, sia perché 
non tiene conto degli ap
plausi che hanno comunque 
salutato i contributi critici 
dei due membri del Comita
to centrale, e non erano ap
plausi di semplice cortesia, 
sia perché né Ellen Costans, 
né Felix Damette hanno 
avuto parole di rottura con 
la strategia generale ed han
no anzi ribadito la loro 
preoccupazione di mantene

re intatta l'unità del partito 
attorno alle scelte che farà il 
XXV Congresso. 

Su questi due interventi, e 
viste le reazioni successive, 
si dovrebbe parlare piuttosto 
di malessere più o meno pro
fondo, latente in molti dele
gati e pronto ad esplodere in 
un riflesso di difesa allorché 
una mano giudicata indeli
cata tocca una parte dolente 
del corpo: un malessere, del 
resto, che non è di oggi per-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

OraCraxi 
prende le 

distanze da 
De Michelis 

Nel dibattito alla Camera sul «caso De Mi
chelis» Craxi ha preso le distanze dal mi
nistro, difendendone l'atteggiamento solo 
«dal lato umano». Ha però taciuto sul gra
ve contrasto col Quirinale. Nuova polemi
ca Dc-Psi mentre Napolitano denuncia «il 
malessere istituzionale» 

A PAG. 2 

Palermo, 
Insalaco (de) 
sfugge alla 

cattura 
Ordine di cattura per una bustarella di 
67 milioni per Giuseppe Insalaco, l'ex 
sindaco de di Palermo che dopo esser 
stato «trombato» dai suoi colleghi di 
partito aveva accusato davanti all'An
timafia lo scudocrociato di diverse ma
lefatte. L'esponente de è sfuggito alla 
cattura. A PAG. C 

Mezzogiorno, 
le proposte 

Pei per 
lo sviluppo 

Il Mezzogiorno è profondamente cambia
to e sempre più ha bisogno di una politica 
di programmazione nazionale e di un de
centramento di poteri alle Regioni. 11 Pei, 
in un convegno, denuncia le vecchie logi
che di potere e avanza una serie di propo
ste per lo sviluppo del Sud. 

A PAG. 8 

Caso Popieluszko 

Niente pena 
capitale 

due condanne 
a 25 anni 

La Corte di Torun: «Pietruszka fu il 
mandante» - Polemiche dell'episcopatc 

TORUN — Venticinque 
anni di carcere per il capi
tano Grzegorz Piotrowski 
e il colonnello Adam Pie
truszka, quindici per il te
nente Leszek Pekala, quat
tordici per il tenente Wal-
demar Chmielewski. Così, 
senza nessuna condanna a 
morte (il pubblico ministe
ro l'aveva chiesta per il 
principale imputato, Pio
trowski), si è concluso a 
Torun il processo per l'as
sassinio dì padre Popielu
szko. Impassibile e freddo 
durante le udienze succe
dutesi dal 27 ' dicembre 
scorso sino a tre giorni fa, 
Piotrowski non ha saputo 
nascondere l'emozione 
quando si è reso conto che 
la corte non aveva accolto 
la proposta dì condanna a 
morte nel suoi confronti. 
Nessun segno dì turba
mento invece sul volto di 
Pietruszka, accusato non 
dell'esecuzione dell'atroce 
delitto, bensì dì favoreg
giamento e istigazione. Si 
era sempre proclamato 
estraneo ai fatti. — 

La sentenza è stata letta 
ieri alle 14, assenti i rap
presentanti dell'episcopa
to che avevano sinora pre
senziato ad ogni udienza, 
assenti i fratelli deUa vìtti
ma ed il suo autista, che 
rischiò dì fare la sua stessa 
fine, sfuggendo per un pelo 
ai sequestratori che poi uc
cìsero U religioso. La moti
vazione della sentenza 
pronunciata dal presiden
te del tribunale regionale 
dì Torun, Artur Kujawa, 
affiancato dal relatore Ju-
rand Maciejewski e da tre 
giudici popolari, contiene 
accenni al ruolo negativo 
della vittima, in sintonia 
con l'arringa del procura
tore generale. 

•È chiaro — dice la sen
tenza — che la continua
zione da parte di padre Po
pieluszko delle sue attività 
nocive, antigovernative, 
ha provocato in Piotro
wski una frustrazione pro
fessionale che sì è progres
sivamente trasformata in 
odio». Dì Pietruszka si dice 
che «sì è servito cinicamen
te sia di Piotrowski sia de
gli altri due». Egli «ha com
messo questo crimine abu
sando della sua posizione. 
Piotrowski, Pekala e 
Chmielewski sono gli au
tori diretti e per quanto ri
guarda Pekala e Chmiele
wski sono non solo gU au
tori ma anche le vittime 
dei loro superiori». 

Quest'ultima afferma
zione spiega perché la cor
te abbia notevolmente ri
dotto la pena ai due rispet
to alle richieste del procu
ratore generale Leszek 
Pietrasinski. Nel testo del
la sentenza si spiega anche 

(Segue in ultima) 

Davvero 
è tutto 

chiarito? 
Tre sono gli elementi pò, 

ticamente rilevanti emei 
da quello che nell'aula n 
mero 40 del tribunale di 7 
run è stato definito *il p 
grande processo degli ultli 
quarant'anni», cioè dalla n 
scita della Polonia popola. 
conclusosi ieri con la co 
danna degli imputati a lu 
ghe pene detentive: la roti 
ra del principio dell'immu 
là per gli uomini dei ser\ 
di sicurezza; la reticenza 
l'ambiguità sulle eventu 
responsabilità politiche e 
spalle degli assassini ma 
riall di padre Poplelusz 
l'abbandono della rìser 
tezza con la quale il poi 
preferiva affrontare con 
gerarchla cattolica gli asi 
ti più Imbarazzanti e di 
coltosi nel suol rapporti 
la Chiesa. ' 

Non è la prima volta eh 
Polonia ufficiali della poi 
politica vengono proces 
per atti di violenza o per ̂  
ruzlone. Fatti del gener 
erano verificati già sotto 
mulka e Glerek, sempre \ 
senza alcun controllo de 
plnlone pubblica. In qu> 
caso. Invece, la radio e li 
levlslone polacche di Sta 
tutti t giornali ogni gic 
hanno Informato In de 
gito sulle minuziose cor 
slonl degli Imputati e 
quanto essi hanno rltet 
di poter dire sull'attività 
potente apparato del q 
avevano fatto parte. 

Quali conseguenze av 
lunga scadenza questo li 
to tentativo di lavaggi 
pubblico del panni sport 
difficile prevedere. Res 
fatto che — come ha se 
ti settimanale tedesco < 
dentale «Der Splegel», 
certo tenero verso ti re, 
di Varsavia — Jaruzelsh 
compiuto qualcosa chi 
di ogni tumulto di Sol 
nosc e di tutte le predlc 
protesta di Poplelusz 
Idoneo a cambiare la Rt 
bllca popolare di Poi 
persino l'intero blocco e 
tale». • 

Eppure, a conclusloi 
processo, i risulta ti di q 
fatto nuovo si presei 
più apparenti che reali 
to, dal dibattiti process 
risultato chiaro che l'i 
sinio di Popieluszko è 
un atto di barbarle e t 
tro ex ufficiali del s> 
trascinati con loro soi 
sui banco degli imj. 
hanno dato di sé, chi p 
meno, una ben mtser 
maglne. Quando però i 

Romolo Cacc 

(Segue in ultim 

Depositata la sentenza: si mette in moto la macchina per la consultazione elettorale 

Ecco perché la Corte ha detto «sì» al referendui 
ROMA — Il reintegro del 
punti di contingenza, taglia
ti arbitrariamente dal gover
no proprio un anno fa, non 
ha niente a che fare con la 
legge finanziaria e col bilan
cio dello Stato (leggi the non 
possono essere sottoposte a 
referendum). Ancora: la de
curtazione di quattro scatti 
di contingenza continua a 
pesare nelle buste-paga dei 
lavoratori. Questo, In estre
ma sintesi, il senso della sen
tenza con la quale i giudici 
della Corte Costituzionale 
hanno accolto la richiesta di 
referendum, avanzata dal 
Pei per abrogare l'ormai fa
moso decreto antlsalari. 

La sentenza è stata deposi
tata ieri in Cancelleria: un 
atto dovuto ma importante 
perché mette defmitivament 

e In moto la «macchina refe
rendaria». Entro cinque gior
ni, infatti, il «verdetto» dei 
giudici dalla Suprema Corte 

Esplosivo in un armadio 
della Corte di Cassazione 

ROMA — Duacarttocinquanta gratinili di pohrara nera da mirai 
prasssta in cNindri di «passo canon*, quattro grossi petardi a 
quaranta cantimetri di miccia a lanta combustione sono stati 
travati in un armadio posto in un corridoio daga* uffici dalla 
Corta di Cassatone. £ stato un impiagato a scoprirà la piccola 
«Santa Barbara». I carabiniari hanno fatto pratavara il mataria-
la dagli artificiati. 

dovrà essere recapitato al 
presidente della Repubblica, 
ai presidenti dei due rami del 
Parlamento e ai promotori. 
Sempre entro cinque giorni 
la sentenza dovrà essere 

Subbillata sulla «Gazzetta 
rffìciale». Solo allora Perti-

ni, su indicazione del consi
glio del ministri, firmerà il 
decreto che fissa la data del
la consultazione: una dome
nica tra il 15 aprile e U15 giu
gno. 

Ma al di là dell'avvio dell'I
ter butocratico, 11 contenuto 
della sentenza del giudici è 
importante perché risponde 

fnintualmente a tutti 1 tenta
rvi, a tutte le pressioni, pri

ma fra tutte quella del-

r«%TTOcaturm dello Stato» 
per far dichiarare inutili 
quel milione e seicentomUa 
firme raccolte dal Pei. 

AI LETTORI 
data osi lavoratori 

ls rottura 
la 

na osa aunitas a 

cha. 
a artva al 

Vediamola, allora, 
sentenza. Sulla qui 
deUIUeglttimità del v 
dum perché intervern 
una legge finanziar 
non è abrogabile dal v 
polare U giudizio delli 
è secco: «I disposti co 
nella richiesta refert 
sono esorbitanti, sia 1 
mente che sostanziai 
dall'ambito proprio 
leggi finanziarie». Pei 
ptùchUri; la richiesi 
pristinare 11 grado di 
tara deUa sesia mol 

StCTMO Boct 

(Segue in ultir 
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Il dibattito alla Camera sull'incontro del ministro con Scalzonè 
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Caso De Michelis: Craxi cauto 
ROMA — «Dal lato umano l'at
teggiamento del ministro De 
Michelis pub essere comprensi» 
bile»; assai diverso invece «può 
essere il giudizio di chi guardi a 
quell'episodio con la memoria 

Funerale del terrorismo». Nel-
'aula di Montecitorio Bettino 

Craxi riferisce ai deputati sul 
«caso De Michelis.Scalzone» 
con toni certo diversi dai giorni 
in cui sosteneva che «non esiste 
nessun caso»: la difesa del mini
stro si limita ora al solo «lato 
umano» mentre sembra impli
cita una riserva politica sull in
contro parigino di De Michelis 
con i rappresentanti di un «cen
tro di propaganda politica che 
— riconosce Craxi — assicuri i 
legami con l'eversione». Nel di
scorso del presidente del Con
sìglio il ripensamento su questo 
aspetto della vicenda è però ac
compagnato dal silenzio più 
completo sul grave contrasto 
istituzionale da essa innescato 
— proprio in virtù dell'atteg-
gitimento di Craxi — tra il Qui
rinale e Palazzo Chigi. E tocca 
al presidente dei deputati co
munisti, Giorgio Napolitano, 
richiamare, «con profonda 
preoccupazione», l'attenzione 
dell'assemblea 
sull'«inquietante aggravamen* 
to del malessere istituzionale» 
in cui è sfociato il «caso De Mi
chelis». 

«È interesse supremo della 
Repubblica — ha eletto Napoli
tano — uscire da questo stato 
di malessere». Ma ha aggiunto, 
«con la più grande fermezza e 
pacatezza», che condizione per 
uscirne è «il ritorno dell'esecu
tivo e di chi lo dirige al senso 
del limite, la consapevolezza e 
il rispetto dei limiti dei propri 

Napolitano 
denuncia il 
«malessere 

istituzionale» 
Il presidente del Consiglio: sono possibili 
nuovi attacchi terroristici nella Capitale 

poteri istituzionali»: che devo-
no accompagnarsi a un «ricono
scimento dei ruoli propri dei 
diversi organi dello Stato, al
l'abbandono di ogni insofferen
za di fronte al manifestarsi di 
una naturale dialettica tra po
teri distinti e autonomi, all'ab
bandono di ogni pretesa di su
premazia dell esecutivo». 

È stato, questo, uno dei pas
saggi centrali della replica di 
Napolitano alle comunicazioni 
di Craxi: una relazione conte
nente alcuni riconoscimenti, 
seppure tardivi e parziali («di 
cui comunque prendiamo atto», 
ha osservato Napolitano), ma 
anche molte inesattezze, oltre 
alle più serie lacune (che abbia
mo già rilevato, sul versante 
istituzionale della vicenda. 

Il presidente del Consiglio è 

partito dalla ripetizione del
l'improprio riferimento alle mi
nacce terroristiche nei confron
ti di De Michelis. Da qui ad in
vocare che si superi (anzi: «Sa
rebbe giusto superare») nei suoi 
confronti «il limite di un giudi
zio di opinabilità su un suo oc
casionale comportamento in 
una circostanza non prevista né 

Erevedibile», il passo è stato 
reve. - • 
E questo «giudizio diverso» 

ha tratto nuovo alimento pro
prio da successive ammissioni 
di Craxi: che «la colonia decisa
mente più numerosa di latitan
ti è quella che risiede in Fran
cia (117)». Craxi ha fatto anche 
riferimento alla presenza di 
terroristi e latitanti (13) in Ni
caragua e Costa Rica. Il presi
dente del Consiglio ha poi ag-

Bettino Craxì 

giunto — senza meglio chiarire 
l'affermazione — che «secondo 
recenti valutazioni dei "servi
zi" il diffiso estendersi dell'at
tività terroristica nell'Europa 
occidentale induce a considera
re possibile un'azione da parte 
delle Brigate Rosse in Italia, 
con particolare riferimento alla 
Capitale-. Tornando alla pre
senza di terrorisli in Francia, 
Craxi ha affermato che, soprat
tutto, è proprio questa colonia 
a costituire più di tutte le altre 
•un centro di iniziative, di di
battiti, di manifestazioni, in 
una parola un centro di propa
ganda politica che assicuri i le
gami con l'eversione». Un invi
to quasi formale alla Francia 
perché interpreti un po' più 
realisticamente «la sua grande 
tradizione morale e storico-po
litica del diritto d'asilo»; quindi 

Gianni De Michelis 

una preoccupata analisi della 
ripresa terroristica paneuro
pea; ed infine «due parole» sulla 
questione dell'amnistia, per di
re che «il problema non si po
ne». Nemmeno una, invece, del
le parole sulle polemiche aperte 
contro Pertini, sul grossolano 
attacco del capo.della segrete
ria di Craxi al presidente della 
Repubblica. 

Analizzando a sua volta i va
ri aspetti del colloquio De Mi-
chelis-Scalzone, Napolitano ha 
sottolineato «l'equivoco e il tur
bamento» da esso indotti ri
spetto ad un impegno di rigore 
e di lotta e, anche, ad un diffuso 
sentimento' di intransigenza 
nei confronti del terrorismo. E 
stato perciò doveroso porre una 
questione di senso della re
sponsabilità istituzionale e di 
autocontrollo, di severità, di 

consapevolezza " di fronte 5 al 
comportamento del ministro. 

Ma un secondo caso'— ha 
soggiunto il capogruppo comu
nista — è quello dei comporta
menti successivi alla divulga
zione dell'incontro Scalzone-
De Michelis, culminati nella 
rottura della regola di doveroso 
riserbo nei rapporti tra presi
denza della Repubblica e presi
denza del Consiglio, e nell'i-, 
nammissibile sortita del capo1 

della segreteria di Craxi, Ac-

auaviva, nei confronti del capo 
elio Stato. Da qui il monito di 

Napolitano a Craxi e al gover
no. Un ultimo interrogativo, 
però, riguarda anche la DC, alla 
quale dobbiamo chiedere — ha 
concluso il presidente dei de
putati comunisti — come si 
possa sollevare in termini cosi 
drastici un problema di «in
compatibilità» per un ministro 
socialista e invece far scandalo 
quando l'opposizione sollevi un 
problema per suoi ministri. 

La polemica dei giorni scorsi 
tra gli alleati del pentapartito è 
riesplosa con la replica del ca
pogruppo de Virginio Rognoni. 
Laletteradi De Michelis a Per-
tini? «Una lettera di scusa al 
popolo italiano», e per ottenerla 
«si è dovuta levare la voce del 
capo dello Stato e tante altre, 
dentro e fuori il Parlamento». 
L'atteggiamento sino a ieri li-

Suidatorio di Craxi? Il presi-
ente del Consiglio ha rischiato 

grosso: «Chi ha ritenuto di 
prendere congedo dal fatto 
iscrivendolo nella casualità irri
levante — ha detto testual
mente Rognoni — ha rischiato 
di non essere nostro interlocu
tore». 

Giorgio Frasca Polara 

Piero Ostellìno, direttore del 
'Corriere della sera; nelle quo
tidiane riunioni di redazione, 
quando gli riferiscono le notizie 
del giorno, alza paternamente 
l'indice della mano destra e 
ammonisce: 'Ragazzi, mi racco
mando, non enfatizziamo!». È il 
suo motto, la sua guida. «Io non 
ho sottovalutato il caso De Mi
chelis, mi sono limitato a non 
enfatizzarlo perché sono per 
principio contrario al giornali
smo enfatizzante». Così Ostelli-
no ha detto aiJ'«Europeo» che 
ha dedicato un ampio servizio 
alle critiche rivolte dal nostro 

f tornale al 'Corriere» per come 
a incredibilmente minimizza

to la clamorosa vicenda De Mi-
chelis-Scalzone e la grave crisi 
che essa ha provocato nei rap
porti tra Craxi e Pettini. 

Sulle colonne dell'tEuropeo» 
sono stilati i difensori più di-

«Corriere» o la forza del cestino 
sparati del 'Corriere* minimiz-
zatore; l'irritato Ronchey, il pa
cato Zanone, il direttore gene
rale della Confindustria, il pre
sidente della Consob, Monta
nelli, ex comunisti, *maestri di 
marxismo* che adesso hanno 
cambiato materia. 

Nessuno che abbia contesta
to la validità delle nostre criti
che: tutti a spiegare i buoni 
principi ai quali il 'Corriere» si 
ispirerebbe. E sarebbe diver
tente se qualcuno, a cominciare 
da Ostellìno, spiegasse come, 
non enfatizza oggi, non enfatiz
za domani, può succeder che il 
'Corriere* non solo pubblichi 
ad una colonna in prima pagina 
un'autorevole nota del Quirina
le ma non dia ai suoi lettori la 

notizia che un giudice istrutto
re napoletano conferma, in una 
ordinanza, e quindi in un docu
mento ufficiale gli interventi di 
esponenti de e di esponenti dei 
servizi segreti nelle trattative 
per il rilascio dell'assessore de
mocristiano Ciro Cirillo. -c~. 

Craxi ha detto che in Italia 
nascono molti «casi» ma che essi 
finiscono tutti nel cestino (in 
verità spesso finiscono scanda
losamente insabbiati .dall'o
mertà fra i soci del pentaparti
to). Comunque il suo estimato
re Ostellìno lo ha preso alla let
tera e net cestino ci ha gettato 
le affermazioni deimagistrato 
napoletano. E non per tacere 
una notizia che dà fastidio al 
Palazzo, per carità: solo per 

non enfatizzare, per non strilla
re. Ostellìno è morbido, soffice; 
lui lima, attutisce, mormora, 
sussurra o tace. »A drammatiz
zare a tutti i costi si finisce col 
fare del giornalismo per il Pa
lazzo, per il personale politico» 
ha detto all'Europeo». Come 
no? - , - -

Non drammatizziamo, si
gnori, non facciamo il gioco del 
Palazzo. Perchè chi puòiesseré 
cosi, maligno da ^pensare, - ad 
esempio, che riferendo con il 
dovuto rilievo; e come hanno 
fatto quasi tutti gli altri giorna
li 'Strillati», il caso De Michelis-
Scalzone con relativi gravi con
torni non si la di certo un piace
re al presidente del Consiglio in 

. imbarazzo? Chi può essere così 
maligno da pensare ch^.tacén-
do la conferma delle losche tra
me intrecciatesi attorno al se
questro Cirillo, uno dei più gra
vi scandali della nostra Repub
blica, si fa un piacere alla DC 
che si trova in seria difficoltà? 
Sprovveduti giornalisti • che 
'Strilliamo»: non abbiamo capi
to niente. Siamo noi che diamo 
queste notìzie con rilievo che 

•rafforziamo il Palazzo, i poten-
. ti. Prendiamo esempio da Piero 
Ostellìno che con i suoi mormo
rii e i suoi silenzi rappresenta il 
nemico più insidioso di chi co
manda. Tanto che a Palazzo 
Chigi Craxi e Torlani leggono 
ansiosamente ogni mattina il 

'Corriere» e scuotono preoccu
pati la testa: 'Ahi, ahi, non ci 
siamo, oggi Ostellìno non parla 
male di noi». • ' . ' • ' 
- Prendiamo esempio da Piero 

Ostellìno il quale, alla prossima 
crisi di governo, farà questo ti
tolo a due colonne in fondo alla 
prima pagina: «I ministri si 
prendono un po' di vacanza». • 

Giampiero Mughini, che ha 
scritto • il servizio 
dell'tEuropeo», dice che il 'Cor
riere» è un giornale che afferra 
le sue bandiere e le sventola 
con ardimento».' Come no? Solo 
che dopo aver sventolata con 
ardimento le bandiere Ostelli-
nò si siede affranto davanti alla 
fotografìa dei suoi sponsor ed 
esclama: 'Pazienza! Mi arrendo 
all'evidenza». <--.\ 

Ennio Elena 

ROMA — Giovanni Spadolini 
con un pizzico di malignità: «Il 
vertice di martedì scorso non 
trova spazio nella cronaca, fi
guriamoci se può passare alla 
storia*. Adolfo Battaglia con 
eincero candore: «L'intenzione 
con cui andiamo al nuovo verti
ce non può che essere una: indi» 
viduare, d'accordo col governo, 
le priorità nel tempo limitato 
che ci separa dalla consultazio
ne amministrativa». Le due 
battute del segretario e del ca
pogruppo alla Camera del PRI 
confermano, in sostanza, la 
stessa cosa: la recente ennesi
ma «verifica* di maggioranza 
(aggiornata a mercoledì prossi
mo) è stata dominata da una 
comune preoccupazione eletto
rale, gli alleati si sono salutati 
con un nulla di fatto. Senza al» 
cuna intesa solida. 

Tra «patti di ferro» per le 
giunte locali pretesi dalla DC, 
offensiva socialista contro il vo
to segreto in Parlamento, rigi
dità repubblicana sulla mano
vra economica e chilometriche 
richieste decretizie di PLI e 
PSDI, il summit del pentapar
tito ha potuto solo registrare ì 
punti di divisione. Con l'ecce
zione forse di una collettiva 
(ma vaga) dichiarazione d'in
tenti perché sì eviti il referen
dum. Anche se per Pietro Lon-
go è impossibile «predicare il ri» 
gore e contemporaneamente 
volere a ogni costo un accordo*. 

Adesso si apprende che il se* 
condo giro del «vertice* (aliar» 
gato ai capigruppo parlamenta
ri) sarà preceduto, martedì 
prossimo, da una riunione del 

Il Pri ironizza sul vertice 
La De minaccia sulle giunte 
Spadolini: «Dopo le elezioni amministrative del 12 maggio la maggioranza ri
schia di sciogliersi» - De Mita esige il pentapartito ovunque - Nuove polemiche 

Consiglio di gabinetto. Ma solo 
il segretario socialdemocratico 
si dice convinto di un suo esito 
•conclusivo e fortemente ope
rativo». Per il resto, è tutto un 
fioccare di avvertimenti reci
proci e di contrasti. 

L'unico dato certo è il mes
saggio — ha «rivelato» Spadoli

ni ai cronisti di Montecitorio — 
trasmesso dalla DC a Bettino 
Craxi: dopo il 12 maggio, il pen
tapartito andrà trasferito a 
macchia d'olio in periferia, al
trimenti bisognerà rivedere 
l'intero quadro politico (cioè, 
innanzi tutto la presidenza del 
Consiglio socialista). E infatti, 

parlando ieri nel capoluogo pu
gliese, il segretario de Ciriaco 
De Mita ha avvertito che, al
l'indomani delle elezioni ammi
nistrative, deve finire nelle 
giunte «la continuazione o la di» 
latazione dell'anomalia barese* 
(il riferimento è alle giunte de» 
mocratiche e di sinistra). 

Comunque, assicura ancora 
Spadolini, nell'incontro tra 
Craxi, Forlani e i segretari della 
maggioranza, non si sono presi 
provvedimenti concreti, nono
stante il fervore di misure «elet
torali» vagheggiate per occupa» 
zione, fìsco, pensioni, casa e co
sì via. «Non intendo per nessu» 

Pei e Psi d'accòrdo per un piano prima-casa in cooperativa 
ROMA — Il piano prima-casa in coopera» 
tiva è il tema di un incontro sui problemi 
dell'edilizia tra la presidenza dell'Ancab 
(Coop. d'abitazione) — Mario Pollo. Paolo 
Di Biagio, Paolo Castigliego — e i respon
sabili casa del Pei sen. Lucio Libertini e del 
Psi Giulio Ferrarini- È stata riscontrata 
una larga convergenza in particolare su: 
© la necessità dì riattivare una procedura 
di esproprio dei suoli; 
© l'incentivazione del risparmio-casa; 
© il rifinanziamento e la riforma del piano 
decennale che renda possibile l'acquisto 

dell? prima casa e la ricostruzione del mer
cato dell'affitto attraverso alcune formule 
come l'affitto con patto di futura vendita e 
la rimodulazione dei piani di ammorta» 
mento per abbassare la soglia di accesso 
all'edilizia agevolata. 
- È stata verificata la necessità di sostene

re l'approvazione da parte del Parlamento 
di provvedimenti che consentano gli inve
stimenti previsti dalla legge 94, il finanzia
mento di piani integrati di edilizia agevola
ta previsti dal precedente decreto sull'e
mergenza, il riconoscimento degli immobili 
delle cooperative a proprietà indivisa come 
beni strumentali e la definizione dei criteri 

che rendano finalmente operativo il pro
gramma di edilizia sperimentale con uno 
stanziamento di 600 miliardi. E stato inol
tre concordato di costituire un gruppo di 
lavoro comune per definire una proposta di 
riforma e rilancio del piano decennale e per 
un piano prima casa in cooperativa. 

Intanto, per il ripristino della scadenza 
per tre anni dei contratti per commercianti 
e artigiani, l'assessore al commercio e arti
gianato del Comune di Milano Angelo Ca
pone (Psdi) ha inviato un telegramma al 
E residente del consiglio e al ministro dei 

avori pubblici «Gli sfratti al 30 giugno au
mentano la tensione tra i trentamila opera
tori milanesi». 

na ragione approvare provvedi
menti senza sicure coperture fi» 
nanziarie», promette il leader 
repubblicano. E si è preso così 
la rabbiosa reazione di Longo, 
turbato dalle «polemiche infon
date* che rischiano di compro» 
mettere gli impegni «collegiali». 

C'è da scommettere che nei 
prossimi giorni salirà ancora la 
confusione dentro il pentapar
tito, man mano che si allunghe
rà l'elenco dei problemi e delle 
rispettive richieste. Ora, il PRI 
insiste a rimarcare lo scarto tra 
•iniziative parlamentari* ed 
azione del governo e (con Bat
taglia) esige «prima del 12 mag
gio* una «revisione dell'immu
nità parlamentare*. E la DC, 
con il capogruppo dei deputati 
Virginio Rognoni, lamenta le 
•mediazioni difficili, se non im
possibili» che un ministero abi
tuato ad abusare dei decreti 
scarica sulla maggioranza, alle 
Camere. In chiara polemica con 
il PSI, Rognoni ribatte che «il 
problema del voto palese va in
serito in un quadro più ampio 
di novità istituzionali* e «va di
scusso in sede di giunta per il 
regolamento*: «bisogna pratica
re la strada più agibile che ri
sulta sempre quella graduale*. 
- La «maionese* per dare 

«maggiore amalgama* alla coa
lizione — aveva detto martedì 
il «vice* del PSI Martelli — «è 
riuscita solo in parte*. Ma dopo 
il 12 maggio — e l'ultima battu
ta di Spadolini — «il rischio è 
che si sciolga la maggioranza, 
figuriamoci se si può parlare di 
maionese». 

Manovre elettoralistiche su riordino e aument 

Cgil, Cisl, UH: così 
non va, il 20 

pensionati a Roma 
Energica presa di posizione dei comunisti: le divergenze in s 
al governo confondono e bloccano i lavori della commissi 

ROMA — Durissimi, l sindacati protestano unitariamente per come continuano ad andi 
vicende pensionistiche; accusano il governo e si preoccupano per la leggerezza con < 
muovono alcune forze politiche nella speciale commissione di Montecitorio. Infine chle 
con forza che riordino del sistema previdenziale ed aumenti (già stanziati) per rivalut 
vecchie1 pensioni camminino di pari passo ed annunciano per il 20 febbraio, a Roma 
grande assemblea di pensionati da tutta Italia: da questa assemblea di quadri potrà e 
decisa «un'Imponente manifestazione». La giornata di Ieri, sullo stesso argomento, ha 
anche un'energica presa di posizione del deputati comunisti che fanno parte della cor 
sione presieduta dal de Crlstoforl e della sezione previdenza 
della direzione PCI. I comunisti mettono 11 dito sulla piaga: i 
contrasti interni alla maggioranza di governo confondono e 
paralizzano qualsiasi discussione In materia. 

I sindacati dei pensionati CGIL-CISL-UIL «esprimono la 
loro più viva preoccupazione e protesta per 11 clima di confu
sione ed incertezza che continua a gravare sugli sviluppi 
della vicenda del riordino del sistema previdenziale e degli 
aumenti delle pensioni pubbliche e private. Incerto e con
traddittorio — denunciano l sindacati — l'orientamento del 
governo che è comunque venuto meno agli impegni assunti e 
alle scadenze fissate nel corso degli Incontri al ministero del 
Lavoro. Ancora contraddittori — aggiungono l pensionati — 
e dagli esiti imprevedibili gli orientamenti che emergono 
dalla commissione parlamentare speciale presieduta dall'o
norevole Crìstoforl; contraddittorie e talvolta strumentali le 
prese di posizione di partiti o di esponenti di essi». - — 

II documento denuncia anche lo «stillicidio di notizie, con
ferme e smentite» che «fa temere 11 non rispetto degli Impegni 
e rischia di scatenare una guerra tra poveri», mettendo le 
varie categorie del pensionati l'una contro l'altra. «In un con
testo di confusione — concludono — nel quale rischiano di 
prevalere manovre di chiaro sapore elettoralistico, 1 sindaca
ti del pensionati in perfetta concordanza con le confederazio
ni mantengono ferma la loro linea basata su critèri di rigore, 
giustizia ed equità». 

E una pesante accusa viene mossa a «chi ritarda la conclu
sione della vicenda o tenta di rimettere in discussione le 
intese di massima già raggiunte»: in buona fede o meno, 
dicono l pensionati, essi lavorano «per dare spazio a tutti 
coloro che stanno strumentalizzando 11 giusto malcontento 
dei pensionati per dare vita a Uste di pensionati che non 
avrebbero altro risultato che quello di separare i cittadini 
anziani dal resto del mondo del lavoro». 

Deputati della speciale commissione di Montecitorio e se
zione previdenza elei PCI «condividono» la presa di posizione 
del sindacati ed affermano che «effettivamente esiste un cli
ma di confusione ed Incertezza sulla vicenda del riordino del 
sistema pensionistico», dovuto alle «divergenze esistenti nella 
maggioranza», le stesse che hanno impedito a De Michelis un 
accordo e che ora «stanno manifestandosi palesemente nei 
lavori del comitato ristretto». • • • 

Il PCI ha cercato di accelerare questi lavori, proponendo 
come base di discussione la bozza che il ministro del Lavoro 
ha confrontato con le forze sociali. Ma «in questi giorni, a 
causa dell'atteggiamento del parlamentari della De — de
nuncia il PCI — si sta profilando il rischio della redazione di 
un testò pasticciato, che non corrisponde agli impegni assun-
'tl dal governo con i sindacati e con il parlamento». Un testo 
che promette «aumenti generalizzati'a pioggia senza alcuna 

- copertura finanziaria», una smaccata, manovra elettoralisti
ca perché si sa già che le aspettative non saranno soddisfatte. 
Tuttavia i comunisti ritengono che sia possibile approvare la 
' gè di riordino, compresi gli aumenti, nei tempi proposti 

sindacati. 

Sanatoria prec 
* USL: il gover 
impone un rin 

Nadia Tarantini 

ROMA — Inatteso slit< 
to, a Montecitorio, del 
clusione dell'esame dell 
di sanatoria per il pe 

Jirecario delle Unità SÌ 
ocali. La colpa ricade ti 

tera sul ministro Costai 
gan e la maggioranza, ci 
coledì notte hanno imp 
rinvio di una settimana 
to finale sulla legge qua 

. parte della commissioni 
in sede legislativa, mai 
approvare uno solo dei 
coli che compongono il 
dimento. Ciò, nonostai 
pegno unanime post 
commissione, spesso < 
cordo del governo, nel r 
re la legge. «Si riaffacci 
cupante il pericolo — h 
chiarato ai giornalisti i 

§no Fulvio Palopoli e X 
ente di sinistra Lucia 

zoni — di un nuovo 
mento del prowedim 
l'esame del Parlamenl 
legislature», ed al qu 
legate le prospettive d 

firofessionali di circs 
avoratori e della funz 

produttività dell'inte 
zio sanitario nazional 
cisioni della maggiori 
ministro Degan nasco 
.catto espresso in una 1 
.presidenti dei grupp 
gióranza del Senato a 
leghi della Camera», e 
le si pretende di de 
ledelibere della Cai 
punti ancora non rise 
rittura di imporre 
agli articoli già esam 
tati». . 

Confindustria: 
«Referendum 

unica certezza» 
ROMA — La Confindustria 
continua ad agitare la ban
diera del rifiuto. Ha detto di 
no al rispetto del patti, come 
per 1 decimali della contin
genza. E ora sbarra la strada 
anche a un corretto confron
to sull'occupazione. «È un 
problema che si può affron
tare solo con lo sviluppo e la 
competitività», ha detto il vi
ce presidente Patrucco. In 
pratica, solo se si taglia an
cora il costo del lavoro. Il mi
nistro De Michelis si è visto 
così bloccare dagli industria
li la proposta di un accordo 
che colleghl le questioni del
le cosiddette «eccedenze» di 
manodopera nelle realtà di 
crisi con un Intervento per la 
riduzione dell'orarlo di lavo
ro. Delle «eccedenze» la Con
findustria vuole sbarazzar
sene. Punto e basta. Nuove 
norme e strumenti adeguati 

a difesa dell'occupazione, in
vece, sono giudicati come 
«complicazioni e vincoli*. 

Insomma, è il classico gio
co dello scaricabarile. La 
Confindustria lo applica an
che alla trattativa sulla ri
forma del salario e della con
trattazione. «Se non inter
vengono fatti nuovi, il refe* 
rendum è l'unica certezza*, 
ha sostenuto il direttore ge
nerale Annibaldi al termine 
dell'incontro al ministero del 
Lavoro. Si badi: non è la 
Confindustria che abbando
na la strada del ricatto, sono 
•gli altri» che debbono sog
giacere. Non solo: «In ogni 
caso — ha aggiunto subito 
Annibaldi — il governo do
vrà assumersi le sue respon
sabilità». Un modo per dire 
che dovrà fare tornare i conti 
come vogliono gli industria
li. 

I «neorìformisti» crescono, le idee diminuiscono 
«De e Psi fra collaborazione e competizione»: un convegno scopre che, fra i due partiti, al di là dei conflitti di 
potere, mancano gli spunti del confronto - I democristiani invitano gli alleati di governo a «sfollare dal centro» 

ROMA — «Su quale terreno, se non su quello di una "cultura dei 
fini", possono incontrarsi i neoriformismi della De e del Psi»? 
Emilio Colombo accende questo interrogativo stimolante sul con
vegno che ha per tema: «De e Psi fra collaborazione e competizio
ne». 

L'incontro è stato promosso dalla rivista socialista «Mondo 
Operaio* e dal mensile «Nuovo Osservatore», diretto dal vicesegre
tario della De Vincenzo Scotti Lo scopo dichiarato è quello: 1) di 
«ricostruire i passaggi attraverso cui si sono snodati i rapporti tra 
i due partiti, dal centro-sinistra ad oggi»; 2) di «individuare le 
potenzialità della fase politica attuale, al di fuori di schematismi, 
forzature e contrapposizioni strumentali». 

L'on. Colombo, più esplìcitamente, ha assegnato al convegno il 
proposito di •valorizzare aree idesli comuni*, «solidarietà storico-
politiche*. in altre parole trasformare una «coalizione» governativa 
in una «alleanza polìtica». Bisogna perciò «rimettere insieme i ma
teriali per una visione strategica.. Con l'ambizione di pervenire a 
una «efficace convergenza», capace di «evocare le speranza che «ali 
inìzi dell'esperienza del centro-sinistra l'incontro tra cattolici e 
socialisti seppe suscitare*. 

L'on. Colombo si è abbandonato a una struggente nostalgia per 
gli esordi del centro-sinistra, soprattutto peru «dibattito teorico 
sulla programmazione democratica*, per ì «primi tenutivi avvia

ti», per lo «sforzo di conciliazione arduo, per la verità, fra il mercato 
e le regole e gli obiettivi del governo». Chi lo ascoltava aveva la 
sensazione di raccogliere le memorie di un programmatore deluso 
e preoccupato del sopravvento dei «meccanismi spontanei» dell'e
conomia. 

L'ex ministro del Tesoro, che, nei primi governi dì centro-sini
stra si adoperò per vanificare gli impulsi riformatori dei socialisti, 
scruta oggi inquieto l'orizzonte di una «coalizione» che non è «al
leanza politica». . . , , . , . 

Il «neoriformista* Colombo avverte che rispondere alla realta 
attuale «in termini schematici, cavalcando il messaggio della "de
regulation" senza limiti sarebbe sbagliato». «Deregolare — osserva 
— non significa uccidere la "cultura dei fini", negare l'importanza 
degli obiettivi... Una cosa è liberare tutte le energie, un'altra nega
re che possa esistere un'intelligenza ordinatrice collettiva, in grado 
di orientare il libero movimento della società verso i fini della 
giustizia». Su questo terreno «può acquistare un senso la riflessione 
comune fra De • Psi*. 

Ma il dibattito ha dimostrato subito che non si potrà rivedere il 
vecchio film del centro-sinistra. I protagonisti sono in larga parte 
irriconoscibili dopo venti anni. A momenti si ha l'impressione che 
vi sia quasi uno scambio di ruoli. Il moderatore Arrigo Levi dirà 
che le voci dei democristiani e dei socialisti intervenuti producono 

solo «variazioni» sullo «stesso tema». C'è una base per «collaborare* 
e «litigare», non per «competere» con le idee, col rischio — sono 
parole di Giuseppe Tamburrano — che si costituisca «un super-
partito di occupazione del potere*, una forma di «totalitarismo 
democratico*. 

L'economista Mario Talamona (che, come ha detto, «ficca per la 
squadra di Mondoptraio») ha enunciato un .neoriformismo», in 
fondo non dissimile da quello dell'ori. Colombo. Ma, nel suo di
scorso. gli accenti si sono spostati con foga, sulla «riscoperta del 
mercato», da compiere senza tentennamenti in un Paese dove— 
unto per fare un esempio — la Cgil ha «una cultura vecchia, 
arretrata, obiettivamente reazionaria*. Certo, è indispensabile 
un'«ottica di lungo periodo*. Ma ì primi preziosi «materiali strate
gici» di cui parlava l'on. Colombo sono già presenti nell'attusle 
•politica dei redditi». I risuluti dell'84, infatti, confermano «la 
validità di un metodo di governo dell'economia*. 

Piero Barocci, presidente del MonU dei Paschi di Siena («gioco 

Cr la squadra del "Nuovo Osservatore'', ma pòi l'on. Scotti potrà 
telarmi in panchina*), ha parlato un po' con Varia di chi dispensa 

a un pubblico di matricole universitarie la nozioni elementari del 
sapere. Eppure, quando ha detto eh* «il mercato non assicura 
l'allocazione ottimale delle risone», i parso che questa frase da 
manuale vibrasse di accenti pericolossnunu rivoluaionari. 

In effetti, il giocatore di aria d*i-»ocristi*<Tìa ha tirato qualche 

calcio negli stinchi parlando di «acritica apoteosi della politica dei 
redditi». L'attenzione è stata spostata su alcuni dati di fondo: il 
ritardo «in molti ambiti» nella riconversione industriale e nella 
ristrutturazione produttiva: il livello e la «preoccupante qualità» 
della disoccupazione in Italia; lo «svuotamento» della politica me
ridionalista. Barocci si è detto infine preoccupato per il «determi
narsi di una tendenza»: se fino a pochi anni fa «tutto ciò che era 
pubblico era buono, ora tutto ciò che non è mercato sembra essere 
cattivo». Ma al socialista Luciano Pellicani e parso invece, che si 

- voli sulle ali della fantasia quando si sostiene, come ha fatto Natta, 
che in Italia c'è una «offensiva ideologica e politica* contro lo Stato 

Le cronache diranno forse che il convegno è solo una mossa sulla 
scacchiera dell'on. Scotti, concorrente di De Mita, e che, in questa 
chiave deve essere giudicato, se non si vuole peccare di ingenuità. 
Mai chi non è iscritto al circolo degli scacchi •pprexzeràpropno gli 
spunti di un dibattito che avrebbe dovuto addirittura far rivivere 
U stagione deU'«incontro tra socialisti a cattane»».. 

Lasciate fuori le rissose polemiche quotidiane, si è scoperto che, 
in effetti, ai socialisti e ai democristiani (quelli presenti natural
mente) manca l'oggetto politico della «competitività*. Una situa
zione cosi imbarazzante che ha indotto Giuseppe Tamtwrrano a 
scuotere i contendenti. «Se un marziano fosse capitato fra noi — 
ha detto — avrebbe avuto difficoltà a distinguere i colon dei 
gareggianti, avrebbe perfino potuto scambiare qualche de per so
cialista e viceversa. La competizione,non è solo litigiosità per Ut 
Srmanenza al poure. Quali sono allora i progetti competitivi 

Ha De e del Psi?.. _ , . , . „ . , ^ . ^ i 
L'appello è caduto nel vuota Si è finito col constatare che le 

idee si sono .omologate» perchè c'è un «affollamento al centro». Il 
democristiano Zozo ha cosi invitato i socialisti a sfollare e a ripren
dere il loro mestiere di sinistra, parola fino a quel momento mai 
pronunciata. 

Fausto Ibba 

Si continua così 
il nodo politico eh 
l'iniziativa referen 
Pei ha finalmente f 
re al pettine. Non 
presidente Lucchii 
so, nell'audizione 
giorno al Senato, 
stanziate domand 
dal Pel. Il senatore 
Urbani le riprop* 
Innanzitutto: pere 
tinua ad enfatlzs 
misura la question 
del lavoro quando 
riconosce che il s 
assai diminuito m 
ma anche che gli < 
lo sviluppo e alla 
vita sono soprattu 
mico-lndustriall? 
come è possibil 
avanti sulla strade 
vazione sacrificai 
cerca delle allean; 

Dietro il taglio 
di scala mobile ni 
fatto il vuoto. Q 
realtà che è anch 
al movimento sir 
Cisl oggi riunisce 
cutivo per rlspc 
Cgil. Ma se dov 
quella anticipata 
bo è legittimo su 
apertura di fatto 
pagna elettorale 
parla di -scfcerr 
«furori ideologie 
Perché? Perché 1 
ste sulla «ripara 
ferita del 14 febr. 
ce, l'iniziativa i 
trova la «sua rag 
re» proprio — le 
neato Bruno Tu 
sollecitare le pi 
iniziativa contr 
superasse la gr 
avvenuta nel f 
1964». A questa j 
ci sta, convinta 
rendum «non a\ 
to risultati dlsas 
no economico, 
senza alcun dui 
di radicallzzare 
presenti nel slm 
con ciò cancella 
di una riforma 
costo del lavoro 
tura del salarlo 

Il tiro, cioè, 
terreno proprio 
to, del suo potè 
tazlone sul sala 
l'occupazione. 
base, e rilevar* 
rapporto» con 1 
fisco, che la 1 
espresso il SAI 
mento* nel ce 
proposta di i 
Cgil, impegni 
«massimo c< 
dei lavoratori» 
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Decine 
di morti 
sotto 
le macerie 
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Le lacrime e lo sdegno di parenti e amici 
Un paese dove si conoscevano tutti - C'è chi 
non ha dormito a casa temendo «accadesse qualcosa» 
Famiglie intere sterminate nel sonno 
Il triste pellegrinaggio per il riconoscimento delle salme 

Tra la gente 
dolore e rabbia 
«Meglio il terremoto, così non è giusto» 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — «Fosse stato 
un terremoto l'avrei accetta
to, ma morire così, perché 
qualcuno non ha fatto il pro
prio dovere, non è giusto». 
Appoggiata ad un muro 
un'anziana donna ripete 
queste parole a chiunque la 
ascolti, da ore. Ma il tempo è 
difficile da trovare per le mi
gliaia di persone che sin da 
ieri mattina sono al lavoro 
per liberare i corpi degli sfor
tunati inquilini dello stabile 
di via Verdi, venuto giù come 
un castello di carta nelle pri
me ore del mattino di ieri. In 
un paese piccolo come Ca-
stellaneta, la vita di moltissi
me persone era intrecciata 
con quella di morti o dei so
pravvissuti nel crollo, e allo 
sdegno per le responsabilità 

della tragedia si mischia il 
dolore di chi ha perso amici o 
parenti o semplici conoscen
ti del bar sotto casa. Intere 
famiglie sono state distrutte: 
i De Carne, gli Scio, i Tam
bucano e un po' alla volta 
saltano fuori le storie, le 
coincidenze amare. Come 
quella di Mimmo Tambuca
no, che si è salvato perché 
era militare a Roma, mentre 
madre e padre sono morti 
nel crollo; quella di Giancar
lo Scio, che è scampato alla 
sorte dei suoi fratelli e dei 
suoi genitori solo perché ieri 
era l'ultimo giorno della sua 
visita di leva. Sua sorella De
bora, invece, sarebbe dovuta 
essere a Bari: il suo corplclno 
di quattordicenne, col volto 
gonfiato dall'asfissia, è stato 
recuperato • tra glL ultimi. 

Grazia Verzino, una vedova 
di 62 anni che abitava nel pa
lazzo crollato, si è salvata 
poiché ieri sera la figlia e la 
nuora l'hanno convinta a 
non dormire a casa sua per il 
timore che «succedesse qual
cosa nel palazzo». «Otto gior
ni fa — ha affermato la don
na — un perito nominato da
gli inquilini,-del quale posso 
fare il nome in qualsiasi mo
mento, era venuto ad ispe
zionare il palazzo e al termi
ne ci aveva detto che poteva
mo stare tranquilli, che biso
gnava certo intervenire, ma 
che non c'era pericolo imme
diato». Sempre a quanto af
fermato dalla donna, otto 
mesi fa un ingegnere dell'Uf
ficio tecnico del Comune, do
po un altro sopralluogo, ave-

Nel 1959 
sempre 

in Puglia 
un'altra 
terribile 
tragedia 

ROMA — Spetta proprio alla Puglia il triste primato del 
più grave precedente in materia di crolli di edifici. A 
Barletta, il 16 settembre 1959, si contarono cinquantotto 
vittime nel crollo di uno stabile. L'inchiesta giudiziaria 
indicò la causa del disastro nell'arbitraria sopraelevazio-
ne, per molti piani, di un edificio di un solo plano, carat
terizzato da fondamenta e strutture non in grado di sop
portare quel peso. 

La sequenza di analoghi episodi, più recenti di quello 
di Barletta, è contrassegnata da conseguenze assai meno 
gravi in fatto di vittime rispetto alla tragedia di Càstella
neta. -.-

Nel 1981 uno scoppio a Portici causò un morto e un 
ferito grave. A Gioia del Colle, lo stesso anno, morì un 
militare americano. Nel centro storico di Pisa per una 
fuga di gas rimasero sotto le macerie nove persone. 
Nell'82 cinque operai perirono a Fondi, due persone a 
Roma, nel quartiere Prenestìno, tre a Trieste. Nell'83 un 
crollo uccise quattro persone ad Alessandria. Nell'84, in
fine, due morti a Brindisi, uno ancora a Portici e uno a 
Firenze. 

CASTELLANETA - Per tutta la giornata si ò scavato tra le maceria del palazzo crollato. Sopra 
al titolo vigili del fuoco estraggono il corpo senza vita di un uomo. 

va fatto mettere alcuni pun
telli ad uno scantinato. Si è 
appreso anche che due fra
telli residenti nello stabile, 
Paolo e Vincenzo Di Turo, da 
alcuni mesi erano andato a 
vivere nella loro abitazione 
in campagna per timore di 
crolli. La tragedia di Castel-
laneta ha i contorni netti: chi 
si trovava nella parte del pa
lazzo crollata non ha avuto 
scampo, mentre se la sono 
cavata solo con un grosso 
spavento i fortunati, quelli 
che non si sono visti crollare 
in testa il soffitto. I feriti so
no stati solo due, che se la 
caveranno con qualche gior
no di ospedale. L'ospedale 
stesso è servito, invece, sin 
dalle prime ore del mattino, 
ad ospitare quelli, rimasti 
.'senza' casa: a Càstellaneta 
non c'è neanche un albergo. 
Ma come, sempre accade in 
questi casi, non è mancata, 
nell'ora della tragedia, la so
lidarietà umana, gli sforzi di 
chi ha sentito il bisogno di 
dare una mano. Così, una 
donna e le sue figlie, rimaste 
intrappolate al quarto piano, 
sono state salvate da una au
toscala che transitava nei 
pareggi poco dopo il crollo; 
così, poche ore dopo, sono 
arrivati un centinaio di lavo
ratori Italslder con le pale 

meccaniche; così, lasciando 
senza preavviso le proprie 
occupazioni, si sono precipi
tati sul posto i volontari del
la protezione civile, veterani 
del Friuli e dell'Irpinia. Pro
prio .la Protezione civile, 
coordinata dal prefetto pri
ma e del ministro Zamber-
letti poi, è sembrata funzio
nare meglio che altre volte, e 
già intorno alle 8 sono inizia
te ad affluire le colonne del
l'esercito, dell'aeronautica, i 
vigili del fuoco. Un miglialo 
di uomini che si danno il 
cambio, ridotti a maschere 
di polvere e di sudore mentre 
sgombrano freneticamente 
le macerie, nella speranza, 
ben presto sfumata, di riu
scire a strappare qualcuno 
alla morte. E così, ora dopo 
ora, Inizia 11 triste pellegri
naggio del familiari per rico
noscere i cadaveri, subito ri
composti in una vicina scuo
la elementare. Un carabinie
re con un megafono in mano 
chiama ogni tanto un nome, 
e cerca 1 parenti di uno dei 
morti, mentre i cronisti col 
block-notes in mano cercano 
di trovare i sopravvissuti, 
amici, parenti. Ieri ha pre
valso il dolore, da oggi la vo
lontà di giustizia. 

Giancarlo Summa 

«La col|ia 
non può 
essere 

del tufo» 
L'esperto 

indica 
l'errore 
umano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Le tecniche di 
costruzione in tufo si sono 
consolidate nel secoli. È un 
tipo di Ingegneria sicura — 
in assenza di fenomeni si
smici — purché si rispettino 
certe regole. Abbiamo opere 
di epoca romana che hanno 
sfidato 1 millenl. Dunque, se 
un edificio crolla, com'è av
venuto a Càstellaneta, quasi 
certamente la causa può es
sere • individuata in errori 
umani». È 11 parere dell'ar
chitetto Ezio De Felice, spe
cialista in restauro del mo
numenti (a lui si deve 11 recu
pero all'uso pubblico dell'an
fiteatro Flavio di Pozzuoli) 
ed uno del maggiori esperti 
di costruzioni In tufo. 

«Tuttavia — aggiunge — 
un parere su un disastro co
me quello avvenuto in Pu
glia non si può esprimere 
senza avere a disposizione 
dati certi. Bisognerebbe es
sere sul posto, avere analiz
zato 1 materiali per rendersi 
conto di ciò che si è verifi
cato. Al momento possiamo 
solo esprimere ipotesi e in
terrogativi». 

— E possibile che l'infiltra
zione delle acque nel sotto' 
suolo abbia eroso le fonda
menta? 
•È possibile. E potrebbe 

anche aver provocato il croi-
lo. La tesi dell'Infiltrazione 
però non spiega lo sfarina 
mento della massa tufacei 
che, secondo le prime lnfor 
inazioni, si sarebbe verifi 
cato nel palazzo di Castella 
neta». 

— Quali le cause possibi 
. di un simile fenomeno? 

«Bisognerebbe studiare 1 
qualità della malta lmpiegc 
ta, conoscere la sezione d< 
mattoni, sapere se l'edificio 
stato eccesivamente sopra< 
levato ed altri dati ancori 

' Lo ripeto, una costruzione 1 
tufo e sicura se si rispettan 
precise regole*. 

— Resta il fatto che un pi 
lazzo terminato negli ani 
50 è venuto giù come un e 
stello di carta-. 
«Certo, questo è moli 

strano. Perlomeno ci devor 
esser stati del segni premi 
nitori, delle avvisaglie: lesi» 
ni esterne, per esempio». 

I nomi 
delle 24 
vittime 
finora 
identi
ficate 

CASTELLANETA - Tren
tuno le vittime estratte, fino 
alla tarda serata di Ieri, dal
l'edificio crollato. Ventiquat
tro sono state identificate. 
Ecco i nomi. 
Rosa Miraglia, di 72 anni; 
Maria Bussolotti, 
di 45 anni; 
Anna Greco, di 33 anni; 
Carmine Leila, di 60 anni; 
Paolo Cassone, di 64 anni; 
Maria Sasso, di 63 anni; 
Stella Gian none, di 65 anni; 
Nicola Di Natale, di 61 anni; 
Tommaso De Carne, di 35, 
con i figli Michele, di 8 anni e 
Giuseppina, di 10 anni; 

Giuseppe Nigrì, di 22 anni; 
Giuseppe Pomes, 
di 85 anni; 
Danilo Scio, di 13 anni; 
Anna Benedetto, 
di 56 anni; 
Cosima Casamasstma, 
di 60 anni; 
Leonardo Palmitessa, 
di 63 anni; 
Elisa Venere, di 68 anni; 
Graziella Cassano, 
di 5? anni. 
Cannine Giandomenico, 
di 80 anni 
Leonarda Tamburrano 
Nicola Tamburrano 
Francesca Grotta 
Luca Scio 

Subito in moto la macchina della Protezione Civile, Sul posto anche geosonde e cani da ricerca 

Grandi soccorsi, ma scavano in 25 per volta 
ROMA — Un pugno di minuti dalla trage
dia ed il meccanismo della Protezione Civile 
si è messo in moto. Prima lentamente, fre
nato dallo schock e dallo sgomento, poi 
sempre più rapidamente, nel tentativo di 
salvare almeno qualche vita. Quando alle 5 
del mattino, un'ora dopo il crollo, il mini
stro Zamberletti è stato avvertito dell'acca
duto a Càstellaneta si era già freneticamen
te al lavoro. I volontari prima, innanzitutto 
quei lavoratori del centro siderurgico «Nuo
va Italsider» che si erano visto crollare il 
palazzo sotto gli occhi mentre facevano ri
torno a casa sul pullman dell'azienda dopo 
il turno di notte. Poi i vigili del fuoco, i mili
tari, i carabinieri, la polizia di Stato. 

Poche ore sono bastate pe ricomporre il 
mosaico degli interventi sia organizzati a 
livello locale che coordinati con la sala ope
rativa della Protezione civile a Roma. Sul 
posto a metà pomeriggio, mentre la situa
zione rivelava la sua crescente drammatici

tà, lo schieramento dei soccorsi era al com
pleto. 100 unità dei Vigili del Fuoco; 1318 
militari dell'esercito, dell'aeronautica, della 
marina; 180 uomini della polizia di Stato; 
160 carabinieri. Ad attendere eventuali su
perstiti 12 ambulanze militari e 10 civili, 4 
elicotteri. Pronte ad intervenire all'imbru
nire sette cellule fotoelettriche per illumi
nare nella notte il lavoro frenetico ma sem
pre più inutile di quanti scavano nella mon
tagna di tufo che solo l'altro giorno era una 
palazzina di quattro piani. 
- I soccorritori ne avranno per quarantotto 
ore dopo 11 crollo, senza alcuna interruzio
ne. È questo il tempo massimo entro cui è 
ancora possibile trovare persone in vita do
po un crollo del tipo di quello di Càstellane
ta. Il grande spiegamento di forze, facilitato 
anche dalla forte presenza di militari nella 
zona, serve innanzitutto a garantire cambi 
frequenti alla squadra al lavoro che, date le 
condizioni in cui si opera, non può essere, 

composta di più di venticinque persone. Bi
sogna scavare con le mani, con attenzione, 
pronti a cogliere anche 11 più lieve segnò di 
vita. Gli altri, la maggior parte degli uomini 
accorsi sul luogo del disastro, sono utilizzati 
per circoscrivere l'intera area, circa 300 me
tri quadrati, a garantirne l'isolamento dal 
resto della città. 

In questo luogo di dolore c'è bisogno di 
silenzio. Ciò consente di utilizzare al massi
mo le geosonde, capaci di individuare la 
presenza di persone sotto le macerie, che. 
sono state immediatamente inviate da Na
poli. Di silenzio hanno bisogno i cani della 
unità cinofila giunta da Bergamo con un 
aereo militare. Per questo alle 16\30 in tutta 
la zona è stato imposto al silenzio dai cara
binieri proprio per consentire ai cani di fru
gare tra le macerie senza esser in alcun mo
do distratti. Un silenzio innaturale ha cir
condato le macerie del palazzo. Per la prima 

volta, dopo dodici interminabili ore, si soi 
fermate anche le squadre del soccorritori 

Poco prima le ricerche erano state sosj 
se anche per consentire ai vigili del fuoco 
abbattere l'ala del palazzo ancora in pU 
che minacciava di franare sulle squadre < 
soccorsi al lavoro. 

Uno spiegamento di forze eccezioni 
dunque. Gli uomini in prima linea, le rus 
gli autocarri, le gru, le sofisticate attrez 
ture subito dietro che non sono servite, ] 
ora, che a recuperare delle salme anche s* 
speranza continua a spronare ad un lav< 
senza soste. La stanchezza gioca an< 
brutti scherzi. Cinque soccorritori sono 
masti intossicati per aver mangiato forrr 
deide, una sostanza disinfettante, proba 
mente scambiata per cioccolato. I Cini 
sono ora in osservazione all'ospedale. 

Marcella Ciarn 

USATO, SUPERUSATO, STRAUSATO, JPERUSATO, MEGAUSATO, ECC 
TUTTO SUPERVALUTATO PER CW ACQUISTA NUOVO FORD TRANSTT 
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Partito 
Perché 
i comunisti nei 
luoghi di lavoro 

11 convegno organizzato a Ca
scina per Iniziativa dei diparti
mento Problemi del partito si è 
concluso con l'Impegno a realiz
zare Il rafforzamento della pre
senza organizzata del Pel nel luo
ghi di lavoro e di studio. L'aver 
posto con tanta decisione questa 
questione proprio in un momento 
di così acuta crisi del sindacato 
può far ritenere che la scelta del 
Pel sia stata suggerita dalla vo
lontà di determinare una sorta di 
sostituzione del sindacato stesso 
con il partito, quasi a voler appro
fittare della sua crisi. D'altro can
to, nel recente passato il Pel è sta
to accusato a più riprese di indivi
duare l'Intervento del partito nel
le fabbriche e nelle aziende come 
supplenza alla attività di un sin
dacato venuto sempre più per

dendo un effettivo ruolo di rap
presentanza del lavoratori. 

In realtà, Il segnale che 11 con
vegno ha voluto lanciare va In 
tuit'altra direzione, anche se ver
so Il sindacato sono state espresse 
critiche e preoccupazioni. Le divi
sioni manifestatesi nel sindacato 
a partire dalla battaglia sul de
creto economico, è stato detto a 
Cascina, hanno chiuso definitiva
mente un certo tipo di esperienza 
unitaria, e oggi il movimento 
operaio ha bisogno di aprire una 
nuova fase nella quale la ricerca 
dell'unità sia però fondata su 
nuove basi, tanto nei contenuti 
quanto nelle forme di democrazia 
interna. Per raggiungere questo 
obiettivo i lavoratori comunisti 
dovranno fare la loro parte e svol
gere un ruolo di rilievo nell'Impe

gno per un sindacato rinnovato e 
in grado di esercitare una funzio
ne più incisiva. 

Ma una cosa è tener conto delle 
difficoltà del movtmen to sindaca
le e altra cose è la giusta esigenza 
di rafforzare II partito nel luoghi 
di lavoro e di studio, dentro II più 
ampio e generale Impegno per 
rendere II Pel più forte nella so
cietà Italiana. Ed è proprio sul 
terreno della forza organizzata 
del partito che sono emerse nel 
convegno le preoccupazioni più 
rilevanti. Non è, Infatti, possibile 
considerare adeguata l'attuale 
presenza del comunisti nel luoghi 
di lavoro, dove si organizza nelle 
sezioni di fabbrica e di azienda so
lo l'8 per cento del totale degli 
Iscritti al partito. Questo è 11 se
gno di un limite grandissimo, 
perché proprio l luoghi di lavoro 
sono diventati oggi 11 terreno cen
trale di grandi trasformazioni 
che hanno portato a significativi 
mutamenti della stessa composi
zione della forza lavoro. 

La trasformazione del processi 
produttivi e la nuova composizio
ne sociale della forza lavoro sono 
l due elementi fondamentali che 
devono spingere a fare della fab
brica e dell'azienda II centro poli
tico-organizzativo dell'elabora
zione e dell'Iniziativa verso il 
mondo del lavoro. Questo per evi
tare che le Innovazioni tecnologi
che rimangano strumenti delia 
ristrutturazione nelle mani del 
padronato. Così, del resto, è avve
nuto fino ad oggi. Con 11 risultato 

che In Italia l'Industria Informa
tica non è andata al di là di sem
plici processi di razionalizzazione 
dell'organizzazione produttiva 
già esistente, senza aprire spazi a 
nuovi prodotti, a nuovi tipi di 
consumo e allo sviluppo di nuove 
Industrie. <- --

In questo quadro le nuove tec
nologie non hanno avuto alcun 
carattere espansivo ma, anzi, 
hanno favorito la sostituzione di 
posti di lavoro In fabbrica e nel 
servizi di tipo ripetitivo. Tra non 
molti anni, su queste basi, un de
cimo dell'attuale forza lavoro po
trebbe garantire la produzione 
attuale. Questo porterebbe ad 
una forte perdita di ruolo produt
tivo della forza lavoro con conse
guente azzeramento del suo ruolo 
politico. Un discorso, questo, che 
è già necessario fare in riferimen
to aila classe operala, che ha visto 
in parte trasformata la propria 
collocazione nel processi produt
tivi pur rimanendone la protago
nista decisiva. 

È però altrettanto vero che le 
nuove figure della forza lavoro 
hanno ormai assunto un grande 
significato anche dal punto di vi
sta quantitativo. Tanto più se 
pensiamo che l'attuale processo 
generalizzato di ridimensiona
mento della base produttiva e oc
cupazionale Incide in modo mag
giore proprio sulla stessa classe 
operaia. Negli ultimi vent'annl la 
percentuale di Impiegati, di tecni
ci e di quadri si è più che triplica
ta, diventando il 30 per cento del-. 

la forza lavoro complessiva. Que
sti strati sociali rappresentano 
sempre di più, con la classe ope
rala, l'Insieme organico della for
za lavoro e ciascuna specifica fi
gura produttiva diventa sempre 
più partecipe strutturalmente del 
futuro della forza lavoro nel suo 
Insieme. Per questo la questione 
di un rinnovato positivo rapporto 
tra classe operata e lavoratori in
tellettuali acquista un'assoluta 
evidenza. 

Sono questi i motivi reali che 
hanno determinato la necessità 
del convegno di Cascina e che per 
essere adeguatamente affrontati 
richiedono un significativo arric
chimento della proposta politica 
e un profondo rinnovamento de
gli strumenti organizzativi del 
Pel. Le Indicazioni, In questo sen
so, emerse al convegno (trasfor
mazione delle cellule di fabbrica e 
di azienda In sezioni, Ipotesi di se
zioni di settore e Interaziendali, 
coordinamenti nazionali di setto
re, organizzazione di disoccupati 
e cassintegrati) sono un primo e 
parziale contributo In questa di
rezione. -

Su questi punti occorre aprire 
la discussione, affinché le propo
ste avanzate possano trovare al 
più presto la loro completa appli
cazione, per diventare strumenti 
articolati ed efficaci dell'Inter
vento del Pel nelle fabbriche e 
nelle aziende. 

Luciano Pettinari 

LETTERE 

UN PROBLEMA / Come lo Stato può stimolare il cittadino-contribuente 

ROMA — I comunisti fan
no propria la proposta lan
ciata attraverso le colonne 
dell'«Espresso» dal famoso 
oncologo Umberto Verone
si e ne investono 11 Parla
mento: lo Stato assicuri an
che ai privati il diritto alla 
deduclbilltà dalle Imposte 
sul redditi (sino al 2 per 
cento, ma anche al 3 se per 
donazioni agli istituti di ri
cerca) del contributi versati 
a favore di organismi pub
blici o di enti legalmente ri
conosciuti che promuovo
no attività nel campo della 
lotta contro 11 cancro. 

A rendere concreta l'Ini
ziativa legislativa sono sta
ti 1 deputati del Pei, mem
bri delle commissioni Sani
tà e Finanze-Tesoro: la ti
pografia di Montecitorio 
sta in queste ore stampan
do il testo della proposta di 
cui è primo firmatario il 
compagno Gianfranco Ta
gliabile, vicepresidente del
la commissione Sanità del
la Camera, e di cui sarà 
chiesto 11 più rapido esame, 
quello nelle commissioni 
legislative competenti riu
nite In sede legislativa, cioè 
•saltando* il momento del 
dibattito in assemblea, che 
allunga notevolmente i 
tempi di approvazione. Da 
rilevare che sulla proposta 
Veronesi si sono già dichia
rati d'accordo tanto 11 mini
stro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, quanto il suo col
lega alla Ricerca scientifi
ca, Luigi Granelli. Disco 
verde, dunque, da parte del 
governo? Vedremo. Intan
to, guardiamo più attenta
mente ai contenuti e al sen
so della proposta comuni
sta, anche per sgomberare 
11 campo da qualche equi
voco che essa potrebbe 
creare. Parliamone allora 
con Gianfranco Tagllabue. 

— Cominciamo da qual
che cifra, per capire a che 
punto siamo con letalità 
da cancro e con spesa pub
blica per combattere que
sta che sempre più diven
ta una malattia sociale. 
«In breve: stando ai dati 

dell'Istituto superiore di 
Sanità, in Italia la mortali
tà per tumori è aumentata 
del 17 per cento solo tra il 
"70 e 11 "79. E sono 1 dati più 
«freschi». Nel "70, su una po
polazione di quasi 54 milio
ni di abitanti, 1 decessi per 
cancro erano stati 99.011, 
pari allo 0,18. Dieci anni do
po, su una popolazione nel 
frattempo salita a 57 milio
ni, i decessi sono saliti a 
120.135, pari allo 0,21 per 
cento». 

— Dunque i progressi 
compiuti nel campo della 
ricerca sono ancora spro
porzionati alle esigenze.» 
«DI più: il problema di 

mettere in campo energie, 
mezzi e strumenti sul terre
no della prevenzione e della 
diagnosi precoce soprattut
to, ma anche della cura, va 
affrontato con nuova de
terminazione e volontà 
moltipllcata. Insomma, la 
ricerca oncologica va soste
nuta e potenziata, ma «alla 
grande», cioè come richiede 
una malattia tutta partico
lare — la più complessa — 
che colpisce centinaia di 
migliala di cittadini italia
ni e ne uccide ogni anno de
cine e decine di migliala. 
Ora, mentre all'estero stan-

Detassiamo 
la lotta 

contro il cancro 
Il Pei raccoglie la proposta dell'oncologo Umberto 
Veronesi di assicurare ai privati la deduzione del
le imposte sui redditi delle donazioni per ricerche 
sui tumori - Intervista a Gianfranco Tagliabue, vice
presidente della commissione Sanità della Camera 

nazionali e che è 11 frutto di 
collette tra 1 cittadini, nelle 
scuole e così t ia. Come vedi 
i privati fanno concorrenza 
allo Stato quanto a genero
sità e a comprensione delle 
dimensioni sociali del pro
blema-cancro!». 

— Qui s'innesta allora la 
proposta Veronesi e l'ini
ziativa di voi deputati co» 
munisti.. 
•Sì. partendo da una con

siderazione elementare: 

che la sensibilità di tanti 
cittadini e 11 loro desiderio 
di colmare le insufficienze 
dell'Intervento pubblico nel 
campo della sperimenta
zione clinica e farmacologi
ca verrebbero In piena iuce 
— in sostanza, i contributi 
volontari sarebbero ben più 
sostanziosi e più diffusi — 
se i finanziamenti potesse
ro essere considerati oneri 
deducìbili dal reddito im
ponibile, come del resto già 

accade per l redditi d'im
presa. In questo modo l'Ita
lia si allineerebbe ad un 
"trend" comune a tutti i 
paesi dove la ricerca è più 
avanzata. E poi, per restare 
nell'ambito italiano, perché 
questa disparità di tratta
mento per le donazióni ri
guardanti 1 beni culturali è 
per quelle riguardanti la 
lotta contro 11 cancro?». 

— Tocco ora un tasto deli
cato: come distinguere tra 

no spendendo moltissimo, 
da noi non si recupera nep
pure il ritardo che, anche in 
questo campo-chiave, è sta
to accumulato».». 

— Veniamo al dunque: 
quanto sì spende in Italia 
per gli studi sul cancro? 
«Sono cifre inquietanti, il 

quadro è desolante. Lo Sta
to spende venti miliardi al
l'anno per finanziamenti di 
questo genere: 15 erogati 
dal Cnr e 5 dalla Sanità. Ci
fre ridicole se rapportate a 
quelle investite — ripeto: 
investite, che di un investi
mento produttivo si tratta 
— da qualsiasi altro paese a 
buona industrializzazione». 

— È tutto quel che sì raci
mola per la lotta contro i 
tumori? 
«All'Intervento così avaro 

dello Stato bisogna aggiun
gere il contributo di una 
quindicina di miliardi che 
pAlrc 0'Associazione italia
na per la ricerca sul cancro, 
che conta tra 1 suol anima
tori proprio il professor Ve
ronesi, ndr) versa alle mag
giori istituzioni scientifiche 

RI SOLtO ] 
\l PROBLEMA I 
DELIA C A S A . . ^ / 

HA ANCORA 
DUE. CAHfcRe 
D t COI NON SA 
CHE FARSENE / 

Una moderna 
apparecchiatura 
di diagnostica 
medica in un centro 
francese di ricerche 
sul cancro e, 
accanto al titolo, 
l'oncologo 
Umberto Veronesi. 
direttore dell'Istituto 
per lo studio • 
dei tumori dì Milano 

donazione e donazione? 
Come impedire la specu* 
lezione del contribuente 
che vuol frodare il fisco? 
«Il principio da osserva

re, su cui si basa la nostra 
proposta di legge, è che la 
donazione, per esser dedu
cibile, va effettuata allo 
Stato a Comuni singoli o 
associati, alle Unità sanita
rie locali, a enti e Istituzioni 
pubbliche nonché a fonda
zioni, associazioni legal
mente > riconosciute che, 
senza scopo di lucro, svol
gono e promuovono attivi
tà di ricerca e di assistenza. 
In questo caso, le "eroga
zioni liberali In danaro e in 
strumenti" possono essere 
dedotte sino al 2 per cento. 
Sin qui raccogliamo la pro
posta del professor Verone
si. Ma noi proponiamo che 
la deduclbilltà salga al 3 
per cento per le donazioni 
specificamente destinate 
agli Istituti di ricerca bio-
medica, sempre che ne sia 
garantita l'affidabilità con 
gli stessi criteri di cui ho 
già parlato». 

— Perché questo privile
gio per la ricerca pura? 
«La detassazione del con

tributi versati per la lotta 
anticancro equivale ad af
fermare 11 principio della 
priorità strategica della ri
cerca scientifica, e sostene
re adeguatamente quanti 
— scienziati, ricercatori, 
operatori sanitari — lavo
rano con competenza e alta 
dedizione sociale». 

— Altro punto delicato 
che, anche se echeggia os
servazioni non nuove, è 
stato mosso comunque ad 
analogo proposito: non fi
nirà che, in questo modo, 
l'intervento privato — di 
solidarietà, o anche solo di 
promozione sociale del 
contribuente — potrà di
ventare sostitutivo anzi
ché essere integrativo di 
quello pubblico? 
•No, l'Intervento prima

rio nel settore è e deve re
stare quello pubblico: la 
concorrenza dei privati do
vrà stimolare, costringere 
10 Stato ad impegnarsi di 
più e più adeguatamente. 
La nostra proposta nasce 
dalla necessità — una ne
cessità oggettiva — di favo
rire in qualche misura i cit
tadini che hanno 1 mezzi a 
sostenere gli organismi Im
pegnati nella ricerca scien
tifica e nell'assistenza ai 
colpiti da tumori. Personal
mente non ho dubbi: la de
tassazione del contributi 
del privati farebbe da vola
no ad un investimento glo
bale assai maggiore. E del 
resto lo dimostra anche un 
sondaggio condotto dall'A
baco Immediatamente do
po la diffusione della pro
posta Veronesi: Il 92,6 per 
cento di un campione di 
tremila cittadini interpella
ti per conto dell'Aire ritiene 
che «sarebbe giusta la de
duclbilltà dalle imposte del 
contributi alla lotta contro 
11 cancro*. Quanti di loro, e 
quanti tra gli italiani tutti, 
tradurrebbero In gesto con
creto un atteggiamento co
sì manifestamente disponi
bile? Io credo molti». 

Giorgio Frasca Poterà 

ALL' UNITA 
«Stiamo lavorando 
perché avvenga 
una grande riscossa» 
Cara Unità, 
' siamo lavoratori della FIAT. Molte delle 

ripercussioni della mancanza di democrazia 
partecipata ci portano ad una condizione di 
vita in fabbrica che per dignità non esplici-
tiamo. Stiamo lavorando perchè avvenga 
una grande riscossa che rimuova queste con
dizioni. -

Cosa può incidere poi il taglio di quattro 
punti di contingenza su un salario medio di 
850 mila lire, lo lasciamo immaginare al 
buon senso (se questo esiste ancora) di chi ci 
governa. Oggi, di fronte alla giusta decisione 
presa dalla Corte Costituzionale di procede
re al referendum popolare, noi vogliamo va
lorizzarla, per la consapevolezza della si
tuazione economica della maggioranza dei 
lavoratori, pensionati e ceti meno protetti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni compagni della Sezione PCI 

Mirafiori Presse (Torino) 

«Brucia ancora la ferita...» 
Compagno direttore, 

sono un assiduo lettore dell'Unità e mi 
congratulo con me stesso: orgogliosamente 
posso dire che leggo il quotidiano più demo
cratico d'Italia. 

Sono un operaio della FIAT di Cassino e 
con immensa soddisfazione ho accolto la no
tizia dell'ammissibilità del referendum pro
mosso dal PCI per il reintegro dei 4 punti di 
contingenza sottratti nella notte di San Va
lentino ai già magri bilanci familiari di mi
lioni di italiani. 

Ora però mi chiedo: come si comporterà il 
nostro sindacato nel patteggiare questa nuo
va situazione? Dico così perché in me brucia 
ancora la ferita del lontano 1977 quando si 
congelò la contingenza sulle liquidazioni. 
Sono convinto che il nostro giornale e il PCI 
si adopereranno per far sì che trionfi la di
gnità ai tutti i" lavoratori, occupati e non. 

ALDO MIGLIACCIO 
(S. Andrea del Garìgliano - Frosinone) 

«Se ci credessero...» 
Caro direttore. 

probabilmente nemmeno i socialisti e i de 
credono al "gioco dei bussolotti» che ha por
tato l'inflazione al di sotto del 10%; lo di
mostra il fatto che i tassi di interesse dei 
BOT e CCT non vengono diminuiti in pro
porzione. 

UMBERTO MARTINI 
(Vilmezzano - Verona) 

Più importante 
della «legge truffa» 
Caro direttore, . . . . . 

scrivo a proposito della proposta craxiana 
di abolizione del vóto segreto parlamentare. 

Una volta abolito il voto segreto, ribadita 
la più scrupolosa disciplina di partito per i 
parlamentari, questi sarebbero trasformati 
in una massa di burattini le cui fila sarebbe
ro tirate dai dieci-dodici segretari di partito. 
Infatti, disobbedendo, rischerebbero, oltre 
ad eventuali sanzioni disciplinari, certamen
te la non rielezione. 
• Ci pare che questo problema sia di un'im

portanza estrema, molto maggiore di quella 
che nel 53 rappresentò la legge truffa: quel
la minava la rappresentatività del Parla
mento: la proposta craxiana mina l'essenza 
stessa del Parlamento! Una volta approvata 
questa «riforma», per logica conseguenza si 
potrebbe sostituire il Parlamento con un 
«Consiglio politico» composto dai segretari 
di tutti i partiti (magari per ragioni di econo
mia); ed allora... addio democrazia! Le aule 
parlamentari potrebbero essere trasformate 
in bivacchi per craxiani e démitiani. 

È necessaria ed urgente una presa di posi
zione e di lotta ancora maggiore di quella del 
'53; una mobilitazione non solo di tutto il 
Partito ma di tutta l'opinione pubblica. 

prof. WERTHER MANDUCHI 
(Rimini - Forlì) 

«Triste esibizionismo» 
Spett. redazione. 

vediamo i terroristi chiusi nelle gabbie che 
si prestano volentieri a dei primi piani, 
ostentando sigarette e sorrisi, le danne sem
pre con «la piega» fresca. 

A me dà fastidio questa vista, pensando 
alle loro mani imbrattate di sangue: net con
tempo. però, penso anche che oggi sono crea
ture emarginate e che, in quanto tali, cercano 
di cogliere in queste video-apparizioni un al
tro momento di protagonismo. 

L'errore, a mio avviso, è che si permetta lo 
spettacolo: che con le telecamere si incentivi 
tanto triste esibizionismo. Ma non solo si 
arriva a fare di questi assassini dei protago
nisti del video: adesso si richiede anche la 
loro consulenza sui delitti da essi perpetrati. 
Tutto ciò può essere pericolosamente fuor
viarne e stimolante in senso negativo, soprat
tutto per i giovanissimi che sono, logicamen
te. i più sprovveduti. 

Io sono convinta che ciò denunci un pauro
so scadimento dei valori fondamentali che 
dovrebbero essere alla base della dignità 
umana e che invece, anche a causa di simili 
procedimenti, vengono continuamente calpe
stati. 

GIOVANNA PAOLINI 
(Gallante - Varese) 

L'obiettività 
e Findividuazione 
geografica 
Caro direttore. 

vedo con quanto sforzo di obiettività alcu
ni compagni si cimentano sul problema del
l'equità nei giudizi sui due grandi. È una 
qualità morale che fa ad essi onore. Non c'è 
dubbio. Ma te verità vanno approfondite! Lo 
stesso fatto, lo stesso incidente, la stessa/or
ma di un oggetto, non sono rapportabili ad 
uno stesso contenuto. 

Ho letto una delle ultime lettere a//Unità 
dei giorni scorsi sulTinvasione dell'Afghani
stan e del Vietnam. Due Paesi poco distanti 
dai confini dell'Unione Sovietica. L'uno in
vaso dai sovietici e raltro dagli americani. 

A rigore i due delitti sussistono approssi
mativamente e formalmente uguali, ma con 
indubbia individuazione geografica sulle so
glie dei confini dell'Unione Sovietica, 

La miccia viene portata da lontane basi di 
partenza nel conile di casa sovietico. Evi
dente i quindi che l'Afghanistan è uno scon
finamento protettivo, deprecabile quanto si 

voglia, aberrante quanto una risposta preva
lentemente vegetativa di un organismo uma
no. ma resta un'azione protettiva: mentre 
l'altra, quella americana, da lontanissime 
basi di partenza, portava il marchio indub
bio di una spedizione intimidatoria ed ag
gressiva con chiare direttrici di marcia. 

Il capitalismo ha nel suo stile la copertura 
delle rapine mediante la citazione dei testi 
sacri, falsamente democratici e civili, in 
realtà conservativi di ricchezze accumulate 
sulle disfatte dei più indifesi. 

Io credo che l'obiettività va portata a fon
do delle cose, così come la coerenza ai prin
cipi democratici: altrimenti potrebbe, e del 
tutto in buona fede, far credere o sospettare 
un segno di sottomissione ad un'aggressione 
psicologica cui ci esponiamo senza riflettere. 

1PPARCOESPINOSA 
(Ancona) 

«Andrea Costa e Zanardi 
col dito accusatore teso...» 
Caro direttore, 

è divenuto operante in qitesti giorni il de
creto Visentini e nelle prossime settimane 
passerà alle Camere per la conversione in 
legge. 

Di questo decreto si è fatto un gran parlare 
solo e soprattutto in rapporto alla parte che 
esso dedica alle cosiddette misure antieva-
sione: ma ora che lo abbiamo potuto leggere 
per esteso mi pare che vi sia un punto su cui 
non si è sufficientemente soffermata l'atten
zione sia dell'opinione pubblica sia del Par
tito. •* • -. - . • - • . 

Mi riferisco a quanto riportato all'art. I 
dove, nel definire il nuovo accorpamento del
le aliquote IVA. si è di soppiatto inserita tre 
le voci interessate un'aliquota del 2% inte
ressante il movimento di produzione e vendi
ta di farina, latte, zucchero. • 

Forse tutti presi da riflessioni ed interven 
ti di altro tipo non si è data sufficiente atten 
zionè a questa decisione che inserisce nel vor 
tice ihiquo delle conseguenze relative all'ini 
posizione indiretta, voci di consumo popola 
re fin qui mai inserite in tutto il passai 
periodo della storia della Repubblica. 

Un provvedimento come questo che aggre 
disce le fasce più indifese dell'infanzia, di 
vecchi, dei malati, che sono i maggiori cor 
sumatori di pane, zucchero e latte, mi ripoi 
ta alla mente l'inìqua tassa sul macinato < 
umbertina memoria. 

E, come aggravante, va rilevato che a qw 
sta misura si è contemporaneamente aggiui 
to l'abbassamento dell'aliquota di alcuni g 
neri di lusso: con il risultato che sul monit 
della storia un giorno potremo seguire in u, 
sorta di replay, da un lato il sorriso compi 
ciuto di Gianni Agnelli che annuncia il ribc 
so del prezzo della «Regata», dall'altro le 
la muta disperazione di Andrea Costa 
Francesco Zanardi, i socialisti ottocentest 
del pane, con il dito accusatore teso vet 
questo primo governo a guida socialista. 

LUCIANO NATA 
(Bologna) 

Peccato che siano più care 
Caro direttore, 

più che «un altro modo di fare i con 
quello suggerito da Alberto Mucci nella. 
replica del 31/1 a Cervelli è una splend 
trovata per risolvere i problemi della san 

A questo punto non ci resta che esigere 
il nostro governo stipuli una bella maxi
lizza «salute» per tutto il popolo italiano 
una compagnia d'assicurazione USA (an 
perché, a giudicare dalle polizze-salute 
cominciano a circolare qui da noi, siame 
bel po' al di là dei costi indicati da Mucci 

CARLO TUF 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicu 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
vengono pubblicati, che la loro collabora 
ne è di grande utilità per il giornale, il q 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle 
sensazioni critiche. Oggi, tra gli altri, rin 
ziamo: 

Antonio BRIGANTI, Corleone; Debc 
Giovanni RUBEGNI, Sovicille, Mi 
SPADONI, Sant'Elpidio a Mare; Guglh 
ABBÀ, Carmagnola; Renato GHIDC 
Milano; Damiano CAPUTO, Brindisi; 
seppe BOIANI, Porto Mantovano; Don 
co PALLESCA, Chiaravalle; Enio 
VONNI. Terni; Filippo ALLEGRA, R< 
Luigi ORENGO, Genova-Cornigliano; 
lina CERISOLA, Legino; Nerione M 
FATTO. Lendinara; A. NOVELLINI. 
no (abbiamo trasmesso la tua proposta 
Federazione del PCI di Torino). 

Agostino GARGIULO. Meta di Sor 
(«Sarebbe giusto dedicare, anche seti 
nalmente. una pagina ai ragazzi, lo. 
genitore, posso solo dire con quanto inte 
i miei figli hanno letto quellefilastroccl 
"mille perchè" di Rodari che avete pubi 
to. se non erro, a metà dicembre»): Vini 
TRAVERSA. Savona («Le assunzioni 
invalidi civili avvengono con nuovi crite 
sati sui quiz, come a "superflash"; e a i 
re saranno sempre le categorie di invai 
possesso di diplomi di scuole superiori 
tre gli altri — guerra di poveri contro j 
— saranno scartati-). 

Carlo PAPANI, Novate Milanese (> 
nostri governanti su che cose hanno g 
al momento della loro investitura? Io 
che abbiano giurato sul prezzemolo»): 
cesco LEONI, Modena («Il movimenti 
raio è di fronte a tanti problemi ma è fi 
da incertezze, ricatti, divisioni nel sind 
Pur essendo consapevole dei pericoì 
riesce a trovare l'unità propositiva t 
sce»). ' 

Vincenzo BATTAGLIO. Rìminì («l 
per aiutare i Paesi sottosviluppati so 
goti dai poveri dei Paesi ricchi per 
gnarli ai ricchi dei Paesi poveri. E i t 
sono sempre quarantamila al giorno 
ha detto il nostro presidente Pertini n 
stando i suoi dubbi-); Irma SCACCH 
Milano («Vogliamo smetterla di coni 
a chiamare compagni certi sociali. 
compagni non sono?». Allega lire di 
per «l'Unità»); Lucio COSTA, Padov 
chiedo come sia possibile che il PSl i 
duto al livello attuale e se non vi sia 
partito gente capace di opporsi a cert 
di di lotta politica»). 
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Rapporto sulla Difesa: 
dati poco affidabili e 
subalternità agli Usa 

ROMA — Le preoccupazioni per la ripresa del terrorismo in 
vari paesi europei hanno caratterizzato l'intervento di Spa* 
dolini alia Commissione Difesa della Camera, convocata 
per discutere il «libro bianco» della Difesa. Sul merito del 
documento i comunisti sono subito intervenuti per ravvi
sarne la genericità e, in alcuni casi, la non affidabilità dei 
dati forniti. È il caso della spesa per un gruppo di volo di 
aerei Tornado, indicata in 500 miliardi, mentre il costo ef
fettivo e di tremila. Il compagno Cerquetti ha denunciato il 
livello abnorme degli oneri assunti dall'Italia nell'ambito 
dell'organizzazione nucleare della NATO e nel supporto, 
mai formalmente approvato, alla forza di rapido spiega
mento degli USA per il IWcdio Oriente. In questo quadro si 
collocano le beghe sull'incrociatore Garibaldi e sull'impiego 
degli aerei Harrier a decollo verticale e il servilismo del 
governo per la concessione della base della Maddalena agli 
americani. Nel corso del dibattito si e registrato un vivace 
scontro tra il ministro e il compagno Baracctti a proposito 
degli interventi contro il Parlamento del generale Cappuz-
zo, capo di stato maggiore dell'esercito. Circa la proroga 
dell'incarico all'alto ufficiale, Spadolini ha precisato che 
ogni decisione sarà presa in aprile. Si terrà conto in ogni 
caso di quanto sta emergendo dal dibattito parlamentare, 
che esprime una netta contrarietà alla conferma di Capuz-
zo ai vertici dell'esercito. 

Csm, via da 
Agrigento 
un giudice 

ROMA — Aveva dato in affìt
to alcune aziende agli stessi 
-indiziati» mafiosi, cui esse 
erano poste sotto sequestro 
sulla base della «legge La Tor
re». Per questa singolare deci
sione verrà trasferito d'ufficio 
da Agrigento il presidente del
la prima sezione penale del 
Tribunale Daniele Messina, 
un magistrato che tra l'altro 
per anzianità ricopre da molti 
mesi la funzione di Presiden
te, rimasta contemporanea
mente scoperta. Le procedure 
per mandar via dall'ufficio 
giudiziario siciliano, il giudice 
sono state intrarpresc dal 
Consiglio Superiore della ma
gistratura, che si e mosso sulla 
base di rilievi avanzati da altri 
magistrati. Nel frattempo l'or
gano dì autogoverno ha deciso 
di procedere con urgenza alla 
copertura del posto valicante. 

Celli 
story» a 
Sanremo 

SANREMO — Un'oscura sto
ria di esportazione di capitali, 
di galleristi assassinati, di te
stimoni che dovrebbero essere 
in galera all'estero e sono in
vece Uberi in Italia. Questo 
grovìglio è stato affrontato ie
ri dal tribunale di Sanremo in 
un processo che vede imputa
ta l'intera famiglia Gelli, con 
la sola presenza in aula del fi
glio Raffaello. La storia risale 
all'81 quando i Gelli acquista
no monili per 300 milioni da 
un gallerista di Montecarlo 
che venne trovato ucciso tre 
giorni dopo: teatralmente, a 
colpi di champagne. Un fron
taliere e stato condannato per 
omicidio a Monaco, ma in tri
bunale ha sostenuto che il 
mandante del delitto e Gelli. E 
si tonu per questa via al prò-
cesso di ieri. I Gelli per ora so
no accusati solo di esportazio
ni di capitali, ma il frontaliere 
si è presentato in aula per te
stimoniare. Alla fine, tutto 
rinviato all'11 febbraio. Giovanni Pandico 

Conferenza stampa, assieme ai giudici parla anche il trafficante turco 

E Sofia ripresenta Bekir Celenk 
« La pista bulgara? 
Opera di Pazienza» 

Ribadita la tesi del complotto Cia-«Supersismi» - «Chi ha organiz
zato l'attentato al papa? Chiedetelo a lui, ha parlato con Agca» 

Dal nostro inviato 
SOFIA — La «Bulgarian connection»? Una mon
tatura politica e antisocialìsta messa in piedi dal
la CIA con l'aiuto del «super Sismi» di Francesco 
Pazienza, uomo degli americani che ha «manipo-
lato» Ali Agca nel carcere di Ascoli Piceno. E la 
tesi che i bulgari hanno sempre sostenuto, ma 
questa volta sembrano avere in mano tutta una 
serie di prove che — hanno spiegato — faranno 
conoscere nel momento in cui Sergej Antonov 
salirà sul banco degli imputati a Roma. La sensa
zione è che il giudice istruttore Jprdan Orman-
kov, dopo la conclusione della sua inchiesta, ab
bia un qualche «asso nella manica», qualcosa dì 
nuovo e di importante che renderà noto al mo
mento opportuno. Comunque non ne ha voluto 
parlare. L'altro giorno, come si ricorderà', aveva 
annunciato che Ali Agca sarà processato anche a 
Sofìa per una serie di reati gravissimi e ieri, nella 
sala delle conferenze del Palazzo della Cultura, 
ne ha fatto l'elenco: atti diretti contro la repub
blica di Bulgaria, calunnia verso cittadini bulgari 
innocenti rendendo falsa testimonianza, aver 
fatto uso di documenti falsi, essere entrato e 
uscito dal paese senza regolare i visti e l'aver 
commesso all'estero atti contro la Repubblica 
popolare bulgara. Quest'ultimo reato equivale, 
dicono qui, all'accusa di spionaggio. Lo stesso 
Ormankov ha poi confermato che fra i testimoni 
a carico ci sarà anche Bekir Celenk, il turco che 
tutti i giornali del mondo hanno definito traffi
cante di armi e mafioso di alto rango. Proprio lui, 
ieri mattina, ha voluto fare una sorpresa ai gior
nalisti arrivati da ogni parte del mondo: si è pre
sentato alla conferenza stampa su preciso «invi
to» delle autorità bulgare. Non era scortato dagli 
agenti in divisa perchè non è detenuto, ma appa
riva circondato da un nugolo di uomini in bor
ghese che non lo hanno perso di vista un attimo. 
All'inizio titubante e nervosissimo, col passare 
delle ore ha assunto la maschera del duro che 
tenta di contrattaccare e lo ha fatto con pesan
tezza e volgarità. In pratica ha distrutto l'inchie
sta del giudice Martella, ha offeso i magistrati e i 
giornalisti italiani e, senza scomporsi tra una 
boccata e l'altra della pipa, ha ripreso intere frasi 
da alcuni giornali turchi per dire che il Papa si 
era presentato nel suo paese come un crociato e 
che aveva osato pregare all'interno di Santa So

fìa, a Istanbul, quando in quel luogo la preghiera 
è proibita perfino ai musulmani. Poi, nel più pu
ro stile mafioso, si è lasciato andare ad allusioni 
misteriose sui suoi venti viaggi in Italia, tanche a 
Roma e sempre fatti per concludere affari, ma 
nel corso dei quali ho incontrato tante persone». 
Che cosa voleva dire? A quali incontri alludeva? 
I giornalisti italiani hanno molto insistito nel 
chiedere particolari e dettagli, ma Celenk (è ac
cusato, come si sa di aver fatto da tramite, per il 
pagamento dei compenso di tre milioni di marchi. 
tedeschi, ad AH Agca) guardingo e prudente non 
ha lasciato trapelare nulla. Anche lui ha detto di 
essere convinto che Ali Agca era stato «manipoa-
lato» e pareva stranamente al corrente di molte 
sporche operazioni portate a termine dai servizi 
segreti italiani «deviati» nel carcere di Ascoli Pi
ceno. È lui l'asso nella manica del giudice istrut
tore Ormankov? Ha deciso di raccontare alcune 
cose per poter tornare a casa? Le insistenze dei 
giornalisti lo hanno comunque molto seccato e 
tra un caffè e una Coca-Cola, ha riconfermato di 
essere innocente, di non aver mai visto Ali Agca 
e che le accuse del giudice Martella erano «carta 
straccia». Ad un certo momento è sbottato: «Una 
volta o l'altra questo casino dovrà finire. Andate 
a chiederlo al Papa chi ha organizzato l'attenta
to. Lui lo sa perchè ha parlato con Agca». Piano 
piano, continuando la sceneggiata, Celenk, ad 
una domanda precisa, ha detto che sarebbe di
sposto anche ad andare a testimoniare in Italia, 
ma con la garanzia di essere rimandato a casa. 
«Non vorrei — ha spiegato con aria furba — fare 
tre anni di carcere ed essere torturato». Ha detto 
proprio «torturato» e la cosa ha provocato prote
ste fra i giornalisti italiani. Celenk, allora, ha 
precisato che intendeva parlare di «torture psico
logiche», ovviamente. 

La conferenza stampa di ieri mattina, dopo 
quella dell'altro giorno, è durata cinque lunghis
sime e difficilissime ore, con scatti di insofferen
za e molto nervosismo da parte di tutti. Al tavolo 
della grande sala del Palazzo della Cultura, alle 
10 in punto, si erano seduti il direttore generale 
dell'agenzia telegrafica bulgara Boyan Traikov, 
il colonnelo Vassilev, chiamato in causa dalle te
stimonianze di Agca insieme ad Antonov e Ayva-
zov, il direttore dell'agenzia «Sofia press», orga
nizzatrice degli incontri con i giornalisti, il consi-

SOFIA — Il turco Bekir Celenk durante l'interrogatorio effettuato dal giudice Palermo nel marzo '83 

gliere giuridico di Antonov, il giudice Jordan Or
mankov e Bekir Celenk con l'interprete. Subito 
sono iniziate le domande e le risposte. La stampa 
bulgara, tra l'altro, aveva dato grande rilievo ieri 
mattina alla notizia giunta dall'Italia sul taglio 
dell'intervista di Enzo Biagi ad Agca, proprio nel 
punto in cui l'attentatore del Papa avrebbe af
fermato di aver fatto tutto da solo in piazza S. 
Pietro, e senza essere stato pagato dai bulgari o 
dai sovietici. Altre domande hanno riportato in 
campo temi e polemiche notissime in Italia: la 
vicenda terribile di Emanuela Orlandi, quella 
delle trattative per la liberazione dell'assessore 
de Ciro Cirillo e i contatti tra Sensani, Cutolo e lo 
stesso Pazienza. Sono riaffiorate le ipotesi sui 
tanti soldi che Agca aveva quando giunse a Sofia 
dalla Turchia con un passaporto falso e si è di
scusso a lungo sull'arma per l'attentato al Papa. 
Sui contatti tra i «lupi grigi» e lo spionaggio ame
ricano, ma anche sul «percorso» dei tre milioni di 
marchi del compenso ad Agca per l'uccisione di 
Papa Wojtyla. Altre domande hanno provocato 
risposte sulla famosa lettera scritta dal terrorista 
turco ad un giornale de! proprio paese nel quale 
Agca annunciava che avrebbe ucciso il Papa di 
Roma. Bisogna dare atto ai rappresentanti bul
gari di non aver eluso nessuna domanda e di aver 
fatto il possibile perchè ognuno potesse chiedere 
quello che pensava fosse importante. Le risposte 
non sempre sono state limpide. Le conclusioni su 
un complotto antibulgaro e antisocialista sono 

comunque state riaffermate e precisate in ogni 
momento. All'istruttoria del giudice Martella so
no state rivolte accuse molto pesanti. Martella — 
è stato detto — non ha mai voluto indagare in 
nessun'altra direzione, evitando precise indica
zioni e tracce importanti come quelle che porta
vano, appunto, a Pazienza e al «super Sismi». Poi 
è venua la conferma che il materiale raccolto 
dagli inquirenti di Sofia sarà inviato ai giudici di 
Roma, nel momento in cui Antonov sarà proces
sato. Proprio il consigliere giuridico di Antonov 
ha ricostruito nel dettaglio e in modo cronologico 
la «provocazione antibulgara». Il legale è partito 
dalle prime notizie pubblicate da un giornale ita
liano e dall'articolo ormai famoso di Claire Ster-
ling (la giornalista americana che tutti dicono 
legata alla CIA) per poi continuare con alcuni 
servizi televisivi e fino a far montare, in tutto il 
mondo, la «Bulgaria connecton». L'avvocato ha 
sottolineato come, per lungo tempo dopo l'atten
tato al Papa, nessuno avesse mai parlato di «pista 
bulgara» e come questa fosse nata, poco a poco, 
dopo un'azione perfettamente coordinata. La 
cronaca dettagliata dì questo «crescendo» è ap
parsa, per la verità, molto convincente. Anche il 
direttore della BTA Boyan Traikov, ha «proces
sato» il dottor Martella, ma dopo aver espresso 
alcune preoccupazioni per la salute di Antonov, 
si è detto convinto che il cittadino bulgaro «sarà 
sicuramente assolto dai giudici italiani perchè è 
innocente». 

Wladim.ro Settimelli 

Presentata ieri a Roma da Loris Fortuna un proposta di legge socialista sull'eutanasia «passiva» 

«Ridateci il diritto di morire in pace» 
ROMA — Bambini in pro
vetta, madri per conto terzi, 
trapianti .multipli, cuori di 
plastica. È vero che il pro
gresso scientifico non è altro 
che lo sforzo dell'uomo di al
lontanare da sé l'idea della 
morte? Qualcuno lo ha detto, 
ed è in questo, forse, il fasci
no stesso della scienza e 
quindi della medicina. Per 
molto tempo tutto questo è 
apparso naturale e giusto. 
Ora, qualcuno comincia a 
pensarla diversamente. E c*è 
una domanda elementare e 
audace che comincia invece 
ad affiorare: lasciateci mori
re In pace, ridateci 11 diritto 
di morire, sottraeteci al mar
tirio di cure mediche atroci e 
inutili. Una domanda ripre
sa adesso da una proposta di 
legge socialista che porta 11 
titolo «Norme sulla tutela 
della dignità della vita e di
sciplina dell'eutanasia passi
va» primo firmatario 11 depu
tato Loris Fortuna. 

SI sa, una proposta di leg-

f;e non è il terreno Ideale per 
e sfumature né per 1 sottili 

distinguo etici che un argo
mento così grave, la morte, 
richiederebbe: è forse questo 
(o almeno anche questo) il 
motivo del diffuso fastidio 
che l'ha accolta al momento 
della sua presentazione al 
giornalisti di mezzo mondo 

(italiani, greci, belgi, ameri
cani e francesi) ieri in una 
affollata conferenza-stam
pa. Destinata certamente a 
suscitare un dibattito aspro, 
di quelU che attraversano 
coscienze e tessere di partito 
ecco, per sommi capì, cosa. 
dice questa legge. 

Primo punto: i medici so
no «dispensati dal sottoporre 
a terapie di sostentamento 
vitale qualsiasi persona che 
versi in condizioni terminali 
salvo che la stessa vi abbia 
comunque personalmente e 
consapevolmente consenti
to». In parole di tutti i giorni: 
il malato definito incurabile 
può scegliere di non essere 
sottoposto a cure mediche 
che avrebbero il solo scopo di 
ritardare il momento della 
morte. Insomma, può deci
dere di far «staccare la spina* 
come si suol dire, con una 
frase forse un po' brutale ma 
efficace. E questo ciò che si 
definisce eutanasia passiva: 
cosa diversa, dunque, dalla 
eutanasia vera e propria. Oli 
estensori della legge sanno 
di muoversi su terreno mi
nato ed hanno perciò voluto 
precisare (art. 5) che «l'inter
ruzione deila terapia non di
spensa dall'apprestare quel
le cure che, senza incidere 
direttamente sull'esito natu
rale della infermità, siano 

intese ad alleviarne le soffe
renze». Cure sì, dunque, ma 
non fino allo spasimo. Dice 
Loris Fortuna: «Abbiamo as
sistito ad agonie celebri e 
atroci: quella del generale 
Tito, quella del dittatore 
Franco. Agonie di Stato, na
turalmente, e per questo sot
to gii cechi di tutti. Assistia
mo più diffìcilmente (a meno 
che non ci tocchino in prima 
persona) alle altre mille sco
nosciute agonie nelle corsie 
d'ospedale dove ì malati ter
minali vengono «pudica
mente» separati dagli altri 
da una tenda, un paravento, 
•crocifissi ad una flebo, stra
ziati dalle piaghe di decubi
to, soli e disperati. A che ser
ve tutto questo?*. È una do
manda inquietante, certo, 
anche se ad un primo colpo 
d'occhio sembra un po' trop
po sbrigativa (e allo stesso 
tempo farraginosa) la solu
zione proposta dalla legge. 
Eccola: il medico decide l'in
terruzione della terapia dopo 
averlo comunicato al pazien
te o al suoi parenti se questi 
non è in grado di opponisi. 
Il punto contrastato è che 
per dare il via alla sua deci
sione il medico non ha biso
gno del consenso del pazien
te o di chi per lui ma di una 
opposizione. E differenza 
sottile ma fondamentale. E 
l'opposizione del paziente o 

di un convivente o di un pa
rente superiore ai 16 anni va 
comunicata al presidente del 
tribunale il quale, in ogni ca
so, resta l'unico a dire l'ulti
ma parola in caso di contra
sto tra medici e familiari. Sa
rà il magistrato, per fare un 
esemplo, a decidere se «stac
care» o meno la spina per un 
bambino «terminale», in co
ma o meno, i cui genitori si 
oppongano alla interruzione 
della terapia. Una decisione, 
dice Loris Fortuna, presa 
proprio «per evitare che sulle 
spaile di un genitore dispera
to debba ricadere una così 
enorme responsabilità». Ma 
a qualcuno e invece apparsa 

una ingiustificata sottrazio
ne di responsabilità, una sor
ta di spostamento repentino 
della morte di un figlio dalla 
sfera privata a quella pubbli
ca. E per opporsi alla decisio
ne del medico, i legislatori 
non lasciano molto tempo: 
solo 12 ore. Dopodiché si in
terrompe la terapia di soste
gno. Certo, tornano alla 
mente alcuni casi sconcer
tanti: quello della giovane 
Karen, americana, in coma 
da anni che continuò a vive
re anche dopo aver interrot
to la terapia di rianimazione, 
o quello più recente del pic
colo francese di tre anni 

uscito dal coma profondo 
grazie alla rotazione al suo 
capezzale di centinaia di per
sone che con le loro parole, 
carezze, stimoli, lo nanno 
lentamente riportato alla vi
ta. Ma può anche darsi che 
l'emotività che ha accompa
gnato questi eventi, che re
stano pur sempre straordi
nari, non aiuti un dibattito 
che potrebbe essere molto 
serio. Una cosa pare certa, la 
scienza, il suo accanimento 
terapeutico, le sue scoperte e 
la sua testarda lotta alla 
morte e alla sofferenza co
minciano forse a farci paura. 

Sara Scalia 

«Niente pensione, voi siete morti» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ci dispiace ma lei è deceduto. Non 
ha più diritto alla pensione». A nulla sono valse le 
proteste accompagnate da plateali gesti scara
mantici; gli impiegati delle Poste sono stati irre
movìbili. Per la burocrazia circa duemila pensio
nati sono prematuramente scomparsi. E quindi 
non hanno diritto questo mese, come nei mesi 
prossimi venturi, ad intascare la sospirata misera 
pensioncina erogata dalla Previdenza Sociale. 
•Io sortii vivo, eccomi qua, questa è la mia carta dì 
identità, hanno obiettato in coro i malcapitati. 

Invano. Come ne «Il fu Mattia Pascal» di Piran
dello, l'esser vivi non è condizione sufficiente per 
essere ritenuti tali dal consesso sociale. Per «re
suscitare» agli occhi della burocrazia statale, i 
duemila pensionati dovranno ora presentare un 
ricorso con tanto di carta bollata, certificazioni 
di assistenza e così via. La colpa di tutto ciò — 
sostengono all'Inps — è del Comune di Napoli il 
cui ufficio anagrafico periodicamente passa alla 
Previdenza Sociale l'elenco delle persone dece
dute. Per un inspiegabile errore del cervellone la 
lista fornita il meta scorso comprendeva circa 
duemila nomi di troppo. Ed ora? Dal Comune 
nessuna reazione. 

Processo contro la camorra 
Pandico ripete: «Cutolo 

collaborò con la giustizia» 
NAPOLI — «Tutto quanto detto da Giovanni 
Pandico nel blitz del 17 giugno del 1983 è vero. 
Dichiaro di essere presente in una caserma e di 
collaborare con le forze dell'ordine e con la giu
stizia. Firmato Raffaele Cutolo». Il camorrista 
Giovanni Pandico, che da due anni collabora 
con la giustizia, mostra il biglietto autografo ai 
giornalisti, nell'aula in cui si celebra il processo 
alla NCO, per confermare le accuse che egli 
stesso aveva rivolto nei giorni scorsi a Cutolo. 
Due anni fa, secondo il «pentito», Cutolo sareb
be stato infatti disposto a collaborare con la 
giustizia. Sarebbe stato trasferito dall'Asinara 
in una località sarda, Abbasanta (indicata nel 
fogliettino), e qui — interrogato — avrebbe 
riempito numerosi verbali, rifiutando però alla 
fine di sottoscriverli. Cutolo quasi «pentito»? 
Per Pandico l'affermazione è provata, nono
stante le secche smentite di «don Rafaele». Per 
provarlo, il «segretario di Cutolo» ha mostrato 
ai giornalisti anche una lettera dattiloscritta, 
firmata da Cutolo, nella quale si parla della 
vicenda relativa alla trattativa per la liberazio
ne di Cirillo, e sono spiegate anche le ragioni 
che hanno portato alla stesura del falso docu
mento sulle visite di politici nel carcere di Asco
li Piceno, poi pubblicato dall'«Unità». La lette
ra, una specie di testamento, era indirizzata da 
Cutolo al figlio Roberto, ma Giovanni Pandico 

l'ha conservata. Questo «testamento» è st, 
già acquisito agli atti relativi all'istruttoria s 
la trattativa per la liberazione dell'esponci 
democristiano. Il giudice che conduce l'incl 
sta ha anche ascoltato, un anno fa, Giovai 
Pandico sulla vicenda e sui fatti che ora race 
ta in aula. Il pentito della camorra ha af feri 
to che Cutolo temeva all'epoca di essere ucci: 
per questo aveva scritto quella lunga lett 

{irima di finire all'Asinara. Pandico ha aggi 
o che il boss di Ottaviano è stato tradito 

politici, e si trova ora nella condizione di es« 
«un servo di due padroni: della camorra e d 
Stato». Pressato dai giornalisti che volcvanc 
nosccre i nomi dei politici, il segretario di Ci 
lo ha affermato: «1 nomi li sapete, sono quel 
Piccoli e.Gava!». Nell'udienza di ieri, durata 
ore e dedicata alla presentazione delle eccez 
preliminari, sono stati ancora pentiti e accu 
a tenere banco. Gianni Mclluso, detto «Già 
il bello», ha rincarato la dose di accuse a Te 
ra, affermando di averlo visto nel 1977 in 
studio legale in compagnia di Pazienza 
Calvi. L'udienza è stata aggiornata a lur 
quando continueranno ad essere avanzai 
richieste preliminari. Altre due sedute del 
xiproecsso sono previste per il 13 e il 14 
braio. 

Stamane a Bianco le esequie di Carmine Tripc 

Vittima delle cosche 
dei sequestri il CC 

ucciso in Aspromonte 
1 -f r 

Un'intensa attività contro la 'ndrangheta - 27enne avrebbe do 
sposarsi tra un mese - Vaste battute effettuate in tutta la 2 

-- Dal nostro inviato 
SAN LUCA (Reggio Calabria) 
— Lo hanno ucciso qui, un chi
lometro-poco più, fuori l'abita
to di S.Luca, il paesino dell'A
spromonte in cui nacque il 
grande scrittore calabrese Cor
rado Alvaro. Il posto precìso si 
chiama contrada Ponte Cocuz
za, lungo la strada provinciale 
che da S.Luca porta al mare Io
nio, ai paesi della costa sulla 
statale 106, a Bianco, a Bovali-
no. •• * •" 

Carmine Tripodi," 27 anni, 
giovanissimo brigadiere dei ca
rabinieri, comandante, .della 
stazione di S.Luca, è stato ucci
so la notte scorsa in un agguato 
di stampo mafioso, mentre per
correva questa strada per an
dare a trovare la sua fidanzata. 
Fra meno di un mese si sareb
bero dovuti sposare. Carmine 
aveva già ottenuto il trasferi
mento a Santa Caterina sullo 
Ionio e invece è stato freddato 
senza pietà. Un delitto gravissi
mo, senza precedenti in Cala
bria. Non si fanno ipotesi sicu
re sui moventi anche se prende 
sempre più consistenza la tesi 
che ad eliminare il giovane sot
tufficiale dei carabinieri possa
no essere state le cosche della 
'ndrangheta aspromontane 
specializzate nei sequestri di 

Eersona e contro cui Trìpodi si 
atteva. Magistrati e carabi

nieri non si sbilanciano: alla 
Procura di Locri e nelle stazio
ni di S.Luca, Bianco, della stes
sa Locri, la consegna è uguale, 
•indagini in tutte le direzioni, 
nessuna pista tralasciata» ma 
quella dei sequestri — e in par
ticolare quella, come vedremo, 
di un sequestro — è quella pre
ferita. 

Carmine Tripodi, originario 
di una frazione di Torre Orsaia 
(Salerno), ma ormai in Cala
bria da molti anni, mercoledì 
sera a bordo della sua «132 
Fiat» stava recandosi a Bianco 
per trovare Luciana Careri, la 
sua fidanzata. In casa Careri 
c'era anche la mamma del gio
vane sottufficiale, proprio per 
gli ultimi preparativi delle im
minenti nozze. Fuori S.Luca — 
sono passate da poco le ventu
no — l'agguato: la macchina di 
Tripodi, che era vestito in bor
ghese, viene costretta a fermar
si (in un primo tempo si era 
detto per dei macigni messi sul
la carreggiata, ma poi la circo
stanza e stata smentita) e dal 
lato sinistro dell'autovettura 
partono 1° raffiche micidiali. 
Non si sa bene quante anni ab
biano sparato, di sicuro un fuci
le caricato a panettoni. Sulla 
macchina saranno poi trovati 
ben trentaquattro fori. Con la 
sua pistola d'ordinanza Tripodi 
riesce anche a sparare e saran
no ritrovati all'interno della 
macchina tre bossoli. Forse uno 
dei killer è stato anche ferito, 
ma per Cannine non c'è scam
po: muore dentro l'abitacolo 
della .132». 

Dalle dieci di sera di merco
ledì scattano immediatamente 
le indagini. Sono impegnati 
centinaia e centinaia di carabi
nieri che setacciano l'Aspro
monte con perquisizioni, fermi, 
interrogatori. S.Luca è quasi in 
stato d assedio: tutti a chieder
si il perché dell'esecuzione, il 
movente diciamo così, più rav
vicinato, se esiste. I massimi 
vertici dei carabinieri in Cala
bria sono in zona, pattugliano 
l'Aspromonte e fanno la spola 
fra Bianco e Locri. Solo ieri a 
mezzogiorno il tenente colon
nello Giuseppe Calata, coman
dante del Gruppo di Reggio Ca
labria, ritorna nella piccola sta
zione di S.Luca. Non sì sbilan
cia: «Tutte le soluzioni — dice 
— possono essere buone». Ma 
poi ricorda che solo due giorni 
fa è stato a S.Luca il magistrato 
napoletano che indaga sul se
questro De Feo e in caserma 
erano stati fatti alcuni confron
ti con pregiudicati, presente il 

sottufficiale Tripodi. Si pensa 
perciò che proprio le indagini 
su questo sequestro — che han
no visto impegnato in primissi
ma fila Tripodi — possano rap
presentare la chiave di volta 
per capire l'esecuzione. 

S.Luca da alcuni anni è pra
ticamente al centro del territo
rio aspromontano in cui opera
no te cosche più agguerrite nei 
sequestri di persona. Da queste 
parti — giusto un anno fa — è 
stato rilasciato l'industriale 
campano De Feo e da queste 
parti è stata ritrovata la sua 
prigione, con numerosi arresti 
di persone del luogo, accusate 
di essere coinvolte a vario titolo 
nel sequestro. Dopo il suo rila
scio l'industriale campano — 
accompagnato dal giudice Pal
mieri — è tornato più volte a 
S.Luca e nella caserma dei CC 
ha riconosciuto molti dei suoi 
carcerieri, dei vivandieri, delle 
staffette. Sono finite in carcere 
in tutto ventotto persone, la 
gran parte di S.Luca, e il briga
diere Tripodi in tutta l'indagi
ne è stato in trincea. Il colon
nello Galatà lo definisce «uomo 

di punta in tutta l'ir» 
uno dei sottufficiali dell 
ionica reggina più in g 
L'Aspromonte lo conosci 
ne anche perché negl 
scorsi aveva comandato 
zione dei carabinieri di s 
Motticella di Bruzzano, 
na di montagna della I 
che operava proprio con 
questri di persona. A S 
era dato subito da fare 
pestato i piedi a qu 
Aveva intuito la pista gi 
sequestro De Feo? Una 
ta di qualche «'ndrang 
messo sotto torchio il 
ma? Oppure c'è dell'alt 
le piste, mille interrogi 
cora senza risposta. Il I 
tore capo di Locri Sta 
larga le braccia: «Un U 
vissimo, Tripodi era 
sottufficiali più impegr 
mandava una zona cale 
Ieri pomeriggio l'auto^ 
sta mattina alle undici 
li a Bianco presente il 
Bisognerò, comandarli 
rale dell'Arma. 

Filippo 

Giovannone scarcerato, il le 
solleva conflitto di compete 

VENEZIA — È stato posto in libertà provvisoria il col 
Giovannone, ex responsabile del Sismi a Beirut, raggi 
giorni scorsi da un mandato di cattura per favoreggiameli 
vato nel traffico d'armi e corruzione. Il provvedimenti 
firmato dal giudice istruttore del Tribunale di Venezia C 
stelloni. Il col. Giovannone, secondo l'accusa, avrebbe «e 
traffico d'armi tra Brigate Rosse e Olp. Intanto, nella ca 
conflitto di competenza tra gli uffici giudiziari di Roma « 
è stato sollevato dal difensore del colonnello Stefano Gic 
Il legale di Giovannone, il prof. Franco Coppi, sostiente i 
il suo assistito è inquisito per gli stessi episodi sìa dalla 
tura romana che da quella veneziana. 

Il tempo 
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SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica proveniente 
interesearè in giornata to nostre penisole: to perturbazioni 
seno a correnti occidente» umide t instabili. 
IL TEMPO M IT ALIA — Sul* regioni sattentrionel e su que 
tirrenica centrato compresa to Sardegne, greduelt intensil 
nuvolosità a successive precipitazioni e carattere nevoso u 
ne. Unwvt^intt e torKtciptaitoniei estendetene 
regioni dellteea centrato. Svia regioni meridwrveS con* 
tempo buono con cielo «arene o ecarsarnente mrvotoso me i 
tendetaa età vertoWita, Temperatura in d^Mcnatone par e/ 
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Palermo, esponente de accusato per una bustarella 

Ordine di cattura per 
l'ex sindaco Insalaco 
È scappato. Girava sotto scorta 

Irruzioni senza esito della Guardia di Finanza a casa e all'Assemblea regionale 
Un assegno di 67 milioni firmato da mafiosi - Aveva denunciato Lima e Ciancimino 

Qlusepp 
Insalaco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Giuseppe Insalaco è 
fuggito. L'ex sindaco democristia
no di Palermo, è accusato di aver 
intascato una tangente da una fa
miglia di mafiosi. Su di lui pende 
un ordine di cattura, firmato ieri 
mattina dal sostituto procuratore 
di Palermo, Luigi Croce, per i reati 
di peculato aggravato, falso e cor
ruzione. Per questa stessa storia 
che risale al '79, sono già scattate le 
manette al polsi dell'ex compagna 

.di Insalaco, Maria Vittoria Agnel
lo, e di tre componenti la famiglia 
Saccone, indiziati di associazione 
mafiosa, Michele, Orazio e Qaeta-

.no. 
Giuseppe Insalaco, diventato de

butato regionale nel novembre 
scorso perchè subentrato all'on. 
Rosario Nlcolettl all'Indomani del 
suo suicidio, è ricercato in queste 

'ore, dal momento in cui — all'alba 
"di ieri mattina — gli agenti della 
Guardia di Finanza hanno bussato 
alla porta della sua abitazione per 
notificargli 11 provvedimento giù* 
diziario. Ma la singolarissima coln-
cidenza che Insalaco abitasse nello 
stesso stabile superprotetto dove 

"vive il vive il giudice Giovanni Fal

cone ha reso necessarie precauzio
ni supplementari; da tempo Insala
co era accompagnato da una scor
ta, c'era dunque il rischio che gli 
uomini preposti alla sua tutela 
aprissero il fuoco contro i finanzie
ri In borghese sospettando un'im
boscata di mafia, così come qual
cuno avrebbe potuto credere che il 
bersaglio fosse invece lo stesso Fal
cone. Ma quando ogni «presenta
zione» fra le diverse pattuglie, si è 
conclusa, di Insalaco non si è tro
vata traccia. Inutile anche l'irru
zione a Palazzo dei Normanni, dove 
iniziava ieri mattina il dibattito 
sulle dichiarazioni programmati
che del nuovo capo del governo si
ciliano. Insalaco aveva disertato la 
seduta a Sala d'Ercole. 

L'ex sindaco ricevette la prima 
comunicazione giudiziaria alla fine 
della primavera '84, durante il pe
riodo in cui era sindaco di Palermo 
e quando — come lui stesso dichia
rò — la Democrazia cristiana lo 
aveva già «eliminato politicamen
te». Qualche giorno dopo si dimise. 
L'episodio che gli fu contestato è 
quello che oggi ha spinto il sostitu
to Croce a firmare l'ordine di cattu
ra. Nel '79, Insalaco era commissa

rio governativo dell'Istituto Sordo
muti, e mentre occupava quella 
poltrona curò per l'ente l'operazio
ne di vendita di 20 mila metri qua
drati di terreno destinati a verde 
agricolo, vincolati sotto 11 profilo 
paesaggistico e panoramico. 

Ma ciò che è più gravo è che a 
comperare furono l Saccone, rite
nuti affiliati alle «famiglie* di Villa-
grazia, e soprattutto a «don» Stefa
no Bontadc, boss della borgata che 
di 11 a qualche anno sarebbe stato 
assassinato all'Inizio della guerra 
di mafia. La transazione avvenne 
per 100 milioni di lire. Era «equa»? 
No, secondo 11 sostituto Carmelo 
Carrara, autore della prima comu
nicazione giudiziaria; quel terreno 
valeva molto di più. Sì, invece, per 
l'ex sindaco democristiano, il quale 
si difese dalle accuse ricordando 
che appena nominato commissario 
trovò un'operazione già avviata; 
che la sua stima coincideva con 
quella dell'ufficio tecnico erariale 
(addirittura più modesta: 90 milio
ni), convinto che il terreno fosse «in 
completo abbandono, e con pochi 
alberi affetti dal mal di secco, e In 
precario slato vegetativo»; infine, 
che il ministro della Pubblica 

Istruzione aveva concesso la neces
saria autorizzazione. Oggi la posi
zione di Insalaco è cambiata: 1 giu
dici infatti sarebbero — secondo 
indiscrezioni — In possesso di un 
assegno — emesso proprio all'Indo
mani della vendita del 20 mila etta
ri — di 67 milioni. Destinataria, la 
signora Agnello, arrestata Ieri; fir
matari, 1 Saccone, anch'essi In car
cere. 

La notizia che Giuseppe Insalaco 
— 42 anni, fanfanlano, Impiegato 
del ministero degli Interni, in poli
tica da quando a i o anni l suol ami
ci lo definivano già ragazzo «om
bra» del ministro degli Interni 
Franco Restivo — era ricercato, ha 
messo Ieri a soqquadro gli ambienti 
politici siciliani, diffondendo Incre
dulità e stupore soprattutto in casa 
democristiana. Fra l'altro, fino alla 
sera precedente, Insalaco aveva 
ascoltato a Sala d'Ercole le dichia
razioni programmatiche del nuovo 
presidente della Regione, il de Rino 
Nicolosl. E — come raccontano i 
testimoni — appariva tranquillo. 
Poi, l'indomani mattina, di lui non 
si è saputo più nulla. Insalaco negli 
ultimi mesi era stato protagonista 
di primo piano dell'aspro scontro 

Interno alla DC siciliana; da quan
do cioè aveva sostituito — a Palaz
zo delle Aquile, sede del municipio 
— la dott. Elda Pucci, «slndaco-im-
maglne», silurata al decimo mese 
del suo mandato. Lui rimase al suo 
posto appena per novanta giorni. 
Perché due carriere stroncate In 
modo cosi fulmineo? 

Tanto la Pucci, quanto Insalaco, 
denunciarono pubblicamente, sep
pur soltanto dopo la «trombatura» 
alcuni torbidi scenari del grandi 
appalti e quei condizionamenti che 
impedivano un corretto funziona
mento dell'assemblea elettiva, sof
focandone l'autonomia decisiona
le. Ascoltati nell'ottobre scorso dal
la commissione Antimafia ribadi
rono queste accuse. Insalaco si 
spìnse oltre. 

Indicò in Lima e Ciancimino i re
gisti occulti delle falde interne al 
sistema di potere, definendoli «de
tentori del pacchetto di maggio
ranza della DC palermitana, ridot
ta ormai a una società per azioni*. 
L'eco di quelle parole fu enorme. La 
sua immagine è stata fortemente 
incrinata dal provvedimento del 
magistrato. 

Saverio Lodato 

«Questione ambiente»: i dati accusano 
-ROMA — Ambiente, ora se 
he occupa anche la statisti
ca. È un buon segno, anche 
se gli stessi curatori del volu
me dell'Istat, avvertono che 
si tratta di una raccolta di 
tipo sperimentale e che quin
di potrà rivelarsi, in qualche 
caso, lacunosa o approssi
mativa. E questo perché, per 
moltissimi settori, i dati non 
esistono e, se ci sono, non 
hanno alcun crisma di uffi
cialità: quindi non possono 
essere presi in considerazo* 
ne. Un esempio. Le frane, 
problema antico, ma pur
troppo sempre di attualità 
nel nostro Paese. I dati ci sa
rebbero, perché elaborati dal 
Servizio geologico d'Italia, 
ma non sono «ufficialmente» 
.disponibili. Così è anche per 

.4e cave, dove 1 rilievi si fer
mano al 1976. Non è che, da 
allora, non si sia più scavato, 
anzi. Ma non sono stati fatti 
rilevamenti, o comunque 
non da tutte le regioni. 
- Fatta questa premessa (e 
detto un «bravo» a chi ha cu
rato dati e volume) c'è co-

, jnunque da augurarsi che un 
secondo si aggiunga presto a 

, questo primo, colorato libro
n e distribuito ieri, e che pre
senta un'analisi impressio-

.nante dell'ambiente in cui 
.viviamo. 

Prendiamo l'aria. I dati dl-
' sponlbill (frammentari e In
sufficienti) ci dicono che 1 li
velli di inquinamento, alme-
ho in alcune zone delle gran-

r di città, sono alti, anche se 

con una tendenza alla dimi
nuzione dovuta, forse, ag
giungiamo noi, alla trafor
mazione degli impianti di ri
scaldamento che funziona
vano prima a nafta, poi a ga
solio e che vanno ora, lenta
mente, verso il metano, car
burante che quasi non inqui
na. Dunque, l'aria. Stabilito 
che la • concentrazione di 
biossido di zolfo non deve su
perare lo standard di 240 mi
crogrammi per metro cubo 
si registrano, Invece, "punte" 
massime (tra 1*82 e 1*83) di 
1253 microgrammi in via 
Brera (ma nel'78-79 eravamo 
arrivati a 1521), di 712 in cor
so Semplone (eravamo a 
quota 1206) o di 1006 alla 
Montedison 2 di Siracusa 
(solo 356 nel *78-79). Non 
scherza nemmeno Bolzano 
(si arriva a quota 418) o Ro
ma con l 442 microgrammi 
rilevati sia dalla «stazione» di 
Villa Pamphili, sia da quella 
di via IV Novembre, cioè in 
pieno centro storico. Al bios
sido di zolfo vanno, natural
mente, aggiunte altre so
stanze inquinanti . sospese 
nell'aria. 

Accennavamo prima alle 
cave: di sola sabbia e ghiaia 
si è passati dai 76 milioni di 
tonnellate estratte nel *71 ai 
124 milioni del "76, arroton
dando per difetto. Sabbia e 
ghiaia servono, soprattutto 
per le costruzioni: il dato è 
quindi indicativo per l'edili
zia, peccato che non se ne ab
biano di più recenti, per 

Calabria sismica 
Sardegna a fuoco 

e a Milano 
• V 

aria più sporca 
Il primo studio dell'Istat sul problema 
Sui rumori informa «Nuova ecologia» 

l^\ 

«controllare» la cementifica
zione del paese. • 

Dopo l'aria, l'acqua. E qui 
l'Istat non può che registrare 
1 fenomeni di inquinamento 
e di eutrofizzazione diffusa 
un po' ovunque, con qualche 
eccezione per l laghi di alta 
montagna. Il punto dolente 
è, ma ormai lo sanno tutti, 
l'Adriatico settentrionale 
per l'eccessivo apporto di so
stanze nutrienti da parte de
gli Insediamenti industriali e 
abitativi. - - - . , - • 

Frane, alluvioni, movi
menti sismici, erosione su
perficiale: sono tutti fattori 
frequenti di alterazione del 
territorio. L'Istat ribadisce, 
con 1 suoi dati ufficiali, che 
sono soggetti a rischio sismi
co il 35% dei comuni, il 44% 
della superficie, il 34% della 
popolazione italiana. La re
gione maggiormente esposta 
è la Calabria: quasi il 99% 
della sua superficie, ove vive 
il 96,5% della popolazione, è 
classificata a rischio medio
alto. Seguono, poi, Umbria, 
Marche, Basilicata e Sicilia. 
E giustamente si ricordano 1 
danni provocati dal terremo-
to di questi ultimi anni: 1300 

v miliardi nel Friuli nel "78 per 
le abitazioni ai quali vanno 
aggiunti 3500 miliardi alla 
produzione, per dissesto 
idrogeologico, opere di urba
nizzazione, beni culturali. La 
cifra totale dei danni provo
cati dal sisma dell'80 è stata, 
invece, di 13.400 miliardi (10 
miliardi per le sole abitazio

ni). 
Oltre al terremoti ci sono 

gli incendi: nell'82 la regione 
più colpita è stata la Sarde
gna: 13 mila ettari distrutti, 
per 11 61% si tratta di azioni 
dolose. 

Ancora pochi dati. È In au
mento l'uso del pesticidi: 7,5 
chili di antlcrlttogamlcl, 3,4 
di Insetticidi e 1,0 di diser
banti. CI sono, infine, 1 rifiuti 
solidi urbani: 14 milioni di 
tonnellate l'anno, il che si
gnifica 250 chili per Indivi
duo, cosi divise: 42% di so
stanze organiche e varie e 
22,3% da materiale cellulosi
co. In un giorno vengono 
smaltiti più di 300 mila quin
tali di rifiuti: almeno 1174% 
senza recupero del materiali 
* dell'energia In essi conte
nuta e il 26% abbandonati 
dove capita senza nessun ri
guardo per l'igiene propria o 
altrui. -

Il volume dell'Istat non 
segnala 1 dati da inquina
mento acustico nelle aree ur
bane. L'incremento dei livelli 
di rumorosità viene esami
nato, invece, in un dossier di 
«Nuova ecologia», in edicola 
da ieri. Apprendiamo, così, 
che la città più rumorosa è 
Cataia (77 decibel), seguita 
da Torino e Pescara (76,5), 
Milano (75), Palermo (74), 
Roma e L'Aquila (73,5). LI ri
portiamo solo a titolo di cu
riosità. Quello del rumori è 
un mondo tutto da scoprire. 

Mirella Acconciamessa 

L'inchiesta 
si allarga 

Scandalo 
tangenti 
a Torino 
In vista 

un nuovo 
arresto 

Dalla nostra redazione 
TORINO — .L'inchiesta pro
cede, si sta allargando, dicono i 
magistrati che lavorano sui 
nuovi capitoli dello scandalo 
delle tangenti. Sembra certo 
che l'arresto dell'assessore so
cialista Giuseppe Rolando, pri
mo colpo inferto alla neonata 
giunta Psi-Pri-Pli, cara seguito 
da sviluppi piuttosto clamoro
si. Nonostante il riserbo degli 
inquirenti, già si mormora il 
nome di un altro esponente del 
Psi, attualmente sotto processo 
con Adriano Zampini e soci, 
che sta per ricevere un manda
to di comparizione. «Dovremo 
sentire come testi alcuni politi
ci» ammette il giudice istrutto
re Sebastiano Sorbello che nel
l'ambito delle indagine sui cosi-
detti «semafori intelligenti» ha 
spiccato l'ordine di cattura per 
concussione contro Rolando e 
inviato 5 comunicazioni giudi
ziarie. Una, per interesse priva* 
to, ha raggiunto l'ex ammini
stratore delegato del centro ri
cerche Fiat di Orbassano, Ugo 
Lucio Businaro, che ora dirige 
a Bruxelles l'ufficio di rappre
sentanza della casa torinese 
dell'auto presso gli organi Cee. 
1 nomi dei destinatari delle al
tre comunicazioni non sono 
stati rivelati: «posso solo artici* 

(>are — spiega il dottor Sorbel-
o — che tra essi vi sono dei 

politici-amministratori». 
Rolando è accusato di aver 

chiesto nel 1981 una robusta 
tangente (attorno ai 500 milio
ni di lire) ad un gruppo di im
prese rappresentate dal consor
zio cooperative produzione e 
lavoro di Reggio Emilia che 
concorrevano all'appalto dei la* 
vori per l'installazinoe di un si
stema di semafori computeriz
zati su un tratto sperimentale 
della nuova linea metropolita
na, da Porto Susa a Mirafìorì. 
Le cooperative avrebbero ricu
sato la richiesta, e la gara fu 
vinta dal «pool» di aziende gui
date dal centro ricerche Fiat di 
Orbassano. - -

Ma il dirigente socialista (e 
vicesegretario .provinciale del 
Psi) è inquisito anche per una 
vicenda del 1977 quando, stan
do alle accuse avrebbe preteso 
un'altra tangente, di una quin
dicina di milioni, per ì lavori di 
manutenzione degli impianti 
semaforici. L'inchiesta della 
magistratura sta ora investen
do anche le modalità d'acquisto 
delle vetture della metropolita
na leggera, i cosidetti maxi
tram. L'appalto concorso si 
svolse nelPaprile del 1980, lo 
vinse un gruppo di aziende di 
cui facevano parte la Fiat, l'An
saldo e altre imprese. La gara 
(per un importo iniziale di oltre 
100 miliardi) era stata gestita 
ta un'apposita commissione del 
consiglio comunale, con la par
tecipazione di esperti esterni. 
Poche ore dopo l'arresto, Ro
lando ha potuto firmare, grazie 
all'autorizzazione subito con
cessa dal giudice Sorbello, la 
lettera con la quale ha rasse
gnato le dimissioni da assessore 
e consigliere. La presa d'atto 
avverrà nella seduta del consi
glio comunale del 18 febbraio, 
durante la quale si dovrebbe 
procedere anche al rimpasto di 
giunta in un clima che è già di 
polemica. 

p. g. b. 

Sentenza Saracino: giudice 
Liala, a latere Pirandello 

MILANO — Ve la immaginate Liala inten
ta a rifare il verso a Pirandello? Sì? Bene. 
Proprio in una simile (ed improponibile) 
•insalata* di stili letterari va ricercata la 
sostanza delle motivazioni della sentenza 
che, com'è noto, non più di qualche setti
mana fa ha assolto il professor Giuseppe 
Saracino dall'accusa di avere usato violen-

:za alla propria allieva Simonetta Ronconi. 
.11 livello letterario del documento — reso 
noto ieri — è dunque comprensibilmente 
pessimo. Né ci pare che, da un punto di 

, vista giuridico, sia in grado di offrire alcun* 
- che di meglio. E vediamo perché. 

Il «nocciolo» del ragionamento grazie al 
-quale la seconda Corte d'Appello ha stabi -
' hto che il fatto, pur sussistendo, «non costi
tuisce reato», è questo. -Saracino — recita 
la motivazione — non avrebbe agito con la 
coscienza e la volontà di recare violenza 

_alla Ronconi'. Infatti, -il suo turbamento 
psichico e la sua alterazione, conseguenti 
allo stato di esaltazione provocalo dalle 
carezze e dalle altre manifestazioni eroti

che volute da entrambi, gli avrebbero im
pedito di accorgersi del mutamento dello 
stato d'animo e della volontà della ragaz

za. Di conseguenza avrebbe forzato tale 
volontà senza accorgersene. Ma ciò. tra
dotto in termini giuridici, significherebbe 

, mancanza di dolo, ossia dell'elemento sog
gettivo del reato ai cui all'art. 519 del codi' 
ce penale...: 

Insomma: il rapporto ci fu e fu ovvia* 
'mente consensuale oltre che — come sera* 
pte affermato dal Saracino — «travolgen* 

-te»; ma nell'impeto della passione il profts* 
••or» fini in qualche modo per eccedere, 
'tanto che la ragazza 'potrebbe», avere riti' 
rato il proprio consenso, senza che ciò fot-

j»€ compreso dal giovane, a causa della sua 
grande eccitazione..^*. Di qui, lascia inten
dere la Corte, quello spiacevole equivoco 

che, per quasi cinque anni, si è trascinato 
per aule di giustìzia, riempiendo di crona
che pornorosa le pagine di tutti i quotidia
ni. 

Per sostenere la tesi del consenso — sia 
pure «a termine. — la motivazione della 
sentenza fa naturalmente proprie la gran 
parte delle argomentazioni della difesa 
sull'origine delle lesioni riportate da Simo
netta, sulla distanza divano-porta, sul gra
do di resistenza di slip e collant e, quindi, 
sulle capacità atletiche della Ronconi (-... 
una ragazza alta metri 1,73. di 60 chilo
grammi di peso, sana e quindi dotata di 
una certa capacità fisica e muscolare...»). 
sugli inequivocabili significati d'un prece
dente incontro e sul fatto che una ragazza 
recandosi nella «garsonnière» d'un uomo in 
fama di «tombeur de femmes», dot èva pure 
attendersi qualche «avance» non propria
mente da innamorato di Peynet. 

Ma, pur concedendo a Saracino tutto il 
concedibile (spesso forzando i fatti al limi
te del ridicolo), restava, contro l'imputato. 
una grande questione irrisolta, un «per
ché?* grande come una casa: perché mai 
Simonetta, al termine d'un rapporto che, a 
dispetto di qualche eccesso conclusivo, re
stava pur sempre «consensuale e travolgen
te», decise di denunciare il suo professore 
per violenza carnale? Ed è qui, nel rispon
dere a questa domanda, che la Corte ha 
dato fondo ad una vena letteraria insospet
tabile seppure stilisticamente confusa, ar
ditamente viaggiando, come si è detto, tra i 
due lontani estremi di Liala e Pirandello. 

È infatti Liala che ci spiega i comporta
menti di Simonetta negli istanti successivi 
al rapporto: -.,. Simonetta si trova quindi 
lasciata sola; la casa sarà si a sua disposi-
sione, ma il risveglio i brusco e deludente; 
sul suo corpo sono ben visibili i segni di un 
rapporto che anche se voluto... è stato cer
to intenso e pesante" al punto tale da 

tacciarle lesioni ed escoriazioni, sa benissi
mo di non poter ingannare il fidanzato... 
lei vuole cancellare anche a se stessa 
quanto è anenuK-. In quel momento si è 
forse convinta di essere stata violentata... 
Decide, agisce...'. E resta impigliata in un 
gioco dal quale «... non può più tirarsi in
dietro-, perché il fidanzato, in pratica, im
pone a lei. liceale perversa improvvisamen
te divenuta incapace di intendere e di vole
re, la denuncia del focoso professore. »... la 
Ronconi è giovane — prosegue Liala — il 
suo fidanzato è altrettanto giovane, vivo
no insieme da circa un anno, si amano, si 
cercano cor. i loro .orpi giovani e freschi... 
si cercano con sicura frequenza, e la sta
gione è quasi caldo... (i puntini questa vol
ta sono proprio nsl testo della sentenza, 
n.d.r.). Non è facile coprirsi in modo da 
non lasciare vedere i segni...*. Sono i pro
dromi di un dramma, un grande romanzo 
d'amore: lui. lei, l'altro-. 

Ma attenzione e non lasciarvi prendere 
dalla commozione per queste tenere pas
sioni tardoprima\crili perché, improvvisa, 
ecco jpuntare nel testo tutta l'irrisolta prò-
meteicità pirandelliana. Accade laddove la 
sentenza, nel suo punto più alto (e quindi 
più ridicolo), spiega come Simonetta non 
sia «bugiarda., ma abbia appunto finito 
•con l'essere pirandellianamente convinta 
di questa venta». 

Questo dicono le motivazioni. E viene da 
chiedersi se i signori della Corte (segnata
mente il presidente Ennio Berutti e Laura 
Bettole viale, relatrice) hanno mai letto il 
vero Pirandello. Furse si, ma di certo deve 
essere loro sfuggito quel testo fondamenta
le che risponde al «itolo di «Afa non i una 
cosa seria*. Poiché questa sentenza è certo 

1;rave, Ma seria non riesce proprio ad esser* 
o. Neanche per un istante. 

Massimo Cavallini 

ROMA — I tempi per il rin
novo del consiglio d'ammi-
nistrzione della Rai sembra
no destinati ad allungarsi. 
Ieri mattina si è conclusa 
senza risultato una riunione 
della commissione di vigi
lanza che sembrava destina
ta ad uno svolgimento tran
quillo, poiché si trattava di 
adeguarne il regolamento al
le nuove norme contenute 
nel decreto sulle tv per la no
mina del consiglio di ammi
nistrazione. La maggioranza 
sì è squagliata anche ieri 
mattina e non è riuscita a 
garantire le condizioni per 
votare le modifiche, nono
stante che su quella più Im
portante si fosse profilata 
una larga convergenza. Nel 
pomeriggio, invece, nella 
sottocommissione per la 
pubblicità si è riacceso lo 
scontro sui tetti e gli indici di 
affollamento orario che do
vrebbero essere fissati alla 
Rai. 

Ma andiamo per ordine e 
cominciamo dal regolamen
to, le cui modifiche hanno 
bisogno — per essere appro
vate — di una maggioranza 
qualificata: 21 voti. Il punto 
importante riguarda la nor
ma sulla pubblicità delle 
candidature e i relativi curri-
culo. professionali. Partendo 
da proposte di Bernardi 
(Pei), Borri (De), Barbato, 
Fiori e Milani (Sinistra in-
dpendente) ci si stava in
camminando a predisporre 
un testo unico: ogni parla
mentare può presentare una 
rosa di candidature (12) con 
un certo anticipo sulle vota
zioni. SI tratta di far sapere, 
Insomma, all'opinione pub
blica chi si ha intenzione di 
mandare a governare la Rai. 
Barbato ha proposto una ag
giunta: che i 16 conslglleii da 

Consiglio Rai 

Latita 
la De 

Slittano 
i tempi 
del voto 

eleggere siano scelti tra le 
candidature presentate. La 
proposta non ha avuto l 21 
voti necessari. A questo pun
to, per protesta, i parlamen
tari della Sinistra indipen
dente sono usciti e si è sco
perto che la maggioranza 
non riusciva a garantire 11 
numero legale: anzi, era in 
netta minoranza sui 20 com
missari 1 rmasti in aula (1 de 
erano appena In 4). SI è rin
viato tutto a mercoledì pros
simo. Nel frattempo De e al
leati cercheranno di mettersi 
d'accordo sulle candidature; 
dovranno anche risolvere 11 
nodo del posto In consiglio 
reclamato dal MSI, il quale 
ha già fatto sapere che pre
senterà sue candidature. 

PUBBLICITÀ — La sotto-
commissone ha ascoltato Ie
ri 1 dirigenti della Rai (Zavo-
II, Orsello, Agnes), delia Si-
pra (Pasquarclll e Acquavi-
va), deirupa (Lioy e Malga-
ra). Il decreto ha fissato per 
le tv private il 20% come in
dice massimo di affollamen
to orario degli spot, Berlu-

SargioZavoti 

sconi vuole che l'indice sia, 
per la Rai, poco più del 6%. 
Questa posizione è sostenuta 
con grande determinazione 
dal Pai: è condivisa dal Pri. 
Ieri si e tradotta in una se
quela di quesiti pa t i al dirì
genti Rai e Sipra, I quali 
hanno obiettato: fissare al 
6% la percentuale oraria di 
pubblicità del servizio pub
blico nelle fascie di massimo 
ascolto significa dimezzare 
la quota di risorsa pubblici
taria della Rai, con effetti 
devastanti sull'equilibrio del 
conto economico. Ma signifi
ca anche un'altra cosa: «co
stringere» l'utenza pubblici
taria — che ai sta facendo 
più accorta nel ripartire l 
suoi Investimenti — a privi
legiare comunque le reti pri
vate, in conseguenza della 
pesante compressione degli 
spazi Rai. Le aziende — ha 
detto il direttore dell'Upa, 
Ltoy — hanno Interesse, sia 
per le sponsorizzaaoni che la 
pubblicità direna (gli spot) a 
Indici di affollamento ragio
nevoli, ma che non alano 
drastici e penalizzanti per la 
Rai. 

Gullotti «bocciato» 
dal suo stesso ministero 

ROMA — Il ministro Gullotti ha avuto, nel giorni scorsi, una 
severa «bocciatura» da parte degli esperti del suo ministero: 
sia 1 comitati di settore, che II consiglio nazionale del Beni 
culturali, hanno Infatti respinto II programma per 1*85 che 
era stato sottoposto alla loro approvazione. I comitati di set
tore che erano stati convocati riguardavano i beni artistici, 
quelli archeologici e quelli architettonici. I membri di questi 
organismi, che sono formati esclusivamente da esperti nel 
vari settori, si sono visti presentare programmi e fondi asso
lutamente insufficienti. La spartizione di quei pochi spiccioli 
era effettuata con criteri immotlvatl e non documentati. La 
stessa situazione si è ripetuta nel Consiglio nazionale dove le 
critiche hanno sommerso Gullotti. Conclusione: il program
ma non è stato approvato e dovrà essere ripresentato con 
ampie modifiche. 

14 tribunale annulla un 
mandato di cattura a Carboni 

ROMA — Dovrà essere rifatta da capo l'Istruttoria a carico 
del faccendiere Flavio Carboni per i «festini, che si sarebbero 
svolti nella sua abitazione romana con la partecipazione di 
uomini politici ed esponenti del mondo economico. La terza 
sezione penale del Tribunale di Roma ha dichiarato Infatti 
oggi nulli tutti gli atti istruttori compiuti dal sostituto procu
ratore Domenico Sica e dal giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato che si erano conclusi con il rinvio a giudizio 
dell'imprenditore e di Ernesto Diotnllevl, per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. A seguito della clamorosa decisione 
Il tribunale ha ordinato la revoca del mandato di cattura 
emesso nel confronti di Carboni mentre ha concesso a Diotal-
levi il beneficio degli arresti domiciliari. 

Il 22 aprile il processo per 
le indagini sulla strage deviate 

BOLOGNA — Il Tribunale di Bologna giudicherà il prossimo 
22 di aprile gli uomini del «Super S» (il generale Pietro Musu-
meci, 11 colonnello Giuseppe Belmonte ed 11 faccendiere 
Francesco Pazienza) per le deviazioni dell'inchiesta sulla 
strage del due agosto. Il capo di accusa preciso è «calunnia 
pluriaggravata» con finalità di eversione. Gli alti esponenti 
del Sismi, alcuni mesi dopo l'attentato, Inondarono gli uffici 
giudiziari bolognesi di false note Informative in cui si accu
savano alcuni cittadini tedeschi di aver attuato la strage e i 
terroristi neri di aver collocato la valìgia carica di armi ed 
esplosivo fatta ritrovare sul treno Taranto-Milano il 13 gen
naio del 1981. Una comunicazione giudiziaria In cui si ipotiz
zano gli stessi reati è stata spiccata dalla Procura bolognese 
contro Llcio Gelli. 

L'intervista Biagi-Agca finisce 
nell'inchiesta sull'attentato 

ROMA — È stato inserito negli atti dell'inchiesta sull'atten 
tato al papa il testo integrale dell'intervista di Biagi ad Al 
Agca, Il magistrato che il 27 maggio prossimo presiederà ! 
processo al terrorista e ai suoi presunti complici turchi 
bulgari, ha confermato di aver visionato il testo dell'interv 
sta e chiesto che due frasi non venissero rese pubbliche. 
giudice, il dott. Santiapichi, presidente della I Corte d'Assìs 
non ha però precisato se uno dei brani non mandati in ond 
era quello in cui Ali Agca affermava di «non aver agito pi 
conto di altri» nell'attentato al papa. Il brano sarà ufficia 
mente noto all'apertura del processo; altre fonti, però, prec 
sano cheli senso della frase, riportata da agenzie dì stami 
americane, è stato in qualche modo forzato. 

Il Partito 

Corso sulle feste de l'Unità 
ti corso nazionale «ulte fetta iniziare lunedi 18 alta 15.30 prei 

l'istituto «Togliatti» di Frattocchio • proseguirà sino al 23 febbri 
Sono prevista l'introduzione di Fabio Mussi e la relazioni dì Vitto 
Campione. Beppa Vacca (martedì). Armando Sarti. Maura Vagli (m 
eoledl). Maurilio Gtneslni, Arges Cirelli (giovedì). Renato Pollin 
Gavino Angius (venerdì). 

Congressi Fgci 
Trino, Sani (Milano); Fumagalli, Tortorella (Ferrara-Pulcrano); B 

solino (ForR); Buffo, Vacca (Parma); Fidali (Ravenna-Errani); Cast* 
no (Rimini); Amatali* (Crossato); Anatrini, Tato (Livorno-Vinci); Alb 
d (Pisal; Da Glovannangeli, Veltroni (Castelli); Trammacco (Cam 
basso); Lavia (Chieti); Meazza (Avellino): Cuillo (Benevento): Ma!a\ 
(Cattanutsetta); Natali (Catania): Paganelli. V. Gianotti (Ragusa); Co 
(Nuoro-tanna). 

Manifestazioni 
OGGI: G. Angius, Torino: G. Chiaromonte, Napoli; L. Magri. Pa 

me; A. Mmucci. Firenze; A. Occhetto, Roma; G.C. Pajetta. Rieti 
Roichtin. Bari; A. Tortorella. Milano; M. Ventura. Napoli; A. Albe 
Livorno: L. Castellina. Ravenna; C Fredduzzi, Roma (sex. S. Loren 
R. Gianotti. Modano • Qiaveno (TO); L. Gruppi. Modena: A. L 
Imperia: V. Marini. Triasta; R. Misiti, Milano: U Persili, Brescia 
Trhra. Clniselio Balsamo (MI); V. Vita. Prato; F. Vitati.Grosseto. 

A Palazzo Madama 

Scuola: la 
riforma 
torna in 
aula tra 

10 giorni 
ROMA — Con qualche spe
ranza — non esente da diffi
denza — i senatori hanno ac
cordato ieri una pausa al di» 
battito sulla riforma della 
scuola secondarla. Si ripren
derà fra dieci giorni, giusto 11 
tempo per 11 ministro Fai-
cucci di espletare 11 suo com-

elto alla presidenza della 
EE e per 1 partiti della mag-

eoranza di tentare di rimet* 
re assieme l cocci di una 

legge da loro stessi prima 
presentata poi valutata criti
camente. 

L'altro ieri. 11 socialista 
Cov atta aveva parlato di vo
lontà di allargare la ricerca 
del consenso anche al di fuo
ri del pentapartito, cioè al
l'opposizione comunista. 
Sembra insomma che la 
scuola ritomi a far parlare di 
politica. E meno male, per
ché, come ha ricordato Ieri 
Giovanni Berlinguer inter
venendo nell'ultimo scorcio 
di dibattito in aula, «il clima 
politica non è dei più favore
voli»: «E da vent'annl — ha 
detto Berlinguer — che la 
scuola e la cultura non 
emergono col dovuto rilievo 
tra 1 conflitti e gli accordi di 

Franca Fakucci 

governo». Eppure le rlf 
scolastiche sono leggi 
durano nel tempo (l*ul 
sessant'anniy, «sarebbe 
mente assurdo e prev; 
tore — ha aggiunto 11 se 
re comunista — se si pe 
se ora ad una rifornì 
fosse frutto semplice! 
di una prepotenza 
maggioranza o di ur 
partito all'Interno di e 
senatore Covatta ha s 
neato positivamente 
genza di creare atto 
questa legge 11 consen 
più ampio schiera; 
possibile e di ricercai 
dlazlonl più alte. Che e 

Bnifica? Si è aperta ti 
esslone nella magg 

za? O si vuole Invece r 
re 11 contrasto laten 
esiste nel pentapartli 
ulteriori rinvìi? Se dav 
vogliono utilizzare l 
mi dieci giorni per i 
care sostanzialmente 
gè, discutiamone pw 
slamo dispopnlbill ad 
re nel merito delle qu 
controverse, a presen 
nostre proposte e ad 
nare quelle nuove ch< 
aero da altre parti». 
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VENERDÌ 
8 FEBBRAIO 1SRS l ' U n i t à - DAL MONDO t 
USA Tradizionale intervento presidenziale sullo «stato dell'Unione» 

Minacce di Reagan al Nicaragua 
Trionfalismo nel discorso al Congresso 

Ora si teme un'escalation del sostegno di Washington agli antisandinisti - Richiesta di stanziamenti per il missile «Mx»e difesa 
del progetto di «guerre stellari» - In politica interna polemica contro l'aborto - Un'oratoria profondamente intrisa di retorica 

NEW YORK — Ronald Rea
gan ha sciorinato dinanzi ai 
due rami del congresso in se
duta comune il suo campio
nario di ottimismo, di com
piacimento, di retorica e di 
trionfalismo per il 1985, anzi 
per 11 prossimo quadriennio. 
L'occasione gliel'ha offerta 11 
tradizionale appuntamento 
del .Discorso sullo stato del
l'Unione» che ogni anno, al
l'inizio di febbraio, i presi
denti americani debbono 
pronunciare dinanzi al de
putati, al senatori e agli altri 
grandi notabili della Confe
derazione. 

Per avere un'idea dell'ora
toria presidenziale basterà 
rifarsi a questa citazione te
stuale: «È giunta l'ora di pro
cedere verso una nuova, 
grande sfida, una seconda ri
voluzione americana della 
speranza e delle possibilità. 
Una rivoluzione che ci faccia 
toccare nuove vette del pro
gresso spingendo indietro le 
frontiere della conoscenza e 
dello spazio. Una rivoluzione 
dello spirito che faccia presa 
sull'anima americana ren
dendoci capaci di appellarci 
alla più grande forza che ab
biamo mai raggiunto. Una 
rivoluzione che porti al di là 
delle nostre coste l'aurea 
promessa della libertà uma
na in un mondo di pace». 

La ridondanza dell'elo
quio non è però l'unico dato 
che caratterizza questo di
scorso. Una novità politica, e 

di una certa gravità, Reagan 
l'ha enunciata, quando ha 
lasciato intravedere • una 
escalation nel sostegno alle 
forze che combattono per ro
vesciare il governo del Nica
ragua. «Il sostegno per l 
combattenti per la libertà — 
ha detto — è autodifesa, to
talmente compatibile con le 
carte dell'Onu e dell'Orga
nizzazione degli Stati Ameri
cani». Questa dichiarazione 
si inquadra in una più larga 
giustificazione dell'Interven
tismo americano: «Non pos
siamo trastullarci a fare gli 
innocenti all'estero in un 
mondo che non è Innocente. 
Né possiamo restare passivi 
quando la libertà è assedia
ta. Dobbiamo schierarci a 
fianco di tutti i nostri alleati 
democratici. Non dobbiamo 
deludere quelli che stanno 
rischiando la loro vita — in 
ogni continente, dall'Afgha
nistan al Nicaragua — per 
sfidare le aggressioni soste
nute dal sovietici e per ga
rantirsi quei diritti che sono 
stati t nostri fin dall'inizio». 

Se si eccettua questo pas
saggio minatorio, Il discorso 
è stato svolto interamente in 
una chiave Idillica, la più 
idillica versione della filoso
fia reaganiana. L'economia è 
più forte che mal. Le nostre 
alleanze sono più forti che 
mai. Abbiamo riassunto il 
ruolo storico di nazione gui
da del mondo libero. L'au
mento della forza militare 
americana ha indotto l'U-

WASHINGTON — Reagan inizia il suo discorso tra gli applausi 

Prima reazione della Tass: 
Vuol militarizzare lo spazio 

MOSCA — La prima reazione dell'agenzia sovietica Tass al tra
dizionale messaggio annuale del presidente americano, il suo 
discorso «sullo stato dell'Unione», non è delle più distensive. 
Reagan viene accusato di aver fatto «chiaramente capire di 
voler continuare la sua politica da posizione di forza» nei con
fronti dell'Urss, nonché di voler procedere «a tappe forzate \crso 
la militarizzazione dello spazio». 

nione Sovietica a tornare al 
tavolo del negoziato sul con
trollo delle armi. E per con
vincere l'URSS ad un accor
do è necessario che il Con
gresso, In primavera, voti gli 
stanziamenti per fabbricare 
l missili MX. Comunque il 
piano delle guerre stellari, 
«anche se non è stato ben ca
pito», rappresenta la «possi
bilità più carica di speranze 
dell'era nucleare». Non meno 
reaganlane sono state le 
enunciazioni attinenti agli 
affari interni: dalla riforma 
fiscale alla polemica contro 
l'aborto, dall'invito alle mi
noranze (i neri, gli ispanici, 
ecc.) a far conto non sull'as
sistenza che li manterrebbe 
in una condizione di dipen
denza, ma su se stessi, fino 
alla difesa della pena di mor
te, peraltro condivisa dalla 
maggioranza degli america
ni. 

Il presidente che più di 
tutti 1 suoi predecessori sa 
trasformare la comunicazio
ne politica in spettacolo non 
ha rinunciato al colpo di sce
na finale, la presentazione di 
due «eroi americani», seduti 
in tribuna accanto alla First 
lady. Erano due eroine, una 
ragazza fuggita dieci anni fa 
dal Vietnam senza nulla e 
senza conoscere una parola 
d'inglese, che sta per lau
rearsi all'Accademia milita
re di West Poìnt, e una bella 
signora nera di 79 anni che si 
è dedicata per anni ad assi
stere i bambini di mamme 

eroinomani, ad Harlem. • 
L'ovazione, ovviamente, 

non è mancata. Ma anche 
l'on. Robert Michel, leader 
della minoranza repubblica
na della Camera, aveva 
pronta la sua sorpresa: ha 
Intonato lo «Happy Blr-
thday» e ha diretto il coro de
gli auguri per il presidente 
che compiva 74 anni. Ma 11 
clima festoso è durato poco. 
La risposta dei democratici, 
trasmessa subito dopo da 
due network su tre, pur pie
na di elogi per l'abilità orato
ria del presidente, non gli ha 
concesso nulla nella sostan
za. Per dirla con le parole 
dell'on. Coelho, californiano, 
«Ronald Reagan ' è un'at
traente fasciatura su una fe
rita in supporazione». Per 
dirla con quelle di Mario 
Cuomo, governatore dello 
Stato di New York: «Sotto la 
poesia di Reagan c'è la prosa 
di un deficit tremendo». In
somma, per l democratici, 
Reagan più che un grande 
comunicatore è un grande 
verniciatore di una realtà as
sai più contraddittoria e in
quietante di ciò che appare 
dai suoi discorsi. Ma Rea
gan, si può star certi, non 
cambierà lo stile con cui par
la al paese. E non commette
rà mai l'imprudenza di am
mettere, come disse il suo 
predecessore repubblicano 
Gerald Ford, che «lo stato 
dell'Unione non è buono». 

Aniello Coppola 

GRAN BRETAGNA Il sindacato «NUM» rinnova l'appello per la riapertura delle trattative 

I tecnici tornano a sostenere i minatori 
L'intransigenza del governo Thatcher ha respinto il NACODS, che in ottobre aveva concluso un accordo separato con l'azienda del 
carbone, a tornare a fianco degli scioperanti - La vera natura della ristrutturazione dell'industria mineraria voluta dai conservatori 

Dal nos t ro corr ispondente 
LONDRA — Il sindacato dei 
minatori, NUM, rinnova 
l'appello per la riapertura 
delle trattative fin qui bloc
cate dall'intransigenza del
l'azienda del carbone, NCB, e 
del governo Thatcher. In 
questa ricerca di uno sbocco 
negoziale equilibrato dopo 
uno sciopero di undici mesi, 
11 NUM riscuote il pieno con
senso ed appoggio della con
federazione sindacale TUC e 
del Partito laburista. Ma, 
fatto ancor più significativo, 
il NUM è tornato ieri a rice
vere il sostegno del sindaca
to del tecnici e dei superviso
ri, NACODS (17 mila iscritti), 
che nell'ottobre scorso aveva 
concluso un accordo separa
to con l'azienda. 

E una svolta di un certo 
rilievo. Ad una conferenza 
stampa congiunta, a Shef
field. Scargill (NUM) e 
McNestry (NACODS) si sono 
presentati con la stessa piat
taforma rivendicativa chie
dendo la ripresa dei colloqui 

sul futuro dell'industria del 
carbone in Gran Bretagna. 
L'aut-aut che azienda e go
verno hanno tentato di im
porre al NUM è inaccettabi
le. Non si può infatti chiede
re al sindacato l'accettazione 
del piano dì chiusure e licen
ziamenti come condizione 
preliminare ad una nuova e 
conclusiva sessione negozia
le che verrebbe così svuotata 
del suo argomento principa
le. Al contrario, l'assurdo di-
cktat mette in forse anche 
l'intesa a suo tempo rag
giunta dal NACODS che in
fatti ne prospetta adesso la 
revoca. 

Azienda e governo, col 
NUM, hanno cercato di rial
zare il prezzo nel tentativo di 
imporre una «sconfitta umi
liante» ai 130 mila che incro
ciano le braccia dal marzo 
dell'84. Ma la manovra dura 
si rivela controproducente se 
il suo primo contraccolpo è 
quello di tornare a riallinea
re i due sindacati dei mina
tori. 

Ieri, a Sheffield, c'è stata 
l'attesa riunione del diretti
vo del NUM che ha preso in 
esame varie proposte ed ipo
tesi per il rafforzamento del
lo sciopero o per un muta
mento tattico atto a salva
guardare l'unità e la credibi
lità dell'organizzazione sin
dacale. Il fatto che il NA
CODS sia tornato a scendere 
in campo affiancandosi al 
NUM ha fatto slittare in 
avanti l'idea (ventilata nel 
Galles del sud e in Yorkshi-
re) di organizzare un «ritorno 
al lavoro in massa» anche 
senza un accordo con l'a
zienda. Il suggerimento ri
mane comunque sul tappeto. 
I pareri in proposito sono di
visi. C'è chi vi vede una va
riante tattica utile a preveni
re l'erosione della partecipa
zione (fino al temuto sgreto
lamento finale del fronte di 
resistenza). C'è invece chi ri
tiene (come lo stesso Scar
gill) che tale mossa sia pre
matura e che una ulteriore 
prova di combattività e di 

fermezza possa finalmente 
riuscire a far breccia nel mu
ro dell'intransigenza gover
nativa. 

Il leader laburista Neil 
Kinnock si è detto contrario 
ad un rientro al lavoro senza 
un chiaro e sicuro accordo 
preliminare con l'azienda. I 
motivi che possono tacita
mente ispirare la presa di po
sizione di Kinnock sono pro
babilmente diversi dalla rin
novata prova di attivismo 
che Scargill adesso chiede al
la base del suo sindacato. 
Kinnock teme infatti che il 
ritorno in miniera di una 
forza lavoro frustrata e ribel
le possa creare prolungate 
condizioni di conflitto, con
fusione e tensione difficil
mente ricomponibill. 

Ora, comunque, la parola 
dovrebbe ritornare alla trat
tativa. È quello che si augura 
la maggioranza dell'opinio
ne pubblica. Una parte degli 
stessi conservatori si rende 
conto di quanto possa essere 
dannoso il tentativo tha-

tcheriano di «sbaragliare» il 
NUM: di combattere cioè, 
ancora una volta, la guerra 
delle Falklands in patria 
contro quello che il premier 
ha definito da tempo come 
•il nemico interno». Dopo 
tante polemiche e mosse 
propagandistiche, sì è fatto 
strada il convincimento che 
la firma di un accordo va 
nell'interesse generale. 

Il NUM accetta la proce
dura di revisione circa la 
eventuale chiusura di questo 
o quel pozzo ma solo nei casi 
di comprovato esaurimento 
geologico o per ragioni di si
curezza (allagamenti e in
cendi). NCB e governo insi
stono invece per far passare 
una definizione ambigua, 
arbitraria e del tutto discuti
bile: ossia, la «non economi
cità» dì alcune miniere, so
prattutto quelle gallesi e 
scozzesi). La ristrutturazio
ne che il governo vorrebbe 
far passare è solo apparente
mente sorretta da argomen
tazioni «economiche» ogget

t ive . \ * - r ' *-••>• r 
Si tratta invece di un ten

tativo di «deregulation» con 
chiari fini politici: una ma
novra di forza per indebolire 
il potere contrattuale del 
NUM e per spostare gli equi
lìbri all'interno dell'indu
stria del carbone. I pozzi 
•moderni», come Selby, reso 
pienamente «produttivo» da 
investimenti per oltre un mi
liardo di sterline, verrebbero 
ceduti a condizioni ottimali 
(più macchinario, meno ad
detti) all'impresa privata. 
Quelli «vecchi), perché asse
tati di risorse finanziarie, 
verrebbero chiusi. Gli altri, 
mediocri, con una utilità 
marginale, potrebbero ma
gari essere gestiti sottofor
ma di cooperativa: parteci
pazione azionaria a chi vi la
vora, sussidi indispensabili 
da parte dello Stato. Questo è 
il progetto di smembramen
to dell'azienda nazionalizza
ta del carbone che la Tha
tcher ha in mente. 

Antonio Bronda 

La Tass: intervento di 
Cernenko al Politburo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nuovo colpo di 
scena sulla salute di Cernen
ko. Secondo un comunicato 
della TASS, diffuso ieri sera 
e letto dallo speaker del tele
giornale, il presidente sovie
tico avrebbe preso parte, 
svolgendovi un intervento, 
alla riunione del Politburo. 
La frase («Come ha sottoli
neato 11 compagno Cernenko 
Intervenendo alla riunio
ne...») indica In modo inequi
vocabile che l'estensore del 
comunicato intendeva far 
sapere che Cernenko era pre
sente di persona. Ciò sem
brerebbe contraddire piutto
sto platealmente le dichiara
zioni fatte recentemente dal 
direttore della Pravda, Afa-
naslev, alla tv italiana e sem
bra inserirsi in quell'altalena 
di versioni contraddittorie 
sulla salute del leader sovie
tico che ora lo danno per se
riamente ammalato, ora Io 
presentano come nel bel 
mezzodì un «normale» perio
do di riposo. 

Tra gennaio e Ieri — men
tre l'assenza della immagine 

del presidente sovietico toc
ca ormai i 42 giorni consecu
tivi — si è già assistito a due 
ondate di rivelazioni sulla 
malattia e a due ondate di 
smentite. Davvero un rebus? 
Balza agli occhi, comunque, 
l'insolita durezza del rilievi 
critici contenuti nel comuni
cato tanto sui risultati 
dell'«emulazlone socialista* 
nell'industria (dopo eh* il 
dato globale dell'84 è stato 
giudicato soddisfacente in 
precedenti documenti uffi

ciali), quanto sullo stato di 
preparazione dei lavori agri
coli. Risulta che la riunione 
del Politburo era allargata e 
che ad essa hanno preso par
te cinque ministri responsa
bili dei settori sotto accusa 
oltre a funzionari di alto 
rango, il che parrebbe ridur
re la probabilità che essa si 
sìa svolta fuori della sede 
normale al Cremlino. 

Il cenno all'intervento di 
Cernenko — per altro piutto
sto generico quanto a conte
nuti (l'importanza della que
stione di un buon andamen
to dei lavori agricoli prepa
ratori, avrebbe detto, t ra l'al
tro, il leader sovietico «è par
ticolarmente rilevante que
st 'anno in cui il partito e tut
to il popolo si apprestano al 
XXVII congresso») compare 
soltanto a metà del comuni
cato e sembrerebbe costitui
re anche un altro indizio di 
anticipo congressuale entro 
il 1985. Come dire, dunque, 
che non solo Cernenko non 
sta poi cosi male, ma che la 
preparazione del congresso 
procede regolarmente. 

Giulietto Chiesa 

INDIA 

Il governo 
non nomina 

ambasciatore 
a Parigi 

NUOVA DELHI — Mentre 
giorno dopo giorno si sco
prono nuovi tasselli dell'e
norme puzzle spionistico ve
nuto alla luce in India, il go
verno per ora ha deciso di 
non designare il suo prossi
mo ambasciatore a Parigi e 
di non esprimere per il mo
mento il gradimento per un 
nuovo ambasciatore france
se in India. La notizia veniva 
riportata ieri dal giornale fi
lo-governativo «Hindu», fin 
dall'in-.zio il più informato 
su tutta la vicenda che fino 
ad oggi ha portato all'espul
sione di due diplomatici per 
ognuno dei paesi coinvolti, 
cioè la Francia, la Germania 
Orientale, la Polonia e l'U
nione Sovietica. Secondo l'a
genzia stampa indiana Uni, 
gli espulsi tedeschi e polac
chi sono già partiti per rien
trare in patria con un aereo 
di linea sovietico. Stando in
vece al •Times of India» i due 
sovietici sarebbero partiti 
prima ancora che fosse pos
sibile muovere loro alcuna 
contestazione. Quanto ai 
francesi, il vice-addetto mili
tare tenente colonnello Bol-
ley è già rientrato a Parigi 
mentre l'ambasciatore Serge 
Bolde\alx sarebbe ancora in 
India. 

Trecentomila 
alle manovre 

militari 
USA-Seul 

PYONGYANG — Mentre in 
Corea del Sud sono in corso 
le esercitazioni militari con
giunte «Team-Spirit 85» tra 
gli eserciti statunitense e su
dcoreano, la Repubblica Po
polare Democratica di Corea 
ha reso noto alcune cifre su 
questo tipo di operazioni, che 
si ripetono annualmente dal 
1976. L'anno scorso vi avreb
bero partecipato ben 307.000 
effettivi di cui 60.000 ameri
cani. Si sarebbe fatto uso di 
bombardieri strategici B-52, 
di caccia-bombardieri F-16, 
della portaerei «Kitty 
Hawk», e per la prima volta 
gli enormi elicotteri ultra
moderni BIackhawk-UH-60-
A. Sarebbero intervenuti an
che aerei capaci di trasporta
re armi nucleari tattiche, co
me gli F-16, F-15, F-4, A-10. 
Leggendo i dati, contenuti in 
un documento del «Comitato 
Coreano di Solidarietà con i 
popoli del mondo» (della Re
pubblica Popolare Democra
tica di Corea), è evidente che 
nel corso degli anni l'impor
tanza delle manovre è anda
ta crescendo, con un sempre 
maggiore di uomini e mezzi. 

Telefonate 
a Valparaiso 
Vuscovic è 
ancora lì 

ROMA — «Ma perché vi inte
ressate tanto di lui?». Così, 
t ra l'imbarazzato e il provo
catorio, ha detto il capo della 
polizia di Valparaiso al sena
tore Gianfilippo Benedetti, 
comunista, ieri pomeriggio 
nel corso di due telefonate 
sulla sorte di Sergio Vusco
vic, intellettuale cileno, diri
gente democratico, arrestato 
mercoledì scorso a Valparai
so. 

Il senatore Benedetti ha 
telefonato qualificandosi co
me presidente della Giunta 
delle Immunità parlamenta
ri del Senato della Repubbli
ca italiana e ha chiesto di po
ter parlare con Vuscovic. 
Dall'altro capo del telefono 
vari tentativi di evadere la 
domanda, di far finta dì non 
sapere. Ma alla seconda 
chiamata una cosa è apparsa 
chiara: Vuscovic è proprio lì 
a Valparaiso. 

Quanto alla possibilità di 
parlargli — Benedetti ha ri
badito che Vuscovic, che di 
Valparaiso è stato sindaco, è 
in Cile su incarico dell'uni
versità di Bologna — la ri
sposta è stata: telefonate a 
Santiago al capo della poli
zia, oppure al ministro degli 
Interni, Jarpa. 

MEDIO ORIENTE 

La Siria vuole la pace 
ma e scettica su ciò 
che l'Europa può fare 

Conclusa con una conferenza stampa la visita a Roma del ministro 
degli Esteri siriano Faruk al Shara - Colloqui «utili e positivi» 

ROMA — Il ministro degli Esteri siriano Fa
ruk al Shara ha concluso ieri con una affolla
ta conferenza stampa la visita di due giorni a 
Roma, nel corso della quale ha avuto collo
qui — che egli stesso ha definito «utili e posi
tivi» — con Craxi e Andreotti ed è stato rice
vuto dal presidente Pertini. Le dichiarazioni 
di Faruk al Shara erano molto attese. Nel 
giro di consultazioni che ha portato Craxi e 
Andreotti, negli ultimi tre mesi, ad incontra
re 1 massimi dirigenti di Egitto, Arabia Sau
dita, Algeria, Tunisia e Giordania, oltre ad 
Arafat e 11 segretario della Lega Araba Kllbi, 
era emersa sui mass-media (e anche In certi 
ambienti politici) la tendenza a considerare 
la Siria, per così dire, «fuori dal gioco», in una 
posizione al tempo stesso di rigidità e di Iso
lamento. 

Non è questa l'Impressione che ha dato ieri 
Faruk al Shara, del resto ben conosciuto qui 
a Roma dove è stato per vari anni ambascia
tore del suo paese. Calmo, sicuro di sé, con 
tono pacato, non si è sottratto a nessuna do
manda, non ha eluso l problemi scottanti. Lo 
ha fatto, certo, ribadendo le posizioni del suo 
governo, ma ha tenuto al tempo stesso a 
esprimere una buona dose di disponibilità e 
di apertura, sia pure velata da accenti di 
marcato scetticismo (se non proprio pessimi
smo) sulle possibilità di un reale processo di 
pace. 

Così, rispondendo ad una nostra domanda 
sulle aspettative degli arabi — e quindi even
tualmente della Siria — verso la presidenza 
italiana della Cee e una sua possibile iniziati
va, ha risposto in sintesi: «La Siria appoggia 
ogni sforzo europeo per una pace giusta e 
globale, basata sul ritiro israeliano da tutti i 
territori occupati e sul diritto dei palestinesi 
a un loro Stato. Abbiamo sempre sottolinea
to la necessità di un ruolo europeo positivo e 
indipendente per la ricerca della pace. Ma 
non ci facciamo nessuna illusione sulle pos
sibilità reali della pace e sul volume dell'in
fluenza europea. Israele e gli Usa non hanno 
finora mostrato nessun segno che esprima 
disponibilità ad accettare una pace equa e 

globale: anzi l'appoggio illimitato degli Usa • 
rende Israele sempre più rìgido ed aggressl- ' 
vo. Nei contatti con i dirìgenti del paesi Cee ! 
abbìarrib constatato che anch'essi non si fan- . 
no troppe illusioni sulla possibilità di reallz- • 
zare la pace all'ombra di questo irrigìdlrnen- • 
to israeliano. Per questi motivi — ha conclu- [ 
so — abbiamo constatato che non vi è alPo-. 
rizzonte nessuna iniziativa europea». < 

E non c'è all'orizzonte, ha detto più avanti, • 
nemmeno la pace, che resta anzi «lontanissl- ' 
ma»: l'appoggio illimitato degli Stati Uniti, in ' 
tutti l campi ma anzitutto in campo politico, 
conferisce di fatto a Israele il diritto di veto « 
nel Consiglio di sicurezza; e proprio qui sono \ 
l maggiori ostacoli sulla via della pace. - ', 

Sul contatti e le Intese fra re Hussein, Ara- • 
fat e Mubarak, 11 ministro ha ripetuto dlplo- > 
maticamente che la Siria vuole una pace giù- ] 
sta e globale, aggiungendo che «qualsiasi \ 
tentativo di soluzioni unilaterali o parziali e 
non basate sulle risoluzioni dell'Onu compli
cherà le tensioni nella regione». Quali risolu
zioni dell'Onu? Ecco la risposta: «Le risolu
zioni dell'Onu dovrebbero essere prese nel lo
ro aspetto globale, e non parzialmente, come 
base per una soluzione di pace». 

Sulla situazione interna dell'Olp Faruk al 
Shara ha evitato ogni polemica affermando 
che «nel problemi organizzativi relativi al-
l'Olp la Siria non si intromette, sono proble
mi che riguardano solo 1 palestinesi». Per 11 
sud Libano, ha accusato Israele di manovra
re per evitare un ritiro veramente completo e 
per fomentare in quella regione sanguinosi 
incidenti al fine di farne ricadere la respon
sabilità sui governi di Beirut e Damasco; ma 
i libanesi «tengono alla loro unione nazionale 
e sono perciò" convinto che non ci saranne 
eccidi». Ha infine recisamente respinto ogn 
accusa di complicità con il terrorismo, che U 
Sirla «condanna sotto qualsiasi forma < 
aspetto», ed ha espresso amaro scetticismi 
(con puntate polemiche verso PIrak) stilli 
possibilità di composizione del conflitto ne 
Golfo. 

Giancarlo Lannutl 

Brevi 

Divergenze OLP - Giordania 
AMMAN — Il «Jordan Times» quotidiano dì Amman riportava ieri che il 
Comitato esecutivo delt'OLP nella nottata di martedì avrebbe deciso di non 
rispondere all'appello di pace di Re Hussein per una strategia comune di pace 
in Medio Oriente, per il permanere dì «divergenze significative» tra palestinesi 
e giordani suOa piattaforma negoziale. 

Incontro tra Luciano Lama e Solidarnosc 
ROMA — L'attuale situazione sindacale in Polonia è stata al centro dei 
colloqui che il segretario generale della Cgfl Lama. 3 segretario confederale 
Ceremigna e il responsabile dell'Ufficio internazionale Magno hanno avuto ieri 
con Jerry Milewski, responsabile dell'ufficio di coordinamento all'estero di 
Solidarnosc e Andrzey ChodakowsM, responsabile del comitato di solidarietà, 
italiano. I due esponenti hanno meontreto anche Andreotti. 

La Grecia non parteciperà più a manovre Nato 
ATENE — La Grecia non parteciperà più a esercitazioni militari congiunte 
della Nato finché l'Alleanza non modificherà il suo atteggiamento nei confronti 
della dìsputa tra Turchia e grecia sull'isola di Lemno. La notizia è stata 
comunicata ufficialmente ieri assieme all'annuncio della visita di Papandreu a 
Mosca dall'11 al 14 febbraio, nel corso della quale il primo ministro greco 
consegnerà all'Urss la dichiarazione di New Delhi sul disarmo nucleare totale. 

Reagan riceve Hawke 
WASHINGTON — Il presidente degG Stati Uniti Ronald Reagan ha ricevuto il 
primo ministro australiano Robert Hawke ed ha poi affermato che l'alleanza 
Anzus (Australia. Nuova Zelanda e Stati Uniti) è «molto salda». 

Perquisita sede ordine giornalisti cileni 
SANTIAGO DEL CILE — La polizia alena ha perquisito mercoledì la sede 
dell'ordine dei giornalisti cileni, confiscando materiale redazionale e copie 
della «Carta a los Periodistas» un ciclostilato che circola semiclandestinamen-
te dall'imposizione della censura, a 6 novembre scorso. Sempre ieri il governo 
ha fatto sapere che 110 oppositori arrestati mercoledì a Valparaiso si trovano 
in carcere di sicurezza in attesa che venga decisa la loro sorte. 

Relazione Raffaeli! alla Camera sull'Etiopia 
ROMA — La funzione svolta dal nostro paese in favore dell'Etiopia per 
vincere lo sterminio per fame e la siccità può essere considerato un valido 
modello per altri interventi di cooperazione allo sviluppo. Questo il parere del 
tutto personale espresso ieri dal sottosegretario agli Esteri Raffaelft nel suo 
intervento alla competente commissione della Camera per illustrare i più 
recente sviluppi dell'intervento italiano in Etiopia, per la quale sono stati spesi 
fino ad oggi 100 miliardi. 

LIBANO 

Si arrendono 
sequestratori 
di un aereo 

cipriota 
BEIRUT — Si sono arresi i 
21,15 di ieri i quattro seq 
stratorì dell'aereo cipriota, p 
so in ostaggio qualche ora j. 
ma nell'aeroporto della capi 
le libanese. I sequestratori h 
no rilasciato nove persone: 
membri dell'equipaggio e 
impiegati della compagnia < 
nese KLM, che si trovavan 
bordo del «Boeing 707» cip 
ta. I protagonisti dell'azione 
no sciiti. La loro resa è si 
negoziata da un dirigente 
movimento «Amai». Second 
polizia libanese i sequetra 
sono «amici e parenti di Ahi 
Aaref Raya e Hassan Mt 
Saadun, i due libanesi detei 
a Cipro di cui essi esigevan 
scarcerazione. Hassan Masi 
dirigente del movimento s< 
«Amai» il cui intervento 
sbloccato la situazione, ha 
chiarato: «Siamo contro i 
violenza, ma appoggiamo 1 
chieste di questi ragazzi p< 
scarcerazione dei loro con 
gni». 

Appello di democratic 
contro la repressioni 

ROMA — In occasione del sesto anniversario 
della rivoluzione iraniana deiril-12 febbraio 
1979, il responsabile del Centro di informazione 
degli intellettuali e artisti progressisti iraniani 
in Italia, lo scultore Reza Olia, ha diffuso un 
appello alle forze politiche e democratiche ita
liane perché siano solidali con la lotta di libertà 
che il popolo iraniano è ancora una volta co* 
stretto a condurre. 

Riferendosi alla rivoluzione dì sei anni fa, 
l'appello rileva che «poteva essere l'alba dì un 
nuovo futuro per il popolo iraniano, un'alba 
carica di speranze e di promesse nelle quali si 
riconoscevano tutti i democratici e ì progressi* 
sti, non solo dell'Iran. Ma nei sei anni trascorsi 
da allora quelle speranze si sono tragicamente 
logorate e la realtà dell'Iran è oggi addirittura 
più drammatica e dolorosa di quella antece
dente la rivoluzione. 

«Negati i più elementari diritti democratici, 
mortificate l'arte e la cultura, respinte le donne 
ad una condizione medievale, brutalmente cal
pestate le aspirazioni delle minoranze naziona
li e religiose, ridotta l'economia del Paese ai 
limiti del collasso, il popolo iraniano — prose
gue l'appello — si è visto ancora una volta co
stretto ad imboccare la strada della resistenza, 
di una lotta dura ed eroica, per la riconquista 
della propria dignità, pagando un prezzo eleva
tissimo di sacrifici e di sangue». Tutto ciò e 
aggravato dal protrarsi della guerra con llrak, 
che il regime porta avanti -rifiutando, anche 

dopo la liberazione del territorio nazional 
cupato, ogni spiraglio verso le trattative e s 
tando cinicamente il conflitto come strum 
di pressione e di ricatto sul suo stesso pop 

Dì qui l'appello «a tutte le forze demoi 
che italiane, ai partiti, ai sindacati, alle < 
nizzazìoni di massa e culturali, alle istitu 
del governo nazionale e locale, ai parlarne 
e agli intellettuali ed artisti ad essere so 
con la lotta del popolo iraniano, vittima * 
cupo oscurantismo e del potere repressi 
Khomeini». 

Iniziative in concomitanza con il sesto 
versano della rivoluzione sono state ad< 
anche dai «mugiahedin del popolo*. Oli 
una campagna «di mobilitazione popola 
Iran (ogni giorno giungono notizie di m 
stazioni e di scontri anche armati in vari* 
del paese) o intestata alla memoria di 1 
Kiabani e di Ashraf Radjavi (moglie del 1 
dei «mugiahedin») uccisi a Teheran 1*8 fel 
1982, sono stati organizzati per oggi man 
zioni e cortei in oltre venti capitali o { 
citta europee e di altri continenti. Una m 
stazione era prevista anche a Roma, ma 1 
zia non l'ha autorizzata «per motivi di < 
pubblico». 

Un appello alla solidarietà con i deten 
litici e con le forze dì opposizione iran 
venuto anche dair«OrganÌzzazione dei fi 
del popolo (maggioranza)», che domani 
già a Roma, nel teatro della Federazk 
PCI, ranniversario della sua fondazioni 
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ià nato un nuovo Mezzogiorno 
mail i I verno non cambia metodi 
Le proposte Pei per lo sviluppo del Sud 
Investimenti per la salvaguardia dell'ambiente - Una programmazione nazionale e più potere alle Regioni 
e agli enti locali - Denunciate manovre preelettorali per conquistare consensi - Risanamento e questione morale 

ROMA — Ma 11 Sud esiste 
ancora? È giusto parlare di 
una specificità meridionale? 
Ha senso ancora l'intervento 
straordinario? È Claudio 
Napoleoni a lanciare la pro
vocazione, nel corso di un di
battito promosso dal Pei. 
Riapre cosi un'antica diatri
ba che risale al primi del 
'000, ma la ripropone In ter
mini del tutto nuovi, solleci
tando consensi, apprezza
menti e anche dissensi. Ecco 
i punti della relazione: c'è 
stata una forte differenzia
zione fra le Regioni del Mez
zogiorno, in conseguenza del 
processi di industrializzazio
ne diffusa; molte Infrastrut
ture rilevanti sono state già 
eseguite; miglioramenti no
tevoli si sono conseguiti In 
agricoltura, anche se In que
sto settore permangono gra
vi problemi-, sino al 1991 l'of
ferta di lavoro si formerà per 
il 90% nel Sud; andranno ac
centuandosi 1 problemi del 
degrado ambientale. 

Fatta la diagnosi, Napo
leoni propone questa tera
pia: una politica nazionale 
per II Mezzogiorno, no alla 
logica degli Interventi 
straordinari, quella, per in
tenderci, che ha Informato il 
comportamento della Cassa 
per 11 Mezzogiorno; pro
grammazione centrale e 
nuovo ruolo delle autonomie 
locali e, infine, una proposta 
per l'occupazione che farà 
discutere. La creazione di 
posti di lavoro — sostiene il 
relatore — non può essere 
affidata all'industria in sen
so stretto, ma all'Intervento 
«per la difesa, la conservazio
ne, lo sviluppo, l'attrezzatu
ra dell'ambiente e del terri
torio». 

Dopo Napoleoni è toccato 
ad Andrlanl Illustrare il ri
sultato della sua ricerca, che 

Claudio Napoleoni 

almeno su un punto lo diffe
renzia dal precedente relato
re: Il Mezzogiorno esiste e co
me, gli squilibri Nord-Sud 
anziché diminuire si sono 
accentuati negli ultimi anni, 
occorre fare una politica na
zionale, ma spetta alle Re
gioni Il compito di realizzare 
l progetti di sviluppo. A Nino 
Calice, invece, è spettato il 
compito di denunciare tutti 1 
guasti prodotti dalla Ca-
smez. Per l'oggi propone: l'a
bolizione del ministero per il 
Mezzogiorno e la scelta dì 
privilegiare gli interventi in 
opere pubbliche. 

Sin qui le relazioni. Si apre 
il dibattito e sorprendente
mente il ministro Salverino 
De Vito si dichiara In sostan
za d'accordo con Napoleoni. 
Sembra così, almeno a paro
le, voler liquidare le tenta
zioni fortissime che nella 
maggioranza si sono espres
se e che ancora esistono, per 
ridar vita alla Casmez e alla 
sua filosofia d'Intervento. 

Salverino De Vito 

Resta 11 sospetto che siano 
parole di circostanza. E il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte ricorda 1 fatti che di
mostrano chiaramente un 
indirizzo esistente nel gover
no non certo collimate con 
l'intervento fatto ieri dal mi
nistro. 

«La situazione nel Sud — 
osserva il capogruppo del Pel 
al Senato — è sempre preoc
cupante e la confusione nel 
governo regna . sovrana, 
mentre In Parlamento si sta 
discutendo la proposta di 
legge sull'intervento straor
dinario, si susseguono nuove 
proposte da parte del partiti 
della maggioranza*. E anco
ra: l'avvicinarsi della cam
pagna elettorale spinge a 
promesse che non verranno 
mal rispettate: ci sono per 
l'occupazione giovanile due 
proposte di legge, quella di 
De Mlchelise quella di De 
Vito. Mentre — continua 
Chiaromonte — si cerca in 
questo modo di accattivarsi 

Gerardo Chiaromonte 

le simpatìe dell'elettorato 
meridionale, nella sostanza 
la più grande quantità di ri
sorse disponibili viene Indi
rizzata al Nord. I comunisti 
— termina 11 capogruppo Pel 
al Senato — chiedono e si 
Impegnano per arrivare ad 
una rapida approvazione 
dell'Intervento straordinario 
e invitano Craxl a riferire al
la commissione competente 
sugli indirizzi generali del 
governo per il Sud. 

Antonio Bassolino, re
sponsabile della commissio
ne meridionale della Dire
zione del Pei, si dichiara 
d'accordo con una politica 
nazionale e programmata, 
ma ritiene che debba rima
nere per il Sud un intervento 
aggiuntivo. I settori sui quali 
fare investimenti sono: i ser
vizi, la ricerca e una nuova 
lndustrlallzza2lone. Sottoli
nea — in pieno accordo con 
Napoleoni — la necessità di 
un forte intervento per la 
salvaguardia e lo sviluppo 

dell'ambiente e lancia l'Idea 
di un plano straordinario per 
l'occupazione. Infine, Basso-
Uno pone una questione che 
definisce centrale: chi decide 
e chi gestisce questa politi
ca? Si continuerà ancora ad 
andare avanti con 11 vecchio 
metodo, quello cioè basato 
sul centralismo e sui «com
missari»? Vincerà di nuovo 
la logica della Cassa, oppure 
andrà avanti una linea di de
centramento che sposti pote
ri verso le Regioni? Su tutti 
aucstl punti anche la Cgll è 

'accordo. Tocca a Guido 
Bolaffi, responsabile del set
tore Mezzogiorno all'Interno 
della confederazione espri
mere Il proprio consenso con 
le analisi di Bassolino e di 
Napoleoni. Poi osserva: «In
sistere troppo sulla specifici
tà della situazione del Sud 
può far correre il rischio di 
cadere nella cultura del par
ticolarismo». 

Accanto al grande tema 
dell'economia e della disoc
cupazione, questo convegno 
è stato attraversato da un al
tro grande argomento dì cui 
si sono occupati tutti gli in
terventi: si tratta della que
stione morale o, come qual
cuno ha voluto definirla, del
la «questione criminale». C'è 
qui un punto fondamentale 
da affrontare e risolvere: o si 
va verso un risanamento, 
una trasparenza degli appa
rati che debbono decidere e 
gestire gli investimenti, op
pure questo sforzo finisce 
con Pesiere Invalidato da 
mafia e camorra che acca
parrano le risorse e le usano 
per i loro fini. La questione 
morale, insomma, diventa 
un problema economico, an
zi il primo dei problemi eco
nomici. 

Gabriella Mecucci 

Ambrosiano, nuova proprietà 
Banche venete al posto dell'Imi 
L'Istituto mobiliare offre la sua quota del 16% - Verso una modifica del rapporto originario tra pubblico e privato 

MILANO — L'Imi ha deciso di cede
re la propria quota azionaria del 
Nuovo Banco Ambrosiano, corri
spondente al 1G,GG%. Mercoledì si è 
riunito il consiglio di amministra
zione dell'Istituto Mobiliare Italiano 
e, anche se mancano comunicati uf
ficiali, si apprende che allenerebbe la 
propria quota del Nuovo Banco ad 
un pool di banche popolari venete 
per una cifra che dovrebbe aggirarsi 
sui 130 miliardi. 

Nell'estate del 1982, in seguito al 
crack del Banco di Roberto Calvi, l'I
mi partecipò al salvataggio dell'isti
tuto milanese insieme alla Banca 
Nazionale del Lavoro, al San Paolo 
di Torino, al San Paolo di Brescia, 
alla Popolare di Milano, al Credito 

Emiliano e al Credito Romagnolo, 
dando vita al Nuovo Banco Ambro
siano. Circa un mese fa il direttore 
generale dell'Imi Giuseppe Saracinì 
dichiarò che il suo istituto conside
rava esaurite le i agioni che l'aveva
no Indotto a partecipare al salvatag
gio della banca di Calvi e che era 
pronto ad esaminare eventuali offer
te di acquisizione del suo 1G,GG%. Si 
sapeva già da molti mesi che un 
gruppo di banche venete era larga
mente Interessato a prendere 11 con
trollo della Banca Cattolica del Ve
neto (controllata dal Nuovo Ambro
siano attraverso la sua finanziaria 
Centrale), ma le trattative erano 
ostacolate dalla volontà di numerosi 
dirigenti dell'istituto di via Clerici di 
dare vita ad un'unica grande banca, 

derivante dalla confluenza della 
Cattolica del Nuovo F-anco. Il pro
getto non è andato in porto, sia per 
gli ostacoli frapposti da talune com
ponenti del pool del Nuovo Ambro
siano, sia per una serie di complica
zioni fiscali penalizzanti l'operazio
ne, sìa per le obiezioni della Banca 
d'Italia. A questo punto, poiché le 
banche popolari di Verona, Vicenza, 
Padova e la Banca Antonlana sem
bra stiano per rilevare il 16,60%delle 
azioni Imi del Nuovo Banco, e tra
montata l'ipotesi di «merger» tra 
Nuovo Banco e Cattolica e gli istituti 
di credito veneti si troveranno a par
tecipare (attraverso la loro quota nel 
Nuovo Banco) al controllo che loro 
interessa della Cattolica del Veneto. 

Cosa succederà di nuovo nell'Am
brosiano dopo la scelta dell'Imi? Se 
ne parlerà martedì 12 febbraio nel 
corso del consiglio di amministra
zione. Sembra comunque che ver
ranno affrettate le iniziative per pro
cedere alla fusione tra Nuovo Banco 
e la sua finanziarla Centrale. Un pro
blema forse non di straordinario ri
lievo. ma comunque serio, è poi rap
presentato dal mutamento del grup
po di controllo del Nuovo Banco: 
nell'estate del 1982 l'istituto venne 
diviso in quote paritarie tra banche 
pubbliche e banche private. La deci
sione dell'Imi cambia quella scelta e, 
oltre a ciò, la quota di azioni in mano 
al pubblico del Nuovo Banco è desti
nata a ridursi alla conclusione del
l'operazione «warrants». 

Cuccia non vuole rivelare 
i nomi dei candidati 
all'acquisto di Mediobanca 
Inidentificabili «per motivi fiscali» gli azionisti di Euralux - Il «patto» con 
Agnelli e Pirelli non sarebbe un «sindacato» « Audizione di Prodi alla Camera 

ROMA — Nemmeno Enrico Cuccia ha 
voluto chiarire 1 «misteri» di Medioban
ca nel corso dell'audizione tenuta alla 
Camera mercoledì alle 20. A proposito 
del patto di sindacato, In base al quale 
gli azionisti pubblici rinunciano ad 
esercitare 1 diritti come maggioranza 
azionarla e dividono a metà l posti ese
cutivi con 11 3,75% del privati, lo ha ri
battezzato «patto di blocco» una sorta di 
•servitù passiva» — una nozione finora 
ignota al diritto societario — qualifi
cato dal fatto che «tutte le decisioni so
no state prese alla unanimità». Cioè 
nell'unico modo possibile, visto che la 
maggioranza ha rinunciato ad esercita
re 11 diritto. 

Resta, ora, la segnalazione della Con
sob alla magistratura per la mancata 

comunicazione del patto societario. 
Ma Cuccia non ha voluto nemmeno 

contribuire ad Identificare l'acquirente 
da lui proposto per il 20% di Medioban
ca. Chi è dietro la lussemburghese Eu
ralux, oltre al Lazard Fréres, banca che 
cura gli Interessi degli Agnelli? Alla 
Identificazione osterebbero interessi fi
scali. Lo Stato Italiano dovrebbe pren
dersi In Mediobanca un socio che si na
sconde per evadere le Imposte. Unico 
punto ribadito — ed ormai chiaro — è 
che l ministri del Tesoro e la Banca d'I
talia sapevano del «patto» ed hanno ri
fiutato le Informazioni al Parlamento 
ed al pubblico azionariato. Ma, come ha 
detto esplicitamente Cuccia, «1 piccoli 
azionisti poco contano» nel suol plani. 

L'amministratore del Banco di Ro

ma, Ercole Ceccatelll, ha confermato la 
divergenza di vedute in seno all'aziona
riato delle banche d'Interesse naziona
le. Altri «privati», oltre al soliti Agnelli e 
Pirelli, potrebbero entrare. Ritiene 
inoltre che il 5,50% posseduto da Me
diobanca nella compagnia di assicura
zione Generali sia sufficiente e non oc
corra acquistare la quota Intestata t 
Euralux in cambio di azioni Mcdloban 
ca. Questa posizione, a quanto pare, ht 
l'appoggio del presidente dell'IRI Ro 
mano Prodi che è stato sentito — insle 
me al presidente della Consob, Piga -
alle ore 20 d'ieri. Secondo l'indìpenden 
te di sinistra Franco Bassanini, Prod 
avrebbe detto che secondo lui «Medio 
banca sta bene così com'è». 

Minervini: istituto con tre 
anime in contrasto fra loro 
ROMA — Le audizioni alla 
Camera, pur avendo regi
strato la reticenza di più 
d'un teste, hanno consentito 
di fare un quadro del proble
mi che agitano i vertici della 
finanza italiana e che si può 
dire si sommano nella pro
posta di cedere una quota 
delle azioni oggi In possesso 
delle banche d'Interesse na
zionale (Commerciale, Cre
dito Italiano e Banco Roma) 
ad una società di partecipa
zioni con sede all'estero. È 
chiaro che lo scopo del parla
mentari non era di appurare 
se sìa utile vendere o non 
vendere quelle azioni — an
che se qualche parlamenta
re, come l'on. Plro e l'on. La 
Malfa, la vede così — ma co
sa cambia e deve cambiare 
nelle Istituzioni, strutture e 
funzionamento del mercato 
finanziarlo. 

In questa prospettiva ab
biamo fatto alcune domande 
alPon. Gustavo Minervini. 
• «Tendo a valutare la que

stione — ci dice Minervini — 
non tanto come alternativa 
fra prevalenza dell'aziona
riato pubblico o privato, 
quanto nell'ambito della lo
gica privatistica. Medioban
ca è una società le cui azioni 
sono proprietà, in maggio
ranza, di un gruppo, in que
sto caso l'Iri. MI sembrereb
be logico che, trattandosi di 
cedere la maggioranza di 
una propria società, la capo
gruppo possa esprimere un 
giudizio di convenienza. Ad 
esemplo, se la cessione av
vantaggiasse un gruppo 
concorrente, non vedo come 
si possa negare che questo 
fatto divenga elemento di 
valutazione. Se dietro La-
zard-Euralux c'è un concor
rente dell'Iri sembra ragio
nevole che Tiri prenda in 
considerazione questo fatto. 
L'imprenditore pubblico, per 
il fatto di essere pubblico, 
non può rinunciare a ricer-

L'on. Gustavo Minervini 

care nel mercato una posi
zione paritaria. Non può, in 
partenza, essere posto in po
sizione più svantagglata del 
privato». • • -•* 

Molti trattano però la que
stione dal punto di vista del
la banca, considerandola 
una entità per sua natura 
autonoma dal gruppo IRI. 
Tuttavia è proprio su Medio
banca come impresa banca
ria che Minervini fa alcune 
osservazioni di portata gene
rale. 

•Le Bln, nel progetto di 
cambio di azioni «Generali» 
ora in possesso di «Euralux», 
non ricaverebbero vantaggi 
che compensino in qualche 
modo la perdita della mag
gioranza assoluta che nella 
logica privata degli affari è 
un vantaggio, un plus che 
udrebbe perduto. Però c'è un 
altro profilo del progetto. 
Sommando le azioni Eura
lux alle proprie, Mediobanca 
diverrebbe azionista prepon
derante nelle «Generali», nel
la qualità di investitore fi
nanziario. Questo sviluppo 
accentuerebbe la situazione, 
già descritta dallo stesso dr. 
Cingano amministratore 
della Commerciale, che vede 

la compresenza di tre anime 
in Mediobanca: quella di in
vestitore (holding); di banca 
di credito a medio e lungo 
termine; di banca d'affari o 
merchant bank. Si tratta di 
vedere se la convivenza delle 
tre anime è giusta ed oppor
tuna o, invece, se non biso
gna eliminare la atipicità di 
questa situazione. Infatti è 
questo l'unico caso di una 
società che colloca pacchetti 
azionari dì terzi, finanzia ed 
acquista al tempo stesso». 
- Con questo il discorso ar

riva al cuore della discussio
ne che divide attualmente i 
parlamentari chiamati a le
giferare in materia bancaria 
ed in particolare sulle cosi-
dette merchant bank. 
• «Abbiamo chiesto di chia
rirci — dice Minervini — se 
l'attuale proprietà azionaria 
di Mediobanca è dovuta ad 
efretti di risulta, cioè alla 
mancata collocazione dei 
pacchetti azionari posti in 
vendita per conto di terzi, 
oppure corrisponde ad una 
politica di partecipazione dì-
retta alla proprietà di altre 
Imprese. Non abbiamo otte
nuto risposta. La situazione 
che ne deriva dovrebbe esse

re esaminata anche da pai 
della Banca d'Italia sotto 
profilo della opportunità, 
non della legittimità». 

Anche l'intervento legls 
tlvo sulle merchant bai 
tuttavia, potrebbe contrlb 
re a sciogliere 11 problemi 

«La merchant bank — 
sponde Minervini — noi 
una banca, contrariarne 
a quanto a volte s'inter 
Sono infatti inibite a que 
tipo di Imprese le due att 
tà bancarie tipiche, racct 
di denaro e credito. Rite 
perciò impropria la disci 
na che viene proposta < 
dal Tesoro, la quale pre\ 
un albo e regolamentaz 
di tipo bancario. Ritengo 
le soluzioni proposte dal 
soro rischiano di creare 
oligopolio attraverso le a 
rizzazioni a discrezione 
parte della Banca d'I 
che tendono a restringe 
libertà d'iniziatlvp... 

Infatti, Mediobanca i 
un oligopolio (forse qual 
di più). L'opinione di MI 
vini è «se non sia il cai 
esaminare la possibili! 
separare le tre funzion 
verse cggi presenti in M 
banca: credito a medio e 
go termine (divenuto m 
naie in Mediobanca) e 
attività tipicamente b; 
ria, ed attività di parte 
zione e merchant banki 
quali non sono attività 
camente bancarie». 
• Per Mediobanca, si ti 
rebbe di riscoprire una 
zione originaria di fine 
tore di programmi. Pei 
stema bancario si tratl 
be di un altro passo 
una nuova articolazio 
che implica molti altri 
fra cui il fondo interbar 
di garanzia — che liner 
ve iniziative rompendo 
ti che vincolano lo svllu 
ristrette oligarchie. 

Renzo Stef 

Più auto 
vendute, 
male gli 
autocarri 
ROMA — Bene le auto, male 
gli autocarri (e In genere tut
ti i veicoli industriali). L'An-
fia (l'Associazione nazionale 
fra le industrie automobili
stiche) ha reso noti ieri i dati 
sulla produzione delP84. Ec
coli: l'anno scorso sono usciti 
dalle fabbriche qualcosa co
me 1 milione e 600 mila vei
coli. Mentre le auto sono au
mentate del tre e tredici per 
cento, la produzione del vei
coli Industriali ha subito un 
vero e proprio tracollo: meno 
nove per cento. 

La crisi maggiore l'ha su
bita il settore degli autobus: 
in tutto ne sono stati costrui
ti solo scimila e trecento con
tro i settemila e quattrocento 
dcll'83, che pure non era sta
to un anno di boom del setto
re. 

Dati non troppo confor
tanti anche nell'export di 
auto. L'anno scorso le auto
vetture made in Italy espor
tate sono state 480 mila e 
667. Nel 1983 erano state, in
vece, 491.510. Come si vede, 
seppur limitato, c'è stato un 
calo, calcolato in un due e 
mezzo per cento. Più sensibi
le ancora la flessione nell'e
xport di autoveicoli, scest In 
dodici mesi del 5,9 per cento. 

Nuovi 
scioperi 
nei 
giornali 
ROMA — Quindici ore di 
scioperi articolati, e una 
giornata di astensione totale 
dal lavoro entro la fine del 
mese (che stavolta investirà 
anche le cooperative). Non 
solo, ma anche la sospensio
ne di tutte le trattative sui 
piani aziendali e il blocco 
delle «sperimentazioni» sulle 
tecnologie che in alcune 
aziende stavano per partire. 
Sono queste le decisioni 
adottate dalla FLSì, ìa fede
razione unitaria dei lavora
tori dello spettacolo e dell'In
formazione dopo la tornata 
di trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
poligrafici. Trattative che fi
no ad ora non sono riuscite a 
far superare le divergenze 
tra le parti. 

la FLSI nel suo comunica
to accusa esplicitamente 
l'associazione degli editori di 
voler arrivare alla «rottura». 
Alla decisione di indire nuo
vi scioperi, il sindacato è 
giunto «dopo le risposte nel 
complesso negative della fe
derazione sul plani d'impre
sa, sull'organizzazione 4el 
lavoro, sull'inquadramento 
professionale. Le posizioni 
della FIEG rappresentano 
oggettivamente un atto di 
rottura rispetto alle aperture 
della delegazione sindacale». 

Corteo 
oggi dei 
lavoratori 
Sogene 
ROMA — Il governo deve in
tervenire prima che la situa
zione del gruppo Sgi-Sogene 
(uno del «colossi» del settore 
delle costruzioni) si •deterio
ri in modo irreparabile». 
L'appello è del lavoratori del 
gruppo e delle organizzazio
ni sindacali, che stamane 
hanno indetto una manife
stazione sotto la sede del mi
nistero del Lavoro (la gior
nata di lotta si svolgerà in 
concomitanza con la riunio
ne dell'assemblea straordi
naria degli azionisti). 

La richiesta del sindacato 
è semplice: vuole la nomina 
di un commissario straordi
nario. E questa proposta è 
sostenuta da un arco vastis
simo di forze, che comprende 
anche tutti i partiti demo
cratici. Oggi questa sembra 
essere l'unica soluzione per 
evitare che il gruppo — ge
stito pessimamente — «chiu
da I cancelli, licenzi l lavora
tori e disperda una struttura 
ed un patrimonio professio
nale ancora molto validi*. 
L'Intervento del governo è 
reso ancora più urgente dal 
fatto che la società ha potuto 
contare su decine di miliardi 
di soldi pubblici: con la cassa 
Integrazione, finanziamenti 
agevolati, consolidamenti di 
debiti e così via. Soldi che 
senza Interventi resteranno 
sprecati. 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1 7 / 2 6 / 2 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterline inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giaoponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco I mia ridete 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1985.70 
615.125 
201.475 
543.4C5 
30.713 

2220.20 
1913.675 
172.225 
15.117 

1369.10 
1486.775 

7.631 
724.23 
87.561 
213.625 
216.39 
294.7» 
10.727 
11.141 

1983.05 
614.855 
201.455 
543.23 
30.722 

2205.35 
1918.875 
172,295 
15.105 

1367.80 
1485.875 

7.637 
724.915 
87.523 
213.435 
21S.985 
294.475 
10.70 
11.12» 

Continua la corsa del dollaro 
ieri vicino alle duemila lire 

ROMA — Il dollaro ha continuate ad apprezzarsi per tutta la 
giornata sfiorando alla fine la duemila lire. Partito da 1.983 lira 
alla chiusura pomeridiana delle borse italiane aveva raggiunto 
1.985.70 lire mentre alcune ore più tardi, alla borsa di N e w 
York, quetava 1.988.5 lire. H dollaro ha superato i 3 ,23 marchi 
e i 2 .75 franchi svizzeri. 

Brevi 
Autotrasporto: aumentano le tariffe 
ROMA — Le tarine per l'autotrasporto del prossimo mete aumenteranno del 
nova per cento. Una intesa in tal senso è stata raggruma ieri mattina tra le 
auooezioni de* camionisti t ì ministro Signorile. Per dare corso ea" aumento 
parò occorrere attendere un decreto del rrurwtro. 

Rinnovata la Cig per 11 mila lavoratori 
ROMA — B Senato ha votato ieri a favor* de** con ver ione in lego* del 
decreto — che passa or» afta Camera — che proroga al 31 dicembre '85 la 
scadenza di alcuni provvedimenti, tra i quafi i trattamento straordinario di 
cassa integration* par 11 mia lavoratori del Mezzogiorno. UrxScrmrl* lavora
tori per. quali la Gepi aveva già avviato I* procedure Ql fccanuamento. 

Nuovo rincaro delle sigarette? 
ROMA — A due mesi diTultrmo aumento « parla di un nuovo riatto del 
prano «feti* sigarette. Il rtviovo listino dovrebbe essere questo: cento Gre in più 
per le n&nonaH. 150 per le estere. Come avviene da oTecJ anni, dal «ritocco» 
dovrebbero esser* escluse le sigarette contenute nel paniera tstet. . 

Fondi Fio 
Polemica 
Granelli 
Romita 
ROMA — Una aspra polemi
ca sulle decisioni che 11 mini
stero del Bilancio si appresta 
a prendere circa la riparti
zione del Fondo investimenti 
e occupazione è stata aperta 
ieri dal ministro per la Ricer
ca scientifica Granelli. L'e
sclusione dai finanziamenti 
di quasi tutti i progetti di ri
cerca presentati ha spinto 
Granelli ad accusare 11 colle
ga socialdemocratico Romi
ta di voler imporre al CIPE 
(ai quale spetta la definitiva 
approvazione) la notifica di 
•discutibili valutazioni tec
niche». L'autonomia del nu
cleo di esperti che, al mini
stero del Bilancio, presiede 
all'esame dei progetti non 
viene messa in discussione 
da Granelli, che però respìn
ge la pretesa che possa essere 
esautorato l'organo politico 
al quale spetta In definitiva 
la decisione. 

La polemica nel confronti 
del metodi di Romita Investe 
anche la decisione di nomi
nare Corrado Flaccavento a 
segretario generale della 
programmazione. Giorgio 
La Malfa ha sostenuto ieri 
che la nomina dell'esponen
te socialdemocratico denota 
•un completo disinteresse 
nel governo per le questioni 
della programmazione» dal 
momento che il Fio viene ri
dotto a una «qualunque spe
sa pubblica discrezionale». 

Mondadori 
sui titoli 
interviene 
la Consob 
MILANO — Una delibera 
della Consob assunta merco
ledì sera, ma resa nota sol
tanto Ieri mattina, ha reso 
obbligatorio depositare il 
100% dell'importo contrat
tato per negoziare alla Borsa 
valori di Milano i titoli ordi
nari e privilegiati della Mon
dadori. La decisione sarebbe 
stata assunta dalla Commis
sione per le società e la borsa 
in seguito a rastrellamenti di 
azioni del gruppo editoriale, 
che mercoledì hanno regi
strato Incrementi del 21% 
(titoli ordinari) e del 17.4% 
(titoli privilegiati). Il provve
dimento della Consob non è 
valso a frenare gli acquisti 
delle Mondadori, cosicché ie
ri sono salite ancora dello 
0,9% le ordinarie, dell'1,6% 
le privilegiate. Le Iniziative 
vengono collegate, secondo 
l'opinione degù ambienti fi
nanziari milanesi, al prossi
mo aumento di capitale. E 
noto che la Mondadori, seb
bene si sia liberata del peso 
di Retequattro, registra serie 
perdite. Per questo si rende 
necessario un aumento di 
capitale. La famiglia (divisa 
nella componente che fa ca
po al presidente Mario For-
menton e a quella che si con
centra intorno a Leonardo 
Mondadori) non è In grado di 
far fronte alla ricapitalizza
zione solo col mezzi propri. 
Enrico Cucci ha studiato un 
piano che prevede la costitu
zione di una finanziarla 
(controllata al 51% dalla fa
miglia) che dovrebbe realiz
zare l'aumento di capitale. 

abbonatevi a 

lTJnità 

I compagni della sezione Negra di 
Genova partecipano al dolore di Ri
ta per la scomparsa del padre 
: VINCENZO CONICA 

Genova. 8 febbraio 1985 

La Federazione comunista di Pado
va annuncia con profondo cordoglio 
la repentina scomparsa del compa
gno -

GIACOMO 
MACCARRONE 

comunista militante e per lunghi an
ni apprettato dirigente sindacale. I 
funerali, in forma civile, si svolge
ranno oggi partendo dall'ospedale 
S r la Casa del Popolo «Antonio 

imporne» di Vicolo Magenta 2-
ove sosterà un'ora per la commemo
razione funebre. Alla moglie ed ai 
figli che hanno condiviso e condivi
dono l'impegno ideale e polìtico di 
Giacomo, la Federazione provincia
le di Padova esprime la tua commos
sa aoUderieta. 
Padova, • febbraio 198» 

Quarantun anni fa, battendosi con
tro la dittatura, cadeva il compagno 

POMPILIO FASTIGGI 
medaglia d'Argento della Resistenza. • 
Aveva tremati* anni quel primo di 
febbraio del 1944. giorno in cui fu 
ucciso a Santangelo in Vado (Pesaro) 
in uno scontro a fuoco con i fascisti 
Pompilio fu tra I costruttori del PCI 
nel Pesarese. Nel 1935 fu arrestato e 
giudicato dal Tribunale speciale che 
lo condannò a 18 anni di carcere. Ne 
scontò 8 e, nel 1943, riacquistata la 
liberti, riprese, fino al sacrificio, la 
lotta di Resistente contro la dittatu
ra, 11 fratello Antonio e l familiari lo 
ricordano con grande affetto e sotto
scrivono centomila lire per t'Unita. 
Pesaro.» febbraio 1985 

A sette anni dalla ecompai 
compagna 

LUIGIA PISAC 
veder» TARLAC 

i figli con le famiglie Tarla* 
Frausìn ne onorano la men 
toscrìvendo lire 45 mila prò 
Popolo di Muggia. 
Trieste. 8 febbraio 1985 

Nel quarto anniversario de 
parsa di 

EGIDIO LENC 
la famiglia lo ricorda con 
Immutato dolore e sotto* 
nula lire per il nostro gior 
Pisa. 8 febbraio 1985 

Data* anno 
ADRIANA SER< 

non è più con noi. la ricor 
affetto per quanto ha dati 
tutte le donne con la sua ir 
la sua sensibilità la sua co» 
Nel suo ricordo sottoscrivi 
«ro giornale lire 500 mil. 
pagne parlamentari 

compagno 
ANGELO MO 

(Ettore) 
membro della segreteria 
ne Moroni-rVviiacqua. 1 
della action* e gli amici 
in Questo triste momento 
compagna fole. I funeri 
luogo oggi alte ore 8 par 
camera ardente defrea 
Paolo di Savona. 
Savona, 8 febbraio 188» 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
8 FEBBRAIO 1985 

Stupisce, continua a stupire, al
meno me, anche se non è cosa nuo
va, l'orgogliosa sicurezza con cui lì 
Papa affronta gli ormai infiniti 
viaggi in America Latina (una si
curezza che nulla scuote, neanche 
il dover visitare, lui, vicàrio di Cri
sto, città sbrigativamente 'ripuli
te», manti militari, mediante ra
strellamenti e deportazioni di pec
catrici e peccatori). Stupisce per
ché se c'è un luogo della terra In cui 
un sacerdote, e a maggior ragione 
11 capo della Chiesa cattolica, do
vrebbe sentirsi insicuro, inquieto, 
pieno di dubbi e perfino di rimorsi, 
questo luogo è appunto 11 vasto su-
bcontlnente che si stende dal Rio 
Bravo fino alla Terra del Fuoco. 

Il perché sembra più che ovvio. 
Quelle immense terre sono state 
infatti il gigantesco laboratorio di 
un progetto così ambizioso e teme
rario da sfiorare t limiti che sepa
rano l'umano dal sovrumano, e dà 
suonare quasi blasfemo (ma questo 
lo lasciamo giudicare ai teologi): 
costruire una Città di Dio in un 
Mondo Nuovo. Come tutti sappia
mo, come i fatti di ogni giorno du
ramente ci ricordano, quel proget
to è fallito. 

Una piccola frase riassume bene 
l'altissima missione che gli spa
gnoli si arrogarono, per giustifi
care la Conquista: «... nello stesso 
anno in cui Lutero nasceva a Eisle-
ben... Hernàn Cortes vedeva la luce 
a Medellin... Il primo per sconvol-

S ere il mondo e condurre sotto la 
andlera di Satana molti fedeli... 11 

secondo per portare nel grembo 
• della Chiesa un'infinita moltitudi-
' ne che per innumerevoli anni era 
. vissuta sotto il dominio di Satana, 

Immersa nel vizio, accecata dall'i
dolatria». 

Le date non coincidono, Lutero e 
Cortes non nacquero proprio nello 
stesso anno, ma poco Importa. Le 
parole scritte da Geronimo de 
Mendleta, nel toro smisurato orgo
glio, sono tutto un programma. Le 
traggo da un poderoso volume sul
l'America Latina dettato dallo sto
rico nordamericano Hubert Her-
rlng con II nobile proposito di con
futare i ben noti pregiudizi prote
stanti e anglosassoni. Pagine e pa
gine del libro sono dedicate all'e
saltazione del contributo dato dal
la Chiesa alla costruzione delle 
strutture materiali e culturali delle 
società latino-americane. 1 fatti 
esibiti a discarico dei *conquista-
dores» sono inconfutabili, e del re
sto palpabili. Cattedrali e palazzi, 
università, conventi, sterminate 
biblioteche, intere citta, stanno an
cora lì a testimoniare l'attività (sia 
pure più dirigente che manuale) di 
generazioni di spagnoli, sia laici, 
sia soprattutto religiosi. E sarem
mo davvero ingiusti e superficiali 
se mettessimo In dubbio che navi
gatori, esploratori, viceré e guer
rieri, per non parlare di preti e fra
ti, fossero animati, al di la delta 
smania di potere e della fame di 
oro (che pure c'erano, eccome), an
che dalla profonda e sincera con
vinzione di essere portatori di valo
ri più alti di quelli dei 'Selvaggi; e 
di avere quindi non solo ti diritto, 
ma il dovere di importi a questi ut-
timi, per il loro stesso bene. 

Era una sfida altezzosa, ma su* 
bllme, perfino generosa, che tutta
via cominciò subito, fin dai primi 
esperimenti, a naufragare nel san
gue. Crolli demografici accompa
gnarono le conversioni, In non po
che regioni gli •indios» letteral
mente si estinsero, non appena cri

stianizzati, sotto la frusta dei nuovi 
padroni, In tutte le altre furono ri
dotti praticamente in schiavitù, e 
se a un frate, Bartolomé de Las Ca-
sas, spetta il merito di averli difesi 
con coraggio (sia pure a prezzo di 
un'altra grande Ingiustizia, l'intro
duzione della tratta del negri) a 
tanti altri va il demerito di aver as
sistito Impotenti, o partecipato 
compiici, al terribile scempio di vi
te umane. - v . 

Nessun processo alle intenzioni, 
dunque, ma riflessione sul risulta
ti. Mentre si avvicina il quinto cen
tenario delia scoperta dell'Ameri
ca, tutti i mezzi di comunicazione 
di massa ci confermano, con prove 
fotografiche o scritte, che la mag
gioranza del lattnoamericanl non 
vive affatto in una Città di Dio, ma 
in un Inferno di Satana. Che altro 
sono, infatti, se non inferni, le di
stese di baracche che circondano le 
metropoli visitate da Giovanni 
Paolo II? E, per riprendere gli ar
gomenti e le immagini di de Men-
dieta. che pegglor vizio e Idolatria 
ci può essere della miseria materia' 
le e morale in cui sono Immersi l 
discendenti di quegli •indios» che la 
Conquista si proponeva (opromet
teva) di salvare, dandogli da bacia
re la Croce? 

Si dira che la storta è una serie 
beffarda di fallimenti del progetti 
più generosi: la rivoluzione france
se e quella russa, il liberalismo, la 
democrazia «reale*, il socialismo 
•realizzato». Il keynesismo, il Jl/br<-
mtsmo socialdemocratico, la •so
cialità» cristiana... ma, almeno, i 
fautori sinceri e onesti di questo o 
quel modello hanno i! coraggio in
tellettuale (non sempre, ma spesso) 
di riconoscere errori, limiti, distor
sioni, degenerazioni, non preten

dono di difendere In blocco tutto 11 
passato, non si chiudono in un pre
suntuoso continuismo che tutto 
spiega e giustifica in nome di una 
Provvidenza inafferrabile e imper
scrutabile. La Chiesa, invece... 

> In realtà, anche la Chiesa è stata : 
ed è capace di autocritica. Ne ha 
dato prove esemplari con il Conci
lio Ecumenico, con il perdono chie
sto al popolo spagnolo per i favori 
accordati al fascismo, con la «teo
logia della liberazione; Sarebbe 
ora di ammettere che questa, in 
fondo, altro non è che ti franco, lea
le, aperto riconoscimento che in 
America Latina la •civilizzazione 
attraverso ia cristianizzazione* 
non si è ancora realizzata, dopo 
tanti secoli, e che il progetto fallito 
(o abbandonato, o tradito) va ve
rificato, corretto, aggiornato e ri
proposto In modo nuovo, come 
strumento (appunto) di vera libe
razione, cioè dì giustizia e riscatto. 
Ma qual è l'accoglienza che il capo 
della Chiesa ha riservato e tuttora 
riserva alla rilettura del Vangelo In ' 
senso progressista? Lo sappiamo e 
ne abbiamo avuto conferma nei 
giorni scorsi: diffidenza, riprova
zione, ostilità, aspre critiche, anche 
se la condanna formale è rientrata 
nel cassetti delle scrivanie vatica
ne. Fra t mortificanti risultati del
l'apostolato di Ieri, le Inquietudini 
e spaccature del clero di oggi, Il 
trionfalismo e conservatorismo del 
Papa, quante contraddizioni stri
denti. Non può fare a meno di no
tarle l'osservatore dotato di troppo. 
spirito critico per lasciarsi aboa-
gliare dagli stadi stracolmi di folla 
e daiio sventolio di bandiere bian
che e gialle. 

Arminio Savìoli 

MILANO — Lo si trova anche 
scritto nell'antica saggézza 
testamentaria: massimo attri
buito di Dio è d'essere «creato
re», e cosi è per l'uomo, tatto a 
immagine e somiglianza di 
lui. Del resto, basta interro
garsi: chi non vorrebbe essere, 
(irima di ogni altra cosa, crea-
ivo? Ma tutti possiamo esser* 

lo, o meglio, diventarlo? Ed è 
proprio detto che dalla mezza 
età in poi, specie nella vec
chiaia, quel tanto o poco di 
creatività che siamo riusciti a 
conquistarci nell'inerzia del 
mondo, nel conformismo dila-

f;ante, entri irrlmedlabllmen-
e in declino? Sono le doman

de che hanno dato vita al con
fronto di opinioni nel Conve
gno tenutosi a Milano per ini
ziativa di •Selezione», sul te
ma «Psicologia e creatività». 

E per cominciare, cos'è la 
creatività? Se interroghiamo 
Innanzitutto la nostra struttu
ra biologica, slamo animali 
creativi o no? Per Danilo Mai-
nardi non solo le scimmie, l 
nostri cugini, ma tutti gli ani
mali sono un po' creativi, es
sendo in grado di modificare 
in modo personale il loro com
portamento, al di là di ciò che 
detta l'istinto, e di trasmette
re ai loro simili queste acqui
sizioni. Tutti gli animali cono
scono perciò una certa evolu
zione culturale, sia quella del
la beccaccia che Inventa modi 
inusitati per aprire le valve 
dei molluschi di mare, sia 
quella dei macachi giapponesi 
che hanno scoperto la gustosi
tà delle patata sapide e come 
salarle e hanno Inventato del
le vocalizzazioni per segnalar
si l'un l'altro 1 nuovi eventi che 
Il colpiscono. Ma è una creati
vità che non si arrampica su 
fier gli anni: dura solo neli'in-
anzia, quando la cura del pro

cacciarsi il cibo è ancora del 
genitori e l'animale ha ancora 
spazio per 11 gioco. Una creati
vità che viene meno repenti
namente quando la lotta per 
l'esistenza nell'ambiente vita
le e l'insorgere prepotente del 
mondo istintuale tolgono ogni 
plasticità alla condotta degli 
animali. 

Nell'uomo, invece, la mag
giore complessità del sistema 
nervoso centrale e del cervel
lo, assieme alla rottura di una 
condizione comportamentale 
fortemente regolata dagli 
istinti di specie, determina 
l'insorgere di una situazione 
del tutto nuova e diversa per 
ciò die riguarda le possibilità 
creative quali si manifestano 
nell'invenzione e nell'evolu
zione culturale continue. 

Come lavora il nostro cer
vello In connessione col nostri 
organi sensori? Rita Levi 
Montalcini, direttore dell'Isti
tuto di Biologia di Roma, e 
Luigi Agnati, direttore dell'I
stituto di Fisiologia di Mode
na, hanno mostrano, tra l'al
tro, che il mondo esterno non 
si riflettè affatto, come una 
copiai dentro di noi: tutti gli 
studi più recenti al riguardo 
mostrnao il contrario. Lrosser-
vazione del mondo esterno 
viene trasformata dai nostri 
canali sensoriali e, mediante 
un complesso meccanismo di 
astrazione ed eliminazione, 
via via elaborata a livelli ge
rarchici più elevati. Nasce da 
qui la possibilità di avere un 
pensiero cosciente. L'evolu
zione biologica ha privilegiato 
sulla trasmissione elettrica 
dell'informazione la più lenta 
e dispendiosa trasmissione 
chimica, capace però di ope
rare integrazioni altamente 
sofisticate sia dei messaggi lo
cali che di quelli lontani. È 
perciò che il neurobiologo ha 
scoperto che può agire in mo
do sorprendentemente seletti
vo sul pensiero, sul comporta
mento e sull'umore dell'uomo, 
attraverso farmaci. 

E quindi con l'emergere del 
pensiero cosciente, capace di 
inventare il nuovo, che la 
creatività si fa strada nella vi
cenda umana, segnandone l'e
voluzione culturale, sìa che si 
tratti di un nuovo gioco inven
tato dal bambino, dell'inven
zione della forchetta e del col* 
tello per mangiare, di uno 
squisito risotto improvvisato 
lì per lì, di una nuova regola di 
comportamento sociale o, ad
dirittura, di una nuova etica, 
fino all'opera scientifica od 

A Milano un convegno indaga 
sulle nostre capacità creative. 

E scopre che chi non trasgredisce 
non inventa niente di nuovo 

Siamo 
tutti 

un pò 

artistica di un Einstein o di un 
Picasso. 

Uno degli aspetti più creati
vi dell'invenzione culturale è 
stato da più parti ravvisato 
nella capacità dell'impiego, in 
modo innovativo, della «meta
fora», non solo nel campo del 
linguaggi artistici, ma anche 
in quello dei linguaggi scienti
fici, per la proprietà che ha di 
connettere livelli e dimensioni 
di realtà molto diversi tra lo
ro, mostrandone insospettate 
relazioni. Alberto Munari, che 
è subentrato a Piaget nella 

ftrestigiosa cattedra di psico-
ogia dell'Università di Gine

vra, ha strettamente connesso 
il ricorso alla metafora, come 
strumento privilegiato per ri
cercare nuove modalità di co
noscenza, con la trasgressio
ne. Non c'è l'una senza l'altra: 
senza capacità trasgressiva, 
senza il coraggio di mettere in 
discussione le regole apprese, 
riguardino esse il comporta
mento sociale o siano le nor
me che reggono i discorsi 
scientifici o artistici, non si dà 
reale autonomia di pensiero, 
né uso creativo della metafo
ra. Senza trasgressione l'ac

culturazione, che ci riveste co
me una nostra seconda natu
ra, si ossifica, diventa la gab
bia paralizzante che soffoca la 
nostra creatività. .-. 

L'ha messo fortemente in 
risalto anche Renzo Canestra-
ri dell'Università di Bologna, 
affrontando il tema della 
creatività nella crisi di mezza 
età, quella che sopravviene 
dai 40-45 anni fino ai 60 per la 
perdita di identità culturali 
precedenti su cui si era fonda
to, nell'età giovanile, il rico
noscimento del Sé. L'immagi
ne del proprio corpo, che pre
senta segni sempre più mar* 
cati d'invecchiamento, quella 
dei propri genitori, che muoio
no o sono invecchiati, il distac
co dei figli, il senso di un re
stringimento della vita e di 
una minore capacità di influi
re sul fondo esterno, come pri
ma ci si era illusi, sono tutti 
aspetti che convergono in un 
forte senso di perdita. Se si af
fronta adeguatamente questa 
crisi di identità, si recuperano 
potenziali di creatività fino a 
quel momento trascurati o 
soffocati. Cosi è per quella 
creatività legata a quegli 

aspetti di gentilezza e femmi
nilità, che sono in ognuno di 
noi, ma tenuti compressi o im
pediti dal nostro maschilismo. 
Così è se lasciamo libero cor
so all'esigenza di ascolto del 
mondo interno e diamo mena 
peso al simboli di status e di 
successo. 

Chi sa affrontare in questi 
modi la crisi di mezza età s! 
prepara una buona vecchiaia 
in cui riesce a recuperare Ir 
modi nuovi e spesso imprevi 
sti le proprie attitudini creati 
ve. Viceversa, chi vi svicola 
finisce per chiudersi in falsi 
immcsLu di un Sé, che noi 
può essere altro che un Sé pas 
sato, inautentico anche allori 
finisce per fare una caricati 
ra di se stesso, perdendo vi 
via gli incentivi e le spinte a 
la creatività. 

Ma che avviene, per la pò 
sibilità di formare personali! 
creative,' nel primi, decish 
anni di acculturazione d 
bambino? Pnina Klein, che e 
rige l'Èarly Childhòod Pr 
gram all'Università di T 
Aviv, e ha condotto numero 
ricerche sulla prima inf anzi 
ha individuato nel tipo di ins 
gnàmento «mediato» dall' 
aulto l'elemento decisivo ci 

ftuò, a seconda di come si co 
igura, incentivare o soffoc 

re quella disposizione al 
creatività che tutti i bambi 
posseggono. Incentiva e y 
luppa la creatività quel tipo 
insegnamento che fornisce 
significati alle regole di ce 
dotta, che mostra l'intenz 
nalità e la reciprocità con < 
si articola l'educazione, qué 
che fa vedere il più possib 
la ricchezza culturale che i 
dietro le cose, che non scori 
già i bisogni e gli atti di af f 
inazione del bambino e i 
deride i suoi ingenui ricorsi 
la metafora, offrendo alla s 
curiosità stimoli sempre n 
vi. È un tipo di insegnarne! 
che sottende un rapporto 
bambino, considerato si p 
sonalità in formazione, i 
già dotato di una sua auto 
mia. Anche con bambini e 
sciuti in ambienti poveri o < 
apparivano poco dotati, q 
sto tipo di rapporto educai 
mediato dagli adulti ha i 
strato di dare significativi 
sultatL 

Piero Lavat 

Oltre 20 milioni di copie vendute per più di 80 
romanzi; più della metà di un solo titolo, il celebrato 
Niente orchidee per miss Blandish, opera prima usci
ta nel lontano 1939. Questa, In estrema sintesi, la 
carriera dello scrittore londinese René Raymond, in 
arte James Hadley Chase, morto ieri l'altro in Sviz
zera all'età di 79 anni. Aveva-cominciato vendendo 
enciclopedie porta a porta, poi, con l'intenzione di
chiarata di far quattrini, con l'esempio americano 
dell'ex poliziotto Dashiell Hammett e con la convin
zione che «dopo tutto, noi viviamo in un mondo 
violento, e la gente vuole la violenza-, si diede a! 
giallo, in quella particolare versione che va sotto il 
nome di «Hard boiled noveU. 

•Io sono uno scrittore di suspense, e voglio creare 
un clima di suspense», ebbe ad affermare, e per que
sta ragione aborrì la formula del personaggio fisso. 
I suoi eroi, positivi o negativi che siano, sono acco
munati ai comprimari e alle comparse dall'associa
zione ad un medesimo imprevedibile destino. «Io 
desidero scrivere di suspense», ripeterà Chase, «e 
dove va a finire la suspense se già si sa che il prota
gonista sopravviverà? Ogni tanto, nei miei romanzi, 
faccio morire il protagonista, in modo che il mio 
lettore non sappia fino alla fine come si concluderà 
la vicenda*. Di questo singolare rispetto, 11 lettore gli 
fu tanto grato da tributargli un successo grandissi
mo. 

La critica è invece divisa. In Francia, qualcuno 
scomodò Oostoievski per sottolineare taluni aspetti 
«etici* della narrativa di Chase. Nei protagonisti del 
suoi romanzi, in lotta acerrima con le convenzioni. 
l'ambiente e le circostanze, dilaniati da profondi 
dissidi interiori, le cui soluzioni possono trovar luo
go solo al di sopra delle comuni norme morali, al
loggerebbe lo spirito di Raskolnikov. Altrove, le 
fonti di Chase sarebbero individuate in Faulkner. 
Caln, Stelnbeck, ma uno studioso Italiano. Alberto 
Del Monte, si limita a riconoscere che Niente orchi
dee per miss Blandish è solo una maldestra Imitazio
ne del Santuario di William Faulkner, e, invece, è 
più precisamente «un'espressione, rozza e standar
dizzala, del mito della forza bruta, dell'istintività 
gratuita, della vitalità scatenata, ferina, asociale 
che contraddistingue la civiltà contemporanea*. 

L'America violenta vista 
dal giallista inglese 

morto nei giorni scorsi 

Addìo 
Chase 
crudele 

Lo scrittore James Hadley Chase 

Tanto succede a voler cercare a tutti i costi modelli 
letterari inadeguati soprattutto alle intenzioni dello 
scrittore che erano, per Chase, mandare al diavolo 
le enciclopedie e creare 11 clima emotivamente sapi
do della suspense. 

Un lettore acuto come Raymond Queneau rico
nosceva in James Hadley Chase soprattutto uno 
smaliziato scrittore di genere. I romanzi di Chase, 
sottolineava, si svolgono negli Stati Uniti, «parlano* 
lo slang americano ma sono scritti da un inglese 
residente in Inghilterra, e aggiungeva, citando 
Niente orchidee per miss Blandish e accostandolo, 
quanto agli esiti, al Caligola di Camus, che «la mi
gliore dimostrazione di quanto ci corra dalla lette
ratura alla vita è che questo romanzo e altri analo
ghi descrivono costumi 'fascisti' e che d'altra parte 
queste avventure deliziano invece un pubblico de
mocratico*. Più esplicitamente, irridendo al presun
to realismo del giallo d'azione, insisteva: «Si tratta 
di opere di pura fantasia: Peter Cheyney, come pure 
Hadley Chase, è inglese e l'azione del suoi romanzi è 
posta In America perché si tratta di una regola di 
questo nuovo genere che, in effetti, ha le sue con
venzioni e le sue leggi arbitrarie come l vecchi ro
manzi polizieschi*. Nessun giudizio, dunque, o al
meno nessun giudizio esplicito: solo una presa d'at
to. Valutando i romanzi di Chase con il metro delle 
regole di genere, la figura dello scrittore londinese 
emerge come quella di un solido manipolatore di 
trame, ricco di spunti Innovativi, «crudele* Quanto 
gli è richiesto dai genere, ma anche Ironico, talvolta, 
quando l'anima inglese si libera dal trucco america
no. Le opere dell'ultimo periodo, infatti, come 11 re
cente Defitto od opera d'arie sono più slmili ad una 
pochade, con sghignazzi ed ammiccamenti, e non 
contano neppure un morto che sia uno. 

n cinema ha usato poco le opere di Chase, ma in 
compenso le ha usate bene: valgano per tutte Eva e 
Grissom gang firmate da registi prestigiosi come 
Joseph Losey e Robert Aldrich, che hanno offuscato 
1 non piccoli meriti della loro fonte. Meriti che bril
lano nitidi, invece, per 1 lettori di Chase, che almeno 
un flore di campo, ora che è scomparso, vorranno 
donargli ricordando Miss Blandish. 

AureNo Minorine 

Mario Giovannini 
TRAMONTO ROSSO 

SU SAN LUCA 
La resistenza, il pubblico e 

il privato con Giuseppe Dozza 

mmj^wimw* 
fr+ <$> >v * • ^ •* ^ 

FRANCO ANGELI 

Libri di Base 
Collana diretta ila Tallio De Mauro 

otto settari 
per opri campo di Urtereste 

TANIA PIRAS 
«TAFANA» 

E TUE HAS INTESU 
«SA OGHE'E TATANA» 

T*-."»,i*v»; ^ * V * r ' m r \ 

e La lontananza ti fa amare ancora dì più la t 
terra». Tania Pira*, psicologa, di Orgosolo, 
sedici anni a Roma, ha, con questa motivaziof 
raccolto, rielaborato e cantato le musiche e i ca 
tradizionali della Sardegna proponendoli in e1 

nastri di pregevole fattura. 
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Raitre, ore 20.30 

Ritorna 
in tv 

«Le mani 
sporche» 
i Sartre 

Ritorna questa sera in televisione (su Raitre alle 20,30) Le mani 
sporche di Jean Paul Sartre, nell'adattamento televisivo che Elio 
Petri curò negli anni Settanta, chiamando come protagonisti Mar-
cello Mastroianni, Giuliana De Sio, Giovanni Visentin e Omero 
Antonutti. Le mani sporche segnò il «debutto* televisivo del regi
sta di A ciascuno il suo, di Indagine su di un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, di La classe operaia va in Paradiso, ed anche un 
«caso», per lo strascico di polemiche che ebbe questo adattamento 
per la tv della ben nota commedia di Sartre. Commissionato da 
Paolo Valmarana per Raiuno, la riproposta di Le mani sporche 
suona oggi anche come omaggio sia a Petri che a Valmarana, 
entrambi prematuramente scomparsi. 

Rimane il dramma di Hoederer (un dubbioso e acuto Ma
stroianni alla sua prima esperienza televisiva) dirigente politico 
«scomodo», condannato a morte dai suoi stessi compagni ai parti
to. È la storia di una crisi di coscienza, in cui sono messi in scena 
i dubbi di un rivoluzionario e la logica schiacciante del «sistema». 
Hugo, il sicario (è Giovanni Visentin), è un giovane idealista che 
ben presto sarà coinvolto anche sul piano personale, perché la 
moglie Jessica (Giuliana De Sio) si innamorerà di Hoederer. Per 
concludere Petri a imamginato un finale «a sorpresa», tutto in 
teatro. 

In questo adattamento televisivo la crìtica ha visto una tappa 
importante dei rapporti tra teatro e tv, fra una concezione statica 
e una «dinamica» del celebre dramma, uno dei testi più polemici e 
complessi nella biografìa letteraria di Sartre. 

Raitre, ore 16.40 

Professione 
genitore: 

una «guida» 
ai problemi 

Prende il via oggi pomerìggio 
su Raitre (alle 16.40) una tra
smissione dedicata a chi di pro
fessione è «genitore» (o anche 
educatore): L'ABC dell'infan
zia. Si tratta di una «guida tele
visiva» ai problemi più frequen
ti di chi ha a che fare con i bam
bini. Lo dimostra la prima pun
tata, intitolata Gli accidenti, 
che prende ir. esame non gli «in
cidenti» veri e propri, ma i mille 
piccoli infortuni, più o meno 

fravi, di cui è vittima il piccolo. 
nfatti, come è stato provato 

che il maggior numero di pìcco
li incidenti colpiscono le casa
linghe piuttosto che le donne 
che lavorano fuori casa, così an
che i bambini in casa corrono 
spesso più rìschi di quelli in età 
scolare. La trasmissione di Ro
salia Polizzi si avvale della con
sulenza di Franco Graziosi, e si 
occuperà nelle prossime punta
te dei parassiti, delle malattie, 
dello sviluppo. 

Canale 5 ore 23.30 

Griffith 
sconfitto 
all'ultimo 

assalto 
Mentre si discute di abolizione della boxe (ma se ne discute da 

sempre) ecco una di quelle occasioni che fanno rimpiangere di non 
aver più occhi per vedere meglio: stasera alle 23.30 per la «Grande 
boxe» di Canale 5 quelli che nanno occhi, appunto, potranno go
dersi le immagini del match Monzon-Griffitn svoltosi a Montecar
lo nel 1973. Il vecchio Emile Griffith tentava l'ultimo assalto alla 
corona mondiale dei medi. Vincere non fu come bere un bicchiere 
d'acqua per il campione sudamericano: 15 riprese per un risultato 
ai punti di stretta misura. 

Italia 1, ore 22.30 

Nicaragua: 
reportage 

dai campi dei 
guerriglieri 

Sono due i «grandi servizi di 
Italia 1» in onda questa sera al
le 22.30: «Carnei Trophy: sete di 
avventura» di Beppe Gualazzi-
ni e «Nicaragua: le retrovie del
la guerriglia» a cura di Paolo 
Granzotto. Questo servizio è un 
reportage tra i «contras» che 
combattono il regime sandini-
sta in Nicaragua, sia dalla fron
tiera settentrionale che da 
quella meridionale. La troupe 
di Italia 1 è entrata nei campi 
di addestramento dei guerri
glieri; Granzotto ha inoltre in
tervistato il comandante dei ri
belli ed il presidente del Costa
rica, Monge. Quella sul «Carnei 
Trophy» è invece una inchiesta 
tra i concorrenti italiani che 
parteciperanno alle selezioni 
della grande gara internaziona
le nel Borneo, sponsorizzata 
dalla nota marca di sigarette. 
Su quarantamila candidati sa
ranno scelti in Italia solo quat
tro partecipanti, che affronte
ranno poi fa faticosa competi
zione. 

Retequattro, 20.30 

W le donne, 
se riescono a 
far miagolare 

un uomo... 
Le •bellezze veneziane» sa

ranno protagoniste stasera a W 
le donne, la trasmissione con
dotta da Andrea Giordana e 
Amanda Lear in onda su Rete-

3uattro alle 20.30. Nella prova 
ella «spilla segreta» due con

correnti dovranno sedurre un 
uomo l'una convincendo un 
passante ad imitare i versi di 
animali, l'altra facendo bere a 
tutti ì costi ad un malcapitato 
dieci bicchieri di grappa. Rube
resti il findanzato all'amica? E 
l'argomento prescelto per la ga
ra di •chiacchiere», mentre «la 
più brava» verrà prescelta dopo 
un saggio di ginnastica artisti
ca. 

Raidue ore 20.30 

Amore 
e carriera 
litigano 

«Aboccaperta» 
Provate anche voi a rispon

dere con sincerità: tra un gran
de amore e una splendida car
riera, cosa scegliereste? Ci ave
te pensato bene? Proprio sicu
ri? Bè adesso, se ne avete vo
glia, provate a confrontare le 
vostre motivazioni con quelle 
che saranno esposte nel corso 
del programma •Aboccaperta* 
(Raidue ore 20.30) dalla gente 
convenuta a riempire i aue 
emicicli delle studio televisivo 
milanese «capeggiato» da Gian
franco Funari-Per lo più la bi
lancia tende alla scelta senti
mentale, ma saranno curiose le 
spiegazioni di quelli che prefe
riscono sinceramente la carrie
ra. 

Ieri sera l'onnipresente Baudo ha dato il via alla tanto attesa passerella canora. 
Quest'anno mancano le accoppiate vincenti, ma qualche sorpresa può veniredai giovani. Intanto i «vecchi» cambiano look. 

Sanremo, cosa non si fa per te 

Gigliola Cinquetti. Sotto gli «Spandau Ballet» e «I ricchi e poveri» 

Dal nostro inviato 
SANREMO — «Finalmente anche la 
mia vicina di casa crede che io faccia 
davvero il cantante». La battuta è di 
Eugenio Finardi, 32 anni, cantautore di 
lungo corso, che Ieri sera ha esordito a 
Sanremo chiudendo la trafila del 22 big 
con II pezzo — a nostro giudizio — mi
gliore di questo 35° festival, Vorrei sve
gliarti. «Vengo a Sanremo perché è la 
vetrina più adatta per lanciare un disco 
in questa stagione». Laconico ma effi
cace, Finardi, con la sua presenza, spie
ga benissimo perché 11 festival continui 
a tenere In piedi le proprie strutture ter
remotate da polemiche e sospetti ma 
ancora fondamentalmente funzionali. 
A Sanremo si va, appunto, per raggiun
gere anche il pubblico del «vicini di ca
sa», quelli che non seguono con metodo, 
da fans, il mercato discografico. Lo 
sterminato pubblico casalingo delle 
lunghe serate televisive, interclassista e 
Intergenerazionale, che Ieri si è sorbito 
le quasi tre ore di festival con la stessa 
distratta tenacia con la quale divora a 
spizzichi e bocconi Domenica in... o le 
altre maratone-contenitore. Una frui
zione continuamente Interrotta, Inter
mittente, anche casuale: ma ognuno 
spera, nel tre minuti a sua disposizione, 
di riuscire a catturare quell'attimo di 
attenzione che passa tra una scappata 
In cucina per farsi un panino, una fuga
ce pipi e una telefonata alla fidanzata. 

Quante delle 22 canzoni in gara 
ascoltate Ieri sera sono riuscite a resta
re Impigliate In una rete così sfilacciata 
e piena di buchi? Fermo restando che 11 
famoso «primo ascolto», soprattutto da 
parte del megapubblico televisivo, è 
quanto di più labile e disattento si possa 
Immaginare è facile presumere che sia
no soprattutto 1 cantanti, sull'impatto 
della loro apparizione, a catturare la 
«audience»: Anna Oxa, per esempio, pur 
avendo una canzone come al solito non 

abbastanza potente per i suoi mezzi vo
cali, ha riempito il palcoscenico dell'A-
riston con il suo concretissimo charme; 
Luis Miguel, con quella faccia e quell'e
tà da Zecchino d'oro, avrà strappato 
qualche brandello di tenerezza a mam
me e teen-agers; la mitica brunetta dei 
Ricchi e Poveri avrà riattivato, con 11 
suo suadente sorriso, 1 circuiti di com
plicità e solidarietà costruiti negli anni 
dai rotocalchi rosa, che la propongono 
da sempre come modello di brava ra
gazza (mentre la bionda, giustamente 
cacciata, è molto cattiva e le ha rubato 
il marito); Drupi, Ivan Graziani e Bal-
dan Bembo, tipiche figure dal carisma 
slavato ma dalla rassicurante continui
tà professionale, avranno rispolverato 
le simpatie di quelli che amano dire alla 
moglie «Ah, quello è Baldan Bembo», 
perché riconoscere una faccia semifa
mosa è ancora più gratificante che rico
noscerne una famosissima e scontata. 

Insomma, come una manciata di fi
gurine Panini gettate su un tavolo, 1 22 
sperano che qualcuno, anche a caso, 
raccolga quella con la sua effige e la 
guardi almeno per un istante, magari 
mandandola a memoria. La canzone 
aiuta in modo determinante solo In rari 
casi, quando si distingue per un sapore 
forte o raro nel minestrone generale; e 
solo nella finale di sabato, quando i ri
tornelli saranno già più familiari, può 
Incidere davvero. New Trolls, Matia Ba
zar, Garbo e Ramazzottl hanno puntato 
su brani di effetto abbastanza insolito, 
personale, con l'evidente intento di di
stinguersi fin dal primo ascolto dal 
neutro conformismo generale. Ma ci 
sembra che nessun pezzo, e tanto meno 
1 favoritissimi Se mi innamoro dei Ric
chi e Poveri e Chiamalo amore di Giglio
la Cinquetti, abbia le qualità per trasci
nare alla vittoria da solo 11 proprio in
terprete. 

Anche per questo i pronostici, que

st'anno, sono particolarmente difficili; 
e forse per i circa 6 milioni di «elettori» 
che voteranno con la schedina Totip ri
sulterà più facile azzeccare i pronostici 
delle corse del cavalli piuttosto che la 
canzone vincitrice del 35° festival. Man
cano accoppiate vincenti come Allce-
Per Elisa o Vasco Rossi-Vita spericolata 
(che non vinse ma riuscì a vendere 
montagne di dischi). A meno che la sor
presa arrivi da uno del 16 giovani che 
ascolteremo questa sera, solo 8 del quali 
passeranno alla finale: a noi sono pia
ciuti, soprattutto per le non comuni 
qualità vocali, Silvia Conti e Mango, 
ma non siamo ancora riusciti, nel ma
cello generale, ad ascoltarli tutti. Oc
chio, comunque, a quel due nomi. 

Del funzionamento complessivo del
la prima serata, e In particolare dell'e
sordio come presentatrice della miste
riosa Patti Brard, ne sapranno di più 1 
lettori che l'hanno già vista in TV: scri
viamo in ore febbrili, per la verità que
st'anno neanche tanto febbrili (Baudo e 
la RAI garantiscono una gestióne fun
zionale e nessuno teme Intoppi o In
ciampi nella lunga e complicata scalet
ta). Calato, per fortuna, anche il nume
ro di picchiatelli che trascorrono giorno 
e notte davanti all'Arlston per carpire 
un autografo o addirittura un bacio da 
qualsivoglia cantante, e questa è una 
buona notizia. Aumentata, invece, la 
chiassosa popolazione di ospiti strani, 
scrocconi e Citcntes che infestano tea
tro e sala stampa. Inesplicabile, ad 
esemplo, la presenza del sindaco di Las 
Vegas, un signore che ride sganghera
tamente tutto il giorno e distribuisce 
terrificanti pacche sulle spalle di tutti 
In questo preciso momento sta facende 
una conferenza stampa nella quale so
stiene che gli place «Italia, suo vino, sue 
cibo, sua gente». Cose di palpitante in 
teresse. 

Michele Serri 

Nostro servizio 
SANREMO — Anche Sanre
mo andrebbe psicanalizzata. 
Come tutti i festival, del re
sto, questo, che dei festival è 
la gran mamma, ha operato 
una rimozione: ha escluso la 
domenica dal proprio calen
dario. Eppure un festival, e 
Sanremo in particolare, è co
me la domenica: un evento a 
sé, un'eccezione (persino per 
tutti quelli che non lavorano 
neppure il sabato). La dome
nica, che giustamente gli 
animi solitari ed i poeti defi
niscono da sempre triste e 
un po' noiosa, è una giornata 
di falsa eleganza. Deve esse
re inconsciamente proprio 
per questo che il Festival di 
Sanremo si svolge il giovedì, 
il venerdì e il sabato: mai di 
domenica. Perché la sua è 
una'falsa eleganza, una pre
tesa di rendere eccezionale 
ciò che, come una canzone, 
batte invece sul ritmo quoti
diano, della normalità. 

Le canzoni, infatti, si con
sumano tutto l'anno e non 
diventano speciali, eccezio
nali solo perché si trovano, 
ieri al Casinò, oggi al cine-
ma-teatro Ariston di Sanre
mo: magari lo erano una vol
ta, quando c'era un preciso 
genere festivaliero... 

In questo spazio dedicato 
al trentacinquesimo festival, 
con un pizzico di fortuna ci 
occupiamo, - però, di un 
aspetto meno domenicale 
della saga sanremese: le ve-
detteso, con termine più cor
rente, 1 big stranieri. Che 
stranieri non sono certo, so
prattutto alla fascia più gio
vane del pubblico che inelut
tabilmente queste tre serate 
seguirà sul teleschermo, e 
che non rientrano — a parte 
Il giovanissimo messicano 
Luis Miguel dall'ugola facile 
— nella mistificazione di 
una gara in cui dovrebbe 
vincere 11 migliore (anzi, i 

due migliori, visto che com
petono «classici» e *nuove 
proposte*). 

Peccato, tuttavia, che la 
perfetta ipotesi del falso su 
cui regge il festival coinvol
ga anche questo gruppo di 
musica. In che senso? Beh, è 
presto detto. I cantanti e i 
gruppi stranieri arrivano 
dinnanzi al microfono, can
tano un pezzo ed escono. Se 
anche fanno questa manfri
na, Imposta due sere di fila, 
la cosa, tutto sommato, non 
cambia. Più che uno spazio, 
a Sanremo essi ottengono il 
ruolo di specchietto delle al
lodole: assieme alla funzione 
di richiamo giovanìlistico, 
assolvono quella di rilancia
re, come al Festivalbar, co
me a Saint Vincent, come a 
Venezia, la competizione na
zionale. -»*•'-- ."- —- -w > 

Comunque, se l'organizza
tore Gianni Bavera non ha 
voluto Julian Lennon per
ché, a sua detta, lo si era vi
sto già in tutte le salse, anche 
gli altri nomi, più o meno, in 
questa, o quella salsa si sono 
ripetutamente già visti, spe
cie con l'aumentato spazio 
che la videomuslea ha con
quistato nell'emittenza, so
prattutto privata, italiana. 

Mai in Italia, se non sotto 
l'irrefrenabile guisa del vi
deoclips, 1 Wham!, ventilati 
fino a poco tempo fa, non ci 
sono neanche in questa, oc
casione: qualcuno s'illude 
che la casa discografica dei 
due faccia una calcolata sor
presa all'ultima ora, ma. la 
verità è che agli Whaml, di 
venire a Sanremo, davvero 
non gliene fregava gran che 
sotto vari profili, con tutto 
rispetto per l'altissimo nu
mero di fans che special
mente George Michael vanta. 
da noi. 

Ci sarà, invece, 11 fratello 
di un altro Michael, Jermai-
ne Jackson, francamente as-

Programmi TV 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVtDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A «.ura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
15.30 OSE: IL SEGRETO DEI GRANDI VIOLINI - ?• pyte 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Tiro al bersaglio», telefilm 
16.25 STELLA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 LE AVVENTURE DI LONE RANGER - Cartone animato 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18.20 SPA2IOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Fuga sui binari» 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXV Festival della Canzone Italiana - Presenta Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 XXXV Festival della Canzone ttafiana - 2- pane 
23.20 LINEA DIRETTA - TRE MINUTI DENTRO LA CRONACA 
O0.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.15 OSE: H SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 

D Raidue » 

10-11.45 TELEVtDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 

TG2 - ORE TREDICI 
TG2 • CHIP, APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA 
CAPiTOL - Serie televisiva (200* puntata) 
T G 2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNl - Un cartone tra raltro 

OSE: FOLLOW ME - Corso di bngua inglese -
DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (5- puntata) 
TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Attentato a Derrick» 
TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
ABOCCAPERTA - Conduce Gianfranco Funari 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Un epicentro storico» 
TG2 - STASERA 
VIAGGIO TRA I NOSTRI FIGLI - Il politico • Il sociale 
TUTTOCAVALLI • Telecronaca della corsa Tris della settimana 
TG2 - STANOTTE 
FORLÌ: PALLAVOLO FEMMINILE - Coppa Campioni finale A4 

13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.40 
18.20 
18.30 
19.45 
20.30 
21.50 
22.40 
22.50 
23.40 
23.55 
24.00 

D Raitre 

E le star 
(straniere) 

stanno 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.10 OSE: GRAZIE. NON FUMO - OSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
17.10 GALLERIA DI DAOAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 DA DOVE VIENI? - La fatica rj diventare romani 
20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 LE MANI SPORCHE - Commedfe in 7 quadri di Jean Paul Sartre 
00.35 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nette prateria», telefilm; 9.30 FUm «Processo e 
morte di Socrate»; 11.30 «TuttinfamigSa». gioco a quiz: 12.10 «Bis». 
gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentie
ri». sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiate; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 
«Truck Driver», telefilm; 18.30>«H*lp». gioco musicale; 19 «I Jeffer
son». telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Dynastv». tele
film; 22.30 «Superecord». programma sportivo; 23 Sport: Boxe: 24 
Film «R servo». 

D Retequattro 
8.50 «BrìBante». ttlenoveta: 9.40 «In casa Lawrence», telefilm; 10.30 
«Ance», telefilm: 10.50 «Mary Ty»er Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», tetenovefa; 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «ABce». 
telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore*. teteflm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «BriBame». UHmmela: 15.10 Cartoni anima
ti: 16 «Pape, caro papa», telefilm; 16.20 «I gtenti di Brien». telefilm; 
17.15 «In casa Lawrence*, telefilm; 18.05 «Febbre d'amore», tele
film; 18.55 «Samba d'amore», telenoeele: 19.25 «M'ama non m'a
ma». gioco; 20.30 «W le donne», spettacolo: 22.30 F*n «Sayonera»: 
0.40 Firn «Come far carriera senza lavorare». 

Q Italia 1 
8.30 «La grande vaMata». telefBm; 9-30 F*n «• fondo deHa bottiglia»: 
11.30 «Sanford and Son». teteflm; 12 «Agenzìa Rocfcford». telefilm: 
13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Television: 14.30 «La famig&s Bra
dford». telefilm: 15.30 «Sanford and Son». telefilm: 16 Bim Bum Barn: 
17.45 «La donna Monica», telefilm: 18.45 «CherSes Angels», tele
film; 19.50 Cartoni animati: 20.30 Firn «Sugarland Express»; 22.30 
Servizi speciali dì Italia 1; 23 Firn «L'angelo nero»; 1.30 Film «La 
maledizione della vedova nera». 

Q Telemontecarlo 
17 Discortng; 17.45 «Il fascino deCinsoIrto». telefilm: 18.40 Teleme
nù. ricetta e consigli; 19 TMC Sport; 22.30 Voglia di musica. 

D . Euro TV 
12 «Petrocetli», telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.20 
«Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 
«Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «Libero in cima ala colina». 
telefilm: 22.20 «Eurocafclo», rubrica sportiva: 23.15 Tunoctnem*. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica: ideo per la famiglio; 13.15 Accendi w»'i ^_ 
special; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato; 15 «R tempo della 
nostra vita», telefilm: 16 «The Doctors». telefilm; 16.30 «Al 96» 
telefilm; 17 Film «Desiderio di donna»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Mariana il diritto di nascere», teteflm; 20.25 «Aspettando R doma
ni». sceneggiato; 21.30 «n tempo de*» nostra vita», teteflm: 22.30 
«The Doctors». telefilm: 23 «Al 96». telefilm; 23.30 Superproposte. 

Stasera in TV 
Ecco le canzoni in gara questa sera: «Occl 

neri» (Marco Rancati), «Lasciami andar* 
(Antonio Valentini), «Sul mare» (Antonell 
Ruggiero), «Saranno i giovani» (Robert 
Kunstler), «Se ti senti veramente un amici 
(Stefano Borgia), «Firenze, piccoli particol 
ri» (Laura Landi), «A goccia a goccia» (Lai 
franco Carnacina), «Me ne andrò» (Mian 
«Luna nuova» (Silvia Conti), «11 viaggi 
(Mango), «Bella gioventù» (Rodolfo Banchi 
li), «Innamoratevi come me» (Lena Biolcat 
«Che amore è» (Claudio Patti), «Volti nel 
noia» (Champagne Molotov), «Niente di pi 
(Cinzia Corrado), «Bella più dì me» (Cristiai 
De André). Seguirà un breve passàggio dei 
cantanti big già ascoltati ieri sera. Tra ( 
ospiti della serata: Bronski Beat, Jermaii 
Jackson e Pia Zadora, Frankie Goes to Holl 
wood, Chaka Kahn, Gino Vannelli, Dun 
Durati. Alla fine della serata Pippo Bau 
renderà noti i risultati della sezione giovan 
chiamerà alla ribalta gli 8 finalisti. 

sai più sopportabile sotto il 
profilo vocale del più illustre 
Michael Jackson. Si tratterà 
solo di chiudere un occhio 
sull'inutile • vistosità della 
sua partner Pia Zadora. 

Ieri sera, scritturati In 
extremis, abbiamo •• visto i 
Talk Talk, già visti in due 
tournées italiane e indubbia
mente fra i più sostanziosi 
gruppi del filone ieratico -
elettronico - onìrico della 
'Brìtlsh Invasion». Ci sarà 
anche Sam Harris (interes
sante il fatto che è l'unico 
bianco della Motowrn) e rive
dremo 1 curiosi Village Peo-
ple, già stati al Festival e da 
un po' dimenticati. 

Il gran piatto forte saran
no, successivamente, i Du-
ran Duran, che sono anche 

una questione di fondamen
tale tlock», e i Frankie Goes 
to Hollywood: due tipi diffe
renti di proposte e due so
stanziose portate del lato «fe
ria/e» del Festival. 
' Un appuntamento da non 

perdere, vinca anche il peg
giore fru i big e il più sprov
veduto fra le 'nuove propo
ste; è quello, duplice, con la 
cantante anglo-nigeriana 
Sade. Poi, i Bronski Beat, 
una delle novità più autenti
che del 1984, il gruppo di 
•\Vhy e di *Smalltown Boy,» 
la cui 'diversità» non assume 
mai forme di provocatorio 
scandalismo, né di ironico 
vittimismo. E inoltre gll-
Spandau Ballet, sulla cresta. 
di quella voga che ricupera 
certe inflessioni jazz-bossa-
novistiche che hanno nei 

Matt Bianco il top. Quindi 
stagionato Phil Collins, p 
spicace e conoscitore del & 
sto canzonettistico sìa in p 
ma persona sia sotto il prc 
lodelproduttore, il venezt 
lano Él Puma che si ricon 
rà già nella scorsa edizic 
con un suo singolare aspe 
un po' cinghialesco, il cai 
dese Gino Vannelli, mesco 
tore di sounds diversi 
chiave un po' dance, e, fin 
mente, Chaka Khan, v 
delle capofila della Hi 
funk attuale. 

Sarebbe curioso se la sci 
dina Totip permettesse 
proclamare un vincente i 
che fra gli ospiti: pensi 
magari vincerebbe Clau 
Villa... 

Daniele loi 

Radio 

Scegli il tuo film 
SUGARLAND EXPRESS (Italia 1, ore 20.30) 
11 festival di Sanremo è come la Juventus: mezza Italia Io ama e 
mezza Italia lo odia. Se appartenete a questa seconda metà, e se vi 
piace il buon cinema americano, vi consigliamo questo film diretto 
nel 1974 dal futuro miliardario Steven Spielberg. Goldie Hawn e 
William Atherton sono due sposini il cui bambino è stato affidato 
in custodia a una coppia dì anziani coniugi. Ma lei è decisa a 
riprendersi il bimbo: fa fuggire lui dal carcere e si lancia in una 
folle odissea attraverso l'America, inseguita dalla polizia di mille 
stati. Il film non è asciutto come Duel (che resta il capolavoro di 
Spielberg), ma rimane un piccolo gioiello. 
IL SERVO (Canale 5, ore 24.00) 
E dopo Spielberg, per i nottambuli e per tutti gli amanti del gemo 
umano, il capolavoro di Joseph Losey, girato in Gran Bretagna nel 
1963. Interpretato da una squadra di attori semplicemente divini 
(Dirk Bogarde, James Fox, Sarah Miles, Patrick MageeìJl servo e 
una parabola sul plagio, sulla personalità, sul dominio. Tony e un 
giovane riccone londinese che assume come cameriere l'esperto 
Barrett. Pian piano, Barrett comincia a tiranneggiare il padrone, 
portandosi in casa una ragazza (Vera) che fa passare per sua sorel
la. Quando Tony scopre che Vera è in realtà l'amante di Barret li 
caccia entrambi, ma li richiama subito: ormai non può più fare a 
meno di loro. La bellissima sceneggiatura è firmata dal dramma
turgo Harold Pinter. 
SAYONARA (Retequattro, ore 22.50) 
Disavventure sentimentali di un americano in Giappone: il mag
giore Gruver arriva a Kobe con la fidanzata (figlia di un generale) 
al seguito. Ma il matrimonio entra subito in crisi, e il maggiore non 
tarda a trovare il «vero amore, nella persona di una ballerina 
giapponese. Diretto (1957) dall'eclettico Joshua Logan, il film 
punta molto sulle prove di Marion Brando e della nipponica Muko 
Taka. Ma è troppo lungo (due ore e mezzo) e il gioco non regge. 
L'ANGELO NERO (Italia 1. ore 23.00) 
Ambiente del varietà: una donna viene uccisa, un giovane viene 
(ingiustamente?) arrestato. La moglie di quest'ultimo e 1 amico 
della vittima si accordano per dare la caccia al vero colpevole. La 
regia di William Neill non ci ̂ lumina molto sulla qualità di questo 
giallo datato 1946. Una sola sicurezza la presenza di Peter Lorre, u 
grande attore tedesco di Af e di Mr Moto. 
DESIDERIO DI DONNA (Rete A, ore 17.00) . 
Insieme a Come le foglie al vento questo è considerato uno dei 
capolavori di Douglas Sirk, riconosciuto maestro del melodramma 
hollywoodiano. La storia, lacrimogena come sempre, è imperniata 
su un'attrice che ha abbandonato marito e figli per inseguire la 
carriera. Ma la bravura di Barbara Stanwych e urta garanzia 
(1953). 
PROCESSO E MORTE DI SOCRATE (Canale 5, ore 9.30) 
A tìtolo dice tutto. È un curioso film italiano del '40, diretto da 
Corrado D'Errico e interpretato da Ermete Zacconi e Rossano 
Brazà. L'impianto è teatrale, ma la storia (arcinota) è sempre di 
effetto. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
Onda Verde: 6.57. 7.57. J 
11.57. 12.57. 14.57. I l 
18.57. 20.57. 22.57: 9 Radi. 
ch'io '85:10.30 Canzoni nd te 
11.10 L'eredità deDa priora: 1 
Musica per una storia; 12.01 
Asiago Tenda; 13.20 Onda ^ 
week-end; 13.30 La dSg 
13.36 Master: 14.30 OSE: 
storie probabii: 15.03 HOT 
piens; 16 H paginone: 17.3C 
d*3unoj3zz'85; 18 Europa spei 
lo: 18.30 H fantasma del log] 
19.15 Mondo motori; 19.25/ 
ta. si fa sera: 19.30 Sui nostri 
cari: 19.35 Audobox; 20 La I 
Cetra presenta; 20.30 Toma 
gret: 21.03 Stagione Smfoniu 
bica 1984-85. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30. 1 
15.30. 16.30. 17.30. 1 
19.30. 22.30: 6 I giorni: 8 
Infanzia, come e perché...: 8.4 
tede; 9.10 Dacogame; 10.3 
<ftodue3131; 12.10 Program 
gtonafi, GR2 e Onda verde Re 
12.45 Tanto è un gioco; V 
grammi ragionai - Onda ver» 
gfcme: 15 L'altro figlio; 15.42 
bus: 17.32 Casco d'oro: 18 
ore data musica: 19.50 Speo 
2 Cultura; 19.57 Le ore de». 
ca; 21 RadkxJue sera 
21.30-23.28 Racftodue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9.45.11.45,13.45.15.15. 
20.45.23.53; 6 Preludo: 71 
to dei mattino (1 parte): 7.3< 
pagina: 8.30 Concerto del i 
(il parte); 10 L'Odosea'di 
10.15 Concerto dei mattino 
te); 11.48 Succeda in ItaSa; 
meriggio musicale; 15.30 U 
dbjcorso: 17 Spazio tre: 19 £ 
sinfonica pubblica 1985; 21 
gnadefleriviste; 21.10UIC 
rio data nascita di J.S. B. 
Spazio Tre Opinione: 22.40 
sea di Omero: 23.05 0 jazz. 
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pcttacoli 

Nominations Oscar: 
i favoriti sono 

Formati e David Lean 
BEVERLY HILLS — -Amadeus, di IMilos For* 
man e «l'assaggio In India- di David Lean sono 
I film che hanno ricevuto il maggior numero di 
nominationi in vista della Sìcsima edizione de* 
§11 Oscar. Sono in li zza entrambi con U candì* 

ature, davanti a «I'Iaccs in the heart» di Ho* 
beri Hcnton e «The killing ficlds» di Holand 
Joffé, Ter il premio destinato al miglior film (le 
candidature per elastina categoria sono cin
que). alle quattro pellicole elencate si aggiunge 
«A toldicrs storv» di Norman Jcwison. Ed ecco 
le nominations! divise per categorie: 

Attore protagonista: F. Murray Abraham e 
Tom Hulcc («Amadeus»), Albert 1-innev («Sotto 
il vulcano»), Sam Watcrston («Glie killing 
ficlds»), Jcff Rridgcs («Starman»). 

Attore non protagonista: Ralph Rlchardston 
•Grcystonc: fa leggenda di Tartan»), Adolph 

Cacsar («A soldier's story»), John Malkovlch 
(-Flaces in the heart»), Noriyuki Pat IMorita 
(•The Karaté Kld»), Haid Ngor («The killing 
ficlds»). 

Attrice protagonista: Sally Field («Flaces in 
the heart»), Jessica Lange («Countrv»), Slssv 
Spncck («The rivcr»), Judy Davis («Passaggio ih 
India»), Vanessa Kcdgrave («The boitonians»), 
•• Attrice non protagonista: Feggv Ashcroft 
(-Passaggio In India»), Glcnn Closc («Il miglio* 
re»), Llndsav Crousc («Places in the heart»), 
Chrlsticn Làhtl («Swing shift»), Gcraldinc Pa
ge («The pope of Grccnwich Villagc»). 

Miglior regista: Woody Alien («Danny Ro
se»), Robert Hcnton («Piaccs In the heart»), Mi* 
los Forman («Amadeus»), David Lean («Passag
gio in India»), 

Miglior film in lingua straniera: «Oltre le 
sbarre» (Israele), «Cantila, a Gca» (Argentina), 
Dangcrous Movcs (Svizzera). «Doublé Featurc» 
(Spagna), «War Time Romance» (URSS). 

Miglior motivo musicale: «I Just callcd to say 
i love you», di Stcvic Wondcr (da «La signora In 
rosso»); «Lct's hear It for the bov» («Footloosc»); 
«Thakc a look at me now. («Due vite In gioco»); 
«Ghostbustcr»; «Footloosc». 

Mario Mlsslroli. 
A destra 

Cesare Geli) 
e Paolo 

Bonacelli 

L'intervista 
Mario Missiroli parla del 
«Malato immaginario» 
che va in scena domani 
e della sua esperienza 
allo Stabile di Torino 

Ma Molière ride di noi 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Domani sera, sul palcosce
nico del Metastasio di Prato, «prima na
zionale! del Malato immaginario di Mo
lière. Seconda produzione (dopo Orgia 
di Pasolini), realizzato dallo Stabile to
rinese per la stagione '&\f&ò, che andrà 
poi in scena al Carignano di Torino il 28 
febbraio. 

Come per Orgia, la regìa è di Mario 
Missiroli, anche traduttore del testo e, 
con Carlo Giuliano, autore delle scene e 
dei costumi. Di Benedetto Chiglia le 
musiche, che saranno eseguite in scena 
dallo stesso compositore, come già av
venne per La Mandragola di Machia
velli realizzata dallo stesso regista nella 
scorsa stagione. Nel ruolo di Argante, 
interpretato nel 1673 dallo stesso Mo
lière, che quasi morì in scena dopo la 
auarta replica della sua ultima cornine-

ia, un attore, che sempre con Missiroli, 
anni or sono, fece lo Sganarello del Don 
Giovanni molierìano: Paolo Bonacelli. 

Ad una delle ultime prove al Gobetti, 
poco prima che la compagnia si spostas
se a Prato, già risate in platea, tra i po
chi «addettii e qualche «ospite*, per la 
comicità del Bonacelli/Argan, infantil
mente querulo nei 6Uoi rapporti con mo
glie e contorno. • 

In una pausa-prove abbiamo chiesto 
a Missiroli — che è al suo terzo Molière, 
dopo Tartufo con Tognazzi, realizzato 
anni or sono per il Teatro di Roma, e il 

[)iù recente Don Giovanni, allestito per 
o Stabile di Torino — se esiste una con

tinuità registica, stilistica tra questi tre 
momenti molieriani, sia pure a distanza 
di anni... 

«Si Direi principalmente fra due e 
cioè, il Tartufo e questo. E una conti
nuità di ricerca di linguaggio scenico. Il 
Don Giovanni è un'opera che ai pone 
nell'area della grande mitologia tragi
ca, e il suo allestimento to considererei 
come in una parentesi quadra nella 
storia del mio lavoro, nel senso che co
stituisce un tipo di esperienza che non 
ho ripetuto molte volte. Sì, in effetti, in 
questo Malato, come già fu nei Tartufo, 
utilizzo un certo tipo di comicità, a vol
te volutamente degradata. In altre pa
role questo spettacolo risente molto di 
più di certe mie ricerche degli ultimi 
anni Sessanta che non degli spettacoli 
più recenti. Per quanto riguarda i co
stumi e l'ambientazione scenica, mi so
no attenuto in gran parte fedele all'ori
ginale; ricca borghesia francese dell'ul
timo Seicento... Però, come avevo già 
fatto con La Mandragola, vi sono degli 
spiragli, delle aperture, delle alterazio
ni stilistiche che lasceranno intravede
re modi, ambienti, tempi non molto di
versi dai nostri. Lo stesso valga per la 
recitazione... Cerco cioè di portare 
avanti gli stilemi dell'espressività sce
nica, in modo da dimostrare che non si 
tratta di materia sublime, ferma in 
quel tempo. In sostanza, è come un ru
minare della ma'eria filologica e dell'e
poca di Molière, tenendo ben presente 
gli sviluppi delle drammaturgie e delle 
letterature europee sino all'oggi. In
somma, come per Shakespeare, anche 
per Molière si può, si deve parlare di un 
nostro contemporaneo... Del resto, lo 
stesso salto l'avevo fatto già con La 
Mandragola; in quel caso ero addirittu

ra giunto ad un Novecento perenne, ri
percorrendo gli archetipi della grande 
commedia del Cinquecento... Sì, anche 
questa volta ho messo il musicista in 
scena, Benedetto Chiglia diventa un 

f ìersonaggio, come lo era diventato nel-
'allestimento della Mandragola. Sono 

infatti due spettacoli in cui ho voluto 
abrogare la differenza tra la partitura 
musicale e la realtà drammatica di pal
coscenico. Musica e musicista entrano 
così nella tessitura drammatica e comi
ca dello spettacolo: 

Con questo allestimento Missiroli la
scia il Teatro Stabile di Torino (di cui è 
nuovo direttore da alcuni giorni Ugo 
Gregoretti), dopo otto anni di direzione 
artistica. Così, dopo aver parlato del suo 
ultimo spettacolo targato TO, azzardia
mo, un po' «provocatoriamente!, una 
domanda «cattivai... Si è parlato e scrit
to parecchio della diffìcile situazione di 
deficit in cui si dibatte lo Stabile torine
se. Ti senti in parte responsabile di ciò? 

'Per cominciare ti dirò che mi sento 
responsabile dei grandi successi del 
Teatro Stabile, che oggi è fra i tre mag
giori teatri stabili italiani, e — afran-
chezza franchezza — lo è perché i miei 
spettacoli, unitamente a quelli di altri 
registi, come Ronconi e Flavio Ambrosi-
ni, un mio ex assistente, lo hanno fatto 
essere. Inoltre mi sembra che vada giu
stamente valutato il lavoro fatto con 
me da Guazzotti, quale direttore orga
nizzativo, sempre in piena sintonia; un 
lavoro artistico e culturale molto sa
liente. Mi sembra dunque che la, dire
zione uscente si possa dire più che riu
scita. Quanto poi ai lamentatissimì de
ficit, va detto che sono propri dei gran

di teatri. Ha deficit la Scala... I grandi 
teatri hanno, devono avere grandi defi
cit. Le sovvenzioni sono inadeguate; i 
costi sempre più elevati... Se lo Stato e 
le Amministrazioni locali intendono 
potenziare le attività culturali e arti
stiche, non possono far altro che accol
larsene i costi. I soldi servono per fare 
spettacoli, per fare cultura. Nessuno 
qui da noi ha buttato denaro dalla fine
stra. Che poi certe direzioni siano mo
nografiche, come lo è stata la mia, e 
altre più distributive, questo è un altro 
discorso... Del resto non si poteva chie
dere a un regista che è essenzialmente 
un regista, come lo sono io, di rinuncia
re ad una sua linea. D'altra parte sono 
appunto certe scelte che hanno portato 
lo Stabile di Torino da 3 mila a 20 mila 
abbonati, aprendogli vaste udienze sia 
in Italia che all'estero. E poi franca
mente non mi sento responsabile del 
deficit che reputo, tutto sommato, bas
so...». - :.• 

Due miliardi e 31 milioni di passivo a 
cartellone chiuso è un deficit basso? 
«Bassissimo — replica ancora. Missiroli 
— sia in relazione ai costi che alla qua
lità degli spettacoli realizzatirCerto, si '• 
possono fare le nozze cai fichi sécchi, 
ma si chiamano nozze coi fichi secchi. 
Io non le ho mai fatte e non le farò 
mai... In quanto a Gregoretti. penso che 
nella nuova ottica dello Stabile torine
se — un'ottica cioè non più monografi
ca — sia proprio il direttore artistico 
avveduto, intelligente, colto e con la ne
cessaria fantasia, che corrisponderà in 
pieno, credo, alle nuove ipotesi del 
TST: -.' .-. ;::-V 

. \ Nino Ferrerò 

Di scena 

Quanti 
misteri 
nella 

cucina 
del 

Viceré 
PASTAREGGINA VA SPOSA 
AD ANIE di Fabio Storcili. Re
gia di Alessandro Giupponi. 
Musiche di Pasquale Scialò. 
Interpreti: Maria Luisa San-
tella. Mario Santclla, Carlo Di 
Maio, Rita Montcs, Letìzia 
Netti, Silvio Orlando, France
sco Romeo, Tonino Taiuti, En
rico Lamanna, Carla La Daga, 
Salvatore Chiantone. Roma. 
Teatro dei Satiri. 

L'azione sì svolge a Napoli 
nel 1632, come viene precisato 
più volte, ma altrettanto pro
grammaticamente, U vicenda 
si colloca fra 6torìa e favola, 
personaggi relativamente reali
stici vi si mescolano a figure 
mitiche, quali le tre Sibille dì 
Pozzuoli, che hanno allevato 
insieme la trovatene Regina, e 
ora le vogliono fare il più pre
zioso dei doni: la ricetta dei 
maccheroni conditi al sugo di 
pomodoro, splendido frutto i 
cui semi sono stati importati dì 
recente dalle Americhe. Con ta
le asso nella manica. Regina (ri
battezzata Pastareggina) ottie
ne un posto di tutto riguardo 
nelle cucine del Viceré di Napo
li, e può aspirare alla mano del 
bel giovane Aniello (un compa
gno di anonimato, che si scopri
rà poi essere figlio adulterino 
della moglie del Viceré). A 
complicare le cose intervengo
no le smanie del Viceré, ricer
catore di tesori nascosti, le le 
ambigue manovre della dotto
ressa Masulo, che sequestra 
Aniello per farlo oggetto di 
esperimenti scientifici, d'avan
guardia all'epoca, quanto ri
schiosi. Pastareggina, frattan
to, scambiata per una spia, si 
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Maria Luisa Santella 

trova in pericolo di morte... 
La trama s'imbroglia via via, 

cosi che. per scioglierne i nodi, 
occorrerà proporre sette finali 
diversi. A ogni modo, sarà faci
le appianare gli ultimi contra
sti. dinanzi a una enorme pen
tola di maccheroni fumanti. 

Rimanendo nell'ambito culi
nario. si potrebbe dire che ii te
sto di Fabio Storelli (vincitore 
di uno dei premi iDl per il 
19S4) è come una vivanda che. 
per eccesso di ingredienti e di 
manipolazioni, risulti d'incerto 
sapore e lasci, a conti fatti, con 
un pò] di appetito. Forse l'auto
re si è lasciato frastornare, lui 
stesso, dall'abbondanza e dalla 
varietà del materiale fornitogli 
da Jean Jacques Bouchard, un 
letterato e avventuriero france
se del secolo, principale ispira
tore dei casi della commedia. 

Il gioco degli equivoci e dei 
travestimenti (il lato, insom
ma, più fiabesco e teatrale della 
situazione) offre comunque 
spunti notevoli di curiosità e di 
spasso, e la regia di Alessandro 
Giupponi (valendosi, in parti
colare, del colorito estro dei co-
•turni) compone un quadro vi
sivamente godibile, nel quale 
campeggia l'esuberante inter
pretazione di Maria Luisa San
tella; che con molto spirito 
estremizza la sua «taglia forte». 
a paradossale riscontro delle 
traversie della fragile, innocen
te eroina. 

Di rilievo anche la prestazio
ne di Mario Santella, nei panni 
del Viceré. Gli altri dsr.no allo 
spettacolo (appaludito con ca
lore alla «prima» romana) con
tributi volonterosi, più o meno 
efficaci. 

Aggeo Savioli 

scena 
di «Ridere 

per ridere» 

Il film Sugli schermi «Ridere 
per ridere» girato nel 1977 

La comicità? 
Per Landis è 
un pollo fritto 

RIDERE PER RIDERE — Re
gia: John Landis. Sceneggia
tura: Jcrry e David Zucker e 
Jim Abrahams. Interpreti: 
Henry Gibson, Rill lìixby. Jcr
ry e David Zucker. Dona'ld Su-
therland, Woody Alien (7). 
Linda Chamber*. L'sa. 1977. 

Secondo •ripescaggio», nel 

?*ro di poche settimane, dopo 
he Wiz col giovanissimo Mi

chael Jackson. Si chiama Aide-
re per ridere, e anche se viene 
spacciato per «il nuovo capola
voro» di John Landis in realtà è 
una farsetta in stile demenzial-
amatoriale girata nel 1977 dal 
regista di Blues Brothers in col
laborazione con il gruppo (i fra
telli Zucker e Jim Abrahams) 
di L'aereo più pazzo del 
mondo. All'epoca erano quat
tro ragazzoni squattrinati e af
famati di successo: e da questo 

punto di vista. Ridere per ride
re offre al cinéphile. curioso dì 
verificare la qualità dei loro 
primi scherzi di celluloide, 
qualche motivo dì interesse. 
Ma il pubblico affezionato al 
Landis migliore resterà proba
bilmente deluso. E possiamo 
capire il perché. 

Sgangherato e irriguardoso. 
Ridere per ridere è un fritto 
misto ili gags, freddure, paro
die di film e spot pubblicitari, 
trovate surreali condito con 
olio cattivo. Non a caso, il titolo 
originale del film, che ricalca 
l'insegna famosa del pollo fritto 
all'americana, suona The Ken
tucky Fried Stovie, come dire 
film-sandwich o anche film-ro
sticceria. Ma quella di Landis-
Zucker-Abrahams è una friggi
toria «economica» che sbaglia 
ancora le ricette e i tempi di 
cottura: per cui non resta che 

piluccare qua e là, cogliendo al 
volo le beffe più riuscite e le 
ironie più sapide. 

Impaginato come una lunga 
trasmissione tv, Ridere per ri
dere lancia strali verso tutte le 
direzioni, satireggiando alle
gramente sui mass-media ame
ricani e sul rapporto di totale 
dipendenza tra pubblico e pic
colo schermo. Ecco allora la 
scenetta sulle nuove fonti d'e
nergia, con un manager che 
tranquillamente teorizza la 
possibilità di estrarre il gas me
tano dai fagioli digeriti, il pe
trolio dai brufoli giovanili e l'o
lio dai pettini; ecco la presa in 
giro della setta «Gli amici della 
morte» con il bimbo, ormai ri
dotto a mummia puzzolente e 
scarnificata, imboccato felice
mente dai genitori; ecco la gag 
sui consigli medici, con una bel
la fanciulla che ricorda a due 
ragazzi che fanno all'amore 
•Meglio l'herpes che l'AIDS.. 
Spesso la battuta è fragile e l'i
ronia stiracchiata (vedi l'este
nuante parodia dei film di 
kung-fu e del Mago di Oz), ma 
ogni tanto Landis & C. azzecca
no il tono giusto, come nell'epi
sodio in bianco e nero che rifa 
spiritosamente il verso ai tele
film della serie Perry Mason. 

E poi c'è il sesso, cucinato in 
tutte le salse e offerto in puro 
stile goliardico, da festa della 
matricola: si va dal trailer pub
blicitario dell'immaginario film 
porno Liceali cattoliche in co-. 
lare alla spassosa scenetta fina
le dei due fidanzati presi da ra
ptus amatorio che copulano co
me matti sotto Io sguardo indi
screto dello speaker che spia e 
commenta dal televisore acce
so. 
- - Spenta e dubbia è invece la 
partecipazione amichevole di 
Woody Alien: l'omino-suicida 
che va ad Harlem a provocarci 
neri sembra un sosia malriusci
to del celebre comico ebreo, an
che se i titoli di testa lo spaccia
no per buono. • 

In definitiva. Ridere per ri
dere è una specie fi film-barzel
letta non troppo lontano dai 
nostrani Drive In televisivi: 
scatologico ed eccessivo, gira 
attorno alla società dello spet
tacolo cercando di volgerla in 
burletta. John Landis, reduce 
dalla sua prima regìa 
(Seri/oc*), si mette qui al servi* 
zio degli sceneggiatori senza 
troppo estro; me per fortuna 
appena due anni dopo, insieme 
al terremoto-Belushi, avrebbe 
dimostrato di saper strappare 
ben altre risate con l'irripetibi* 
le Animai House. 

Michele Antelmi 
• AH'ttoSe di «orna 

E ccezionale nella linea, nella meccani 
ca, nella progettazione. Un motore 

System Porsche che presenta le maggiori ' 
innovazioni tecnologiche: potente, robu-, 
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. * 

- Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. : '^p: ; . 
Seat Ibiza, motori: System Porsche 1.2 -1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. -

Da L. 8.700.000 chiavi in mano. 

CONSUMI 1 litri/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h • Velocità costante 

A 120 K m h • Velocità costante 

Ciclo urbano 

1.2 

4.!» 

IÌ.IÌ 

!».!> 

1.5 

4.8. 

ti.4 

8.X 

Importatore unico: J&*JsV kmdUuw mtpmmimil Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel 02/30031 • 
Il tuo concessionario Seat lo trovi sulle Pagine Gialle, Quattxoiuote e Gente Motori. 

R.E.5. - N. 30871/83 R.G. 

PRETURA DI TORINO 
•'••'•>•'• SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 7 novembre 1984 ha pronunciato la seguen
te sentenza 

C O N T R O 
MANES GIANFRANCO, nato a Torino il 16 giugno 1952. residente in 
Torino, via Montovideon. 21/3 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21 dicembre 1933, n. 1736 per 
avere in Torino a 22 aprile 1983. 15 maggio 1983. 31 maggio 1983. 
•messo sufla Cassa di Risparmio di Torino, assegni bancari di L. 
3.500.000. 1.250.000. 2.000.000, senza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. Ciò in esecuzione di 

' un medesimo disegno criminoso. Ipotesi grave per B rilevante importo 
delle valute emesse. Recidiva ex art. 99 C.P. 

O M I S S I S 
condanna il suddetto alla pena di L. 1.000.000 di multa, oltre le spese 
di procedimento: ordina la pubblicazione delia sentenza, per estratto. 
sul giornale tt'Urutsi edizione nazionale. 
Vieta aB'imputato remissione di assegni bancari e postali per la durata 
dìun arma 
Per estratto conforme «S'originale. 
Torino. 30 gennaio 1985. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: Carlo Bardi 

COMUNE 
DI MONTEMURLO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazioni private 
Si rende noto che prossimamente questa Amministrazione indirà n. 3 
gare dì (".citazione privata e precisamente: 
Lavori di sistemazione piani viabili, costruzione fognature, opere 
di urbanizzazione da eseguire nella via Barzano. per un importo a 
base d'asta di L. 210.150.606 con a metodo di cui air art. 1 leu. a) 
della Legge 2 febbraio 1973 n. 14; 
Sistemazione a verde pubblico attrezzato dell'area a nord della 
scuola elementare di Bagnolo e dell'area compresa fra vìa Labrio
la e via Montaìese per un importo a base d'asta di L. 308.292.104 
con il metodo di cui all'art. 1 le», a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14: 
Manutenzione manti superficiali delle strade asfaltate e sterrate. 
formanti la viabilità interna ed esterna del comune per un importo 
a base d'asta di L. 25.000.000 con il metodo di cui all'art. 1 leu. e) 
dena Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese interessate che siano in possesso dei requisiti, di legge. 
potranno chiedere di essere invitate aCe suddette gare producendo 
distinte richieste di partecipazione in carta legale da far pervenire all'Uf
ficio Protocollo Generale entro e non oltre a giorno 23.2.1985. 
Dalla residenza municipale. 30 gennaio 1985. 

IL SINDACO Paolo Pieraccfni 

R.E.5. - S. 9355/84 R.C. 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torinc. in data 6 novembre 1984 ha pronunciato la seguen
te sementa 

C O N T R O 
SAARACJNO ANTONIO, nato a Pontecagnano i 23 ottobre 1948, 
residente in Beinasco. via Principe Amedeo n. 18 

I M P U T A T O 
dei retto di cui aS'art. 116 R.D.L. 21 d-cembre 1933. n. 1736 per 
evwe In Torino e San Mauro r i . 2. 3. 7. 8e9febbrak> 1984 emesso 
•ula tanca Nazionale del Lavoro assegni bancari di L. 203.000. 
114.000. 150.000. 200.000. 170.000. 168.221. 877.500. 
200.000. 339.000. 100.000. 70.000. 2.427.000 senza che al pre
detto Istituto tranano fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi 
grava per Teieveto numero degS assegni. 

O M I S S I S 
condanne i suddetto età pena di L. 1.000.000 di multa, oftre le speee 
di procedimento: ordina la pubblicazione delle •amenza, per eevarto. 
evi giornale «rOnìtè». 
Vieta «S'imputato remissione di assegni bancari e postai per la durata 
di un anno. 
Per estratto conforme eroriginare. 
Torino, 30 gennaio 1985. 

IL OmETTORE DI SEZIONE: Carlo Sardi 

COMUNE 
DI SAVIGNANO SUL RUBICONE 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Ampliamento del comparto n. 1 
del Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

IL SINDACO 
visti gh anice* 21 e 23 cella legge regionale 7 dicembre 1978. n. 47 e 
successive modificazioni ed integrazioni 

rende noto 
che, con deNberazione n. 433 del 18 dicembre 1984. esecutiva, a 
Consiglio comunale ha adottato rampliamento del compano n. 1 del 
pieno per redffzia economica e popolare; . 
che la debberazione. insieme con gli atti tecnici relativi an'amptiamento. 
resterà depositata presso questa segreteria comunale per 30 giorni 
consecutivi, dal 9 febbraio al 10 marzo 1985; durante tate periodo 
chiunque potrà prenderne visione neOe ore d'ufficio e presentare oeeer-
vettoni entro i 30 giorni successivi alla scadenza del periodo di deposito 
e cioè entro a 9 aprile 1985. Entro questo stesso termine i proprietari 
degli immobili interessati potranno presentare opposizioni. Le osserva
zioni ed opposizioni devono essere redatte in carta bollata ed i grafici 

, eventualmente allegati devono essere opportunamente botati in relazio
ne alle loro dìmensionL 
Data residenza municipale. 31 gennaio 1985. 

IL SINDACO Giancarlo Nanni 

http://dsr.no
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Il convegno di tre giorni al Vittoria 

Da oggi il PCI 
si confronta 
con la città 

Il convegno di tre giorni che inizia oggi al cinema Vittoria 
(alle 17,30) ha per titolo: «Culture, risorse, energie per lo sviluppo 
e il progresso civile: terreni e strumenti di un'alleanza nella 
capitale per il futuro di Roma e del Paese». Domani e domenica 
i lavori cominceranno alle 9,30. All'introduzione di Sandro Mo
relli seguiranno comunicazioni di Paolo Ciofi, Maurizio Ferra
ra, Gioia Longo, Raffaele Misiti, Stefano Rodotà. All'incontro 
parteciperanno Giovanni Berlinguer, Angiolo Marroni, Sergio 
Mìe ucci, Mario Quattrucci, Piero Salvagni e Ugo Vetere. Porte
ranno il loro contributo Alberto Asor Rosa, Pierluigi Hurghini, 
Luca Borgomco, Ottaviano Del Turco, Enzo Forcella, Gabriele 
Giannantoni, Angelo Guglielmi, Ennio Lucarelli, Miriam Ma
fai, Lidia Menapace, Giorgio Nebbia, Gianfranco Pasquino, 
Giorgio Tecce, e Mario Tronti. Domenica concluderà Achille 
Occhctto. 

Oggi I comunisti romani aprono un 
confronto con la città e le sue forze più 
vive, sulla base dì un documento che 
contiene le principali Idee-forza di un 
programma per Roma. Sarà solo l'ini
zio di una vera e concreta consultazione 
durante la quale chiederemo arricchì* 
menti, e se necessario adeguamenti e 
correzioni. Nelle prossime settimane, 
infatti, svolgeremo decine di Conferen-
ze di quartiere, chiamando ad uno sfor-
zo nuovo, progettuale e di elaborazione, 
i compagni delle Sezioni in un rapporto 
aperto con ìa società. È un terreno, di 
confronto e di ricerca che indichiamo 
come l'unico possìbile per andare avan~ 
ti a tutte le forze democratiche e di sini
stra. E chiediamo un intervento attivo, 
autonomo, delle migliori energie del 
mondo del lavoro, della scienza, della 
cultura. Per sgombrare il campo dal 
possibile sospetto di operazioni di sem
plice facciata o propagandistiche dicia
mo chiaramente che solo a conclusione 
di questo serrato e tuttavia ampio e 
complesso percorso di consultazioni 
con la città prenderà corpo definitiva
mente il programma del Pei. Da qui il 
significato dell'incontro e per un certo 
verso la novità che lo caratterizza. Non, 
quindi, un generico scambio di idee sul 

destino della Capitale. Né un'occasione 
per sollecitare un sostegno burocratico 
e formale all'iniziativa politica e di go
verno del comunisti romani. Questa 
Ispirazione ci viene suggerita dalla 
stessa nostra Impostazione generale 
della campagna elettorale. Infatti ab
biamo detto il programma al primo po
sto, come base di ogni intesa politica. 
Ciò, e in verità Io abbiamo già spiegato, 
non può e non vuole significare conce
dere credenziali gratuite ad una De che 
a Roma non deve tornare a governare e 
non certo per ragioni pregiudiziali e di 
schieramento, ma per I contenuti e gli 
interessi reali che esprime il suo siste
ma di potere. Significa, invece, lanciare 
una sfida positiva alle forze di sinistra, 
democratiche, laiche e cattoliche, per 
un adeguamento di tutti alla gravità e 
alla complessità del problemi, anche 
nuovi, che si affacciano in una metro
poli come Roma. E significa anche 
spingere con coraggio verso quel pro
cesso di riforma della politica che rite
niamo da tempo necessario ed urgente. 
Perciò il programma non è un pezzo di 
carta da far firmare attorno ad un tavo
lino all'uno o all'altro partito, ma è an
che il complesso di garanzie democrati
che e di controllo che possano permet

tere a tutti di verificare la realizzazione 
degli impegni assunti e l'occasione per 
far contare l contributi delle energie In
tellettuali ed umane di cui Roma è ric
ca. In conclusione, sottolineiamo II va
lore del programmi per dare più ponti, 
non alle forze politiche così come sono, 
ma alle componenti più vive ed inquiete 
che In ogni partito si sentono mortifi
cate e soffocate. Rimettere In moto que
ste componenti, collegarle alla prospet
tiva delle sinistre vuol dire impegnare 
la stessa sinistra in uno sforzo di rinno
vamento e di adeguamento. Ed anche 
noi stessi. È arduo II lavoro che abbia
mo di fronte nelle prossime settimane. 
Un lavoro, in verità, che pretende da 
tutti (dalle sezioni, dalle zone, dalla Fe
derazione) una rinnovata capacità e vo
lontà di articolazione dell'Iniziativa, di 
creatività, di apertura. Occorre rendere 
le Conferenze di quartiere occasioni 
'produttive* e fare In modo che esse sia
no I tasselli di un programma che cre
sce nel vari punti della città con un con
tributo vero delia gente; occorre che 
questo lavoro non vada disperso e di
venti ti fondamento del programma 
delle varie Circoscrizioni e, poi, di quel
lo cittadino. 

Goffredo Bettini 

Il significato della mozione approvata mercoledì sera alla Camera 

Stato più attento con Roma 
Progetti governo-Comune per la 
ROMA — Sarà costituita 
una commissione perma
nente mista governo-muni-
clpalltà che, nel rispetto del
le reciproche autonomie e 
con sede di coordinamento 
presso la presidenza del Con
siglio, provvedere a definire 
«adeguati strumenti» per la 
definizione e l'attuazione di 
progetti finalizzati per Ro
ma capitale. È questo l'im
portante risultato unitario 
del dibattito promosso dal 
PCI alla Camera e che ha vi
sto coaugularsl una larghis
sima maggioranza su una 
mozione unitaria che, inter
pretando un voto unanime 
del Consiglio comunale capi
tolino, ribalta la pratica de
gli interventi aggiuntivi e/o 
assistenziali (ma liquida an
che l'ipotesi socialista di una 
speciale agenzia per Roma) e 
prefigura una strategia fon
data su interventi moblllta-
torl di forze e mezzi adeguati 
alle esigenze del ruolo nazio
nale di Roma. «Un atto di al
tissimo significato», hanno 

commentato il capogruppo 
Pei al Campidoglio, Salvagni 
e il sindaco Vetere in una di
chiarazione ha sottolineato 
che «è la prima volta che il 
Parlamento sottolinea in 
modo così chiaro il partico
lare carattere di questa città 
non con statuti speciali o con 
assistenza speciale, ma pro
prio definendone il nodo di 
capitale dello Stato». Impor
tante anche perché — dice 
Vetere — tale sanzione, tale 
definizione, è il risultato di 
una completa convergenza 
di tutte le forze politiche. 

Tanto ribalta la vecchia 
logica da definire «inidoneo 
il ricorso a leggi speciali», e 
da affermare «il dovere e in
teresse dello Stato democra
tico, in tutte le sue articola
zioni, quello di assumere un 
preciso Indirizzo politico e 
programmatico nel confron
ti della sua capitale». E pro
prio il sottosegretario alla 
presidenza del : Consiglio 
Giuliano Amato, in sede di 
replica, aveva l'altra notte 

riconosciuto la necessità e 
l'urgenza di «un maggiore 
coordinamento interno delle 
varie amministrazioni dello 
Stato; e tra questo e ciò che 
l'amministrazione locale fa e 
propone». • " 

E su questo ribaltamento 
ha insistito, nel motivare il 
voto favorevole del PCI, 
Adalberto Minucci sottoli
neando la novità politica 
dell'atto con cui la Camera 
assume con grande forza e 
chiarezza una posizione op
posta a quella.dello slogan 
«capitale corrotta uguale na
zione infetta», secondo cui l 
guasti, le contraddizioni e le 
arretratezze della capitale 
sono strettamente connessi 
a quelli del Paese e alle scelte 
dello Stato centrale. A que
sta presa di coscienza unita
ria — e lo diciamo non per 
spirito di parte, ha osservato 
Minucci — ha contribuito in 
questi anni proprio l'opera 
dei governi democratici e di 
sinistra che hanno retto Ro
ma, 11 loro impegno cultura

le e civile, la loro ricerca di 
un rapporto corretto e profi
cuo con il Parlamento e con 

li organi centrali dello Sta-
o. Ed è proprio con questo 

sforzo che si è rimesso in di
scussione un rapporto non 
giusto, spesso negativo, tra 
lo Stato italiano e la sua ca
pitale. Una storia che Mi
nucci ha sintetizzato nel
l'immagine dell'accumulo di 
un enorme debito dello Stato 
nel confronti di Roma che 
del «miracolo» e dell'espan
sione spesso tumultuosa che 
ne è derivata, ha tratte i se
gni peggiori e più sordidi: 
l'urbanizzazione selvaggia, 
la speculazione, la crescita 
disordinata. • 

Ecco ora la possibilità di 
voltar pagina: una città — ed 
in particolare Roma — non 
si governa senza una idea-
forza, senza una visione in 
qualche modo organica della 
sua funzione, senza dare 
espressione ad una profonda 
vocazione storica e culturale 
spesso in vario modo tradita. 
Ecco che di fronte all'Ipotesi 

(«non scontata, anzi diffici
lissima da realizzare») in una 
nuova fase di sviluppo del 
nostro paese connessa alla 
rivoluzione scientifico-tec
nologica, l'idea forza per Ro
ma capitale • comincia a 
prendere rilievo. Ed infatti la 
mozione Indica tre leve, tre 
indirizzi di fondo da perse
guire: fare di Roma il punto 
cruciale di un nuovo sistema 
formativo e di ricerca scien
tifica; assumere l'intero pa
trimonio di beni culturali e 
monumentali come elemen
to costitutivo fondamentale 
di uno sviluppo di qualità di
versa rispetto al passato; la 
promozione e lo sviluppo di 
un grande polo di industria 
culturale In senso lato attra
verso 11 coordinamento di 
processi che sono talvolta 
embrionali e talvolta in crisi. 

Minucci ha avvertito la 
necessità di vincere «ogni 
tentazione o vocazione o vel
leità Illuministica»: non si 
può pensare che vi siano per
sone di grande competenza, 
capaci di affrontare e risol

vere per conto proprio e sulla 
testa dei cittadini i problemi 
di una grande capitale come 
Roma. Non dimentichiamo 
tra l'altro che Roma, come 
cento altre città d'Italia, ma 
in misura forse maggiore di 
ogni altra, è una città che 
ama discutere, litigare e che 
non accetta imposizioni dal
l'alto. Abbiamo visto come 
su tutti i problemi della poli
tica culturale, della politica 
urbanistica, dell'archeolo
gia, si discuta e si dibatta e 
come i giornali dedichino 
pagine e pagine a queste di
scussioni. «Ecco — ha con
cluso Minucci —, è una slmi
le straordinaria ricchezza di 
Intelligenza, di proposta e di 
energia che va raccolta; ed i 
comunisti si augurano che 11 
patto che si va delincando 
con 1 suol lineamenti pro
grammatici tra gli organi 
centrali dello Stato e le auto
nomie locali sia in grado di 
promuovere, stimolare, or
ganizzare proprio queste 
grandi energie». 

y.\. à.f.p. 

Fino alle elezioni il centro storico sarà vietato alle auto dalle 7 alle 10 

Da domani (e tutti 1 sabati) si chiude 
Tre pareheggi-scambio a tariffa ridotta - Referendum: quattro domande tipo da sottoporre agli elettori - Continuano ie 
Dolemiche sul gran premio di Formula Uno all'Eur - Il sindaco Vetere: «Il Comune non ha ancora preso una decisione» 

Da domani, e per tutti i saba
ti successivi, dalle 7 alle 10 il 
centro storico sarà chiuso al 
traffico privato. Con una setti
mana di ritardo rispetto alla 
data prevista (si parlava del 2 
febbraio) scatta dunque il 
provvedimento presentato 
dall'assessore Bencini per de
congestionare una delle zone 
più caotiche di Roma ed appro
vato circa una settimana fa dal
la giunta. 

L'area «off limits. per gli au
tomobilisti resta quella già spe
rimentata il 15 dicembre e il 19 
gennaio: sono 364 ettari che si 
estendono dal lungotevere fino 
sotto alle Mura Aureliane, rag
giungibili attraverso i varchi 
aperti lungo il perìmetro di re
cinzione solo da bus, taxi, mezzi 
di soccorso, motorini ed auto 
munite degli appositi permessi. 
Come nelle precedenti prove 
che hanno preparato il proget
to, si metteranno in funzione 
anche i servizi speciali disposti 
per agevolare l'ingresso nella 
zona proibita di quanti dovran
no fare a meno della macchina 
per recarsi al lavoro. 

I tre parcheggi scambio (via
le De Coubertin, piazza Mare
sciallo Giardino, Circo Massi
mo) lavoreranno a tariffa ridot
ta (mille lire per i turni del 
mattino e del pomerìggio) e sa
ranno collegati al centro oltre 
che dalle normali linee 115 e 
116 anche da tre navette (120. 
90 crociato e 28 crociato). I taxi 
saranno più numerosi (per l'oc
casione infatti potranno allun-
Sare i turni) ea anche i mezzi 

ell'Acotral verranno intensifi
cati. 

Intanto mentre l'interdizio
ne comincia a perdere il carat
tere di provvisorietà, l'atten
zione degli amministratori e 
degli ecologisti si sposta sul co
me organizzare il referendum 
sul tema della chiusura. Se'ne è 
parlato ieri nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale tre rappresentanti della 
Lega per l'Ambiente (Carlo De-
gano. Luca Massaccesi, Gianni 
Squitieri) hanno riportato l'esi
to di un incontro avuto poco 
K'ma con gli assessori Bencini, 

Bartolo, Gatto, Paia, il sin
daco Vetere e il prosindaco Se
veri. 

•Sei d'accordo a privilegiare 
il mezzo pubblico a scapito di 

auello privato?»; «In presenza 
i uno sviluppo ed adeguamen

to del trasporto pubblico sei fa
vorevole alla chiusura progres
siva del centro storico?»; «Sei 
d'accordo ad istituire isole pe
donali nelle zone periferiche?»; 
•Sei disponibile a modificare 
orari di uffici e negozi?». Po
trebbero essere queste le do
mande-tipo (ciascuna «chiusa» 
da una sola risposta, si o no) da 
inserire nel questionario. «Sulla 
loro formulazione e il contenu
to tutti sì sono trovati d'accor
do» ha detto Massaccesi ricor
dando anche il parere di Vetere 
perché il referendum venga 
proposto non come una batta
glia politica, ma come campa
gna promozionale per la difesa 
della città. Degano ha poi an
nunciato un incontro tra il sin
daco di Roma, il sindaco di Mi
lano Tognoli e il ministro del
l'Interno per concordare una li
nea d'intesa per superare le dif
ficoltà tecniche legate all'abbi

namento del referendum alle 
elezioni amministrative. ' La 
giunta — secondo quanto han
no riferito gli ambientalisti — 
si è detta anche disponibile a 
promuovere un'assemblea cit
tadina per discutere in modo 
più articolato tutti i problemi 
connessi con la chiusura. ; -

Infine durante la conferenza 
stampa si è accennato anche al
la «Formula Uno», il gran pre
mio previsto per il prossimo ot
tobre e inserito nel calendario 
ufficiale del campionato mon
diale automobilistico. Il Comu
ne ancora non si è pronunciato 
sull'utilizzazione del circuito 
dell'Eur. Non abbiamo mai da
to l'assenso all'iniziativa, ha af
fermato ieri Vetere. Quando ci 
sarà la proposta, potrà essere 
accolta dopo opportune valuta
zioni tecniche». 

La risposta non ha soddisfat
to l'Arci che ha ribadito la sua 
opposizione all'iniziativa an
nunciando un boicottaggio del
le ditte «sponsor». Ancora più 
dura la presa di posizione di 
Italia Nostra. In un comunicato 
la sezione romana reclama l'in
tervento de:,& magistratura. 

Nel frattempo il capogruppo 
comunista Salvagni ha presen
tato al sindaco un'interrogazio
ne scritta per sapere ««e l'orga
nizzazione ha chiesto la neces
saria autorizzazione alla giun
ta; se la corsa può portare pre
giudizio alle attività commer
ciali e di lavoro del quartiere e 
se l'iniziativa può recare danno 
all'ambiente e al verde. In tal 
caso — conclude il documento 
— sarebbe in contrasto con la 
politica della giunta». 

Valeria Partorii 

Pza della 
Repubblica 

•
Zor\* 
vietata 
é*H Ore 7JOQ«Scorri 

Tor Vergata; interrogato il presidente della Regione 

Un magistrato tr 
amico di Nicoletti? 

Se ne occupa il CSN 
La Procura ha inviato una relazione al Consiglio superiore -
parla del dirigente della Pretura di* Nocera Inferiore (S 

L'inchiesta nata dall'orma! famoso «scandalo Tor Vergata» non finisce di procurare sorp 
Mentre il sostituto procuratore Franco Ionta prosegue con i politici il secondo turno < 
interrogatori (ieri ha ascoltato il presidente della Regione Panizzl), anche il Consiglio s 
riore Clelia magistratura è stato costretto ad occuparsi dell*«affare». Con una dettag 
relazione, la Procura della Repubblica ha chiesto alla commissione disciplinare del Cs 
valutare la posizione del dottor Raffaele Fiore, dirigente della Pretura di Nocera Infei 

, provincia di Salerno. 
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Arrestato boss della 'ndrangheta 
Il boss della mafia calabrese. Giuseppe Furfaro dì 30 anni, è 

finito a Regina Coeli. Lo hanno arrestato i carabinieri che da mesi 
indagano sulle infiltrazioni della 'ndrangheta a Roma. Furfaro 
evase dal carcere di Locri dove stava espiando una condanna a 19 
anni di reclusione per il sequestro del figlio di un industriale di 
MondovL NELLA FOTO: Giuseppe Furfaro , , . . - , . - , . - . : . . . . . -

Protesta dei disoccupati 
Ricevuti dal sindaco Vetere 

'• La protesta dei disoccupati della «Lista di lotta» si è conclu
sa dopo che 11 sindaco Ugo Vetere, anche su sollecitazione di 
alcuni gruppi consiliari, ha ricevuto una delegazione di gio
vani. Vetere si è impegnato a portare giovedì in consiglio 
comunale la delibera sul plano straordinario per l'occupazio
ne. La protesta era cominciata ieri mattina con il presidio del 
Campidoglio e l'occupazione della sede dei gruppi consiliari 
in via San Marco. Alcuni dei manifestanti erano addirittura 
saliti sul cornicione del palazzo per rendere più eclatante la 
loro protesta. I disoccupati sollecitavano una rapida appro
vazione del progetto per il lavoro già discusso e approvato in 
giunta. Il piano prevedeva il finanziamento di 35 miliardi per 
la creazione di 5.000 posti nei servizi comunali: in particolare 
per l'84 si stanziavano 3 miliardi per la creazione di 300 posti 
di lavoro. Il ritardo nell'approvazione della delibera e quindi 
della pubblicazione del bando di concorso aveva suscitato 
grandi preoccupazioni fra i giovani disoccupati. 

«Madonna della Letizia, 
clinica e non cronicario» 

La casa di cura Madonna della Letizia in merito all'artico
lo pubblicato sulle pagine di cronaca il 30 gennaio scorso dal 
titolo: 'Amara la vita anche nel "nuovo" cronicario», precisa 
quanto segue: «1) La casa di cura è convenzionata con la 
Regione Lazio come centro di assistenza e riabilitazione e 
non è, quindi, un "cronicario"; 2) Villa Madonna della Letizia 
non è un istituto per handicappati, né una casa di riposo per 
anziani; 3) non risulta ai dirigenti della casa di cura che 
sindacalisti della Cisl abbiano effettuato controlli o misura
zioni all'interno dell'Istituto». 

Non abbiamo scritto che Villa Madonna della Letizia è un 
istituto per handicappati o una casa di riposo. Nell'articolo 
riportavamo le parole del direttore sanitario della casa, di 
cura che appunto spiegava che l'istituto non poteva, essere 
definito un cronicario. Per quanto riguarda le modalità della 
ricerca, la signora Giovanna Bitto, segretario del sindacato 
pensionati Cisl, conferma quanto già detto nella conferenza 
stampa: «L'equipe di ricercatori, compost» da studenti uni
versitari, ha compiuto i rilievi recandosi a Villa Madonna 
della Letizia durante le ore di visita per diversi giorni nel 
luglio dello scorso anno». 

Fabio Cardinali aveva un'attività commerciale con l'oriente 

Trafficava con Hong Kong il ladro della Camera 
Fabio Cardinali, l'impiegato «infedele* della Camera, l'uo

mo che In pochi giorni è riuscito ad intascare un miliardo e 
trecento milioni destinati a pagare le bollette parlamentari, 
ha finalmente parlato. Ieri pomeriggio è stato interrogato a 
lungo a Reblbbla dal magistrato Pasquale La Padula. Un 
Incontro lunghissimo, dal quale sarebbero emersi precisazio
ni e particolari e a cui ha assistito soltanto l'avvocato difen
sore di Fabio Cardinali, Massimo Krogh. Di questo lungo 
racconto, coperto dal più stretto segreto istruttorio per il 
momento si sa poco. 

Non è escluso, però, che proprio 1 biglietti aerei per Hong 
Kong trovati dal carabinieri sabato scorso durante l'irruzio
ne nell'appartamento dell'Impiegato della Camera, possano 
essere una traccia valida. 

Quando, dopo 1 consueti controlli di fine anno, il «buco»: 
venne scoperto e denunciato, 1 carabinieri si precipitarono 
nell'elegante appartamento di Fabio Cardinali (quattro stan
ze e tripli servizi alla Balduina) dove trovarono, però, solo 
l'anziano padre dell'impiegato. Di lui e della famiglia nessu
na traccia. 

In compenso durante la perquisizione vennero fuori le co
pertine di due biglietti aerei usati, datati metà gennaio, per 
Hong Kong. 

È molto probabile che Fabio Cardinali 11 abbia usati quan
do già aveva In tasca almeno una parte della cifra truffata 
alla Camera. LI ha investiti proprio ad Hong Kong dove, 
secondo alcune indiscrezioni, pare avesse già impiantato al
cune solide attività commerciali. Oltre ai gioielli e al generi 
di abbigliamento che Importava e rivendeva insieme al fra

tello di un'altra impiegata della Camera aveva di recente 
allargato la sua attività. 

Al padre più di una volta aveva confidato di avere intenzio
ne di lasciare 11 sicuro e ben remunerato lavoro alla Camera 
per dedicarsi interamente ai suoi affari. Non è escluso, anche 
se si tratta solo di un'ipotesi, che l'uomo abbia cercato di 
investire la somma rubata nel «colpo» che avrebbe dato una 
svolta alla sua vita. SI tratta naturalmente solo di ipotesi, per 
saper qualcosa di più preciso bisognerà attendere l'esito delle 
indagini condotte dal magistrato. 

Qualunque cosa volesse fare con il miliardo e trecento 
milioni rubati, l'impiegato già da qualche tempo s'era accor
to che non sarebbe stato in grado di restituirli senza essere 
scoperto. Alla famiglia deve avere sicuramente raccontato 

?|ualcosa se già da diverse settimane, prima dunque di con-
essarc al capo servizio il «brutto scherzo», aveva fatto allon

tanare sia la moglie che le due figlie. Oggi 1 lavoratori della 
Camera hanno organizzato un'assemblea per discutere del
l'accaduto. 

Carla Cheta 

bra che al centro di tutte 
cora una volta, sia il : 
costruttore Enrico Nicc 
protagonista indiscusse 
l'appalto «In odore di n 
per il secondo ateneo. 1 
me di Nicoletti fu acce 
per la prima volta a e 
del dottor Fiore in un 
porto dei carabinieri. 
scritto semplicemente 
dottor Fiore era il «com 
|di Gabriella Cinti, mog 
jcostruttore. Particolari 
fermato in seguito 
stesso imputato. Nier 
particolarmente gra\ 
amicizie di Nicoletti s 
dimostrate vaste e «alt 
te»), se l'identità del 
strato non fosse saltati 
durante l'intercettazlc 
telefoni di alcuni bos: 
grossa malavita. 

Era la primavera de 
tempi ancora non s 
per l'«af fare» Tor Verg 
Criminalpol teneva 
controllo l telefoni di 
rosi romani e sicili 
contatto con il potent 
Calò, definito da Bus 
rappresentante della i 
Roma. Una delle Hi 
•calde» era quella di 
Sbarra, oggi latìtan 
prenditore senza scru 
legato al clan Carbo 
marzo Sbarra chiam 
letti. Gli parla di un 
Montecatini, portate 
mine attraverso u 
Mario Desidera, tito! 
la società Siam. Il 1 
Sbarra parla con v 
Mario (Desidera, o\ 
stesso Calò?). Il tes 
telefonata è stato i 
dal presidente delia 
ne del Tribunale Fi 
Amato nella sua i 
per il «confino» a I 
Ecco i passi più sali 
niio (Sbarra): *Quell 
fa specie, capito, che 
consigliere del Tril 
Mario: *A me me l 
Zarchìetta (l'avvoc; 
ghetta, ndr) lui non i 
e non sapeva che tuti 
a finire a 'sto magù 
controlla tutto ciò eh 
co, hai capito?: Da 
controlla bene...». M 
sì gli ho detto di tog 
sta pezza dove sta s 
tutto viene risolto 
(...) Mi diceva ieri l 
Mario, questa è sol 
richiesta stroma eh 
il giudice, però rieju 
pre quel famoso dii 
se questo si presenti 
un altro, due o tri 
(...). Infatti glielo he 
vanti a Zarchìetta: e 
avvocato, mi hai me 
no a sti due straccie 
giudice con mozzett 
M'ha guardato che i 
va magna. Ha detti 
è il consigliere stipe 

Interrogato a pr 
questo strano coli 
coletti ha detto eh 
strato in questioi 
essere Fiore, e eh 
quio al quale fa ri 
«Mario» poteva cs 
nuto nel suo auto! 
rocar, dove effetti 
magistrato di Noe 
recato a salutare 
Gabriella Cinti. 
sua, l'avvocato Za 
negato la presenz 
strati a colloqui d 
cordava però di 
nel salone un pre 
non ricordava il 
quale chiese «prò 
parere sulla stesi 
to». 

Dal canto loro 
renti sono convir 
J'intercettazione 
riferimento ad a 
magistrati. Ma l'i 
mento preciso rig 
proprio il pretore 
to in ballo dallo ì 
letti. Convocato 
mone a metà g 
dottor Ionta, il pr 
è mal presentate 
atti sono finiti e 
ora dovrà sbrogli 
pllcata matassa. 

Comunque va 
questa storia, i i 
Nicoletti, la mali 
voli rappreseni 
pubbliche amrr 
sono ormai evidi 
gretarìo generali 
ne Iozzia ai diri] 
niversltà, dagli 
che gli hanno ci 
stiti con soldi le 
nari di banca e 
mutui senza gai 
riva ora al mag 
porterà l'«affan 
passo? L'indagi 
lentezza, semi 
avanti, mentre e 
nista della Tor \ 
gioca le sue car 

Nicoletti, dal 
continua a sm 
Anche di aver e 
lioni al giornali 
Sera» Emilio Ri 

Raimo 

* 
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Il comitato di Cinecittà denuncia 

Stefano e Silvano 
licenziati 

perché drogati: 
«Chi ci difende?» 

Richiesto l'intervento del sindaca
to - Organizzati dibattiti e concerti 

Sotto la tenda contro la droga del Tuscolano 
tre tavoli su una pedana improvvisata e sedie 
tutt'intorno. I badili, te carriole e le scope son 
state messe da parte pur se il lavoro di risiste-
mazione del terreno non è stato ancora termi» 
nato. Ora inizia l'assemblea-confcrenza slam* 

?a. Da parte «loro», i tossicodipendenti ed ex del 
uscolano riuniti dal novembre scorso in comi* 

tato per respingere droga e disperatone; dal
l'altra sindacato, circoscrizione, partito comu
nista del quartiere, televisione e giornali. Nico
la, uno dei responsabili del comitato, spiega che 
l'incontro è stato richiesto per due motivi: de
nunciare il licenziamento di due di loro, Stefa
no e Silvano, il primo dal ministero della Dife
sa, il secondo dall'Aeroporto; annunciare le 
prossime iniziative, che prevedono un incon
tro-dibattito l'il febbraio con il sindaco e le 
forze politiche; una manifestazione con il presi* 
dente della Camera dei deputati Nilde Jotti per 
una data da definire; e uno spettacolo musicale 
fissato per il 3 marzo al quale parteciperanno 
IMorandi, Amii Stewart, Locasciulli, Barbaros* 
sa e Scialpi, ' • -, . • 

li licenziamento di Stefano, 33 anni, operaio 
al ministero della Difesa e quello di Silvano, 29 
anni, magazziniere all'Aeroporto, chiama in 
causa il sindacato. Giulia Chesi della Camera 
del Lavoro e Giorgio Euscbi della Filt-Cgil subi
scono rimproveri: il sindacato non difende i 
lavoratori tossicodipendenti, anzi non li consi
dera affatto. I sindacalisti contrattaccano: non 
esiste legislazione a proposito, né i contratti 
prevedono articoli in merito: cosa può fare il 
sindacato? 

La discussione si placa quando interviene il 
segretario della sezione comunista del quartie

re, Claudio Siena. Invita l'organizzazione dei 
lavoratori a intraprendere iniziative più con
crete per ottenere contratti che non discono* 
scano la realta della drogra; richiama il suo 
partito e gli altri a impegnarsi in Parlamento 
per cambiare la legge sulle tossicodipendenze 
(la 685); infine chiede ai giuristi di tutta la città 
di riunirsi in un collegio di difesa per impedire 
che lavoratori tossicodipendenti siano cacciati 
ingiustamente dalle aziende in cui prestano 
servizio. * 

Stefano e Silvano, intanto, raccontano le loro 
storie. Il primo era arrivato al ministrerò della 
Difesa TU maggio dell'80 dopo regolare concor
so e dopo aver svolto i lavori più disparati, dal
l'attore di caroselli al fabbro, al venditore di 
stoffe. Il primo «buco» dieci anni fa, per dimo
strare a un amico, invischiato nella droga fino 
al collo, che faceva una sciocchezza a continua
re a «bucarsi», che smettere era possibile. «La 
sciocchezza l'ho fatta io, invece, perché da allo
ra non ho più smesso». O meglio, ho tentato 
altre volte di farla finita con l'eroìna, accettan
do perfino un lavoro in Arabia Saudita per una 
ditta di linoleum. Ma fino al dicembre scorso, 
quando ha conosciuto il comitato del Tuscola
no, non c'era mai riuscito. 11 ministero della 
Difesa l'ha licenziato otto mesi fa per assentei
smo. • -

Tre giorni fa alla Tenda è arrivato un altro 
giovane, Stefano, disoccupato, un bimbo in ar
rivo, deciso a sfruttare l'«occasÌone Tenda» per 
finirla con la droga. In tutto ora sono 35. Riu
sciranno ad essere ('«esempio-speranza» per gli 
altri 200 tossicodipendenti presenti nella zona? 

Maddalena Tulanti 

I primi risultati dell'autopsia 

Morta per embolia 
la giovane donna 
che partoriva al 
Fatebenefratelli 

La ragazza era la compagna di Raffaele 
Minichiello che nel '69 dirottò un aereo 

Sarebbe stato un embolo a stroncare Cinzia Ciocci la parto
riente di 29 anni morta mentre si trovava nella sala travaglio 
dell'ospedale Fatebenef ratelli-Villa S. Pietro sulla Cassia. Questo 
almeno il risultato, ancora non ufficiale, dell'autopsia effettua
ta ieri sul corpo della giovane donna. Nel referto si parlerebbe di 
«embolia amniotica». Potrebbe quindi essersi verificato un di
stacco intempestivo della placenta con passaggio del liquido 
amniotico nel sangue. Questo provoca un violentissimo shock. 
In parole povere c'è un avvelenamento del sangue ed una situa
zione difficilmente controllabile. 

1 medici del Fatebenefratelli hanno, in un primo tempo, ten
tato di intervenire chirurgicamente, ma le condizioni sempre 
più gravi della donna li hanno fatti desistere. Successivamente 
hanno cercato di salvare il bambino tentando di aspirarlo dal 
grembo materno con la tecnica «a ventosa». Purtroppo, come 
spesso capita in questi casi, non c'è stato nulla da fare. 

Cinzia Ciocci da 12 anni viveva con Raffaele Minichiello dì-
ventato famoso quindici anni fa per aver dirottato un aereo 
della TWA dagli USA fino a Roma. Fu il primo clamoroso caso di 
dirottamento aereo in Italia. L'ex marine americano con il suo 
gesto voleva protestare contro il governo degli Stati Uniti che — 
come sostenne in seguito — dopo averlo mandato a combattere 
in Vietnam non gli aveva pagato tutte le indennità di cui aveva 
diritto. 

Al processo venne condannato a sette anni. In appello la pena 
venne ridotta a quattro anni. Una volta uscito dal carcere l'ex 
marine ottenne la cittadinanza italiana e si mise alla ricerca di 
un lavoro. Dopo essersi «arrangiato» come cameriere, ultima
mente si era sistemato come gestore di una pompa di benzina in 
corso Francia. Nell'ottobre scorso avrebbe dovuto sposarsi con 
Cinzia, ma poi spaventato da un possibile ritorno di pubblicità 
decise di non farne nulla. Il figlio che aspettavano sarebbe stato 
il secondo. La coppia aveva già un bambino di dieci anni. Î a 
gravidanza era stata regolare e quando l'altra mattina, in preda 
alle doglie, Cinzia è stata accompagnata a Villa S. Pietro niente 
lasciava presagire la tragedia che di lì a poco ore si sarebbe 
scatenata. 

Prosa 
AGORÀ 8 0 (Via «Iella Penitenza. 33) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21 .15 . Con l'alto patrocinio dell'ambasciata di 
Grecia il Gruppo Teatro Instabile presenta Gli uccelli di 
Aristofane. Regia di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 
Con Jader Baiocchi. Oriana Baciardi. Nino D'Agata. 
Nadia Brustolon. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A) 
Imminente apertura. La Cooperativa Lo Spiraglio pre
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 2 0 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 2 0 al n. B448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle IO. Il Teatro Dell'Angolo di Torino presenta A m o 
r i , Naufragi, fasori . W. Shakespeare dal eli mio regno 
per un cavallo». 

A V A N C O M I C I TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na. 32 (San Lorenzo) • Tel. 4951843) 
Alle 21.15. T 'amo o pio ubu di Alfred Jarry. Regia di 
Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5 .000. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 21.15 (anteprima). I capolavori dell'arte erotica. La 
Compagnia Adriana Martino presenta Thérése philo-
sophe (o la lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. 
Regìa di Riccardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo 
Ghigtia. Musiche di Benedetto Ghiglia. Con Adriana 
Martino, Rodolfo Traversa. Michela Caruso, Patrìzia Ca-
miscioni. Alberto Mangiarne. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) ' 
Alle 2 1 . La C.T.I. presenta La trappole (The mouse-
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra. Quintozzi. Pisto
iesi. Paoloni. Malerba. Gigantini. Rendine. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Isabella Taranto. 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Iside. 2) 
Alle 2 1 . Svoboda (Liberta. Di e con Franco Venturini. 
Regia di Francomagno. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. 10 - Te i 5817301 ) 
Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi
sta della School of Performing Art» dì New York - La 

_ scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352 -6561311 ) 
Ore 2 1 . L'Associazione Roma Spettacolo Teatro di Ro
ma Compagnia Alfred Jarry presenta «Pastareggina va 
sposa ad Ante», con M.L. Santetla. C Di Maio. R. 
Montes. L. Netti. S. Orlando. F. Romeo, T. Tahiti. S. 
Trapanese. Regia di Alessandro Gropponi. (Ultimi tre 
giorni). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 4758598) 
Alle 2 1 (turno B). Mario Chiocchio presenta Lauretta 
Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetafi. Giampiero 
Bianchi in Uscirò d a t a tua v i ta in tasi * Keit Wter-
house e WiUis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 

D E ' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Domani alle 17.30. Carnevale Dei Bambini 1985. La 
Compagnia di Prosa del Teatro de* Servi, presenta ci 
Piccoili del Teatro*, nell'operetta Mary Poppine. 

ETt-OUIRINO (Via Marco Mughetti. 1) 
Atte 20 .45 (Abb. TS/5). Giorgio A*bertazzi in M genio 
di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi 
Pistilli. Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI -SALA UMBERTO (Via della Mercede 5 0 - Tel. 
6794753 ) 
Alle 2 1 . Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta La 
anima mot ta da Nicolaj Gogol. Con: L. Modugno. G. 
Aggettilo, A. Bandini. S- Merli. Regia di G. AngeWk». 

ETVTEATRO VALLE (Via del Teatro Vette 23-a) 
Alle 17 (fam.). La cooperativa La Fabbrica dell' Attore 
presenta La locandiere di C. Goldoni. Con Emanuela 
Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni. (Ultimi tre giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 
Riposo 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
ABe 16.30. Ra Laar di William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) r j 
Recitaiione-Mimo-Darua rjretti da llza Prestinari per 
Tanno 1985. Per informazioni telefonare 
6 5 4 8 5 4 0 - 6 8 5 2 7 5 5 . 

« MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 - Tel. 3669800) 
Alle 21 .15 . Hanno sequestralo B Papa di Joao Be-
thencourt. Regia di Sofia Scandurra- Scene di Elena 
Rico Poccetto. Con Giancarlo Ststi. Susanna Schem-
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Ore 21 .30 . «L'aquottna m bocca». Due tempi di Grimal
di e lori. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzeni. 49 -51 • TeL 576162) 
SALA A: ABe 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Meme Pedini e AntoneBo Agitoti- Reo» di 
Meme PerKru. con V. Cavallo. G. Innocentini, R. Falco
ne. (Ultimi tre grami). 
SALA B: Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro Musica «La 
mela dì Amleto» presenta «Occhio spastico» da 
«Bomba» di Gregory Corso. 

LA SCALETTA (Via del CoDeg-o Romano. 1 - Tel 
67831481 
SALA A: ABe 2 1 . PoBtfcana*. Tre arti u n a di Italo 
Moscati con Augusto Zuccl*. Regia di Vittorio Capnoh 
Adolfo Celi. Luoano Salce. 
SALA B: ABe 22 . La CompagrM di Prose San Cartoccio 
di Napoli presenta La signorina Margherita da R. 
Athayde. con Paola Futomb. Regìa di Fortunato Calvi
no. 
SALA C: Rtposo 

METATEATTIO (Via Mameli. 5 - Tel 5895807) 
Ore 2 1 . La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), di Stebo 
Fiorenza. Regia di Sharoo Khersdmand. Con A. Ku-
czab. A. Clementi, Marma Francesco™. Lucida Panunti 
e Nino Racco 

PARKHJ (Via G. Bors» 20) 
ABe 20.45. Sarto por signora dì Georges Feydeau. 
Regia di Tonino Pula, con Landò Buzzanca e Jenny 
Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
di Mano Nasombene. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
ABe 2 1 . L'Ater Emfca Romagna Teatro presanta La 
ballata di Pastinala di Ungi Compagnone • Italo 
Oa» Orto. Regi* di Egisto Marcuca. _ 

TEATROCmCO SPAZIOZERO (Vi* GUvam. 65) 
Ore 2 1 . La Compagnia Teatro Imprevisto di Modena 
presenta «Retache». con Massimo a Renza Sarai Ama-
dé. Reoia di Enrico Guerzom 

TEATRO DELLE M U S E (Vìa Fori 43) 
ABe 21.15. L* Compagra* L'Allegra Brigata presenta 
SwparcaBii*9iisifcMsu».«a1ii>rTBi di Oufob. In
segno e Cinque. Regia di Massimo Ctnque. Musette di 
Bresciani e Tsweei. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sor*. 28 - Tal. 6541915) 
ABe 21.30. La compagnia «fi gioco data pam» presen
ta G u a t a l e do Broat da Jean Jcnet. Reo» di Rossi 
Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 18.30. La cooperativa La 
Bilancia in collaborazione con Associa*. Mario Riva pre
senta Lungo pranzo di Natale di Thorton Wilder -
Regia Antonello Riva 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . Mini rassegna della danza: 
Raffaella Mattioli in Adagio con Francesca Antonini. 
Scene di Stefania Benelli. SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Nell'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore e la sua arte. In programma: L'organicità dal 
movimento fisico, le possibilità espressive a co 
municativa del corpo e della voce, l'atta dell'at
tore. Insegnamento specialità teatrali: Trampoli, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venerdì ore 11 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5920614 5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alte 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 

- Daniele Trambusti. 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

Alle 20.45 (Abb. B). Carla Fraccì in Mirandolina bal
letto in tre atti di Beppe Menefatti tratto da «La locan
dina» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Galuppi. 
Coreografia di Afred Rodrigues. Scene e costumi di 
Anna Anni. Regìa di Beppe Menegatti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . Rozzi intronati straccioni e Ingannati pre
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quar tulio. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mrxoru. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 21.15. La Compagnia «Il Pantano» pre
senta Amóri o lazzi del 3 0 0 a cura di Neva Pellegrini 
Baiada. REgia di Claudio Prosi. 
SALA B: Alle 21.15. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi-
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C: Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di <ecnica drammatica L'immagina, il corpo, la voce 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un 
costo di Gre 40 .000 . Per informazioni rivolgersi al Tea
tro in Trastevere al 5895782 . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Ore 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
La Contrada in Tango Viennese di Peter Turriro. Con 
Ariella Reggio e Dario Penne. Scene di Emanuele Luna
ti. Regia di Francesco Macedonio. (Ultimi tre grami). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 21 ultime due repliche. Ornella Varani -
Gino Paoli. Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Dario Fo e Franca Rame "m Quasi por caso 
una donna: d i s e l l a l i * 

TEATRO TENDA PIANETA M . D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . La Coop. Il Baraccone presenta Duo astal i a 
Vienna di Carlo Vitali. Regìa di Luigi Tani. con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi Tani. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Ore 21.00. Con il Patrocinio dell'Assessorato Cultura 
Comune di Roma: Dark Camera presenta «Forza 
Maggiorai» di e con Fiamma Lotti e Fabio M. Pac'tucci. 
Musiche di Angelo Pinna. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
. ABe 2 1 . Siberina di Franco Cordoni- Regia di Gianfran

co Varetto. Con Carlotta Banlli. Mariangela Colonna. 
Marma Zanetti. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via D a ' 
Nari . 6 ) 
Ora 1 7 . Presso Teatro PoEtcentco (via G-B. T io-

- polo 13 /A ) . La Compagnia Teatrale di Carlo 
Ouartuccl presenta Cantiere per spettacolo de l 
le prove con Carla Tato. Joseph Fontani. Patrizia Nasi
ni. Giancarlo Schiaffini. Jan, Schede. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati: 0 0 : Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza. G: Giallo: H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Salifico; S M : Storico-Mitologico 

Teatro per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Riposo 
COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2 0 0 0 (via Iside. 2). 
Fieri f int i e nuvole di carta. Di e con Bianca Maria 
Merli. Regia di Francomagno. 

CRISOGONO (Va San Gallicano. 8) 
ABe 17. La Compagnia Teatro tf Pupi Sohani dei Fratel
li Pasqualino presenta PutcineNa tra i Saraceni. Re
gìa di Barbara Otson. 

IL LABORATORIO (Via Veneno 78) 
ABe 10. Mattinate per le scuote. I l teatro dette mera
viglie con Paolo Moritesi e Maria Marmi. Regia di 
Idatxvto Fa e Paolo Moritesi. Informazioni e prenota
zione obbligatoria. Tel. 7569143 /388290 . 

tt. TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 -
EUR) 
ABe 10. Presso Teatro La Ringhiera (via dei Rian. 811. 
I suonatori ambulanti d i Brema da Gnmm. Con i 
Burattini di Marta Stgnoreib. Mattinate per le saxHe. 
mformazioni e prenotazioni tei. 5891194 . ore 9/15-

TEATREVO DEL C L O W N TATA D I OVADA (località 
Cerreto Ladispob - Tel 8127063) 
Spettacoli (Mattia di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE ( O c Gamcoiense. 6 - TeL 
6547210) 
Alfe 10. e Teatro di Roma Teatro Scuola presenta «La 
principessa degh specchia», di Franco Cuomo e M. Rita 
Parsi. Compagnia Ctownotto • Kosmosdramma. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 

Cnuattwistet* di I. Rertman - FA 
AFRICA (Via Galla e Sdama - Tel. 83801787 

, Scuola di polizia ci H. Wason - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

ANIONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Fonano pubftqu* con V. Kapmky - S 
(16 30-22 30) 

ALCIONE (Via L di Lesm*. 39 • Te l 8380930) 
La aignora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.3O-22.30J L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vi* MontcbeOo. 101 
-TeL 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degb Agiati. 57 • Tel. 
5408901 
Gnostbeater* rj I. Rcitman - FA 
(16-22.30) U 5000 

AMERICA (Via N. r M Grande. 6) - Tel. 5816168 
Ter minato» di J . Cameron - FA 
(16-22.30) «-• 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Man oi resta che plangsri con R. Benigni. M. Troni 
- C 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Qualcosa di biondo con S. Loren - S 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J. Cameron • FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 18.30 Voi di J. Guney - DR. Alle 20.30 Ballando 
ballando di E. Scola -VM. Aile 22.30 Oblomov di N. 
Mikhalkov - DR 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Le avventure di Bianca e Bemie di W. Disney - DA 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Cotton Club con R. Cere - DR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira, 5 • Tel. 426778) 
Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 7352S5) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22) -

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) ' " ' ' 
Qhostbustera di I. Reitman • FA 
(16-22.30) - - - L. 6 0 0 0 

CAPRANtCA (Piazza Cspranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch • FA 
(14.45-22.30) L. 6000 

CAPRANrCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Prénom Carmen di J.L. Godard - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Vìa Cassia. 6 9 2 - Tel. 3651607) 
The Bhwa brothers di J . Belushi - M ^ 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) L 5000 

D IAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) U 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo, 7 4 - Tel 380188) 
R ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 • Tel. 870245) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 857719) 
Terminator di J . Cameron • FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo - S 
(16.30-22.30) L 3 .500 

ETOiLE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
Ridere per ridere di J . Landis - C 
(16-22.30) L 7 0 0 0 

EURC1NE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Phenomena di Dario Argento - H 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - Tei. 864868) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiori - TeL 6564395) 
GretnMua di J. Dante - FA 
(16.15-22.30) 

F I A M M A (Via Busolati. 5 1 - TeL 4751100) 
SALA A: Phenomena di Dario Argento - H 
(16.00-22.30) 
SALA B: Splash Una sirena 
Howard - C 
(16 15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) • 
I due carabinieri con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15.45 22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Non ci resta che piangere con R. Benigni • M. Troia 
(16 22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
I due caiabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L. 6000 
H O U D A Y Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 7000 

tNOUNO (Va G tnduno - Te! 582495) 
Non ci resta che oianoare con R. Bertoni e M. Troìsì 
(16 22.30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 
n ragazzo da campagna con R. Pozzetto - C 
(15.30-22.30) L- 5000 

MADISON (Via Oabrera • Tel. 5126926) 
Splash una sirena a Manhattan di R. Howard - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appi*. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTrC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
La storia infinita di VV. Petersen • FA 
(16-22.30) L 6000 

METRO DRIVE-BI (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Vacanze in America 
120.25-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 
Pizza connection di D. Damiani -
(15.30-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubbfcca. 
Film per adulti 
(10-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbustors dì I. Reitman - FA 
116-22 30) L. 5 0 0 0 

(Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
I «Tue taiablnisri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30) L. 6 .000 

L. 4 0 0 0 

6000 
di R. 

L. 7000 

Tel. 3619334) 
-DR 

L. 7000 
44 - Tel. 460285) 

L. 4500 
460285) 

L. 4 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La storia Infirma dì W. Petersen • FA 

(16-22.30) L 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Histoire d'O di E. Rochat - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 5 • Tel. 5810234) v 

M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Giochi d'estate con C. Clery - C 
(15.30-22.30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
Bertoldo, Bertoldino o Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
(16-22.30) L. 4000 

RFTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Ghostbusters di I. Reitman • FA 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Paris, Texes di W. Wnnders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 3 1 • Tel. 864305) 
Non ci resta che pianger* con R. Benigni. M. Troisi 
- C _. . 
(16-22.30) , . - - . , , - ' L 6 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 
M i faccia causa di Steno - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023) 
C'ara una volta m America di S. Leone - DR 
(16.15-21) ^ L. 5 0 0 0 

SUPERCHMEMA (Via Viminale • Tel. 485498) , 
Pizza connection di D. Damiani • DR 
(15.30-22.30) L 5000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gostbuatera dì I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 
Gremuna di J . Dante - FA 
(16-22.30) ' J L 5.000 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 
Alle 20 .30 e 22 .30 J immy Dean, Jimmy Dean di R. 
Altman - DR 

(Tessera compresa) L. 4 .000 
TIBUR (Va degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 

Mephysto 

Sale parrocchiali 
T IZ IANO (Via G. Reni 2 - Tel. 392777) 

Flippaut con M. McDowell - M 
.,116-22,3.0) 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Atte 22 . Concerto del gruppo Serpiente Latina. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 4 3 - Tel. 
4 6 5 9 5 1 • 4758915) 
Atte 21 .30 . Discoteca A l piano ERO Polizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14 - te i . 6797075) 
Apertura ore 22 . Alle 23.30 l'attrice ungherese Manet
ta Anday presenta Lola Blan (La vita di Marlene Die
trich). 

BIG M A M A (Vlo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Alte 21.30. Roberto Ciotti in «Hot rock e Blues» 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 
Venerdì e sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

D . GRAY (P.zza Trilussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Concerto di Massimo Urbani. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. 3' Rassegna di musica Country e Bluegrass 
gli Alloy Graas 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca lìscio e moderno Siro a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 ,30 musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 2 2 Ronny Grant e dalle 2 3 «Funky-fusion» del 
gruppo «MetaIJob» 

M A V I E (Va dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 . le più belle melodie latino-americane canta
te d V Nives. Revival Anni 60 . Prenotazioni tei. 
8130625 . * - - ~ - • • • 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 2 1 . Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. Ingresso omaggio donne. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Ore 21 .30 . Concerto del «Labicana Quintet» di Toni 
Abruzzese. 

N A I M A PUB (Vìa dei Leutari. 3 4 - Tel. 6793371) 
Dalle 2 0 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 
Ore 2 2 Musica tropicale afro AntUles latino americana. 

R O M A I N (Va Alberico I I . n. 29) 
Alle 2 1 Folies Can-Can Diner - Chantant 

Visioni successive 

A C H I A 
Film per adulti 

A D A M (Via Casifina 1816 - Tel. 6161808) 
Riposo . 

A M B R A J O V M E U I (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Adolescenza morbosa 
(16-22.30) L 3 .000 

ANrENE (Piazza Sempìone. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti L- 3 .000 

APOLLO (Via Cairoti. 6 8 • Tel. 7313300) 
Chiuso per restauro 

A Q U I L A (Va L'Aquila. 7 4 - Tal. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22) L. 2 .000 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
- Fdm per adulti 

(16-22.30) U 2 .500 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
ELDORADO (Viale denEsercHo, 3 8 • TeL 5010652) 

Zombi 
L." 3 0 0 0 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Bolero di C. Letouch - OR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Va Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767) 
A . A . A . Pornoegenzia 

MISSOURI (V. Bombe». 2 4 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) - - L 3 0 G G 

M O U U N ROUGE (Va M. Corbmo. 2 3 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 .000 

MUOVO (Va Ascianghi. 10 • TeL 5818116) 
p#c v fncvr t OMIUMVÌ * T h # lunMtt K M 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ODEON (Piazza ( M a RapubbCca, - TeL 464760) 
Frlm per adulti 
(16-22.30) L 200U 

PALLADMJM (P.za B. Romano) - TeL 5110203) 
Fam per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Romancing t h e stona 
(16-22.40) 

SPLENDtO (Via Pier deHe Vigne. 4 - Tel.620205) 
La p o m o ee*y aslerabaa 

L. 3 .000 
ULISSE (Va Tiburtìna, 3 5 4 - Tel. 433744) 

Fdm per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Lo n m t f l n aerteaxioni «B JJaitico e rivista dì spo-
gbareRo 
(16-22.30) L. 3 .000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 7 1 - TeL 
875567) 
l a aignora in roeoa di G. Wsdsr - C 
(16 30-22.30) L. 5 .000 

A S T R A (Viale Jonio. 225 • Tal. 8176256) 
Furyo 
(16 3 0 2 2 . 3 0 ) U 3 .500 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tsl. 7810146) 
Fuga < M B r e r a (Oofey Stereo) 
(16 30-22.30) L. 3 .000 

( V i Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel . 5146146) 
Alle 16. L'unico grande spettacolo di Circo. Circo riscal
dato - VISITATE LO ZOO - Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artista. 

Cineclub 

Cabaret 

B A G A G U N O (Va Due Maceffi. 75) 
Alle 21 .30 . Oreste Lionello e Bombolo in Crasi a due 
piazze di Castellaci e Fingitore 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - TeL 6784838 -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 2 2 . 3 0 alle 0 .30 Stette in para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne a calze di seta. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c • Tel. 
657378) 
STUDIO 1: Alle 18-20-22.30: Il bel matrimonio di E. 
Romber. Alle 20 .30 La marchesa Von.. . di E. Rom-
her. STUDiu 2: Alle 18.30-21.30: «Freaka» d- T. 
Browning - «Eraserhead» di D. Lynch. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ore 20.30. Rassegna cinema URSS «Inchinarsi al fuo
co» di Tolomus Okeev (1972). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alte 18.30-22.30: «Falso movimento» di 
Wim Wenders(1973) di W. Wenders. 
SALA B: Alle 19-20.45-22.30 La terza generazione 
dì R.W. Fassbinder. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle ore 18 (abb. diurne feriali tagl. 28) ultim. 
rappresentazione di Giulio Cesare di G.F. Haendel 
Direttore Gabriele Ferro; regista Alberto Fassini; scen 
Anne e Patrick Poirier: costumi W. Orlandi. Interpre 
principali: Margarita Zimmermann, Beatrice Hatdai 
Claudio Desderì. Orchestra e coro del Teat"> 

ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECtUA (V 
.Vittoria. 6 - T e l . 6790389-6783996) * 
Alle 2 1 . AD'audhqrio di V a della Conciliazione conca 
del pianista Philip Fowke (abb. tagl. N. 15). In pr 
gramma musiche di Bach/Busani. Kr< 
sler/Rachmaninov. J. Strauss/Schutz-Elver, Liszt. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S. ANGE1 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30- Concerto del pianista Pero Di E< 
dio. Musiche di F. Liszt. B. Bartok. S. Rachmaninov 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piaua Lauro ( 
Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Diretto 
Paolo Olmi. Violinista Boris Belkin. Musiche di Petras 
Bruch. Satnt-Saens. 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Va Anicia. 12) 
Domani alle 17.30. Concerti per un domani. Co 
certo lirico. Musiche di Verdi e Shakespeare. Schille 
Victor Hugo. Organizzazione CC.R. e Centro UNO. 

ORATORIO DEL GONFALONE IVa del Confala 
32/A) 
Alle 2 1 . Presso la Basilica di San Lorenzo m Damas 
Concerto dell'orchestra «A. PedroUo» di Vicenza. Mu. 
che di J.S. Bach. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - T 
3962635) 
Atte ore 2 1 . Undsay Kemp Company presenta The B 

" i. Prevendrta ore 10-13 e 16-19. 

(16-22.30) L. 3 .000 
N O V O C M E D'ESSAI ( V a Merry Del Val. 14 - Tel. 

5816235) ^_^_ 

(18-22.30) L. 2 .500 

II Partito 

Roma 
CONGRESSO — Continua H 

congresso defla sezione Enea Casac-
cia con 9 compagno Vasco Giannotti 
del C e 

ASSEMBLEA — Aeorjat MagBa-
na. alle 16,30 ad Ostiense (Dessi-
Cesseion). 

Comitato regionale 
È convocata per oggi alle ore 

9 .30 presso il Comitato regionale 
una riunione in preparazione del con
vegno sulle Partecipazioni statali nel 
Lazio (Fredda Picchetti). 

Castelli 
Anzio, alle 18.30. Comitato dret-

thro e coordinamento (StrufakS): Ca
va dei Selci, alle 18. assemblea dei 
arco* Fgci di Marino, S. Mana deHe 
Mole. Frattocchi*. Cava dei Selci 
(Paglia); in sede alle 16 attivo Fgci 
(Paga*. Faiasca). 

Tivoli 
Vaianova, «De 18, congresso (R-

labozzi): in sede afe 18 attivo lavora-
tor (Refrigeri, Vona): Capena ale 17 
Comitato direttivo più gruppo (Schi
na); Otevano aBe 18 attivo sezioni 
mandamento (BemardM); Moncone 
atte 19.30 assemblea (Gasbarri): 
Momefibretti a ie 19.30 assemblea 
(Caruso); Pontestorto a*e 20 .30 at
tivo Castelnuovo e Pontestorto 
(Schina. Ferini): TOT Lupara afte 
20 .30 assemblea (Bacche»; S, Ore
ste ade 2 0 attivo. 

Civitavecchia 
S. MarineBa aDe 17 attivo segre

tari comprensorio (Longarini); An-
guiBara aBe 18 segretari sezioni lago 
(Mariani): Civitavecchia aBe 17 co
mitato comunale (De AngeSs. Ana-
stasi); Anguiflara aBe 2 0 congresso 
(Mancini); S. ManosOe afta 19 attivo 
aongenri). 

Frosinone 
Continua la Festa de l'Unità sua* 

neve. Hotel Diana. Ore 16 proiezione 
Noi sta funerari dì E. Berlinguer: ore 
17 dibattito; «Questione morale e 
questiona democraacs: una batte
sse per risanare e rinnovar* sa Sta
to*. con F. Ottaviano, dea* segrete
ria ragionale del Pei; ora 20 ,30 piano 
bar, ora 2 1 . 9 0 «L'uomo dal fior* in 
bocca*: ora 15.30 animazione par 
bambini: ore 20 .30 discoteca: ore 

9 .30 gara sciistica di fine corso. 

Latina 
Presso sala A d aBe 16 convegno: 

«Progetto per un piano di difesa, va
lorizzazione e utilizzazione delle risor
se ambientali nel territorio del Comu
ne dì Latina» (P. Vite», Vigna, Ta
gliami). 

Viterbo 
Assemblee: Gradofi ade 20 .30 

(Trabacchini): Bagnoregio aBe 20 (L. 
Amia); Botsena atte 20.30 (Nardmt): 
Nepi aBe 19.30 (Soosetti); Monte-
fìascone aBe 20 .30 (Barbieri); Cani

no atte 2 0 (Parroneim): Orte alt 
attivo ferrovieri (Trabacchmi); Ci 
pina alle 2 0 congresso (Capaldi) 

Culle 
È nata Erka. Ai due fefiets 

neogenitori, Elvira Saibs e Mai 
Zucco. ed aaa piccola Erika gfi ai 
più sinceri da parte <£ tutti i con 
gni detta sezione San Basilio, i 
Zona Tiburtìna. della Federazioni 
mana e de «l'Unità».. 

• • • 
È nato Valentino. Afta mar 

Susanna Possidoni e al papà J 
Moser gfi augun affettuosi dell; 
zvone Lanciarti e defla redazion 
«l'Unità». 

ASSOCIAZIONE AMIC 
01 CASTEL S. ANGELI 

Selezione Nazionale 
"Giovani Concertisti" 198 

Programma 1985 

9 FEBBRAIO 1985 - ORE 17.30 
PIERO DI EGIDIO, pianoforte 
Musiche dì Liszt, B. Bartok, S. Rachmanino 

16 FEBBRAIO 1985 - ORE 17.30 
VINCENZO BOLOGNESE, violino 
GIOVANNI BELLUCCI, pianoforte 
Musiche di Vivaldi, Bach. Zabòrov. Brahms 

ROMA. CASTEL S. ANGELO - TEL 3285088-655Ì 

• i <•>. 



SCUOLA E SOCIETÀ 14 
VENERDÌ 

8 FEBBRAIO 1985 

/ / nuovo assetto della secondaria superiore del Senato 

La riforma deve creare 
una base culturale forte 

Presentiamo le proposte della maggioranza e del PCI su un nodo decisivo: la struttura 
dell'area comune - Dalla genericità alla definizione precisa degli obiettivi culturali 

Da oggi, la riforma della 
scuola secondarla superio
re sarà oggetto di un'ulte
riore riflessione tra i parti
ti. Di questi riferiamo in 
altra parte del giornale. In 
questa pagina, vogliamo 
dare nel dettaglio uno dei 
nodi culturali e polìtici del
la riforma: gli artìcoli sul
l'area comune e gli indiriz
zi di studio. Si vedrà come, 
mentre il testo della mag
gioranza è vago, evasivo, la 
proposta del Pei vuole in
vece rendere con chiarezza 
l'idea di una cultura scola
stica forte, qualificata. 

L'altro nodo politico del
la riforma, lo ricordiamo, è 
l'elevamento dell'obbligo 
scolastico. Il Pei propone 
che sia esteso al primo 
biennio della scuola secon
daria superiore. Ma nella 
maggioranza sembra per 
ora prevalere l'intenzione 
di permettere ai ragazzi di 
assolvere l'obbligo anche 
nella formazione profes
sionale. 

Queste, comunque, sono 
le parti centrali dell'artico
lo 4 (sull'area comune) 
proposto nel testo della 
maggioranza: «Le materie 
dell'area comune, articola
te nel corso del quinquen
nio, hanno l'obiettivo di 
approfondire criticamente 
conoscenze, linguaggi e 
strumenti di analisi relati
vi allo sviluppo della storia 
umana nelle sue più rile
vanti espressioni: artistica, 

Onorevoli, quell'alfabeto è monco 
Che cosa si insegnerà nella scuola rifor

mata? Non essendo riuscita a trovare un mi
nimo di accordo sui temi culturali, la mag
gioranza al Senato ha avuto una pensata ori
ginale: parliamo di istoria umana nelle sue 
più rilevanti espressioni; e poi elenchiamo 
queste espressioni in ordine alfabetico, per 
non far torto a nessuno: artistica, economi
co-sociale e politica, filosofica, giuridica, lin-
guistico-letteraria, logico-matematica, reli
giosa, scientifica. Questo è ora l'articolo 4 
della legge, salvo modifiche. 

La proposta manca di coerenza. Se nella 
scuola secondaria superiore si deve tornare 
all'alfabeto, che alfabeto sia, ma tutto. I let
tori, soprattutto se insegnanti e studenti, 
possono perciò contribuire democratica
mente a colmare le gravi lacune dell'articolo 
4, con proposte aggiuntive. Ne elenco qualcu
na a titolo di esempio: per la lettera B si può 
aggiungere balistica, barbiturica o bromato-
logica, per C cardinalizia o computeristica, 
per D demografica o docimologica, per H 
hobbistica (è nota la rilevanza culturale del 
tempo libero), per I ideologica o idrografica, 
per N navale o neuropsichiatrica, per O orni
tologica o oroscopica, per Q quaresimalistica 
o quantistica, per T teologica, per U umani

stica o urologica, per V virologica, e per Z 
zoologica, naturalmente. 

I senatori comunist', notoriamente dotati 
di scarsa fantasia, si sono limitati n proporre 
un emendamento nel quale, miriche spaziare 
nelle infinite variazioni dell'ordine e del di
sordine alfabetico, si dice che le discipline 
che devono assicurare la preparazione co
mune a tutti gli studenti 'hanno a fonda
mento il metodo storico e scientifico, e sono 
dirette: a fornire gli strumenti indispensabili 
di analisi, di comunicazione e di espressione; 
a sviluppare la conoscenza della realtà socia
le e culturale, nel suo processo storico, e a 
promuovere la comprensione critica della 
realtà contemporaneo; a fondare su basi 
scientifiche la conoscenza della natura, del
l'ambiente e delle attività umane che ne de
terminano la trasformazione, attraverso la 
tecnologia e le applicazioni al lavoro e alla 
produzione: La proposta verrà probabil
mente respinta, e vincerà l'alfabeto monco. 
Temo anzi che il mio suggerimento, rivolto a 
completarlo, verrà accolto come fa solita
mente la maggioranza: dividendo le lettere 
mancanti, un lotto per ogni partito governa
tivo, come si fa con le nomine bancarie. Il 
peggio deve ancora avvenire. 

Giovanni Berlinguer 

economico-sociale e politi
ca, filosofica, giuridica, 
linguistico-letteraria, logi
co-matematica, religiosa, 
scientifica». 

Il Pei propone che il te
sto cambi così: «Le discipli
ne dell'area comune assi
curano la preparazione ge
nerale comune a tutti gli 

studenti. Esse hanno a 
fondamento il metodo sto
rico e scientifico e sono di
rette a fornire gli strumen
ti indispensabili di analisi, 
di comunicazione e di 
espressione; a sviluppare 
la conoscenza della realtà 
culturale e sociale nel suo 
processo storico e a pro

muovere la comprensione 
critica della realtà con
temporanea; a fondare su 
basi scientìfiche la cono
scenza della natura, del
l'ambiente e delle attività 
umane che ne determina
no la trasformazione at
traverso la tecnologia e le 
applicazioni al lavoro e al

la produzione». Più avanti, 
l'articolo proposto dalla 
maggioranza afferma che 
«nell'ambito degli Insegna
menti sia dell'area comune 
sia di Indirizzo, vengono 
opportunamente assicura
ti l fondamenti della Infor
matica e la dimensione 
tecnologlco-operatlva, con 
riferimento alle specifiche 
esigenze del vari indirizzi», 
Il Pel propone di aggiunge
re che «nel primi due anni 
la preparazione generale... 
ha come obiettivo 11 rag
giungimento di un livello 
di formazione di base co
mune a tutti gli studenti». 

Il testo della maggioran
za afferma poi che le mate
rie dell'area comune «han
no programmi comuni e 
stesso numero complessi
vo dì ore in tutti gli indiriz
zi; quando siano specifi
camente funzionali ad un 
indirizzo, sì articolano e sì 
sviluppano in modo da 
corrispondere alle finalità 
proprie dell'indirizzo stes
so». 

Il Pei propone invece: «3 
programmi dell'area co
mune sono uguali per tutti 
gli indirizzi e uguale ne è 
l'orario complessivo; negli 
ultimi tre anni, quelli delle 
discipline dell'area comu
ne specificamente funzio
nali agli obiettivi dei sin
goli indirizzi sono diversa
mente distribuiti e svilup
pati». 

Per strada, al bar o in discoteca 
l'importante è stare insieme 

A Bologna un convegno sui giovani - Il bisogno comune, ritrovarsi - Uinsufficienza dei centri 
pubblici - Le istituzioni offrono poco - I compiti degli enti locali e dell'associazionismo 

Può conciliarsi in un cen
tro dì aggregazione giovani
le cultura «punk» e istituzio
ne dì un gruppo di «Probi Vi
ri»? Certamente, no. È lo 
scontro netto di due catego
rie appartenenti a modi 
d'essere completamente di
versi. L'una è frutto della 
spontaneità e della conte
stazione, a volte folkloristl-
ca, dei valori tradizionali; 
l'altra (i «probi viri») è pro
dotto del controllo e, se sì 
vuole, della rigidità. Eppure 
proprio un gruppo di «punk» 
della provincia di Piacenza 
ha cercato, senza riuscirci. 
dì darsi un organo di con
trollo. È una delle mille con
traddizioni del mondo gio
vanile che possono misurar
si a tutti ì livelli. È per que

sto che occore stare in guar
dia dal tentare sintesi trop
po affrettate sui giovani. 

Di questo e d'altro si è di
scusso al convegno «Spazio 
Giovani. Tempo libero e ag
gregazione giovanile» (Bolo
gna 1 e 2 febbraio), che ha 
presentato ì primi risultati 
della ricerca su venti Centri-
giovani in Emilia-Romagna 
(presupposti e esiti della in
dagine sono raccolti in tre 
•quaderni» pubblicati dalla 
Regione Emilia-Romagna). 

La ricerca ha rilevato una 
contraddizione di fondo. I 
valori giovanili, sui temi più 
generali (atteggiamento nei 
confronti della vita, senso 
della progettualità, ecc.) so
no al fondo largamente 
omogenei; &u questioni me

no ideali, invece, appaiono 
differenze significative che 
riflettono le disuguaglianze 
di condizioni sociali, econo
miche e culturali. 

Comune a tutti gli adole
scenti tra i 15 e i 18 anni è il 
bisogno di ritrovarsi, di sta
re insieme; importante è il 
«gruppo dei pari». Come si 
risponde a questa esigenza? 
Le strutture pubbliche risul
tano dalla ricerca sostan
zialmente incapaci di corri
spondere a quell'esigenza. I 
centri giovanili rispondono 
in maniera insufficiente. 
Molto più significative ap
paiono le strutture private e 
i luoghi classici d'incontro 
(strada, bar, discoteca). Se le 
cose stanno così, se è ampia 
la differenziazione connatu

rata al mondo giovanile, è 
necessario sul piano politico 
evitare di assumere punti di 
riferimento generali. Una 
eccessiva e acritica fram
mentazione dei punti di in
tervento politico non sareb
be in grado di incidere real
mente sui valori, le aspetta
tive, i bisogni dei giovani. È 
importante — questa una 
delle conclusioni del dibatti
to a Bologna — che i diversi 
livelli del governo pubblico, 
dallo Stato ai Comuni, defi
niscano precisi quadri di ri
ferimento per una politica 
rivolta ai giovani preveden
do il ruolo fondamentale 
dell'associazionismo che va 
garantito e supportato. 

11 compito non è agevole 

se si tien conto che negli ul
timi due decenni — come è 
stato rilevato — la questione 
giovanile è andata perdendo 
centralità. Si è parlato sem
pre meno di giovani, perchè 
la società, le istituzioni han
no poco da offrire ai giovani 
sia sul versante della forma
zione (Il sistema formativo è 
«sfasciato»), sia sul versante 
dei meccanismi di recluta
mento di mano d'opera gio
vanile e del lavoro. 

Molti sperano, a questo 
punto, che l'85, anno inter
nazionale del giovane, ripor
ti in qualche maniera al cen
tro dell'attenzione la que
stione giovanile. 

c.d.l. 

Un «pericolo» 
le autonomie 

locali per 
il diritto 

allo studio? 
Intervista all'assessore della 

Toscana, Mayer - «Le proposte 
del ministro vogliono ridurre 
l'azione degli Enti locali al 

rango di patronati scolastici» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Vogliono tornare ai vecchi patronati scolastici 
facendoli gestire ai comuni ed alle regioni». Marco Mayer, 
assessore alla scuola della Toscana e coordinatore nazionale 
degli assessorati regionali all'istruzione, ha appena letto i 
due disegni di legge sul diritto allo studio preparati dal mi
nistro Falcucci. «Dovrebbero essere leggi-quadro — aggiun
ge Mayer — ed invece ingabbiano in una fitta rete di diretti
ve burocratiche l'azione delle regioni e degli enti locali. Vie
ne regolato perfino l'uso degli scuolabus». Questi ed altri 

TORCHIO 
PER STAMPAR I LIBRI-
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Mettiamo il professore di matematica in laboratorio 
ROMA — Centinaia di miliardi in tomi, storte, dinamometri, 
proiettori, un patrimonio notevole, dorme spesso dentro 
«l'aula dimenticata» della scuola: il laboratorio. È lì a testi
moniare il prevalere della formazione teorica su quella prati
ca, del sapere sul saper fare. 

Il CIDI di Roma, assieme all'assessore alla cultura della 
Provincia di Roma, Lina Ciuf finì, hanno pensato e realizzato 
un progetto per entrare in questa contraddizione e proporne 
vie d'uscita. Sono nati così dieci corsi a carattere seminariale 
sull'uso delle risorse e qualità della scuola. Ad aprile, sarà un 
convegno a concludere l'iniziativa. 

Un progetto, questo, che nasce anche grazie al lavoro svol
to in questi anni dall'assessorato attorno all'uso (all'arricchi
mento) delle attrezzature nelle scuole romane. L'iniziativa 
Provincia-Cidi prevede corsi sull'uso dei laboratori di Biolo
gia, Chimica, Geologia, Fisica, audiovisivo e di informatica 
sull'uso delle biblioteche (con due temi: il Belli e la criminali
tà mafiosa), dei reparti di lavorazione e officine (dai controlli 

La provincia di 
Roma e il Cidi 
realizzano 
un progetto 
sull'uso 
delle risorse 
e qualità 
culturale 
della scuola 

ed automazione industriale, all'igiene e sicurezza del lavoro). 
«Siamo partiti da tre considerazioni — spiega Franco Ba

ratta, presidente del CIDI di Roma — la prima è l'assenza 
(mancando la riforma della secondaria) di punti di riferi
mento per ripensare la professionalità insegnante in funzio
ne della realtà del lavoro, la seconda è una formazione dei 
docenti che esclude l'uso dei laboratori (chi è laureato in 
matematica, ad esempio, vedrà mai un laboratorio di fisica?). 
terzo, permane, nel prevalere della cultura umanistica, un'i
dea settoriale del momento tecnico-scientifico. Inoltre, esiste 
questa figura sempre un po' marginale nella scuola (non ha il 
registro, ad esempio) dell'insegnante tecnico-pratico che 
spesso si sente un docente di serie B». 

E con la vostra iniziativa come intendete ricomporre que
sta frattura? 

•Abbiamo concentrato l'attenzione su alcuni laboratori 
con corsi ad alta valenza culturale che introducano i docenti 
non tanto a conoscenze settoriali, ma a procedure generaliz

zate, come ad esempio ì controlli e l'automazione industriale. 
L'altra scelta è concentrare l'attenzione sulle risorse esistenti 
e sui rapporti tra queste e ciò che è fuori dalla scuola: l'am
biente, il territorio, i luoghi di lavoro e di vita». 
" Uno dei problemi di tutti i laboratori di tutte le scuole è la 

rapida obsolescenza delle attrezzature, spesso anche costo
se... 

•Si, la nostra idea è che sia impossibile pensare ad un 
continuo aggiornamento dei macchinari. Alcune macchine 
obsolete però possono risultare più «trasparenti» di quelle 
nuove (che spesso, peraltro, sono solo una tastiera). Sono così 
possibili, con queste, simulazioni e una comprensione più 
precisa, del rapporto — decisivo in ogni attività lavorativa — 
tra materiale lavorato e macchinario». 

Per avere altre informazioni (e il dettaglio, interessantissi
mo, dei corsi) occorre rivolgersi al CIDI di Roma, piazza 
Sonnino 13, telefono 06-5891325 5809374. 

commenti di simile tenore sono stati ripetuti anche al mini
stro nel corso dì un incontro tra assessori regionali al mini
stero della Pubblica istruzione. Le due proposte di legge sul 
diritto allo studio nella scuola e nell'università sono state 
sepolte dal dissenso del rappresentanti delle regioni: «È un 
salto indietro di dieci anni», è stato il commento generale. 
Tutte le esperienze realizzate in questo campo In anni di 
collaborazione tra insegnanti, enti locali, provveditori e re
gioni vengono cancellate con un tratto di penna. Per gli enti 
locali viene disegnato un rigido recinto entro cui operare: 
sono i settori del tradizionale patronato scolastico, quello 
che forniva quaderni agli scolari poveri, che mette a disposi
zione una mensa o un pullman per 11 trasporto degli scolari 
«Ma gli enti locali e le regioni in questo decennio — dice 
ancora Marco Mayer — hanno svolto un ruolo di supporto 
didattico, di risposta alle domande di collegamento con l 
territorio che venivano dalla scuola: la mostra nazionale 
sulla scuola che si tenne a Firenze l'anno scorso dimostri 
quanto vivo e variegato fosse il panorama di esperienze* 
Proprio questa Impostazione viene negata dal progetto mi 
nisteriale che, parlando del ruolo delle autonomie locai! 
denuncia il "pericolo": «Siffatta compresenza di soggetl 
pubblici ha comportato peraltro il rischio che essa venga 
possa venire a degradare in divaricazione di comportamene 
o in sovrapposizione di iniziative». Occorre dunque — scriv 
ancora il ministro — definire un quadro di riferimento «i 
cui ricondurre tutti i poteri di iniziativa». Ed 1 compiti d 
affidare ai poteri decentrati dello Stato sono così enunciai 
«mense, trasporti, fornitura libri e pubblicazioni, allogg 
medicina scolastica». 

Commenta ancora Marco Mayer «Ciò che più colplsc 
oltre all'impronta burocratica del progetto, è una specie 
gelosìa mostrata dal ministro verso l'azione degli enti locs 
per dare vita ad un sistema formativo integrato». Una «gel 
sìa» che non ha ragion d'essere, hanno spiegato più volte | 
assessori regionali. L'intervento degli enti locali nei co 
fronti della scuola non aspira ad interferire nella legittir 
autonomia scolastica ma a creare una serie di supporti a 
richieste che vengono dagli operatori scolastici in slntor 
con le esperienze pedagogiche più avanzate. Cosa ha ris[ 
sto il ministro a queste osservazioni? «Il ministro non las 
spazio per un confronto», dice Marco Mayer, «ha annunci) 
che andrà avanti per la sua strada». 

Andrea Lazz 

Agenda 
« ' i i 

• SCUOLA-ECONOMIA. La Fmsin (Fèderazióhe nazionale ir 
gnanti) organizza per i giorni 1314 e 15 febbraio a Firenze (S 
delle Assemblee dell'associazione industriali, via Valfonda 9) 
seminario di studio sul tema «Un curriculum di economia pe 
scuola secondaria superiore». Intervengono, tra gli altri, rapi 
sententi della Fondazione Agnelli, del Formez e della Confili 
stria. Per gli insegnanti il ministero della P.I. concede l'eson 
Organizzazione: Ludovica Bertelli Borsini, via del Tritone ' 
Roma (tei. 06/6788918). 

• IL DIRIGENTE SCOLASTICO. Il 10* Convegno nazionale 
mosso dal Cidi per il 1* e 2 marzo (Ist. tecnico A. Ruiz, viale Ai 
109 • Eur Roma) svolgerà il tema «La cultura professionale 
dirigente scolastico». Sono previste tre commissioni di lavoro: 
ruolo del dirigente per la programmazione e l'aggiornamento; 
dirigente e gli Oo.Cc.; rapporti con gli Enti locali; 3) La rife 
dell'amministrazione e l'autonomia delle istituzioni scolasti 
Per informazioni: Cidi, paa Sonnino 13, Roma (tei. 06/5806S 
5809374). 

• DEMOGRAFIA A SCUOLA. «L'insegnamento della demog 
e la formazione dei demografi in Italia» è il tema di un Conv 
promosso dall'Università degli studi di Roma «La Sapienza» i 
14-16 febbraio. I lavori si svolgeranno nell'aula dei convegn 
Cnr, piazzale A. Moro, 7 - Roma. Questi ì temi: La demografi 
suoi rapporti con le altre scienze; L'insegnamento della dem< 
ria e i profili formativi; Demografia e professioni; Demogra 
opinione pubblica. Segreteria organizzativa: c/o Dipartimen 
Scienze demografiche, via Nomentana, 41 - 00161 Roma 
06/8445558 - 8442718). 

• VIAGGI IDEE RISORSE. Tre amministrazioni provinciali 
ma, Trento, Modena) si sono impegnate in una significativa < 
rienza di cooperazione e hanno prodotto un volumetto destini 
giovani. Il fascicolo, che può essere richiesto ad una dell 
amministrazioni o alle Edizioni delle autonomie (via C. Ball 
- 00184 Roma), è una guida che intende fornire informati 
suggerimenti ai fini dell'orientamento personale, non stretta 
te limitato ai temi della scuola e del lavoro. Ecco gli indirizzi 
tre amministrazioni: Roma (via S. Croce in Gerusalemme 6 
06/774752), Modena (viale Verdi 81. tei. 059/218944), Treni 
C.O.P. via Petrarca 32, tei. 0461/26671). 

• ITINERARI REGGIANI PER LA SCUOLA. Quattro ve 
strumenti che Provincia e Comune dì Reggio Emilia mett 
disposizione della scuola: 1) «La bassa Val d'Enza e il ten 
Canossano»; 2) «Beni culturali e ambientali della bassa e 
reggiana e del territorio canossano»; 3) «Passeggiata ai gì 
pubblici» (guida al riconoscimento delle piante); 4) «Una cit 
la scuola» (guida delle opportunità educative della città). I qi 
volumi, proposti anche in funzione di una didattica decer 
possono essere richiesti gratuitamente all'Assessorato all'Ut 
ne del Comune di Reggio Emilia, via Guido da Castello 12. 

• MEDIO EVO: PERCORSI POSSI BILL Sul Urna il Cidi di 
e il Crs propongono una «lettura» del Medio Evo articolata s 
disciplinari diverse ma confluenti in «oggetti cognitivi»' 
po/spario, eros, festa, naturale/simbolico, ano, morte, ecc. 1 
vegno si svolgerà dal 21 al 24 febbraio presso la Biblioteca 
naie di Roma (viale Castro Pretorio). Per i lavori, organiz 
riunioni plenarie e in sessioni di lavoro, è prevista una qi 
iscrizione di L. 25.000 il cui pagamento può essere effettuata 
tamente presso la sede del Cidi di Roma (piazza Sounim 

Eresso il Cidi di altre sedi o tramite vaglia postale o a 
ancario intestato a: Cidi dì Roma, pja Sonnino 13, Roma. 

insegnanti interessati è stato concesso l'esonero ministeri! 
l'insegnamento. Ai lavori parteciperanno con relazioni F 
J.C. Maire Vìcueur. D'Arco Silvio Avalle, Aurelio Roncagl 
Bonne, Paul Zumthor, ecc. 

Da quando, un paio dì set
timane fa, il ministro Fal
cucci ha annunciato alla 
commissione Istruzione del
la Camera la sua proposta di 
legge per la riforma degli or
dinamenti della scuola ele
mentare, si è aperta una di
scussione, anche di merito, 
su un testo che a tutt'oggi 
non ha ancora una veste uf
ficiale. Il Pei ha già espresso 
l'opinione che l'iniziativa del 
ministro può essere utile a 
favorire la possibilità di rea
lizzare una riforma necessa
ria e urgente. 

Dalle Informazioni fornite 
dal ministro 11 provvedimen

to annunciato si differenzia 
in modo non positivo dalle 
proposte avanzate dalla 
commissione Fassino, ripro
pone una idea di scuola ele
mentare In cui l'Istruzione è 
funzione secondaria, ma so
prattutto l'articolazione tra 
111° e il 2° ciclo appare come 
una cesura inaccettabile: il 
primo ciclo rimane infatti 
immutato, con lo stesso ora
rio e con il maestro unico. 

La sezione scuola del Pei 
esprime preoccupazione di 
fronte al protrarsi di una si
tuazione in cui il confronto 
avviene solo al di fuori del 
Parlamento. Tutto questo 

Scuola 
elementare: 
a quando 
la legge dì 
riforma? 

non aiuta certamente la so
luzione del problema e ri
schia piuttosto di favorire 
l'immobilismo. L'invito è di 
presentare il testo della pro
posta di legge alla Camera e 
di avviare un lavoro di Com
missione produttivo e celere. 
Il Pei ha dichiarato la pro
pria disponibilità ad un con
fronto di merito senza rigidi
tà. 

Analoga posizione espri
me in un recente ordine del 
giorno la Cgtl-scuola. Si ri
tiene infatti che la condizio
ne essenziale di fattibilità di 
nuovi programmi per la 
scuola elementare vada al 

più presto garantita da un 
apposito disegno di legge del 
governo capace di aprire il 
confronto di merito tra i par
titi, le forze sociali e i lavora
tori. Le polemiche di questi 
giorni — si osserva nel docu
mento della Cgil — su una 
proposta del governo non 
ancora formalizzata destano 
forti preoccupazioni sulla 
reale volontà della maggio
ranza di realizzare la rifor
ma della scuola elementare 
coerente alle aspettative ed 
alle qualità delle proposte 
esprese dalla commissione 
Fassino e dal Cnpi. 

«Signor provveditore, 
prepari le sue valige» 
Stupore è un eufemismo. 

In realtà lo spostamento im
provviso di provvedimenti 
nell'area lombarda (Milano, 
Brescia, Mantova) e a Reggio 
Calabria ha suscitato preoc
cupazioni e, in alcuni casi, 
indignazione. I provveditori 
interessati hanno detto, tut
ti, chiaro e tondo che non 

s'aspettavano di essere tra
sferiti. Qualcuno di loro ha 
parlato apertamente di silu
ramento. È insomma un al
tro segno dello scollamento 
esistente (nonostante le 
smentite della senatrice Fal
cucci al nostro giornale) tra 
il ministro e una parte rile
vante dell'amministrazione 

scolastica, che contesta il de
cisionismo immobilista del 
ministro de 

Delle preoccupazioni degli 
utenti e degli insegnanti si 
sono fatti portavoce i depu
tati del Pei e della Sinistra 
Indipendente (tra questi, 
Franco Ferri e Lucio Pisani), 
con un'interpellanza alla Ca
mera. Vi si afferma che «non 
appare comprensibile il mo
tivo delle decisioni assunte, 
tanto da ingenerare nel per
sonale della scuola e negli 
utenti il sospetto che non di 
esigenze di servizio si tratti, 
quanto piuttosto di un piano 
predeterminato di •norma

lizzazione» di alcuni 
ditori agli studi che i 
manifestato carattc 
dì efficienza e di furi 
tà». L'interpellanza 
infatti il senso di 
menti di proweditor 
ca da pochi anni (q 
Milano dall'82, quel! 
scia dall'84) e dt m< 
che lasciano alcune 
canti (mentre alcuni 
ti vengono spostat 
uffici romani). E aro 
senso abbia li ballel 
rettori tra rispetto 
l'educazione fisica 
dell'educazione arti 
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Zurbriggen e Girardelli battuti dal tedesco sul filo dei centesimi di secondo 

» vince 
Dagli italiani ancora delusioni - Roberto Erlacher, il migliore azzurro, è giunto sesto - Messner: «Una gara da dimenticare» 

Dal nost ro inv iato 
BORMIO — Il «gigante. irida
to di ieri sulla seconda metà 
della pista Stelvio sembrava un 
racconto giallo di Agatha Chri-
stie. C'era da scoprire il aolito 
assassino tra quattro candidati: 
il maggiordomo Markus Wa-
smaier, il padrone di casa Ro
berto Erlacher, l'amico di fami
glia Pirmin Zurbriggen, e lo zio 
gaudente Marc Girardelli. In
treccio convulso, denso di emo
zioni e di thrilling davanti a 
una platea attenta, facile al
l'applauso e speranzosa che 
l'assassino fosse il padrone di 
casa. L'assassino è stato scoper
to soltanto all'ultimo centesi
mo di secondo e come spesso 
accade in queste storie gialle 
era il maggiordomo. 

Il tedesco Markus We-
smaier, sorprendente campio
ne del mondo di slalom gigante, 
ha confermato la regola instau
rata tre anni fa Schladming che 
vuole un vincitore inatteso. Al
lora vinse Steve Mahre, stavol
ta ha vinto il biondo bavarese 
ufficiale della Bundeswehr. 
Vincitore inatteso ma splendi
do anche se la pista non era del
le più belle visto che aveva un 
solo cambio di pendenza e che 
il tracciatore austriaco Peter 
Prodinger si era divertito a tra

sformare la prima discesa in un 
supergigante. 

Markus Wasmaier, 22 anni, 
figlio unico di un pittore re
stauratore e di una casalinga, 
ha battuto i giganti del «gigan
te» Pirmin Zurbriggen e Marc 
Girardelli e così si può dire che 
la sfida tra i due campionìssimi 
l'abbia vinta un outsider, il 
classico terzo incomodo. Da
vanti al tedesco bisogna to
gliersi il cappello. Ha vinto la 
prima discesa con 39 centesimi 
su Zurbriggen e 63 su Girardel
li. Dopo quella tremenda pic
chiata su Bormio è scappato in 
albergo dove ha fatto colazione. 
«Ma anziché riposarmi e ri
schiare di farmi ingoiare dallo 
stress», racconterà più tardi, 
«ho preferito uscire con gli sci». 
Ed è nella seconda che si è rive
lato grande perché ha dovuto 
battersi come un leone per 
sconfiggere ì rivali che erano 
stati bravissimi. Al rilevamento 
intermedio aveva infatti perso 
tutto il vantaggio fissato quat
tro ore prima e c'è voluto corag
gio e talento per non farsi tra
volgere dal panico. Marc Girar
delli è sceso in un silenzio geli
do: né fischi, né applausi. Pir
min Zurbriggen sul traguardo 
ha levato alte le braccia in se
gno di gioia: aveva battuto 
Marc ed era quasi sicuro che il 
tedesco non avrebbe resistito 
all'offensiva. Dirà poi: «Sono 
contentissimo. So di aver fatto 

un errore nella prima discesa 
ma non voglio analizzarlo né 
voglio cercare scuse. So che 
Wesmaier ha un carattere mol
to forte ma non credevo che pò-
tesse resistere. Bravo. I miei 
campionati mondiali sono finiti 
perché in slalom ci sono molti 
atleti più forti di me. Mi baste
rebbe il sesto posto». 

Dopo la prima discesa Ro
berto Erlacher era quinto ed ha 
avuto l'ingrato compito di 
scendere per primo nella secon
da. Ha resistito in testa alla 
classifica 3 minuti. Poi è scivo
lato al sesto posto ed era scuro 
come la pece. Lui e Richard 
Pramotton erano infatti sicuri 
di portare a casa una medaglia. 
La prova degli azzurri non ha 
rallegrato nessuno, nemmeno 
Bepi Messner. «Una gara da di
menticare», ha detto, «per con
centrarsi sullo slalom. C'è una 
lezione da imparare: sui tratti 
pianeggianti dobbiamo miglio
rare». Sarà vero ma è anche ve
ro che dovevano accorgersene 
un po' prima. Non potevano 
non sapere, Bepi Messner e i 
suoi collaboratori, che un ap
puntamento mondiale può pre
sentare qualsiasi tracciato. C'e
ra Ingemar Stenmark, l'ombra 
del grande campione che tra i 
pali larghi non aveva rivali. Gli 
anni passano e le gambe non 
sono più quelle di allora. Lo 
svedese dopo la prima manche 
era sedicesimo, nella seconda è 
caduto. Gli resta lo slalom, do-

MARKUS WASMAIER in piena azione 

ve è più facile resistere, dove 
contano l'istinto e il ritmo che 
la forza dei muscoli. Ieri il baro
ne Pierre De Coubertin ha sor
riso, dal suo etereo e silenzioso 
aldilà, ai brasiliani Silvio Mon
ti, Sergio Sacchi e Octavio Ai-
meda. L'ultimo dei tre ha chiu
so la classifica con un ritardo di 
1*18"69 centesimi, 10 secondi 
in più del tempo che c'è voluto 
al tedesco per correre la prima 
discesa. Vacanza in Valtellina 
con un po' di fatica e con l'aiuto 
dei soldi di papà. 

Remo Musumecì 

La classifica 

LA CLASSIFICA — Slalom gigante: 1. Markus Wasmaier (Rft) 
2 '28"90. 2. Pirmin Zurbriggen (Svi) a 5/100. 3. Marc Girardelli, 
(Lux) a 32/100. 4. Egon Hirt (Rft) a V 4 B , 5. Hans Enn (Aut) a 
1"46. 6. Roberto Erlacher a 1**63, 7. Roc Petrovic (Yug) a 2 " 13. 
8. Bojan Krizaj (Yug) a 2**36. 9. Oswald Toetsch a 2*50 . 10. 
Max Julen (Svi) a 2 " 8 1 , 13. Richard Pramotton a 3 " 0 1 . Alex 
Giorgi ritirato nella seconda discesa. 51 classificati su 99 partenti. 

IL MEDAGLIERE: Svizzera 4 medaglie d'oro. 3 d'argento, 1 di 
bronzo: Stati Uniti: 1 medaglia d'oro e 3 di bronzo; Austria: 4 
medaglie d'argento; Germania Federale: 1 medaglia d'oro; Lus
semburgo 1 medaglia di bronzo. 

«Tricolori» 
di fondo: 

aVanzetta 
la 30 km 
-- Nost ro servizio 

CASTELROTTO — Giorgio 
Vanzetta per l'ottava volta ha 
conquistato la maglia tricolore, 
vincendo la trenta chilometri 
dei campionati italiani assoluti, 
che si sono aperti ieri sotto il 
sole di Castelrotto in Alto Adi
ge. Il trentino, già vincitore lo 
scorso anno a Schilparìo sulla 
stessa distanza, ha vinto alla 
grande confermando la sua ot
tima condizione che gli aveva 
permesso di ottenere buoni ri
sultati ai mondiali di Seefeld. 
Quarantino sono stati i secon
di che il finanziere di Ziano di 
Fiemme ha inflitto all'attesissi
mo Maurilio De Zolt, in forma 
smagliante per un bel duello 
nella quindici chilometri di do
mani e per l'ennesimo trionfo 
nella' cinquanta chilometri di 
mercoledì prossimo. Bella lotta 
per la medaglia d- bronzo dove 
ha prevalso il lombardo Gian
franco Polvara sul compagno di 
squadra Marco Albarello e su
gli altoatesini Albert Walder e 
Sepp Pioner. Per la prima volta 
è stato assegnato il titolo Ca
detti con affermazione per Al
fred Rimggaldier, un gardenese 
di 23 anni già olimpionico la 
stagione scorsa a Sarajevo. 
••• Oggi si svolgerà anche la 10 
km femminile. Tutti i pronosti
ci sono per Guidina Dal Sasso. 

C. C. 

La Teodora tenta 
il colpaccio in 

toni 

Nostro servizio 
FORLt — Settimana di finali 
nelle Coppe europee per la pal
lavolo femminile. Le campio
nesse d'Italia della Teodora 
Ravenna sono impegnate .in 
Coppa Campioni a Forlì, da 
questa sera sino a domenica; 
negli stessi giorni scende in 
campo la Nelsen di Reggio 
Emilia che ad Ankara cercherà 
di conquistare la Coppa delle 
Coppe,' mentre Victor Village 
Bari e Linx Parma danno la 
caccia alla più abbordabile 
Coppa Confederale che si di
sputa in terra tedesca, ad 
Asburgo. 'v. 
- L'Olimpia Teodora, che con i 

suoi quattro scudetti consecu
tivi dal 1980 è diventata la Juve 
della pallavolo femminile, so
gna in grande e aspira a diven
tare la prima formazione del
l'Europa occidentale capace di 
mettere le mani sul più ambito 
trofeo continentale per squa
dre di club. L'anno scorso le ro
magnole conquistarono a Loti-
hof, in Germania, un eccellente 
secondo posto alle spalle del 
CSKA di Sofia. Mancavano le 
sovietiche è vero, assenti pun
tualmente ogniqualvolta è Van
no olimpico, ma questo non 
sminuisce l'argento dell'84. E 
quest'anno, benché gli squa
droni dell'Est siano presenti al 
completo, alla Teodora si pre

senta un'occasione forse irripe
tibile. Ospiterà la finalissima e, 
nonostante si debba spostare , 
nella vicina Forlì causa l'angu- . 
sto impianto ravennate, godrà 
dell'indiscutibile vantaggio del 
tifo favorevole. In più la squa
dra vive un magnifico momen
to tecnico-fisico che la vede, 
imbattuta, alla guida del cam
pionato. Ha la marcia di Uno 
schiacciasassi, basta pensare 
che negli ultimi 4 anni su oltre 
130 incontri ne ha persi meno \ 
di una decina. Dovrà battere 
questa sera le tedesche del 
Lohhof, capaci di un gioco velo
ce ma non sempre preciso. Poi 
impegnarsi per liquidare le un- ' 
gheresi del Tungsram, l'ex 
squadra di Eva Szalay, l'attua
le straniera delle ravennati, 
formazione sorniona ed esper
ta, maestra delle «palle spor- , 
che», come l'ha definita Sergio 
Guerra, allenatore romagnolo. 
Arriverà quindi il pomeriggio 
di domenica quando le sovieti
che dell'Alma Ata faranno sen
tire le loro pretese per la vitto
ria finale. Sono le favorite, san
no di esserlo così come lo sa la 
Teodora. 

Questo il programma della 
tre giorni di Forlì: oggi alle 
18.30 Teodora-Lohhor: alle 21 
Tungsram-Alma Ata. Domani: 
ore 14.45 Teodora-Tungsram; 
alle 17.15 Lohhof-Alma Ata. 
Domenica: ore 15 Teodora-Al
ma Ata; ore 17.30 Tungsram-
Lohhof. 

g. b. 

Trapattoni ancora per un anno allenatore dei bianconeri 

La Juve vuole Maradona 
None stato nemmeno convocato per la trasferta di Milano 

Giordano resta in castigo 
TORINO — Per il decimo anno consecutivo Giovanni Trapattoni 
(al quale verrà applicata una stelletta sulla divisa ufficiale per 
celebrare l'evento) siederà sulla panchina più ambita d'Italia, 
quella della Juventus. . 

L'annuncio a sorpresa, è stato dato mercoledì pomeriggio sul 
volo aereo che da Algeri riportava la comitiva bianconera a Torino, 
al termine dell'amichevole promozionale organizzata dalla Fiat e 
disputata allo stadio «Cinque Luglio» con la nazionale algerina. 

Grosso colpo per l'establishment di Galleria .San Federico, che 
sottrae così alla concorrenza (Trapattoni aveva ricevuto nelle set
timane trascorse cospicue offerte d'ingaggio) il tècnico italiano che 
ha infilato il maggior numero di trofei nela sua carriera a livello di 
club. • - .-.-•-' ' • " •'-'•""" 

Trapattoni, da Cusano Milanino, classe 1939, ha una sfilza di 
nasthrù che farebbe invidia a un generale di corpo d'armata: da 
calciatore ha conquistato due scudetti, due Coppe di Campioni ed 
una Coppa Intercontinentale con la maglia del Milan, la medesima 
società che favorì il suo decollo nelle vesti di allenatore, prima 
dell'approdo in terra sabauda. 

Alla guida della Juventus, il tecnico milanese ha lucidato il suo 
«pedigree* con cinque scudetti, due Coppe Italia, una Coppa delle 
Coppe, una Coppa Uefa e con la recente Supercoppa, collocandosi 
dignitosamente nel «Guinness» dei primati. 

La notizia contiene una dietrologia? Quali sono le motivazioni 
che hanno indotto Boniperti ad accelerare i tempi? Il tutto è 
semplicemente riconducibile al desiderio di bruciare sul nascere le 
«avances» di altre prestigiose società calcistiche. L'ipotesi più sug-

Sestiva ed accarezzabile e quella di un divorzio concomitante della 
iade d'oro, cioè di Boniperti e Trapattoni, al termine di una 

stagione (1986) nella quale il processo di avvicinamento al potere 
prefigurato dalla famiglia Agnelli prende forma allontanando ì 

Bmcoli di bruschi scossoni o traumi alla società. In altri termini, 
oniperti e Trapattoni si apprestano ad abbandonare di concerto 

(una separazione consensuale) la Juventus, in modo tale che la 
prossima stagione si traduca in una sorta di reggenza del potere a 
favore di un «principino» di casa Agnèlli. All'interno di queste 
coordinate si dispiegherebbe una campagna di rafforzamento ad 
ampio raggio (prendono corpo le voci dell ingaggio di Diego Mara
dona in cambio di Rossi e Bonìek) gestita politicamente dal «regi
sta» Boniperti ed assemblata tecnicamente, nella seconda fase, dal 
«nostromo» Trapattoni. Obiettivo prioritario dell'operazione quel
lo di creare un sostrato di massima sicurezza (per qualità e quanti
tà di giocatori a disposizione) affinché l'avvento dei giovani Agnel
li non si risolva in una eclatante debacle. 

m.r. 

Viareggio, sconfitte Napoli e Roma 
VIAREGGIO — li torneo in
ternazionale di Viareggio, 
giunto alla 37* edizione, è en
trato nel vivo: ieri sono state 
giocate sette partite valide 
per il primo turno. Stando ai 
valori delle squadre i risulta* 
ti hanno rispettato 1 prono
stici:'il Napoli, che lo scorso 
disputò e perse la finale con
tro il Torino, contro i sovieti
ci dello Spartak di Mosca ha 

perso per 1-0. Anche la Ro
ma, allo stadio «Dei Pini» di 
Viareggio ha perso: l giallo-
rossi sono stati battuti'.per 
2-1 dai giovani della Sam-
pdoria che schierava tutti i 
suoi migliori giocatori, Vialll 
e Mancini compresi. Questi, 
gli altri risultati: Genoa-
Nottingham 2-1; Mllan-Sa-
rajevo 2-0; Inter-RJeka 2-0; 
Fiorentina-Aberdeen 2-0; 

Atalanta-Craiova 2-0. Sàba
to 9 saranno giocate queste 
partite: Torino-Nottingham; 
Ajax-Gehoa; Sarajevo-Napo
li; Roma-Inter; Rjeka-Sam-
pdoria; Fiorentina-Craiova; 
Aberdeen-Atalanta... . 

• L'Inter è stata battuta ieri 
in una partita amichevole 
dalla Sanremese per 2-1. Il 
gol nerazzurro è stato realiz
zato da Sabato. 

Simac vince. Banco perde 
i milanesi soli in vetta 

La Simac vìncendo ieri sera a 
Livorno è rimasta sola al co
mando del campionato di Al di 
basket.essendo stato sconfitto 
viceversa a Pesaro il Bancoro-
ma. Di rilievo il successo della 
Ciaocrem a Napoli. La Grana-
rolo ha vinto il derby bolognese 
con lo Yoga. In A2 il big-match 
tra Viola e OTC è stato vinto 
dai calabresi che restano soli in 
testa. Ecco i risultati della 7* di 
ritorno. 

Al: Peroni Livorno-Simac 
Milano 99-110; Mù Lat Napoli-
Ciaocrem Varese 93-102; Hon-
ky Fabriano-Indesit Caserta 
97-109; Australian Udìne-Cati-

ne Reggio E. 84-86 (sul neutro 
di Treviso); Granarolo Bolo
gna-Yoga Bologna 89-79; Jolly 

' Cantù-Marr Rimini 91-76; Sca-
volini Pesaro-Bancoroma 
87-81; Berloni Torino-Stefanel 
Trieste 101-89. LA CLASSIFI
CA DI Al: Simac 34; Banco 32; 
Berloni 30; Ciaocrem 28; Canti
ne e Jolly 26; Mù Lat 24; Gra
narolo 22; Marr, Stefanel, Pe
roni, Indesit e Scavolini 20; Yo
ga, Australian e Honky 10. 

A2: Segafredo Gorizia-Sil-
verstone Brescia 82-74; Viola 
Reggio C.-OTC Livorno 97-71; 
Mister Day Siena-Giorno Vene
zia 87-71; Latini Forlì-Landsy-
stem Brindisi 94-95 (dopo 1 
tempo suppl.); SpondUatte 
Cremona-Fermi Perugia 87-90; 

Succhi G Ferrara- Benetton 
Treviso 87-88; Pepper Mestre-
Am. Eagle Rieti 86-79; Master 
V. Roma-Cida Porto San Gior
gio 76-87. LA CLASSIFICA DI 
A2: Viola 32; OTC 30; Silver-
stone 28; Giorno e Benetton 26; 
Latini e Segafredo 24; Am. Ea
gle, Cida e Fermi 22; Pepper e 
Mister Day 20; Landsystenfl6; 
SpondUatte e Master 14; Suc
chi G 12. 

OPERATO RIVA — I medi
ci di Pavia non si sono pronun
ciati sui tempi di recupero di. 
Antonello Riva operato ieri al 
ginocchio destro a Pavia. L'ar-
troscopia ha accertato la lesio
ne ai due menischi del ginoc
chio con interessamento dei le
gamenti Fra una settimana Ri
va tornerà a casa. 

ROMA — In panchina con la nazionale azzurra, a casa con la 
Lazio. Può sembrare un paradosso, invece le cose continuano ad 
andare così. Bruno Giordano, centravanti e capitano della squadra 
biancazzurra, a quanto pare gode di maggiori considerazioni nelle 

\ alte sfere calcistiche, che nel suo club. Domenica a San Siro contro 
l'Inter non ci sarà. Non sarà nemmeno con la squadra, perché 
resterà a Roma a trascorrere il week-end. Lorenzo, infatti, ha 
deciso di non inserirlo nella lista dei convocati. Questioni di ordine 

, tecnico è la_giustificazione ufficiale, ma_sì capisce lontano_un. 
miglio" che per il centravanti la punizione non è finita. La furiosa 

' litigata coti Batista nel ritiro di Tivoli, prima della partita con 
l'Udinese («Mi ha fatto saltare la concentrazione della squadra» ha 
sottolineato ieri Lorenzo) e le accuse di congiura rivolte ad alcuni 
compagni all'indomani della sconfitta casalinga con il Verona 
(«Perché non è venuto a lamentarsi da me, invece che dai giornali
sti» ha detto l'argentino), nella società laziale non sonò state anco- : 
ra archiviate, ma continuano a pesare sulle sue spalle. 'Avrei 
dovuto metterlo fuori squadra prima — ha confessato candida
mente il tecnico argentino». Ora noi non vogliamo ergerci a paladi
ni del giocatore, che, per carità, non è esente da pesanti responsa
bilità passate e presenti. Però è anche vero che non è il 6olo 
responsabile dei malesseri laziali. Con lui in castigo dovrebbero 
finire tanti altri personaggi, tecnico compreso, che con il suo modo 
di fare, ha finito soltanto per illudere e creare confusione, specie 
nella squadra con molti giocatori che mugugnano, perché costretti 
a vivere costantemente in tensione per le sue stravaganze e la 
mutabilità del suo pensiero. «Dece integrarsi nel gruppo — ha 
proseguito il tecnico continuando a parlare di Giordano — entrare 
in maggiore sintonia con il sottoscritto. Lui è il capitano della 
squadra, dovrebbe essere la mia seconda voce. Non è slato mai 
così. Deve disciplinarsi soprattutto come uomo. Ora però deve 
mettersi sotto per recuperare il terreno perduto ed aspettare in 
fila, così come hanno fatto altri suoi compagni di squadra'. 

Quindi la sua quarantena rischia di allungarsi? 'Dipende da lui. 
In allenamento l'ho visto molto concentrato. È un buon segno. 
Comunque in questo momento, prima di arrenderci definitiva
mente, voglio dai ragazzi la massima concentrazione, il massimo. 
impegno e la massima umiltà. Casini come quelli accaduti prima 
della partita con l'Udinese, che per noi era una partita decisiva, 
non li voglio più: A Milano non ci sarà neanche Cacciatori. Anche 
per lui continua la quarantena. In panchina andrà il giov. ane 
Cusìn. 

p. ca. 

Un'improvvisa e inopinata 
fiammata ha dato fuoco alle 
polveri della polemica sulla le' 
gislazìone sportiva, proprio 
nel momento in cui, con la pre
sentazione alla Camera del di
segno di legge Logorio, sembra
va avviato un normale, se pur 
importante, iter parlamentare 
delle varie proposte, al fine di 
raggiungere l'obiettivo di una 
legge, sulle linee indicate dalla 
Conferenza nazionale dello 
sport. 

Invece, è scoppiata una furi
bonda tempesta, alimentata 
anche da allarmati articoli di 
alcuni giornali sportivi (in 
particolare il più famoso) che 
hanno disotterrato rascia di 
guerra contro i soliti partiti (e, 
naturalmente, hanno messo 
nel mucchio anche il Pei) che si 
appresterebbero ad assaltare 
la diligenza dello sport, a di
struggere il Coni, a liquidare 
l'autonomia del movimento 
sportivo e via denunciando. 
Fino a negare che lo sport ita
liano abbia bisogno di una nuo
va, moderna, snella legislazio
ne. Che è successo di cosi 
drammatico? Quali terribili 
eventi sono accaduti per pro
vocare tali peana di guerra, 
chiedere alle truppe sportive 
di mobilitarsi, invocare gesti 
estremi? È successo che il testo 
del disegno di legge depositato 
da Logorio è, in alcune parti 
(quelle che riguardano, in par
ticolare, la natura giuridica 
del Coni e delle Federazioni 
sportive; diverse questioni di 
carattere tributano; problemi 
del personale), diverso dall'o
riginale. Il Ministro—si affer
ma—ha cambiato te carte in 
tavola. Concordato un testo 

con il Coni, lo avrebbe stravol
to. su pressione dei titolari di 
altri dicasteri (leggi Tesoro). 
senza informarne il Comitato 
olimpico a, comunque, avere 
con i suoi massimi dirigenti 
uno scambio di idee sulle inno
vazioni da apportare alla pri
mitiva proposta. Che — non 
dimentichiamolo — venne 
sponsorizzato proprio dal Co
ni, con una conferenza-stampa 
tenuta da Logorio al Foro Ita
lico. -

Se c'è stata una scorrettezza 
del ministro, è problema che 
dovranno vedercsla ira il Co
mitato olimpico e il titolare di 
via della Ferratella (che, tra 
Valtro. appartengono alla stes
sa area politica). Sentiremo 
che cosa dirà la Giunta del Co
mitato olimpico nella suo riu
nione di martedì. Non vorrem
mo che il risultato fosse il ri
sorgere di antiche diffidenze e 
paure, di reciproci sospetti tra 
movimento sportivo e forze po
litiche, che noi (e con noi, tanti 
anche nel mondo dello sport) 
ritenevamo superati con reci
proca soddisfazione e produt
tività. Il fatto è sicuramente 
grave, perché sembra venir me
no un rapporto fiduciario tra il 
governo e il maggior ente spor
tivo, ma da qui a proclamare la 
Crociata, come ha già fatto 
qualcuno, ce ne corre. Ragio
niamo con calma, senza farci 
prendere dall'ardore della po
lemica. Tutti — Coni e Carrara 
in testa — hanno sostenuto 
che una nuova legislazione 
sportiva è necessaria, per in
quadrare meglio il movimento 
sportivo sotto tutti i punti di 
insta (anche quello giuridico), 
definire i ruoli (scuola. Enti lo-
cah\ Regioni, Forze armate); 
individuare il possibile inter-

B Pct niente sport 
di Stato, ma neppure 

privatizzazione 
vento dello Stato, pure sotto il 
profilo finanziario (fondi To
tocalcio e piano per gli impian
ti); sostenere le società sporti
ve (fisco, tutela sanitaria); 
unificare il movimento, coin
volgendo — con legge — gti 
Enti di promozione sportiva 
nel governo dello sport. Il tutto 
tenendo ferme le coordinate di 
fondo: autonomia e autofinan
ziamento come espressione 
dell'originalità deiresperienza 
organizzativa italiana; niente 
sport di Stato, ma nemmeno 
privatizzazione selvaggia; Co
ni come momento di massima 
rappresentatività del movi
mento sportivo; rilievo sociale 
dello sport. 

Lungo queste coordinale noi 
ci siamo mossi e altri si sono 
mossi; anche Fon. Logorio ave
va scelto questa linea. Al suo 
intemo esistono problemi, an
che delicati, come quelli che 
oggi vengono sollevati? Certo. 
ne siamo coscienti e anche noi 
abbiamo cercato di dare qual
che risposta, aperti — to ab
biamo detto decine di volte — 
a confrontarci con altre solu
zioni. al fine di trovare, nella 
massima concordia, quella giu
sta. Evento che potrà benissi
mo verificarsi in Parlamento, 
durante tesarne delle propo
ste, (inizierà il 27 febbraio, co

me specificato dal ministro 
Logorio, in una nota di ieri, e ti 
cui relatore sarà l'on. Zolla), 
che passeranno al vaglio di un 
Comitato ristretto. Nel paese 
c'è una diffusa ostilità contro 
le lottizzazioni e le partitizza-
zioni di enti ed organismi. 
Comprendiamo, perciò, certe' 
diffidenze e pure qualche fola
ta di qualunquismo. Dovrebbe
ro però, ci si permetta questa 
nota polemica, essere tutti 
coerenti e stracciarsi le vesti 
non solo per la paura che gli 
Enti di promozione sportiva 
diventino la lunga mano dei 
partiti nel Coni (cosa assoluta
mente falsa per quel che ci ri
guarda). ma anche di fronte ai 
casi Matarrese e De Michelis. 
Possiamo dissolvere questi so
spetti. lavorando seriamente 
per dar* allo sport italiano 
una Ugge, che sia una buona 
legge. E stato ed è il nostro im
pegno: non ci lasceremo disto
gliere da polveroni indistinti. 

Nedo Canettì 
P. S. Ci sorge — venenunm in 
cauda —* un dubbio: e se fosse 
un aspetto della campagna 
elettorale per U presidenza del 
Coni? Vedere la «Gazzetta» a 
pag. 3 di ieri: Sordillo al Comi
tato olimpico e Matarrese alla 
Federcalcio.... 

NeWUisp oltre 
500 mila gli 

sportivi nelV84 
Nel 1984 l'Unione Italiana Sport Popo

lare ha superato il traguardo del mezzo 
milione di iscritti, organizzati in circa 
6.000 società sportive: 300.000 oltre i 18 
anni e 200.000 giovani e ragazzi, presenti 
in varie forme nelle attività di formazione 
e agonistiche. 

Le proposte di riforma del sistema spor
tivo italiano sono finalmente all'esame 
del Parlamento: a questo appuntamento 
arriviamo coscienti di rappresentare una 
grande e seria realtà di movimento, che 
•produce sport» ad ogni livello. 

La nostra presenza a pieno titolo negli 
organi di governo — centrali e periferici 
— dello sport italiano non è perciò un'am
bizione corporativa, ma un atto di respon
sabilità verso il movimento sportivo: 
TUisp è gelosa della propria autonomìa, 
ma insieme considera la propria forza e le 
proprie idee come un patrimonio di tutto 
lo sport italiano. 

Questa consapevolezza è alla base di 
tutte le proposte e le lotte che ci caratte
rizzano: 

— la battaglia (ben lontana dall'essere 
conclusa) per lo sport per tutti, superando 
le discriminazioni e gli squilibri di classe, 
di sesso, di età, di area geografica e cultu
rale; 

— l'affermazione di una autonomia del 
Movimento sportivo che non significhi 
chiusura, ma assunzione da porle dell'as

sociazionismo di responsabilità pubbli
che, dai programmi di sviluppo alle ge
stioni sociali; 

— un nuovo status e una più certa tute
la per le società sportive dilettantistiche, 
che devono contare di più, sia sul piano 
delle risorse che su quello dei poteri, nelle 
Federazioni, verso il mercato e ovunque si 
decida di sport; 

— l'ingresso a pieno titolo dell'attività 
motoria e sportiva nella scuola, con 11 
coinvolgimento permanente del movi
mento sportivo presente sul territorio, in 
una logica di sistema formativo integra
to; 

— un legame organico tra lo sviluppo 
sportivo e il mondo della Innovazione e 
della ricerca, non solo sulla frontiera del 
record, ma anche per una diversa cultura 
del corpo e della salute; 

— un'idea diversa e più moderna del 
rapporto tra lo sport e le trasformazioni 
della cultura e della vita quotidiana. Al 
centro di questo rapporto poniamo la vi
vibilità delle città e del territorio, dalla 
sempre più drammatica emergenza am
bientale ed ecologica (che ripropone la 
questione del modello di sviluppo che l'ha 
determinata), a grandi priorità sociali co
me la lotta alla droga e all'emarginazione. 

Gianmark) MistagKa 
(Segretario generale Vlsp) 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-CUBA 

Proposta di viaggi socio-turistici per gli amici associati 

P A S Q U A (dal 2 9 marzo a l 15 apri le) 

ITINERARIO: L'Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Villa 
Clara, Varadero. , 

T U T T O COMPRESO Li re 1 .868.000 

1 ° M A G G I O (dal 19 apr i le a l 6 maggio) 

ITINERARIO A) ' L'avana. Guamà, Cienfuegos, Trinidad, 
Villa Clara. Varadero 
ITINERARIO B) L'Avana. Soroa, Pinar del Rio, Piava del 
Este (manifestazione 1° Maggio a L'Avana) 

T U T T O COMPRESO Li re 1 .868.000 

Peririfórmaziófti~rivolgéfsià:r~~ 
ROMA -
BOLOGNA 
CAGLIARI 
CAORLE 
CORREGGIO 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
SAVONA 
TORINO 
TRENTO 

Via Campo Marzio 69 
Via de Leprosetti S 
Via Mercato Vecchio 11 

. Vìa Roma 6 ' . ,. 
Via Carlo V 4 
Via Giannotti 13 
Via Cairoli 14/7 
Via Foscolo 3 
Via Don Minzonì 
Corso Valdocco 4 ' 
Salita Soderigo da Tito 5 

Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tei. 
Tel. 

67.91.18 
222.84 
668.81 

81.51 
692.34 

68 11.8C 
297.98 
808.33 

Tel. 553.2« 

. e presso tutte le altre sezioni decentrate 

Org. tee. CONSORCOOPTURISMO 
Via Palmanova 2 2 - MILANO - Telefono 02 /28 .456 .29 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima una licitazione privai 
per l'appalto dei lavori relativi a: Opere per la sostituzione rfk 
pozzi del Forese con l'alimentazione dall'addutrice de 
l'acquedotto della Romagna. 1* Stralcio. L'importo di 
lavori a base d'appalto è previsto in fu 1.647.000.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante firitaztor 
privata con le modalità previste air art. 1 lett. D e art. 4 del 
Legge 2-2-73 n. 14. Non sì applica la Legge 584/84 ai sensi 
quanto fissato dall'art. 3 lett. C della stessa Legge. 
GH interessati con domanda indirizzata a questo Ente posso) 
chiedere dì essere invitati alia gara presentando domanda 
boRo all'Ufficio appalti-contratti del Comune di Cervia, esche 
vamente a mezzo dell'Amministrazione Postale dello Stato, e 
tro 15 giorni dalla pubbicazione neR'AJbo apposito dal Cornu 
dì Cervia, comunque non oltre il 20-2-85. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C, categorìa 10 A per r impa 
adeguato. Le richieste dì invito non impegnano I*Amministra2i 
ne Comunale. 
Cervia. 30 gennaio 1985 

IL SINDACO Vittorio Cioè 

MUNICIPIO DI FERRAR; 
•Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una ficr 
2ìone privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

ristrutturazione del complesso edilìzio denor 
nato S. Giorgio «B» sito in Ferrara - via E 
schetto, per la realizzazione di una «Casa Pi 
tetta» per persone non autosuffienti. Impoi 
presunto a base d'appalto L. 714.876.000. 

È chiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruì 
ri categoria 2 \ . 
Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi deH'an 
lett. d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. co 
metodo di cui all'art. 4 della stessa legge. 
Le imprese interessate, con domanda in carta le 
le. indirizzata al Comune di Ferrara - Sezione e 
tratti - possono chiedere dì essere invitate aria g 
entro giorni 10 dalla presente pubblicazione. 
La richiesta di invito non vincola l'Amminis 
2ione. 

Ferrara. 28 gennaio 1985 
p. USINO/ 

L'ASSESSORE Al U 
Gianni Quali 

* 
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// reggiseno compie 
settanta anni 

Una vita 

sostenere 

Sotto le macerie una 

In ogni epoca, 
anche prima 
dell'invenzione 
di Mary Jacob, 
le donne 
hanno usato 
sistemi per 
nascondere o 
mettere in 
evidenza 
il seno 
Una industria 
miliardaria 

Una modella inglese mostra 
un nuovo reggiseno. In alto. 

rassegna dì biancheria intima 
a Parigi. Accanto al t i tolo, un 

figurino dei primi del secolo 

MILANO — C'è chi dice che abbia appena 
compiuto l 70 anni, c'è chi sostiene che già 
nell'antica Roma ci fossero donne che porta
vano Il bikini, con reggiseno a fascia come 
negli attuali costumi da bagno. È certo che 
l'età comunque veneranda di questo capo di 
abbigliamento intimo non stimola tanto cu
riosità storiche, quanto un pettegolezzo che 
per scatenarsi non ha bisogno di anniversari. 
Ci sono state epoche nelle quali una sorta di 
persecuzione ricopriva con fasto e ossessione 
pudica il corpo femminile dalla vita In giù, 
ma scopriva con generosità spalle e seno. La 
borghesia nascente dopo l'avventura rivolu
zionaria si Imponeva un abito di totale gri
giore perbenista. Ma alla parola d'ordine di 
negare libertà alle forme, di comprimerle e 
trasformar/e, 11 seno ha sempre opposto una 
sua fiera resistenza, di certo non legata sol
tanto alla necessità funzionale di poterne fa
cilmente disporne nel periodi di allattamen
to. 

Dante condanna per bocca di un'anima del 
Purgatorio le 'sfacciate donne fiorentine» al
le quali non era proibito «andar mostrando 
con le poppe il petto*. Nell'Ottocento i medici 
tuonavano contro 1 busti troppo costrittivi e 
contro la smania delle donne di scoprirsi 
spalle e seno, civetteria considerata causa di 
tanti fulminanti 'mali di petto: Il Novecento 
ovviamente ha fatto dell'igiene e della salute 
la sua bandiera, procedendo a una progressi
va svestizione della donna, nella quale la In
venzione del reggiseno da parte dell'ameri
cana Mary Jacob settanta anni fa segna una 
tappa decisiva. Basta strizzare e comprime
re: solo un piccolo, aderente, impalpabile so
stegno, un supporto anatomico, una mano 
leggera e invisibile capace di esibire senza 
apparire, di coprire senza nascondere. In
somma una invenzione geniale e utile, come 
la scoperta della ruota applicata alla parte 
più tondeggiante del corpo umano, oppure 
una sorta di bicicletta fatta per andare più 
veloci e più fiere, più belle e più sane. 

In settantanni di vita ufficiale il reggiseno 
ha combattu to le sue battaglie e ha conosciu
to le sue sconfitte. È passato attraverso le 
glorie cinematografiche degli anni cinquan
ta e attraverso 1 roghi del femminismo e oggi 
ritorna a un perìodo di splendori fatto più 
etereo e quasi inesistente da quelle persecu
zioni. Materiali nuovi, ecologici, cioè natura
li (soprattutto cotone), elastici, resistenti e 
leggeri, pizzi elaborati e forme semplici, ade
renza totale alla anatomia della donna, di 
ogni donna. Tutte le risorse della tecnologia 
moderna messe a disposizione di una Inge
gneria dell'abbigliamento intimo che ha 1 
suol maghi e J suol stilisti, I suoi strateghi e l 
suoi «poeti». C'è per esempio il signor Marino 
Ghtnatl, della Lovable (massima fabbrica 
Italiana di biancheria, con un miglialo di ad
detti) che dichiara di avere per così dire mes
so addosso alle donne Italiane 13 milioni di 
capi Intimi all'anno. 

E come sono questi reggiseni? Natural
mente bellissimi, in sintonia con l'itallan sty-
le che attualmente punta di nuovo alla valo
rizzazione della donna mediterranea, fianchi 
e seno compresi. Colori di moda, tessuti e 
pizzi di ottimo gusto, elastici Impalpabili e 
forme naturali. Niente rigidità teutoniche, 
niente argani all'americana, solo buon gusto 
nostrano. Non è il caso di essere senofobi 
(scusate 11 gioco di parole) ma neppure mode
sti: alla Lovable dicono che 11 reggiseno ita
liano batte ogni confronto. E annunciano 
trionfanti una novità destinata (cosi spera
no) a debellare la concorrenza: Il preformato 
di cotone al cen to per cen to, una coppa senza 

pinces e senza cuciture inventata da un si
gnore di Zinconia e subito brevettata e com
prata a dollari (anzi lire) sonanti dalla mag
giore ditta italiana di corsettcria. 

Nell'83 ti reggiseno leader del mercato Ita
liano è stato ti modello Cinzia (costo intorno 
alle 9.000 lire) di cotone, leggero, con coppe 
triangolari e sostegni laterali. Come nasce 
un capo di tanto successo? Non è facile dirlo. 
Tra le donne Italiane — dice sempre Ghinati 
— c'è poca norma morfologica. Insomma 
ognuna ha il seno co-re le pare, con grandi 
varietà di forme e dimensioni a seconda delle 
regioni e delle latitudini. E, come se non ba
stasse, ci sono anche le differenze culturali. 
Si vendono più reggiseni neri al Sud, mentre 
la cultura mitteleuropea tende per sua natu
ra al bianco. Per quello che riguarda 1 mate
riali, ganci e anellini sono praticamente indi
struttibili e tutti i capi sono progettati per 
tenere 50.000 colpi di un manichino meccani
co e cento lavaggi eseguiti secondo le Istru
zioni. « . . . . 
• Chi non si attiene alle istruzioni pare siano 
le donne, le quali tenderebbero a comprarsi 
reggiseni troppo piccoli o comunque Inadatti 
ai loro tipo di petto. È quanto sostengono gli 
esperti del ramo, convinti come sono di poter 
far comprare qualsiasi capo a prescindere 
dalla sua funzionalità e comodità. 

Possibile che le donne accettino di retroce
dere da standard acquisiti di comfort? Pare 
di sì. Tanto è vero che dopo l'era apparente
mente senza ritorno del collant, si vendono 
di nuovo i reggicalze, inutile tortura del fian
co, ma comodo strumento di seduzione. Agli 
uomini, si sa, ii collant non è mai piaciuto. E 
ci sono perfino donne che si sono lasciate 
vendere delle assurde giarrettiere nere stile 
Belle Epoque, che sono andate a ruba. Incre
dibile ma vero. Così, insomma, il reggiseno 
dato alle fiamme come strumento di eroti
smo maschile e inutile costrizione del corpo 
femminile, non solo è tornato a far parlare di 
sé, ma è tornato alle sue forme più esibizioni-
ste ed estreme. 

Riecco perfino 11 'balconcino* di RB- col 
cerchioni d'acciaio in tungsteno oppure di 
plastica. Un capo fatto apposta per essere 
esibito in occasioni particolari più che per 
essere portato sempre. Segno che l'erotismo 
(meno mate) si prende le sue rivìncite? Se
gno, magari, che Videa del bello vince sempre 
su quella dell'utile? Segno che le donne con
tinuano a vedersi con l'occhio maschile delia 
pubblicità, sempre belle, sempre giovani e 
sempre sexv? Segno, sicuramente, che il reg
giseno non può essere un punto di vista, per 
quanto suggestivo, abbastanza aperto per 
spiare i meccanismi intimi della società. 

Per completare con le notizie, a Pitti nel 
giorni scorsi si è svolta la sfilata della linge
rìe e. accanto alle nuove collezioni, si sono 
potuti ammirare I capi esposti nella mostra 
*Centoannldl biancheria (1850-1950).. Esta
ta una gara di Invenzioni e suggestioni della 
vanità (quasi) segreta alla distanza di oltre 
un secolo. Per gli interessati la mostra è 
aperta ancora fino a domani. 

Per finire con le cifre 11 settore italiano 
della corsettaia si è schierato così: 2.400 im
prese; 37.000 addetti; una produzione di 2281 
miliardi; una esportazione di 338 e una Im
portazione di 89 soltanto. E per tornare al 
nostro settuagenario reggiseno veniamo a 
scoprire che nell'83 se ne sono venduti 19,6 
milioni di capi contro 123,9 del TI. Il calo c'è 
stato, non si può negare, così come non si 
può negare che, femminismo o no, le donne 
Italiane comprano attualmente meno di un 
reggiseno airanno a testa. 

Maria Novella Oppo 

loro abitazioni. Ma bisogna 
attendere tre anni perche 11 
comune Indica una gara 
d'appalto e affidi alla ditta 
napoletana Imacos i lavori 
di ristrutturazione. Slamo 
nel maggio del 1983 ma ad 
agosto c'è già un contenzioso 
con 11 comune per una va
riante, l lavori vengono so
spesi per essere riavviati so
lamente nel maggio dell'an
no dopo. Poi succede la solita 
storia: per. questioni buro
cratiche o forse perché l pa-
F[amenti non erano solleciti, 
'Imacos si tira Indietro di 

nuovo. Ad ottobre dell'84, li 
10, c'è un esposto ufficiale 
degli Inquilini che avvertono 
vicinissimo 11 li pericolo e 11 
24 gennaio di quest'anno 11 
sindaco Gabriele Semeraro. 
Podestà degli anni 30 e 40, 
sindaco democristiano poi, e 
ora, dopo una breve pausa, 
ha rioccupato 11 posto di pri
mo cittadino capeggiando 
una Usta civica che si e spar
tita 11 potere e 11 non governo 
con la De ufficiale e con 11 Psl 
ma la giunta — dice una sen
tenza del Tar — è Illegittima 
e proprio Ieri doveva esserci 
la notifica al 30 consiglieri 
comunali) si decide u scrive
re una lettera all'Imacos do-
fio una relazione del geome
ra Cassano che fa presente 

il rischio gravissimo, affin
chè termini 1 lavori. 

Ma è tardi, troppo tardi. Il 
cancro delle infiltrazioni ha 
corroso la povera struttura 
di tufo. La gente di via Verdi 

S / * '*& 

CASTELLANETA — Il dolore di uno dei parenti delle vittime 

non è tranquilla e di nuovo è 
mobilitata. Riunioni, pres
sioni, Istanze. Le ultime sono 
di appena dieci giorni fa. I 
condomini scrivono al co
mune e al genio civile. «I la
vori li abbiamo fatti, non c'è 
pericolo» viene risposto. A 
questo punto c'è l'Iniziativa 
di un coraggioso avvocato, 
Biagio Tanzarella, cui si ri
volgono alcune famiglie che 
chiede al pretore e al comune 
un'ordinanza di sgombero 
immediato. Tutto e inutile. 
La tristissima vicenda, Im
magine paradigmatica del 
malgoverno del Mezzogior
no si è ormai consumata per 

Intiero. Solo Ieri, dopo la tra
gedia, 11 sindaco ha disposto 
lo sgombero di altri due edi
fici di viale Verdi, ad una 
ventina di metri da quello 
crollato. Una commissione 
tecnica ha accertato che 
«presentano analoghe infil
trazioni di acqua alle fonda
menta ed alle strutture por
tanti». 

E l'alba di Ieri quando il 
«castello di carte» viene giù. 
Mancano pochi minuti alle 

auattro. Nessuno si accorge 
l niente: né un boato né un 

rumore. «C'è parso più che 
altro — raccontano due don
ne — che stesse piovendo, 

> . - • t Si • * ' 

che facesse un temporale*. 
Poi, però, più nulla. Ma Car
lo Semeraro e suo figlio Ga
briele che abitano nel palaz
zo di fronte si svegliano di 
soprassalto, vanno alla fine
stra e ul accorgono della tra-
fedia.il palazzotto di tufo fa
rcente non c'è più. Al suo 

posto solo una montagna di 
polvere e di detriti. Non si al
za un lamento ma 1 due Se
meraro vedono lassù In cima 
un bimbo che si muove. Non 
si perdono d'animo e armati
si di corda vanno subito a 
salvare 11 piccolo Nicola Tar-
qulnlo. di dieci anni, che ha 
perso l'intera famiglia. In 
quello stesso momento, sono 
le quattro e trenta del matti
no, arriva il pullman che 
porta gli operai all'Italslder 
di Taranto. • • • 

Il mezzo come ogni matti
na si ferma per caricare e 
scaricare gli operai di vìa 
Verdi. L'autobus però ieri 
mattina non arriverà mal in 
fabbrica. I lavoratori scen
dono e dopo 18 ore sono an
cora li che scavano per tro
vare i compagni, gli amici, l 
conoscenti. Ormai è l'allar
me generale. Questo paesot-
to, dalia ricca agricoltura, è 
tutto sul fronte della trage
dia. Cen le prime luci arriva
no l carabinieri, l'esercito, la 
protezione civile, marinai ed 
avieri, In tutto sono mobili
tati 1.250 persone. La com
prensione del dramma è im
mediata. Si comincia a sca
vare. Ecco le salme di Rosa 

Mtraglia, 72 anni, quasi ab
bracciata alla figlia Maria di 
45, ecco quelle della famiglia 
De Carne, ecco quattro cada
verini di bambini. I supersti
ti guardano con orrore e di
sperazione il lavoro di scavo. 
Tutti hanno la speranza che l 
propri cari si possano salva
re. Ma passa 11 tempo e la 
gravità della tragedia emer
ge con nettezza. Purtroppo 
chi è rimasto 11 sotto non si 
salverà più. Nel pomeriggio 
arrivano anche tre cani da 
valanga e In uno spettacolo 
spettrale cercano 1 supersti
ti. A metà mattina arriva an
che Il ministro della Prote
zione civile, Zamberletti. 
«Che sei venuto a fare?» gli 
grida minaccioso un uomo. 

All'aeroporto di Fiumici
no Incontriamo un ragazzo. 
E militare di leva a Roma. 
Stamane alle 7 11 suo colon
nello l'ha chiamato e gli ha 
spiegato che il palazzo dove 
abitava è crollato. Vuole sa-

fiere qualcosa da noi giorna-
istl. SI chiama Vittorio Ro

meo, ma questo cognome nel 
primo elenco che abbiamo 
appreso dal giornali non c'è. 
«Forse papà, mamma e mia 
sorella si son salvati». Sul
l'aereo è vicino a noi. Lo rin
cuoriamo. Vuole rivedere di 
nuovo l'elenco dei morti e 
qui s'accorge che la famiglia 
che abita sul suo stesso pia
nerottolo, è tutta deceduta. 
Appena arrivati a Castella-
neta ci informiamo della 
sorte della famiglia Romeo. 

Purtroppo sia 11 padre Itali 
fratello dell'ex senatore c< 
munista Antonio, che 1 
mamma sono sotto le mac< 
rie. Solamente la sorel' 
Grazia è salva. Davanti al 
chiesa Incontriamo Lui 
Castagnini. È un artlglar 
che fino a sabato scorso at 
tava nel castello di cari 
Non ha più lacrime. Ricorc 
la battaglia della gente, i 
corda i silenzi del Comune 
anche lui, moralmente, 
sente lì, sotto le macerie. C 
11 vice sindaco Cassandi 
socialista, alcuni cronisti 
accerchiano. Vogliono sap 
re, vogliono sapere tutto. ] 
è solo dopo molte Insister) 
che Cassandra mostra ; 
esposti del condominio di \ 
Verdi. In Comune c'è anc 
l'assessore Spinelli, de. I 
mattina, alle 10, ha eme; 
l'ordinanza di sgombero i 
il palazzotto di tufo di ' 
Verdi e lo ha consegnato 
vigile Petroslno perché 
notificasse. Il vigile Petrc 
no con errore s'è messe 
piangere. Doveva notifica 
al morti. 

Mauro Moni 
ROMA — Ai familiari di 
vittime sono giunti i m 
saggi di cordoglio del pn 
dente della Repubblica, S 
dro Pertlnl e del preslrU 
della Camera, Nilde Jot 
del Senato, Francesco Co 
ga. 

perché non è stata inflitta 
ad alcuno la pena capitale: 
«Nell'ambito del codice pe
nale socialista la pena di 
morte non può costituire 
una vendetta ma deve ser
vire a scoraggiare e ad 
educare. Non c'è stato per
ciò il bisogno d'infliggere 
una pena definitiva, la pe
na di morte», . 

l i processo è terminato 
in un'atmosfera di aperta 

La sentenza al 
processo di Torun 
polemica tra l'episcopato 
polacco e il potere per il 
modo in cui i mass-media 
locali hanno informato 
sull'andamento del dibat

timento. La dura protesta 
dei vescovi firmata dal se
gretario della Conferenza 
episcopale, arcivescovo 
Bronislaw Dabrowski, è la 

dimostrazione di quanto 
questo processo abbia ne
gativamente inciso nel 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa. Vi si esprime «indi
gnazione» e «disagio» per il 
modo «tendenzioso» in cui 
sono state presentate le di
chiarazioni degli imputati, 
di certi testi e del pubblico 
ministero a riguardo della 
Chiesa polacca. 

La protesta, alludendo ai 

settori del potere contrari 
al dialogo con il mondo 
cattolico, si conclude con 
la frase: «Qualcuno tiene in 
modo particolare a turbare 
i rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa». -

L'agenzia sovietica Tass 
ha definito il delitto Popie-
luszko una «provocazione 
politica», aggiungendo che 
la Chiesa polacca è respon
sabile di una serie di azioni 
«ostili allo Stato, antisocia

liste e spesso antisovi 
che». Commentando pe 
prima volta l'intera vl< 
da — finora totalm< 
ignorata dai mezzi d'in 
mozione dell'Urss — 
Tass ha dato notizia 
processo, passando 
sotto silenzio 11 fatto 
gli imputati sono ag 
della polizia politici 
Varsavia. 

11 problema di dove fosse 
maturata l'Iniziativa del cri
mine, 11 processo si è come 
inceppato. La Corte si è mo
strata poco interessata ad 
approfondire e così il genera
le Platek, superiore degli Im
putati (già sospeso dal servi
zio »per negligenza»), inter
rogato come testimone, si è 
un po' imbrogliato, ma alla 
fine è stato rimandato a ca
sa. L'uomo che occupava 
nella gerarchla 11 gradino al 
di sopra di Platek, identifi
cato nel vice ministro Cla-
ston, senza però che il suo 
nome venisse pronunciato, 
sembrava In un primo tempo 
che potesse venire chiamato 
in causa, ma poi gli imputati 
si sono rimangiate le loro 
primitive dichiarazioni. Per' 
sino la valutazione del delit
to come 'provocazione» di
retta contro la politica del
l'Intesa nazionale alla fine si 
è persa nella nebbia. L'avvo
cato diparte civile, Olsezwkl, 
ha fatto una dichiarazione 
che è stata interpretata co
me un riferimento all'URSS. 

Davvero 
ò tutto chiarito? 
Parlando di eventuali re
sponsabilità politiche per 11 
delitto, egli ha detto: 'Non 
vedo alcun gruppo o settore 
della società polacca che ab
bia avuto interesse a fare 
della Polonia un paese di mi
seria, di disperazione e di 
terrore. La debolezza di un 
paese fa la forza di un altro. 
Ogni alunno che ha impara
to la storia della Polonia sa a 
chi giova l'Indebolimento del 
nostro paese». • 

La risposta della pubblica 
accusa è venuta nell'ultima 
udienza prima della senten
za. 'Non è vero — ha detto 11 
procuratore Fletraslnski — 
che in Polonia non esistono 
forze e gruppi politici Inte
ressati a provocare tensioni e 
disordini. Tali forze esistono 
soprattutto nel gruppo clan
destino di Solldarnosc». E se 

si parla di mandanti stranie
ri, *in Occidente vi sono nu
merose forze pronte a sfrut
tare le nostre debolezze e gli 
antagonismi esistenti nella 
società polacca». 

Con 11 processo Istradato 
su questi binari, ha avuto 
buon gioco 11 portavoce del 
governo Urban a sostenere 
che l'assassinio di Poplelu-
szko è stato un 'atto illegale, 
isolato». L'ultima parola, in
fine, è stata pronunciata dal 
procuratore Pietraslnski il 
quale è giunto alla conclu
sione che 'fno ad ora non c'è 
niente che permetta di par
lare di vera provocazione po
litica» e che 'non si sa.se esi
sta qualcuno al di sopra di 
Pietruszka (il più elevato in 
grado fra gli Imputati, an-
ch'egli condannato al massi
mo della pena detentiva) e se 

esista qualcuno fuori dal mi
nistero degli Interni che sia 
stato l'istigatore». Iprossimi 
mesi diranno forse se questa 
categorica asserzione ri
sponde a verità. Per l'Imme
diato resta la inattesa novità 
che per la prima volta anche 
certi settori della Chiesa so
nò stati portati simbolica
mente sul banco dgll Impu
tati. Parliamo degli attacchi 
che sono rlsuonatt In queste 
settimane dentro e fuori del 
tribunale di Torun contro 
Popleluszko e l preti Impe
gnati politicamente per l'op
posizione. È stata questa 
probabilmente la contropar
tita pagata da Jaruzelski af
finché il processo contro t 
quattro ex ufficiali della po
lizia politica potesse avere 
luogo. Ha cominciato per 
primo il principale imputato 
Piotrowski, il quale non è 
andato per il sottile. In lui, 
tuttavia, era comprensibile il 
tentativo se non di discol
parsi, almeno di dare una 
motivazione 'politica» al suo 
delitto. Ma dopo Piotrowski,. 
hanno imboccato la stessa 
strada anche la pubblica ac

cusa e, fuori del tribunale, Il 
ministro Lopatka e il porta
voce Urban. Lopatka ha tra 
l'altro detto che 'l'attività di 
alcuni sacerdoti che abusa
no delle loro funzioni per fini 
politici» è *un fattore che 
complica le relazioni Stato-
Chiesa». rirtanna invece in
vitato ia gerarchla a intente* 
nire contro un parroco che in 
una predica aveva affermato 
che sul banco degli Imputati 
a Torun dovevano sedere 
non solo i quattro imputati, 
ma 'l'Insieme del servizi di 
sicurezza». ' 

Gli attacchi ai settori poli
ticizzati del clero non sono 
una novità In Polonia. Nuo
ve suonano invece le richie
ste pubbliche di Intervento 
rivolte alla gerarchla. Nel 
passato 11 governo aveva pre
ferito affrontare 11 problema 
In forma discreta nel collo
qui a quattr'occhi con l'epi
scopato. Come reagirà la 
Chiesa, soprattutto la sua 
ala moderata Impersonata 
dal primate Glemp, a queste 
pressioni che hanno trovato 

ampio spazio sulla sta 
aiia radio e alla televls 
Per 11 momento, fatto 
precedenti, l'eplscopat 
protestato utflclalmem 
il modo in cui l mass-i 
hanno informato sul pi 
so. La risposta politica 
ranno poi 1 fatti. A suo I 
fu autorevolmetite dei 
parte del potere che ui 
gli obiettivi dell'assassi 
Popleluszko era di mh 
dialogo tra Stato e C 
C'è da chiedersi, aiia 1 
quanto è stato detto s 
cesso e fuori, se la P 
non córra il rischio eh* 
l'obiettivo venga allt 
raggiunto. Un segnali 
tivo può tuttavia essej 
siderata l'equità dell, 
tema che, accettando 
chieste della parte clvl 
ha comminato conds 
morte. In questo mot, 
verrà versato altro t 
che avrebbe potuto t 
sentare un ostacolo 
beatificazione di pad 
pleluszko. 

Romolo Caci 

che è nato dalle dure prove 
elettorali del 1981 e del 1984, 
dall'esperienza _ "governativa 
e dai suoi «costi* politici e so
ciali e, se si vuole andare più 
indietro r.?l tempo, dagli alti 
e dai bassi dell'unione della 
sinistra e delle ripercussioni 
negative o positive nel cuore 
stesso del PCF. 

Ma veniamo alla sostanza 
di questi due interventi criti
ci che tratteggiano i contorni 
del malessere. Ellen Costans 
dice: la nostra federazione 
ha teso semplicemente a col
mare quelle che ci sono sem
brate essere le lacune del do
cumento ufficiale del partito 
in materia di definizione del
la nuova strategia di unione 
popolare, di analisi delle 
cause delle due successive 
sconfitte elettorali del PCF, 
del funzionamento interno 
del partito e dei suoi rapporti 
col paesi socialisti e in parti
colare con l'Unione soviet!» 
ca. 

Damette affronta gli stessi 
problemi dopo aver sottoli
neato che 11 rapporto di Mar* 
chais e il «progetto di risolu
zione» contengono alcuni 
importanti elementi di unio
ne di tutti i comunisti: la lot-

I primi interventi 
al congresso Pcff 
ta contro la crisi impostata 
su una nuova politica di lar
ga mobilitazione popolare e 
la chiusura di un periodo 
storico durante il quale il 
PCF ha perduto «gran parte 
della sua influenza elettorale 
e della sua credibilità». 

Per Damette, a questo 
punto, bisogna che il partito 
compia uno sforzo ulteriore 
per capire e fare capire il per
ché del duplice regresso *e 
non si può accettare quelle 
che sembrano essere le ra
gioni date da Marchais se
condo cui «il popolo non ci ha 
capito», i mezzi di informa
zione di cui dispone la destra 
«hanno distorto il senso delle 
nostre battaglie», 1 socialisti 
•hanno tradito» e cosi via. Ol
tre a queste ragioni, che sono 
incontestabili, Damette pen
sa che vi siano anche delle 
cause strutturali, interne al 
partito, legate al suo modo 

•superficiale» di analizzare la 
società anziché penetrarla e 
illuminarne tutti gli aspetti e 
le contraddizioni. 

•I nostri problemi — affer
ma Damette — non derivano 
dagli uomini, ma dalla prati
ca e dalla concezione stessa 
della politica, non esclusa 
una certa pratica direziona
le»; derivano dalle eterne esi
tazioni del PCF tra la sua 
Identità rivoluzionaria e le 
necessarie alleanze con le al
tre forze di sinistra. Di qui 
una serie di brucianti inter
rogativi: abbiamo veramen
te fatto il necessario per farci 
capire? Non abbiamo avuto 
troppa instabilità nei nostri 
giudizi sui socialisti? Era 
giusto dire, ancora nel 1983, 
che eravamo totalmente 
d'accordo col Partito sociali
sta e in gennaio del 1984 che 
il governo delle sinistre ave
va già un bilancio più esal

tante di quello del Fronte po
polare? 

Concludendo Damette ha 
ricordato che «oggi matura
no cose nuove nel partito, 
che possono essere benefi
che. Ma bisogna guardarsi 
dal trattare 1 problemi del
l'unità del partito partendo 
da una concezione strumen
tale del partito stesso. L'uni
tà non si fa per ablazioni 
successive». 

E a partire di qui che la 
presidenza del Congresso ha 
dato subito la parola alla 
platea dei congressisti affin
ché dibattesse le questioni 
sollevate da Damette, a co
minciare dalla «pericolosa 
ambiguità» — ha dichiarato 
il primo degli oratori — di 
chi afferma di approvare 
una strategia ma contesta 
perfino la direzione che l'ha 
elaborata. 

Sono seguiti, come si dice

va, altri dieci intervei 
minati con quello, da 
buna della presidenz 
l'ex ministro dei Tr 
Fitermann che a sui 
ha respinto tutte le 
mentazioni di Dame 
ribadire la validità d< 
lisi fatta mercoledì di 
ges Marchais e il seri 
novatore del «progeti 
borato dalla direzioni 

Augusto Pi 

Decreto fisco, respinte le pregiudiziali Ms 
ROMA — La Camera ha respinto ieri pomerìg
gio le pregiudiziali missine sul decreto Visentini. 
Hanno votato contro tutti i gruppi compreso 
quello comunista e della Sinistra indipendente. 
Non sono mancati tuttavia numerosi franchi ti
ratori nelle file della maggioranza: nella votazio
ne a scrutinio segreto, si calcola che almeno 40 
deputati del pentapartito si siano schierati con il 
Movimento sociale. L'esame del provvedimento 
fiscale riprende oggi, con la discussione generale. 
Quindi, la prossima settimana, si passerà ai sin
goli articoli. Il voto per la conversione in legge, 
entro il 17 di questo mese. Anche se non vi à 
ancora alcuna comunicazione ufficiale da parte 
di Palazzo Chigi, fonti del pentapartito ieri han

no confermato che il governo ricorrerì 
mente alla fiducia: ufficialmente per s 
l'ostruzionismo missino, in realtà per mi 
riparo da eventuali colpi di mano di sett 
stessa maggioranza ed impedire che l'as 
si pronunci con un voto sulle proposte ce 
per un recupero del drenaggio fiscale 
sfanno. Il PCI, che aveva ritirato in coi 
ne i propri emendamenti, ha annuncia 
ripresemela in aula. Ad uno in particol 
munisti attribuiscono molta importami 
per un provvedimento-ponte per llrpt 
da tempo si SODO pronunciati favorevol 
tre oiganizzazionì sindacali ed anche pi 
la maggioranza. Il PCI auspica che sul 
sviluppi un confronto vero» e che 3 gov 
ponga qdadi la fiducia. 

bassato dal governo non 
rientra nelle materie per le 
quali la Costituzione (con 
l'articolo 75) vieta la consul
tazione elettorale. E — ag
giungono 1 giudici — «Il testo 
costituzionale non può esse
re forzato sino al punto di af
fiancare alle leggi di bilancio 
le Innumerevoli leggi co
munque interessanti il me
desimo bilancio...», perché 
altrimenti — cosi pare di ca
pire — nessuna normativa 
potrebbe essere abrogata, vi
sto che tutte prevedono pro
pri capitoli di spesa. 

Anche l'altro cavallo di 
battaglia degli «antl-referen-
dum» è stato negato dalla 
Corte: il decreto continua 

Il «sì» della Corte 
al referendum 
ancora ad operare. La que
stione era stata già affronta
ta e risolta dall'«Uf fido Cen
trale» della Cassazione e 1 
giudici costituzionali non ri
tengono di doversi «appella
re a quella sentenza». Insom
ma anche se nella sua con
versione In legge U taglio del
la contingenza è stato limi
tato al primi sei mesi deil*M, 
per effetto di quella decisio
ne la scala mobile ha perso 11 

suo potere di «scudo» nel con
fronti dell'inflazione. E an
cora oggi 1 lavoratori dipen
denti hanno un grado di co
pertura rispetto al costo del
la vita molto ridotto. 

Infine, c'è stato qualcuno 
che ha anche tenuto di ag
grapparsi alla tesi per la qua
le non sarebbe possibile 
abrogare un solo articolo 01 
terzo) di un provvedimento 
molto più complesso. Anche 

in questo caso la sentenza la
scia poco spazio alle repli
che: «Le misure si differen
ziano profondamente sia per 
1 contenuti sia per 1 soggetti 
interessati; sicché non si ri
scontra, nel caso specifico, 
una contraddittorietà tra la 
proposta abrogativa di alcu
ne norme e la prevista per
manenza di altre nello stesso 
contesto legislativo». 

Sempre ieri la Suprema 
Corte ha reso noto le motiva
zioni con cui ha giudicato 
«costituzionale» Il decreto 

Kvernatlvo del 14 febbraio. 
estrema sintesi, i giudici 

hanno sostenuto «che spetta 
alla legge coordinare l'attivi
tà economica pubblica e pri
vata», e che questo diritto 

(quello di legiferare) il gover
no lo può esercitare anche 
«quando l'accordo con le par
ti sociali non sia raggiungi
bile». Semmai — dice ancora 
la sentenza, che c'è da crede
re farà discutere — appare 
anomala dal punto di vista 
costituzionale l'intesa del 
gennaio *83, «perché la con
trattazione collettiva spet
tante al sindacati riguarda 
determinate categorie di la
voratori ed appare destinata 
a svolgersi In diretto ed 
esclusivo rapporto tra le rap-
presentarute del lavoratori e 
del datori di lavoro». Senza 11 
governo, insomma. 

Sttfano Bocconttti 

Direttore 
EMANUELE MACJ 

Condirai lof i 
ROMANO LEO 

GJuaoppo F. Mar 
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